
CMB 

«oopanM munM • 
bw> c linll<C>pH.f,t 


IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI I 


riAiità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66®. n 250 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrali L 2000 

Martedì 

24 ottobre 1989 * 


Editoriale 


Codice Rocco, 
addio 

saizatimimti 


STIPANO mOOTA 


N on é in un clima di festa che entra oggi in vigore 
il nuovo codice di procedura penale, Il primo 
ccdice della Repurolica italiana. Lo accompa¬ 
gna un'attesa nervosa, il timore che questa vera 
rivoluzione processuale possa spegnersi tra le 
niille anetratezze deiramministrazione della 

S liuslizia. Questo accade perché la storia di questi anni è 
alla di una disattenzione tenace dei governi, dì una inerzia 
cosciente che ha confinalo le spese della giustizia a meno 
(|eiri% dqlla spesa pubblica, ignorando la catastrofe socia¬ 
li^ che doveva essere fronteggiata. 

k questa situazione drammatica molti si erano rasse¬ 
gnati. Il nuovo codice viene a rompere questa rassegnazio¬ 
ne, Ko;m i giochi e le responsabilità antiche di governi e di 
minlitn. Parlo entrare in viMxe senza rinvìi non è una scom- 
fiieisa, come qualcqcio dfee; è un’c^portunità finalmente 
offerta non ad una generica cultura delle riforme, ma ai veri 

S rmatori, ^Infatti in questi mesi si è potuta cogliere una 
Ica nuova nelle iniziative di magistrati e di avvocati, una 
ma a far funzionare il nuovo processo che sarebbe stata 
spezzala da un rinvio che appanva come l'ennesimo tenta¬ 
tivo di sfugire al probleitii, non di risolverii. 

Da chi lavora'nel mondo della giustizia sono venute 
manifestazioni di \41atità perfino inattese, iniziative di sup¬ 
plenza che hanno messo in rilievo i ritardi deil'azìone go¬ 
vernativa. E proprio nell'inad^uatezza di questa azione è 
la radice delle difficoità e delle preoccupazioni di oggi. Da 
quanto tempo erano note le esigenze che il nuovo codice 
portava con sé? Non abbiamo scoperto negli ultimi dodici 
mesi che cosa significasse li nuovo processo in termini di 
giudici e di collaDoratori. di locali e di attrezzature. Ma il 
vecchio e colpevole tran tran é continuato fino alle ultime 
settimane, rendendo via via più visibile a tutti quali siano i 
veri responsabili della situazione difficile nella quale il codi¬ 
ce comincia il suo cammino. 

Abbiamo cosi appreso due cose: che nel mondo della 
giustizia ottono forze sufficienti per sostenere riforme as¬ 
sai Impesn^l^: e che a queste forze é mancato un soste¬ 
gno sufficiente da chi ha avuto ed ha poteri di governo. 
Qual se questo staio delle cose dovesse proseguire nel futu¬ 
ro: sàrel^ la crisi del nuovo codice, come gli é avvenuta 
per le riforme del piocesso del lavoiv e dei.lnbunati ammi¬ 
nistrativi. Serve, dunque. impe^np bgn superiore a qual¬ 
siasi Irnpegnò dèi pacato, pgi; accoii:tpagnaie 1) complesso 

avvjodelnupyocod^; ' 

ndraoMt presentando il suo governo, aveva àn- 
nunclato mM|ÌQn f^iaiperifl Pfr.lei^'*^- 
che non sbiiofénùu.1l Vero benàiCH pforà 
la cuHUfa delle riforme, allora, diventa la diver- 


A 


sa manovra 


proposta dal gov^nw ombra, dai 
mmtari del pèi e dèlia Snlstra indi- 


pendènte'. Nbn'sl tratta sotlanto dì far lievitare quaniitaUva- 
mente il bilancio della giustìzia. E in discussione lo stesso 
senso politico e sociale del funzionamento del nuovo codi¬ 
ce, Senza stanziamenti adeguati, per altro modesti, non sa- 
rè ad esempio possibile garantire ai meno abbienti un effet- 
tlro diritto di difesa, e il nuòvo codice diventerà un perico¬ 
loso faUorè di discrìmiriazione. 

Ma governo e rria^ioranza sembrano fedelissimi alle 
vecchie abitudini. Un contestato decreto suicapi degli uffici 
per le indagini preliminari introduce una perversa logica di 
continuità proprio là dove il codice segna una netta rottura 
con il passato (ed a|to a una lottizzazione ben peggiore di 
quelle che virtuosi uomini delta maggioranza imputano al 
Consiglio supèriore della magistratura). E lardala colpevol¬ 
mente una decisione suiramnislia, con nuovi disagi per gli 
uffici giudiziari. In più. si vuol piegare l'amnistia, che do¬ 
vrebbe essere funzionale soltanto ad un miglior decollo del 
nuovo codice, ad interessi di parte, all'impunità di pubblici 
amministratori ladri. E li miglior interprete di questo modo 
accortamente distorto di guardare al problemi della giusti¬ 
zia rimane sempre Andreotliche. invece di impegnare con- 
crefemenle il suo governo, nellacomice frìvola di unoshow 
televisivo irride a chi crìtica il decreto che di nuovo cerca di 
risolvere con rpllungamento della carcerazione preventiva 
problemi dèlia giusuzla che hanno la loro origine propno 
nella duratà del processi. 

C'è dunOue blsc^no dì molto lavoro, e del lavoro di 
ritolti, per assicurare il successo di un codice che, ricordia¬ 
molo, nasce non solo tra mille diflicollà materiali, ma pure 
tra non qakjiirabili discussioni culturali e politiche. Seguire 
passo passo, e con rigore, la realizzazione concreta del 
nì^ processo sarà un compito impegnativi), al quale non 
l^trà tuttaria'sottrarsi una cultura giurìdica consapevole. 

Un allro’lempo comincia. Noi diciamo buon lavoro a 
chi lo merita, a chi vuol lavorare sul serio. 


La Cassazione respinge l’istanza del pg di trasferire la sede del dibattimento 
Numerosi i commenti positivi: «È stata ripristinata la legalità» 

«Processatela a Torino» 
La Fiat stavolta ha perso 


Cesare Romiti e gli altri dirigenti imputati per gli in¬ 
fortuni alla Fiat devono essere giudicati a Torino. 
Non ci sono «motivi di ordine pubblico» che giusti¬ 
fichino un trasferimento del processo. Lo ha stabi¬ 
lito la Cassazione, rigettando l'istanza del procura¬ 
tore generale torinese. «Decidano i giudici con se¬ 
renità - commenta Bassolino - secondo te leggi 
che valgono per ogni cittadino». 

PALLA NOSTRA ftEDAZIONE 

MICNILI COSTA 


H TORINO. La prima sezio¬ 
ne penale della Corte dì Cas¬ 
sazione ha rigettato ieri l'istan¬ 
za del procuratore generale di 
Torìrio volta a trasferire in al¬ 
tra sede il processo sugli infor¬ 
tuni FiaL per ipotetici «motivi 
di ordine pubblicoi. La deci¬ 
sione é definitiva: Cesare Ro¬ 
miti e gli altri dirigenti imputa¬ 
ti di aver violato lo Statuto del 
lavoratori devono essere pro¬ 
cessati a Torino, dal giudice 
naturale, il pretore Guariniel- 
lo. Numerosi i commenti sod¬ 
disfatti. Ma il processo rischia 
ancora di saltar e per l'amni¬ 
stia: proprio ieri i legati Fiat 
hanno presentato un altro ri¬ 
corso in Cassazione, che farà 


perdere ulteriormente tempo. 

«Il nostro auQùcio - com¬ 
menta l'on. Antonio Bassoli¬ 
no, della segreteria nazionale 
del Pei -- è che il procesro ri¬ 
prenda il regolare corso ed i 
dirigenti Fiat incriminati siano 
giudicali secondo le norme di 
legge-che valgono per t^ni 
cittadino. Decidano i giudici 
in piena serenità su questo 
processo nato dalla denuTKia 
di un consiglio di fabbrica. Per 
quanto ci riguarua, ed al di là 
del processo, noi continuere¬ 
mo la nostra battaglia, nella 
società e nelle istituzioni, 
tutelare i diritti dei lavoratori». 
Venerdì intanto della vicenda 
discuterà la Camera. 


A PAGINA 11 


L’inflaaone a sorpresa 
toma a galoppare 



GILDO CAMPISATO 

H ROMA Improvviso balzo dei prezzi in otto 
bre che Interrompe la recente tendenza a) ca¬ 
lo. Nelle sette città campione l'inflazione è sali¬ 
ta di quasi t'l% portando l'indice annuo ten¬ 
denziale al 6,S%. Hanno inciso in pMicolare 
rabblgliamenio (rincaro dei nuovi listini au¬ 
tunnali), lo scallo dell'equo canone e (per 
ben metà della crescila) gli incrementi di im¬ 
posta decisi dal governo per benzina ed elettri- 
cilè. È l'effetto boomerang della manovra eco¬ 
nomica. Si rivelano cosi del tutto campate in 
aria le previsioni della Rnanziarìa 19W che 
collocano rintlazione al 4.5%. Molto più reali¬ 
stico appare invece l'indice del S.5% preso a 
base per la manovra del govemo-omlwa. Co 
munque, c'è da scommettere che il penlapaitl- 
to non ri^rà le sue cifre. Sbagliare i conti non 
guasta. Tanto pagheranno aim, ad esempio I 
pensionati. Circa 23.000 lire il prossimo scatto 
di contingenza. 


A PAGINA 1» 


NeH’anniversario deirinsurrezione del '56 proclamato il nuovo Stato 



E nella Rdt la protesta assedia Krenz 


Shevardnacize: 
Itfrss di Breznev 
violò i tettati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SBRGI 


■i MOSCA. È Stata (a più 
aperta e clamorosa ammissio¬ 
ne di colpevolezza che sia 
mai stata ascoltata nell'aula 
dei Soviet supremo. Ieri, da¬ 
vanti ad una platea attenta e 
colpita dalla franchezza del¬ 
l’esposizione, il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
ha sostenuto che Mosca ha 
violato il trattalo Abm (quello 
del 1972 sui missili antibalislì- 
ci) con la costruzione della 
potente stazione radar di Kra- 
snoiarsk. in Siberia. «Questa 


dichiarazione - ha aggiunto - 
é prova che l’asse fondamen¬ 
tale della nostra politica este¬ 
ra non è nascondere ma rico¬ 
noscere e correggere gli erro¬ 
ri». E non è stata l'unica auto¬ 
critica. Shevardnadze infatti 
ha trovalo il modo per ribadi¬ 
re il giudizio negativo deil'at- 
tuale gruppo dirìgente anche 
suirintervenlo in Afghanistan. 
«Una decisione - ha detto - 
che fu presa alle spalle della 
gente». 


A PAGINA 4 


L'Ungheria toma ad esseie una Repubblica senza 
aggettivi. La prociamazione dei nuovo Stato è av¬ 
venuta ieri, in non casuali: coinbidenza con l'anni¬ 
versario dell'insuiTezioné {popolare del '56. E Bu¬ 
dapest è scesa in piazza per festeggiare la demo¬ 
crazia. In piazza, sempre ieri, sono scesi anche a 
Lipsia, nella Rdt. Centomila persone hanno chie¬ 
sto a gran voce .Democrazia ed elezioni Ubere*. 

, _ DAI NOSTRI INVIATI 

MAMINOCAVAUINI PAOLO SOLDINI 

M In Ungheria l'epoca del riodetlarìvoltapopolaredi33 
partilO"unk;p' si'è <^us8,v si - anni fa. Ma la coincidenza è 
apre queife della defftóciazia. troppo clamorosa per ^re 
Allo scadere del mezz<^lon>o casuale. E gli ungheresi ban¬ 
di ieri di fronte ad una piazza .<» • vissuto la girata di ieri 


del Parlamento ricolma di 
gente, U presidente delTA^" 
semblea nazìonalp'Szuro» ha 
solennemente proctamatp' ]à. 
nascila della nuova RepubbÌK 
ca. Il Pariamento ite! romnem.', 
to ste^ in cui ha varato la 
nuova CosVituaione ha formai-' 
mente negato ogni relazione 
tra questo 23 ottobre, giorno 
della nascita deila Repubblica 
senza aggettivi, e ranniversa- 


come un inevitabile reincon- 
tro Ira libertà e verità. 

Nella Rdt intanto il movi¬ 
mento per le riforme non solo 
non si attenua ma aumenta di 
ampiezza. Per il'terzo lunedi 
consecutivo, ieri sera centomi¬ 
la cittadini sono scesi in piaz¬ 
za a Lipsia, con fiaccole e car¬ 


telli. «Il popolo siamo noi», «Ri¬ 
forme subito», «Eiezioni libe¬ 
re», dicevano gli slogan scrini 
e gridati dalla fella. Quali con¬ 
seguenze porterà, nella vita 
politica del paese, la nuova 
«spallata» che viene da Lipsia 
proprio alta vigilia della ele¬ 
zione dì Egon l^enz alla presi¬ 
denza del Consiglio di Stato, 
la, massima carica istituziona- 
iq delia Repubblica? Si andrà 
verso una sia pur prudente 
•normalizzazione» o verso una 
fase di cauta apertura? L'op-- 
posizione, che ieri sera ha riu¬ 
nito ì suoi più prestigiosi espo¬ 
nenti in una chiesa di Berlino, 
chiede un riconoscimento uf¬ 
ficiale, e l’apertura di un'in¬ 
chièsta sulla repressione delle 
manifestazioni per il 4(P della 
Repubblica. Per la prima vol¬ 
ta. in una fabbrica della capi¬ 
tale ènato un «ndacato auto¬ 
nomo, dal nome bene augu¬ 
rante: «Riforme». 


A PAGINA 3 



Ambrosiano: 
ègueoa 
dopo il «no» 
alle Generali 


Fallito, per l’opposizione delle banche popolari venete, il 
progetto di Anelli e di Enrico Cuccia (Mediobanca), rtella 
foto, di formare con il Banco Ambroveneto e le Generali qn 
grande polo bancario e assicurauvo sotto l’egida delta Ge¬ 
mma. Respinte le Generali, il nuovo socio è il francese Crédi! 
^ricole. Al vertice del Banco la spaccatura é totale, e toc¬ 
cherà forse alla magistratura dire una parola definitiva. Per 
la Gemina è il primo grave smac co pubblico, 11 

Toma II terremoto A quattro giorni di dislaitza 

cui rAlli AlhanI un'altra scossa di teiremoto 
SUI volli Airani ^a seminato il panico ai Ca- 
PdUTG GndiG stetti e nei quartieri periferici 

NAlItt j»&nlt>lA Clelia* capitale, il sisma di 

nEIIG CapiM W magnitudo 3.8, pari al sesto- 

-seltimo grado delta scala 
Mercalli, è stato avvertito Ieri 
sera alle 22.19. Centomila persone sono scese perla strada, 
in molti hanno trascorso la notte aH'aperto per la paura. Non 
ci sono stati danni alte persone ma ì centri storici delIpeUla- 
dinecolpitesonostatiulterionnentelesionati. TE 


Indagini 
a Paiermo 
sui bambini 
mendicanti 


La Procura della RepubMca 
di Palermo ha avviato 
dagine-censimento sul bàii^ 
mendicami che affollano le 
strade del centro della clllà. 
Un esercito di centinaia mi¬ 
nori, forse controllalo da un 
racket. Una parallela inchie¬ 
sta è stata avviala anche dal l^bunale del minori. Intanto è 
al lavoro VOsseivatorio del provveditorato, che opera per lì 
recupero della dispersione scolastica, flagello che porta al¬ 
l'accattonaggio e alla manovalanza per la mafia. 

» ' APAOtNA E 


Aria 

elettorale 
al congresso 
della Oli 


Poco rindacato. In compen¬ 
so molta, mollissima politica 
ai congresso della UH apeito 
ieri al Udo di Venezia. Un 
clima elettorale che ha tre- 
sformato la relazione di Ben¬ 
venuto In un Ilio a bersaglio 
contro il Pei, contro una ^11 


incapace di decidere, contro )a sinistra democrisUanA II 
•sindacato dei cittadini» ^ è scoperto attento, anzi entusiasta 
del governo Andreoltl e del ^i. Che però, per voce di Martel¬ 
li, ha liquidato l'intervento di Benvenuto con una «sufficien- 
APAOtNA lE 



Texa», esplode 
una fabbrica 
Ottantuno feriti 
e ventidue dispersi 


•È Stato come se qualcund' 
avesse sganciato una bomba 
atomica»: cosi hanno descritto 
Vesplosione di una fabbrica 
chimica della Phillips Petro¬ 
leum Co. a Pasadena. Texai. [ 
feriti al momento, saièbbfio 
81, mentre già 22 sarebbero I 
dispersi. In ogni caso, il responsabile dei soccorsi, Paul Reflui 
detto: «LI dentro nessuno è rimasto vìvo, siamo sicuri chabi sono 
molti morti, data la natura dell'esploskme e la stniUun.diÉl 
fabbrica». L'esplosione sarebbe stala provocata dalla ramini di 
una guarnizione del reattore che produce etOene. 


fi regista replica alle accuse sugli spot 

«Questo è maccartismo» 
Scola annuncia querele 


Giovedì 26 ottobre m 


Paoli, Dalla. 
Gabcr, 
Jannacci 
e De André 
cantano su 
l’Unità. 


giornale 
4- cassetta Stereo 


%l1a Ricordi 

•}■ libretto sulla 
storia dei 
cantautori 
italiani 

a L. 3.500 



ANTONIO ZOLLO 


I ROMA. «Chiamerò a nspondere di diffama¬ 
zione in inbunale la Rninvesi e quanti altri ab¬ 
biano insinuato il dubbio che io abbia preso 
soldi per consentire che miei film fossero infar¬ 
citi di spot. Spero dì ottenere un risarcimento 
danni ingente, darò questi soldi alla Rai perché 
produca un film di giovane autore». Appena 
tornato dalla Francia, Ettore Scola passa al 
contrattacco contro chi ha montato e orche¬ 
strato la campagna denigratona contro di lui. 
A l'Unità dice: «E una rappresaglia, un tentativo 
di intimidazione per la battaglia che da sempre 
conduco contro gli spot nei film. La sentenza a 
noi favorevole della Corte d’appello 'di Romà 
ha fallo saltare i nervi a molli e ora si cerca di 
spostare l'attenzione della gente costruendo 
un falso bersaglio, lo so di essere sotto tiro da 
quando sono ministro nel governo ombra dei 
f^i. Mi aspetto di tutto, ma non mi intimidiran¬ 
no: Scola non si fa pagare Ciò che sgomenta è 
il clima di caccia alle streghe, di maccartismo 
che si vuole instaurare». 


A PAGINA e 


Cattolid, il disagio richiede coerenze 


NR C'é una espressióne ri¬ 
corrente nelle cronache della 
campagna elettorale a Roma: 
il disagio dei cattolici. SI tratta 
del resto di un disagio diffuso, 
articolato e di lungo perìodo: 
vi si intreccia il disagio pro¬ 
prio di una testimonianza di 
fede umiliata, e quello norma¬ 
le del cittadino alle prese con 
i mali della città; il disagio dei 
giovani che riscoprono l'im- 
praticabilità dell'impegno po¬ 
litico, e quello dei moltissimi 
adulti che si sono affacciali in 
tempi diversi alia De romana 
e ne sono stali espulsi di fatto 
o si sono allontanati inorriditi. 
E tuttavia non basta esprimere 
in assemblee significative que- 
sHQ disagio, né restare ad una 
cntìca fra il moràllstico e Io 
scandalistico dei comporta¬ 
menti inaccettabili e delle ul¬ 
teriori mutazioni genetiche 
vìssute dalla De romana. Se è 
vero, come è vero, che la pre¬ 
senza cattolica a Roma, fra 
ruolo aggregante della parroc¬ 
chia e supplenza preziosa del 
volontariato, è altamente si¬ 
gnificativa, se è vero che essa 
deve preservare la sua auto¬ 
nomia. è anche vero che ne 


viene una responsabiiità-ferte. 
ai singoli che vi scmo comvol- 
ti, per U futuro delia città. 

Occorre andare, nelle valu¬ 
tazioni politiche, oltre il disa¬ 
gio, e oltre il fastidio rinnovato 
dai vittimismi di «squali» e altri 
personaggi, assai più credibili 
come aggressori che come 
aggrediti. E fario tenendo oin- 
to del carattere nazionale del¬ 
la vicenda romana, che è 
doppiamente nelle cose: per il 
suo essere capitale, per il suo 
legame diretto con ì protago¬ 
nisti oggi virKenli delia potiU- 
ca italiana, prima di esserio. 
come è giusto che sia. anche 
nel disegno strategico della 
opposizione. 

Si può richiamare come 
esempio anche solo un aspet¬ 
to che chiama.in causa diret¬ 
tamente la presenza sociale 
dei cattolid? Uno dei grandi 
temi della riflessione politica è 
certamente il ripensamento 
del Welfare Stòle e in partico¬ 
lare nelle emergenze sociali 
della grande città. In questo ri- 
pensamervto uno degii aspetti 
di maggiore fecondità e novità 
è il ridisegno delie funaonl 
del pubblico e del privato, e, 


PAOU 6AI0TTI DB BIASE 


in particolare, del privalo so¬ 
ciale: un tema centrale sia 
nella cultura cailolìcoKlemo- 
crallca, sia nella prassi gene¬ 
rosa del volontariato sociale 
cristiano. Ciò, è importante re¬ 
gistrarlo. ha influenzato laiga- 
mente Tevoluzìone concettua¬ 
le del Pcì, approdalo ormai a 
scelte strategiche innovative, 
come a Bologna, che hanno 
rotto con la mitologia del pub¬ 
blico, senza tuttavia rinuncia¬ 
re al ruolo di governo «politi¬ 
co» dei grandi obiettivi. Ma la 
vicenda delle mense scolasti¬ 
che. che ha portato alla crisi 
della giunta comunale, non è 
forse tutta da leggeVe, malgra¬ 
do la sua misura meschina, in 
questo quadro, e, ahimè, nel 
segno di una pericolosissima 
distoTsione? 

C'è stata la teorizzazione 
esplicita, come novità di cul¬ 
tura politica dei nuovi movi¬ 
menti, del sostegno politico 
miralo agli «amici» favorevoli 
alle proprie inizialive e di 
ostracismo a chi predica rego¬ 
le uguali per lutti. Il «meno 
Stato-più società», in questa 


accezione, introduce una pri¬ 
vatizzazione estrema del pub¬ 
blico, in realtà un ripiegameiv 
lo sul vecchio clientelismo cu¬ 
riale, un arretramento dalla 
pur pessima lottizzazione ad 
un ancor peggiore monopo¬ 
lio. e con raggravante della 
sua promozione a teorìa poli¬ 
tica. Ciò non può che rappre¬ 
sentare una mina su ogni ipo¬ 
tesi di una riforma razionale 
dello Stato sociale, fra i rischi 
di una ema^inazione del pri¬ 
vato «serio» e di ntomi inevita¬ 
bili alla ideologia del pubbli¬ 
co. 

La reazione del volontaria¬ 
to. ma anche dei cittadini, 
non può che essere contro 
una tendenza che rischia dì 
aggravare, come ha scritto il 
vicepiesidente delle Adi Pas- 
suetlo, «la condizione di su¬ 
balternità in cui rassociazìoni- 
smo democratico é tenuto 
dalla pratica dello scambio 
politico». Dal resto, una tale 
concezione stnimentale del 
rapporto pubblico-privato si 
ritrova su altre questioni, ad 
esempio a proposito della 


progettazione delia città (pri¬ 
va delle scelte improcrastina¬ 
bili a proposito del regime 
delle aree per io Sdo) o nella 
strumentalizzazione con cui si 
affrontano le domande di ri¬ 
forma elettorale e istituziona¬ 
le. Mentre in tutto il mondo, 
dal Giappone alla Colombia, i 
sistemi politici rischiano di 
trovarsi in rete d’aflarì con la 
criminalità organizzata, è il ri¬ 
gore delle regole del rapporto 
pubblico-privato, non l'antico¬ 
munismo, che può battere 
l'influenza della massoneria 
che Forlanì sembra temere. 

Politicamente ciò che conta 
è che la De è entrata in cam¬ 
pagna elettorale senza avere 
in nessun modo delegittimato 
una tale linea, che resta con¬ 
fermata anche nella scelta del 
capolista; e ogni voto espres¬ 
so a lavoro della De sarà con¬ 
tato come un voto a suo favo¬ 
re. 

È per questo che il disagio 
cattolico (ripreso nella nota 
della Consulta diocesana con 
la denuncia espitcUa della 
«poca limpidezza», dello «scar¬ 
so impegno per la città» della 
«debole testimonianza dei va¬ 


lori che devono guidare la co« 
sa pubblica») non può renare 
nel limbo dei sentimenti per- 
sonali, né rifugiarsi nei distln* 
guo. Esso deve divenire crite* 
rio di scelta polìtico-, come in 
<^ni democrazia matura, es¬ 
ser «contro» e votare per Vop- 
posizione fanno tutt'uno. Lu- 
camente e pragmaticamente: 
il Pcì romano non può certo 
essere caricalo di nuove Idea¬ 
lizzazioni salvifiche, porta lì 
peso di gestioni passate delu¬ 
denti (ma al livello di omis¬ 
sioni, non dì clamorose inde¬ 
cenze). tuttavìa le acche prò- 
grammatiche. esplicite, ia W 
mozione delle liste, l'attuaìe 
coraggio rinnovatore non le¬ 
gittimano affatto i toni di sufh- 
cienza o dì demunizzairione 
che la polemica politica, ma 
anche troppa stampa, gii 
vano, E in un 
squallido come quenó,ì^e. 
no. Proprio la.mutaticMw. 
netica del Pei consem flie 
per i cattolic|4elnocw«cl. to- 
che a Roma, nort, sia.. Iliul- 
mente, pio tempo solo rii dk 
sagloi è tempo dì Impegnate 
le antiche e sempre va Me 
coerenze per coMbuIre al 
falsi della storia nazionale. 
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Commenti 



Giomaie del Partito comunista italiano 
. f, fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Trame su Bolc^ 


lilO PAOLUCCI 

B ologna come Palermo? La strage del 2 agosto '80 
come quella di piazza Fontana? Questo è sicura¬ 
mente l'obiettivo del partito dello sfascio, che 
lancia accuse contro i magistrati, la cui -ansia di 
giustizia* viene considerata un perìcolo. Non so¬ 
no nuovi gii attacchi e le calunnie. Forse che i 
magistrati inquirenti per la strage del 12 dicem¬ 
bre '69 non venivano accusati di essere plagiati 
dai comunisti? E il risultato fu che quell'inchiesta 
venne loro tolta per essere spedita ad oltre mille 
chilometri di distanza dalla sede del giudice na¬ 
turale, da Milano a Catanzaro. Ora si cerca di ri¬ 
petere con Bologna quello che, con successo, 
purtroppo, sì è ottenuto per piazza Fontana. 
Niente verità, impunità per i responsabili: esecu¬ 
tori e mandanti. Che altro possono significaTe le 
orchestrate manovre tese a far credere che Bolo¬ 
gna sia preda, nientemeno, di «un clima torvo di 
intimidazione e paura»? Questo linguaggio alla 
Carolina Invemizzi non ce lo siamo inventato 
noi. Lo troviamo, assieme ad altre «perle» lingui¬ 
stiche. iwll'editoriale di Salvatore Sechi sul Gior¬ 
no di ieri. 

Questo personaggio, ormai specializzatosi in 
invenzioni anticomuniste, arriva a scrivere che a 
Bok^na, ai* processi, «fa da sfondo un clima IM- 
do di vera e propria guerra civile tra rappresen¬ 
tanti della giustizia, interferenze del sindaco, po¬ 
lemiche tra i partiti, per non parlare delia mobili¬ 
tazione politica convergente tra Magistratura de¬ 
mocratica (la corrente di estrema sinistra del 
potere giudiziario) l'Unitd e fa Repubbliai». £ la 
richiesta, va da sé, è quella di sospendere il pro¬ 
cesso. Una richiesta che non pare abbia nessu¬ 
na possibilità di successo, giacché é a tutti noto 
che a Bolgona, una città il cui tessuto democrati¬ 
co 6 solidissimo, il clima che si respira è sereno, 
grazie al cielo, e non certo simile a quello della 
^gilla di una guerra fratricida. Ma tanl'é... L'im¬ 
portante è colpire, in una stagione in cui sì vor- 
T^}be rispolverare la filosofia del maccartismo, il 
partito comunista, addebitandogli programmi e 
azioni che non stanno né incielo né in terra. 

Così, prendendo lo spunto da un ex legale 
della parte civile, che è anche un ex iscritto al 
Pei e un ex capitano dei carabinieri, diversi gior¬ 
nali hanno sostenuto una campagna basata sul 
nulla, ma finalizzata a screditare magistrati, poli¬ 
tici e giornalisti e ad ulteriormente inquinare il 
processo. 

G onfiando il niente e cercando di trasformare bol¬ 
le di sapone in elementi di prova, l'aw. Roberto 
Montoni, interrogato da un troppo passivo ma¬ 
gistrato bolognese, ha parlato di incontri che si 
aono svolti alla luce del sole, facendoli passare 
per clandestini; di cene in pubbliche trattorie, lui 
pieeenle, conwrtite dalla sua fantasia in pm>- 
{■ Qgrammazlone di piani s< 9 retirdl conversazioni 
h; fritto meno amene fatte passare per cospirazio- 

tanuji'.jK (li«tile cariNNieria. Addirittura queii'amabile e 
fantastico penalista è giunto ad affermare che 
> ' «la presenza» di chi Krìve «in sedi di riunioni ri- 
strette e la sua Immanenza in sede processuale 
ha giocato un ruolo particolarmente importante 
nel corso dello svolgimento del processo». 

Roba da cattivo romanzo d'appendice, come 
si vede, E tuttavia quella materia, pescata non si 
sa bene dove, é stata o^tto non soltanto di ar¬ 
ticoli, ma persino di interrogazioni pariameniari 
(per ia verità, quasi tutte di parte missina) e di 
una inusuale attenzione dell onorevole presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri. Che ha sempre 
taciuto quando il presidente dell'associazione 
dei famigliali delle vittime, Torquato Secci. solle- 
vitava un suo intervento. Che, finalmente, ha rot¬ 
to il silenzio quando a smuoverlo sono state 
quelle «divagazioni» sui magistrali bolognesi. E 
però la materia, che ha non pochi e indubbi ri¬ 
svolti farseschi, non sollecita il riso. Suscita Inve¬ 
ce preoccupazioni e fa in travedere pericoli, che 
sarebbe grave sottovalutare. La campagna diffa¬ 
matoria si basa sul nulla. Ma un risultato, intan¬ 
to. è già stato ottenuto. Un magistrato serio e ri¬ 
goroso come Claudio Nunziata non è stato forse 
rimosso, a colpi di maggioranza, dal Csm. per la 
sua «ansia di giustizia»? 

Non sarà inutile, allora, a proposito di questo 
giudice ricordare un episodio del non lontano 
gennaio 1975, quando egli era titolare dell'in¬ 
chiesta sulla strage delta vigilia di Natale. Un sot¬ 
tosegretario Ira i più influenti, socialista. Giulia¬ 
no Amato, sollecitò la procura generale a rìmuo- 
verio. magari adottando la formula tecnica «in¬ 
sospettabile» dell'avocazione. Sono al corrente 
gli ardenti sostenitori della «sospensione» del 
processo di Bologna dì questa, chiamiamola co¬ 
si, autorevole inlerierenza? 


-«Egemonia» «senso comune» «guerra di posizione» 

nei lavori di Michael Walzer e Roberto MangÈSbeira Unger 
Domani a Formia un convegno sul fondatore del Pd 


Antonio Giramsd in America 
Appassiona la sua originalità 


H La attenzione crescente 
nell'area della cultura angloa¬ 
mericana al pensiero dì Gram¬ 
sci può riservare delle sorpre¬ 
se anche in Italia, nonostante 
la letteratura intorno ai «Qua¬ 
derni*, alla teoria dell'egemo¬ 
nia, alla «guerra di posizione» 
e ai «senso comune» sia ormai 
sterminata. Ed è anzi probabi¬ 
le che, nella fase che si an¬ 
nuncia, si nvolgeranno ai nu¬ 
cleo più forte e originale della 
sua elaborazione domande 
almeno in parte nuove. Intan¬ 
to una diversità di approccio 
nasce dagli eventi degli ultimi 
anni, dalla bocciatura dei re¬ 
gimi del socialismo autoritario 
e statalista e. su un altro ver¬ 
sante, dalla ridefinizione della 
sinistra nel mondo occidenta¬ 
le, dalla crisi delle sue vecchie 
identità e basi sociali. Ma c'è 
poi anche ia diversità che de¬ 
riva dalla direzione di ricerca 
di una parte della cultura poli¬ 
tica e accademica americana 
che muove da interrogativi di 
natura etica e sociale, resi più 
acuti da un ciclo di neolibcri- 
smo aggressivo, e che si misu¬ 
ra in varie direzioni teoriche e 
filosofiche, il pragmatismo, il 
neocontratiualismo. un libera¬ 
lismo progressista e riformista, 
ma anche le critiche del libe¬ 
ralismo, fino a posizioni più 
radicali e sostenitrici di un più 
deciso mutamento di orizzon¬ 
te rispetto alle «ideologie del- 
rOtlocenlo». Perché Gramsci 
allora? Perché una vasta serie 
di monografie, articoli, dopo 
la pubblicazione in questi an¬ 
ni di diverse edizioni e sele¬ 
zioni dell'opera di Gramsci In 
inglese, ha messo in circola¬ 
zione il suo linguaggio e le 
sue idee-chiave, depositando 
l'immagine di un Gramsci «ra¬ 
re bird», «rara avis», comuni¬ 
sta innocente» in un ambiente 
dove la critica del marxismo e 
la rottura con il dogmatismo 
staliniano si sono già consu¬ 
mate da lungo tempo anche 
nella sinistra radicale. £ allora 
nella sua opera si cercano le 
ragioni deH'originalità. (nsom- 
ma, qual è l'elemento specifi¬ 
co determinante che differen¬ 
zia Gramsci da una tradizione, 
quella leninista e comunista, 
alla quale pure appartiene? 
Quali sono i germi teorici e 
politici da cui scaturisce la pa¬ 
rabola, anomala, di un partito 
come quello comunista italia¬ 
no che si distacca dai movi¬ 
mento intemazionale in cui 
ha le sue orìgini? Non sono 
come sì vede domande del 
tutto nuove, ma qualche ele¬ 
mento di novità c’è nel modo 
come affronta II tema Michael 
Walzer, un autore di grande 
prestìgio accademico e già 
noto in Italia per la pubblica¬ 
zione di «Sfere di giustizia» ed 
«Esodo e rivoluzione» (Feltri¬ 
nelli). Walzer, in due libri non 
ancora tradotti in italiano - 
(«Interpretation and Social 
Criticism», dell'S? e «The Com¬ 
pany of Critics» dell'anno 
scorso, Interpretazione e criti¬ 
ca sociale, e La compagnia 
dei critici - colloca la figura di 
Gramsci nell'ambito di una 
sua ricerca sulla natura e i ca¬ 
ratteri della critica della socie¬ 
tà e sul rapporto tra gli intel¬ 
lettuali critici c la realtà che 
essi vogliono modificare. 

L'antica e onorata compa¬ 
gnia dei crìtici, delia società, 
del potere, dei modi in cui gli 
uomini si organizzano, produ¬ 
cono € vivono, accompagna 
l'intera stona e ancora l'ac¬ 
compagnerà. «Crìtica il mon¬ 
do, ne ha bisogno* è una 


massima che conserva tutta la 
sua attualità. Michael Walzer 
cerca di identificare un aspet¬ 
to di questa attitudine non an¬ 
cora abbastanza scandagliato, 
chiedendosi da dove il critico 
ricava i suoi principi critici, da 
quale posizione esercita que¬ 
sta attività, qual è il suo rap¬ 
porto con la realtà e, soprat¬ 
tutto. la sua distanza da essa. 
Sì tratta di esaminare il lavoro 
degli intellettuali cercando, in 
ciascuno dì loro, se hanno as¬ 
sunto una posizione connessa 
o staccata rispetto alla realtà, 
al popolo, alla classe sociale 
alla quale sono riferiti i lorp 
discorsi. È una critica interna 
o esterna? Questa è la doman¬ 
da di Walzer. 11 critico esercita 
la sua attività dall’alto della 
conoscenza del Sole della ve¬ 
rità trascendente, o si accom¬ 
pagna agli uomini nell'ombra 
della caverna platonica, di¬ 
scute con toro facendosi capi¬ 
re, esamina con loro gli errori 
e cerca con loto di avvicinarsi 
alla verità? Walzer manifesta 
la sua preferenza per questo 
secondo atteggiamento e 
avanza cautamente l'ipotesi 
che il risultato della crìtica 
della società e del mondo (e 
cioè la società dte poi even¬ 
tualmente nasce, come acca¬ 
de con le rivoluzioni, dalla vit¬ 
toria della critica) abbia più a 
che fare cor. «i luc^o e la posi¬ 
zione del critico che non con 
la sua teoria della società o la 
sua ideologia politica. Una 
galleria di intellettuali del ven¬ 
tesimo secolo, che apparten¬ 
gono alla onorata compagnia, 
da Julien Benda a Orwell, da 
Camus a Ignazio Silone, da 
Marcuse a Foucault, vengono 
passati in esame da questo 
punto di vista. A Gramsci toc¬ 
ca, in questa rassegna, una 
posizione di rilievo. Il saggio 
che Walzer gii dedica è stato 
anche . pubblicato separata¬ 
mente sulla rivista «Dissent*. 
un^ testata (ondata nei,'54 
contro il maccàrtismò, è che 
mostra una particolare atten- 


OIANCARLO BOSETTI 

zione per ie vicende della sini¬ 
stra europea. Quello che col¬ 
pisce Walzer di Gramsci - col¬ 
locato senza forzature inter¬ 
pretative nella tradizione co¬ 
munista e ìeniniiUa - è un ele¬ 
mento di contraddizkme che 
appare irriducibiie, qualcosa 
di «dolorosamenie irrisolto» ri¬ 
spetto a quella tradizkme e 
che pensa di illuminare 
proprio con le sue domande 
sulla natura della critica. Per¬ 
correndo i passaci principali 
del pensiero di Gramsci sulla 
complessità e io del¬ 

la società civile. Walzer si sof¬ 
ferma soprattutto su quel ba- 
stiOTte del potere della classe 
domUtante che consitie, per 
Gramsci, rtella vita di ogni 
giorno, itelle azioni e nelle 
idee routinarie delle classi su¬ 
balterne, nei senso comune, 
nel riprodursi e nel <^x>sitar5i 
a tutti i livelli nella vita deila 
società di una cultura e di una 
concezione ^1 mondo. E ve¬ 
de un elemento distintivo del¬ 
ta prospettiva di Gramsci nel 
fatto che egli non considera 
questa «infinità di tracce* di 
cultura come un fardello da 
spazzare via. ma come un pa¬ 
trimonio su cui l'intellettuale 
deve lavorare. Vale dire che la 
lotta per la trasformazione 
della società attra^«fso una ri¬ 
forma inteltettuaie e morate, 
secondo Gramsci, non solo ha 
bisogno per affennarsi de! 
consenso, ma può fare leva su 
quella infinità di tracce delia 
cultura precedente, sui pro¬ 
gressi sia pure distorti, realiz¬ 
zati sotto l'emonia della 
vecchia classe dominante, 
che sono depositati rrella co¬ 
scienza delie masse, suli'a- 
malgama di superaViztoni, pre¬ 
giudizi e utopie, che cont^ 
gono «embrionalmente» qual¬ 
cosa di radicatemnte ttuovo. 

È questa percezione del- 
l'importanz«'< degli elementi 
potenzialmente innovativi, dif- 
Kisi ne) aeitfto 
modifica la popone dalla 
quale scaturisce la critica 


gramsciana della società, la 
mantiene, sia pure contraddit¬ 
toriamente, più connessa alla 
coscienza delle classi alle 
quali la sua ideologia, marxi¬ 
sta. affida il compito dì trasfor¬ 
mare la società. E la distanza 
tra rinlelletiuale critico e i 
suoi seguaci, 0 il suo popolo, 
o la classe a cui si appella, è il 
punto che. Walzer mette al 
centro della sua ricerca. Pro¬ 
prio in questo - secondo l'a¬ 
nalisi de) filosofo americano - 
Gramsci si differenzia sensibil¬ 
mente dalla prospettiva leni¬ 
niana, e in Lenin teorizzata, 
che la coscienza di classe è il 
portato «dall'esterno» di un'é/r- 
le di intellettuali depositari 
della dottrina. Gramsci non 
esprime in modo teoricamen¬ 
te compiuto il rifiuto della «di¬ 
stanza critica» leniniana, ma 
•sente» il problema della co¬ 
municazione, del contatto tra 
rintellettuale rivoluzionario 
quale egli è e la massa che 
delta rivoluzione è destinala a 
essere la forza portante e ma¬ 
nifesta comunque chiaramen¬ 
te la sua preoccupazione nei 
confronti dei rischi della «tra¬ 
scendenza intellettuale». 

Walzer cita l) passo dei 
Quaderni in cui ciò è espresso 
in teimini teorici: «L'elemento 
popolare "sente" ma non 
comprende né sa; l’elemento 
inteltettuaie "sa" ma non 
comprende e specialmente 
non “sente". L'errore dell’ln- 
tettettuale consiste nel credere 
che si possa sapere senza 
comprendere e specialmente 
senza sentire ed essere appas¬ 
sionato, cioè che rintellettuale 
possa essere tale se distìnto e 
laccato dal popolo*, «senza 
sentire le passioni elementari 
de) popolo, comprendendole, 
cioè spiegandole (e giustifi¬ 
candole) nella deiermirtata si¬ 
tuazione storica e cotlegando- 
Je dialetticamente -alte leggi 
della storia, cioè a una supe- 

ripr% (toiKi^iqoex^deL.tnoridP. 

scientificamente elaborala, il ' 
sapere». La critica di Gramsci 


tende dunque ad essere vicina 
al popolo. Ha qui radici pro¬ 
fonde la preferenza di Gram¬ 
sci per la persuasione della 
parola rispetto all’acciaio del¬ 
ia spada. Essa resta - afferma 
Walzer - contraddittoria, dal 
punto di vista della «distanza 
critica», perchè Gramsci con¬ 
divide con Lenin la convinzio¬ 
ne che, dopo la presa del po¬ 
tere. esso dovrà essere tenuto 
da «un gruppo di uomini de¬ 
terminati» disposti anche a ri¬ 
correre alla coercizione, ma 
■certo nessun teorico comuni¬ 
sta giunge più vicino di Gram¬ 
sci nella sua cella carceraria a 
una stralcia rivoluzionaria 
che è adatta, o può essere 
adattata, alle norme di una 
democrazia effettiva». 

Nel caso di Walzer. Gramsci 
è oggetto di una analisi che 
cerca di individuare il para¬ 
digma di una critica democra¬ 
tica della società, che il filoso¬ 
fo politico americano prospet¬ 
ta in sintonia con una visione 
•comunitaria» della società e 
della giustizia, che ha te sue 
radici anche nella tradizione e 
nella cultura ebraica, alla qua¬ 
le egli è profondamente lega¬ 
lo. In un altro caso, invece, 
quello di Roberto Mangabeira 
Unger, filosofo del diritto di 
Boston, di origine brasiliana, 
etementi di ispirazione gram¬ 
sciana, esplicitamente ricono¬ 
sciuti, forniscono materiali per 
la costnjzione di una impo¬ 
nente teorìa sociale. Di lui è 
noto in Italia soltanto un volu¬ 
me pubblicalo neirB2. «Cono¬ 
scenza e politica» (li Mulino), 
ma è soprattutto un più recen¬ 
te ciclo di scritti che farà di¬ 
scutere nel prossimo futuro. Si 
tratta di un ambizioso e radi¬ 
cale programma di «potenzia¬ 
mento» della democrazia e di 
trasformazione dei suoi assetti 
istituzionali, che si propone di 
accantonare e superare ie ca¬ 
tegorie politiche del marxi¬ 
smo e del liberalismo perché 
s^àle, e in quésto Inelutta¬ 
bilmente datate, dal loro lega¬ 
me con la graride industria 
capitalistica e con 11 modello 
economico sociale inglese dei 
secolo scorso. Alla-base del 
suo impianto teorico c’è un 
esame dei conflitti e delie rou- 
tines della vita quotidiana 
che. nel progetto dì Unger, 
devono essere investite da 
una pratica trasformatrìce, se¬ 
condo una teorìa che presen¬ 
ta alcune affinità con ie anali¬ 
si gramsciane del senso co- 
murte. E che attinge spunti 
pure di tipo comunitario, dal¬ 
la filosofia europea. 

Con lavori come questi, di 
Unger e di Walzer, l’interesse 
per il pensiero di Gramsci si 
presenta in aree molto vive 
■ della sociologia e della filoso¬ 
fia politica. Sarà quindi impor¬ 
tante, al convegno che si teirà 
da domani a Fomiia, organiz¬ 
zato dairisliluto Gramsci, su 
«Gramsci nel mondo», con¬ 
frontare gii sviluppi della ricer¬ 
ca negli Usa con quella del¬ 
l'Est > così drammaticamente 
investila dai problemi dei con¬ 
senso e della democrazia - 
con quella europea e del Ter¬ 
zo mondo. La istituzione di un 
Centro intemazionale Gram¬ 
sci, di una «Gramsci socie^ 
con sedi a New York e a Mo¬ 
sca, che sarà presentata al 
convegno, cosi come la piu- 
|)arazione di una edizione cri¬ 
tica dei Quaderni e di una in¬ 
tegrale delle Lettere in inglese, 
sembrano annunciare un ri¬ 
lancio sistematico degli studi 
gramsciani nel mondo. 
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Tutto quel fumo 
sulle famose 
pensioni d’annata 


OIANFRANCO RASTRELLI 

H a fatto bene /'t/nìtóa denunciare la strumenta¬ 
lizzazione elettorale che si sta facendo ( e non 
è la prima volta) attorno al problema pensio¬ 
ni. E soprattutto a sottolineare la contraddizio- 
ne Sostanziale tra le enunciazioni enfatizzate 
di eliminare l'ingiustizia delle pensioni d'an- 
nata e il livello basso degli stanziamenti. Non 
mancano posizioni demagogiche e consape¬ 
volmente inconcludenti come quella dell on. 
Fiori (è il gioco delle parti?) che chiede uno 
stanziamento di SOmila miliardi l'anno. Inoltre 
persino i'on. Cariglìa minaccia una crisi di go- 
vemo'se non si risolve il problema delle pen¬ 
sioni d'annata. 

Non saremmo noi a lamentarci del clamore 
che si fa attorno alle pensioni e dei fatto che 
esso é diventato un problema di prima gran¬ 
dezza di carattere nazionale. Questo è il frutto 
delle lotte unitarie dei pensionali e dell'atten¬ 
zione nuova dei Parlamento. 

Ma proprio per questo motivo bisogna rista- 
I bilìre alcune verità per diradare il grande pol¬ 

verone che si sta facendo per cui si rischia di 
non capire più di chi sono le responsabilità. 

1. Non è vero che fon. Andreotti quando ha 
presentato il governo ai Parlamento si sia im¬ 
pegnalo ad affrontare concretamente la que- 
' stione delle «pensioni d'annata» ma egli si è li¬ 

mitato soltanto a porre l'esigenza di studiare il 
problema come se esso non si conoscesse an¬ 
cora abbastanza. Se il governo nella lei^ fi¬ 
nanziaria, nel complesso negativa, ha stanzia¬ 
lo in 3 anni 3.500 miliardi lo si deve in primo 
luogo alia pressione del sindacato. Rimane 
comunque li fatto che questo stanziamento è 
molto lontano dal risolvere il problema, poi¬ 
ché persino I'on. Donat Cattin $1 è lasciato 
sfuggire che ci voirebbero 5,500 miliardi, al¬ 
l'anno esclusivamente per il settore privato. Si 
può immaginare che cosa si può fare con soli 
500 miliardi nel '90, ed anche con i 2.000 mi¬ 
liardi previsti «a regime» per il 1989. Con buo¬ 
na pace dei ministri Donat Cattin e Pomicino 
nel 1992 sono 2.000 miliardi e non 3.500 come 
essi affermano. 

2. Come fa il governo a sostenere che vuole 
risolvere il problema e presentare nello slesso 
tempo un disegno di legge che ripropone pari 
pari l’iniquo sistema di aggancio delle pensio¬ 
ni alla dinamica delle retribuzioni che nelI'SS 
ha dato mediamente poco più deiri% in ter¬ 
mini reali e nel '90 darà meno deilo 0,2%? Si 
badi bene che qui sta la chiave del supera¬ 
mento del fenomeno della svalutazione e del¬ 
le sperequazioni delle pensioni. È questo uh 
...prolji^ma fphcjamentale che Interessa lùtri i 
pénsionàti è i lavoratóri dipèndenti. 

.. . ^ del'SO non è 

nessuno stanziamento ^r I servizi sociali per ' 
gli anziani, anzi sono state eliminate alcune 
somme precedentemente previste. 

S ono queste tre verità principali che entrano in 
conllltto con )e recenti conclusioni unanimi 
deila Commissione del Senato che ha indaga¬ 
lo sulla condizione degli anziani e dalie quali 
emerge una situazione drammatica di emargi¬ 
nazione e solitudine specialmente nelle gran¬ 
di aree urbane. La Commissione ha indicalo 
soluzioni e riforme di cui il governo non sem¬ 
bra concretamente interessato. È cosi che ci si 
prepara a realizzare la carta dei diritti» secon¬ 
do le indicazioni del Parlamento europeo? 
Inoltre non ci si deve assolutamente dimenti¬ 
care che, oltre a) problema delle pensioni 
d'arinatà, riniàne quello delie pensioni 
al minimo. È vero che con la l^ge 544 del 29- 
12-88 sono stati conquistati risultati che faran¬ 
no varcare ai minimi ia soglia di 500.00Q lire 
mensili e porteranno le pensioni sociali verso 
le 400.000 lire, ma è altrettanto vero che il pro¬ 
blema non si può e non si deve considerare ri¬ 
solto. 

Ciò può e deve essere risolto nelt'ambito di 
a^icurarè a tutti gli anziani un mìnimo vitale 
d^itoso. Sì entra così nel campo delle vere ri¬ 
forme che il governo rin^da di anno in anno. 
C'è bisogno di radicali misure in campo previ¬ 
denziale e sanitario, di soluzioni definitive an¬ 
che se graduali che eliminino le sperequazio¬ 
ni e la svalutazione continua delle pensioni di 
bigine e assicurino agli anziani un ruolo atti¬ 
vo nella società. È su questa linea di solidarie¬ 
tà che si muove la vertenza unitaria del movi¬ 
mento sindacale per affermare obiettivi di giu¬ 
stìzia socìalee di democrazia. 
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■■ «Ma l’amore dove è fini¬ 
to?» si intitolava un mio inter¬ 
vento uscito su queste pagine 
aH'inizio di ottobre. E l'argo¬ 
mento ha suscitalo alcune ri¬ 
sposte da parte di due giova¬ 
notti (25 e 26 anni) e di una 
ragazza ventenne. La quale 
mi scrìve con l’intenzione di 
farmi sapere che cosa pensa 
in proposito la generazione 
oggi esordiente, visto che io 
tratto, in genere, i problemi 
«della gente di una certa età». 
Nadia ha ragione, e io la rin¬ 
grazio, perché è vero che rie¬ 
sco a penetrare l'animo di chi 
va dai trentacinque anni in sù. 
ma i ragazzi non so bene co¬ 
me vivano, oggi i loro senti¬ 
menti. 

Nadia (da Genova) mi ha 
scrìtto una lunga lettera, mi 
racconta delle non facili sue 
vicende familiari, di aver dato 
la maturità con successo, e di 
essersi iscrìtta a biologìa. Rie¬ 
voca il suo primo Innamora¬ 
mento con un ragazzo spa¬ 


gnolo, che l'adorava a parole, 
ma poi l'evitava, quando lei 
«iKsn c'é stata»; e cosi ha sa¬ 
puto, prima di tornare in Ita¬ 
lia, che; 1) lui ie proponeva di 
passare l'ultima notte con fui. 
non per amore ma per passar¬ 
sela bene; 2) lui aveva una ra¬ 
gazza che non intendeva la¬ 
sciare; 3) che non sapeva se 
l'amava o no, ma forse l'a¬ 
vrebbe scoperto dopo aver 
fatto l'amore. 

Nadia è di quelle che si 
astengono, perché vorrebbe 
vivere il sesso insieme all'a¬ 
more, 0 per lo meno in una 
condizione di chiarezza reci¬ 
proca. Ma vede le sue amiche 
•passare da una storia disa¬ 
strosa all'altra pur di avere 
una certa continuità di sesso e 
un po' di compagnia. Nono¬ 
stante. infatti, i loro discorsi 
sull'autonomia e il loro futuro 
professionale, la solitudine è 
ciò che più le spaventa; oggi 
essere sola, e per di più don¬ 
na. "crea qualche sospetto"», 
come le ha detto una di loro. 


PERSONALE 


Nadia sopporta ì soditi e la 
soiitudìtte. esce con qualche 
amico, per poi trovarsi rego¬ 
larmente invitata a passare It 
resto de) tempo in una came¬ 
ra d’albergo. Al suo rifiuto «lui 
ti spi^a che non sei ncmnale, 
e ti fa pagare la metà delle 
spese (benzina, autostrada) 
della gita. Perché sono in 
cambio di niente». 

Cosi Nadia si è fatta un'idea 
sugli uomini, e li classi/ica: )) 
i «puttanieri» che ntm perdono 
un colpo, accumulano espe¬ 
rienze. matrimoni, scambi e 
chi più ne ha più ne metta; 2) 
quelli rcome l'edera» che sì at¬ 
taccano alla prima ragazza 


ANN A DEL BO BOFFINO 


«normale» e non la mollano 
più per paura («e chi si ac¬ 
contenta gode!»); 3) «quelli 
che all'amore ancora ci cre¬ 
dono, puntano ì piedi, e 
ascoltano la voce de) cuore 
affinando sempre di più il pro¬ 
prio intuito (e incrociando le 
dila prima di tuffarsi), guar¬ 
dandosi intorno e dicendo an¬ 
che di no a certi compromessi 
con la vita», «lo non giudico il 
comportamento di nessuno», 
conclude Nadia, «chi ha ragio¬ 
ne lo dirà solo il tempo». 

E veniamo ai due giovanot¬ 
ti. Il primo è bolognese, iscrit¬ 
to a medicina, abbacchiato 
perché gli è andato mate un 



esame, e scrìve; «Ti conosco 
da poco tempo, e conoscerti 
è stato per me uno chock. 
Non offenderti, intendo in 
senso positivo. Ho comprato 
un mese fa un tuo libro {Pefie 
e cuore) e da allora presto at¬ 
tenzione alla tua rubrica sul- 
YUnità. Hai crealo in me un 
Caos di cui avevo bisogno per 
crescere nella direzione che 
da sempre mi attirava, e che 
tanto mi spaventava». Deside¬ 
ra l’anonimato, perché sente 
dì essere in una fase tra pas¬ 
sato e futuro, che non soppor¬ 
ta di mettere in pubblico. Ag¬ 
giunge una sorta di apologo 
(«una lettera mai spedila», la 


chiama lui) dove si racconta¬ 
no le vicende di un cittadino 
che frequenta un parco priva¬ 
to, perché crede di essere ca¬ 
ro ai padrone, e poi scopre 
che sono meglio i parchi pub¬ 
blici. 

L'altro ragazzo si chiama 
Walter, scrive da Pisa, dove è 
studente universitario. Dice; 
•Da molto tempo, circa due 
anni, ogni martedì leggo il suo 
"peistmale" su VUnità, e ogni 
volta ne rimango impressiona¬ 
to. MI chiedo*, è mai possibile 
che questa donna riesca sem¬ 
pre a smuovermi dentro? Mi 
assale un senso di impotenza 
dì fronte alle sue parole, alle 
quali non so replicare.' sarà 
vero che quando incontro una 
donna, con la quale mi trovo 
meglio che con te altre, ci 
provo? Io mi dico di no, ma 
non so se é proprio vero, le 
chiedo se esiste una speranza, 
per coloro come me che si 
sentono non-maschilisti, e 
credono di agire in quanto ta¬ 
li, per non essere classiticati 


fra quei “tutti puttanieri". Op¬ 
pure il mio è un modo alter¬ 
nativo per provare se una 
donna ci sta?». 

Credo che ia risposta a que¬ 
sti due lettori la dìa Nadia, 
nella sua lettera. Comunque, 
è un dialogo fra coetanei, e 
mi piace pensare dì averlo in 
qualche modo avviato. Quan¬ 
to a me. devo ammettere che 
ho provato una grande tene¬ 
rezza per Tanonimo bologne¬ 
se e per Walter dev'essere du¬ 
ra conto che ciò che 
ti hanno insegnato i padri 
(quelli della mia età) e i fra¬ 
telli maggiori (i sessantottini) 
in fatto di virilità, va tutto rive¬ 
duto e ripensato fin dalle fon¬ 
damenta, Non sono io a crea¬ 
re il caoK sono te ragazze, 
che ormai sono cambiate, e 
chiedono altro all'amore e al¬ 
l’uomo. Non sognano più l’a- 
more, ma sono pronte a co¬ 
struirlo giorno per giorno. Na¬ 
turalmente trovando un part¬ 
ner disposto a metterci del 
suo. 


«Ma gli uomini sono 
tutti puttanai?» 
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Test nella Rfg 
I Republikaner 
«pescano» 
incasaCdu 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i BONN La Cdu in caduta 
libera cede i suoi voti all'estre¬ 
ma destra dei «Republikaner*: 
le elezioni comunali nel 6a* 
den-Wuetttemberg, domeni- 

> ca. hanno confermato uno 
scenario ormai consolidato. 
Nonostante i suoi conflitti in¬ 
terni, il partito xenofobo e raz¬ 
zista di Franz Schoenhuber 

i continua a risucchiare i voti 
• democristiani profilando l'om¬ 
bra minacciosa della inslabili- 
‘ tà sull’esito del voto federale, 

{ tra poco più dì un anno. Ci 
I VDiTài qualche giorno per co¬ 
noscere i risultati definitivi e 
tuttavia, secondo gli esperti 
‘ che sanno farsi strada attra- 
\ verso le complicazioni di un 
sistema che prevede, in alcu- 
, ne circoscnzioni, l’espressione 
di decine (fino a 60) prefe- 
! lenze di lista e di candidatura, 
il travaso dei voti dalle file cri¬ 
stiano-democratiche a quelle 

> dei «Republikaner» dovrebbe 
essere suli'ordìne di un buon 
10%. L'estrema destra xenofo¬ 
ba e razzista ha risucchialo 

' voti dalla destra moderata un 

> po' dappertutto, nei villaggi 
I agricoli delta Foresta Nera, 

tradizionali feudi conservatori, 

' come nelle grandi città, da 

> Stoccarda a Karisruhe a Man- 
, nhelm a Heiibronn a Heidel- 
. beig, e nell'area industriale tra 
' la Neckar e il Reno, nelle «sili- 
I con vatieys* della più sofistica¬ 
ta tecnologia mane in Germa- 
ny e della terziarizzazione più 
avanzala. 

La partita si è giocata pre¬ 
valentemente tra la Cdu e i 
•Republikaner». Quel che la 
prima ha perso hanno, più o 
‘ meno, guadagnato i secondi, 
nonostante il fatto che, nelle 
settimane scorse, si fossero 
manifestati, almeno in altri 
Laender, segni e^dentì di crisi, 
nella dubbia formazione poli¬ 
tica gudata dall'ex ufficiale 
delel Ss Franz Schoenhuber 
la federazione di Berlino ovest 
era stata praticamente com¬ 
missariata a causa di celti 
oscuri legami emersi con la 
malavita locale e nei scmdaggl 
condotti a livello nazionare 
per la prima volta dopo molti 
mesi i «Reps» figuravano, sia 
pur di pochissimo, al di sotto 
delta fatidica soglia del 5%. Gli 
altri partiti sarebbero rimasti 
secondo le proiezioni pip^vi-r 
sorie, più o menp «alla stan- 

mente dimostrando la prioria 
incabacilà di approfittare del¬ 
la crisi democristiana, stabili o 
in leggerissimo aumento i li- 
beraildella Fdp e fermi dov'e- 
rano i Verdi. 

Pur se appare alquanto ille¬ 
gittimo generalizzare troppo II 
senso del rìsullàtl nel wden- 
Wueritemberg, il trend che es¬ 
si esprimono, e che corrispon¬ 
de a quello emerso In quasi 
tutte le ultime consultazioni 
k)cali, proietta un'ombra in- 
' ouielante sulla grande prova 
‘ del voto federate che avrà luo¬ 
go fra poco più di un anno, 

, nel dicembre del *90. Se la 
Cdu, allora, dovesse perdere 
tanti voli a faVoieideirestrema' 
destra quanti ne ha persi negli 
, ultimi tempif si creerebbe una 
situazione di grave stallo poli^ 
tico-istituzionale. Nèssuno dei 
due schieramenti che adesso 
appaiono alternativi, quello 
formato dalla Cdu e dalla Fdp 
e quello costituito dalla Spd e 
dal Verdi, avrebbe la maggio- 
' ranzaper esprimere il cancel¬ 
liere é un governo. Con I «Re- 
‘ publikaner» dentro il Bunde¬ 
stag. rion Sarebbe maggiorila- 

> ria neppure un'alleanza Spd- 

, Fdp. DPSo. 


Ungheria 

Praga 

spara 

azero 


MI PRAGA. Le leggi promul¬ 
gate dal Parlamento unghere¬ 
se per una democrazia plura¬ 
lista sono «un colpo di Stato 
politicox che trasforma l'Un¬ 
gheria in una «repubblica de¬ 
mocratico-borghese», secon¬ 
do l'organo dei Partito comu¬ 
nista slovacco Pmuda I com¬ 
menti sono una dura condan¬ 
na del nuovo corso della vita 
politica ungherese: «Si può di¬ 
re che la sostanza delle deci¬ 
sioni co^ituisce, di fatto, un 
colpo di Stato attualo per vie 
parlamentari» stigmatizza la 
Pravài e aggiunge che «i 
membri del Parìamcnlo un¬ 
gherese si sono identificati 
con le istanze più estreme 
deH'opposIzione». I due terzi 
degli attuali parlamentari, sot¬ 
tolinea il giornale, sono stati 
eletti nel 1985 con il sostegno 
dell'allora Partito socialista 
operalo (il Pc ungherese). 



Per il terzo lunedì consecutivo 
in centomila hanno dato vita a una 
grande manifestazione di protesta 
partita ancora una volta dalle chiese 


Oggi Egon Krenz sarà eletto 
alla presidenza del Consiglio di Stato 
Timidi secali di apertura 
nella politica delFinformazione 


Corteo e fiaccole a lip^ 
«Riforme subito, libertà» 


Per il terzo lunedi consecutivo i cittadini di Lipsia so¬ 
no scesi in piazza per chiedete riforme e democrazia 
nella RdL On corteo di centomila persone ha attra¬ 
versato ilcentro della cihà, ieri sera, alla vigilia dell'e¬ 
lezione di Egon Krenz alla carica di capo dello Stato 
e delle foize armate. Intanto, mentre dal nuovo pote¬ 
re di Berlino giungono segnali contraddittori, l’oppo¬ 
sizione si diganizza e nascono nuovi partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


H BONN Un carteo immeti- 
so e una lunga fiaccolata. 
Centomila persone, per il ter¬ 
zo lunedi consecutivo, sono 
scese per le strade a Lipsia 
chiedendo le riforme e la rie* 
mocrazia. «li popolo slamo 
noi», gridavano, «riforme subi¬ 
to*. «elezioni litrère», «libeitA di 
espressione per tutti*. Una ter¬ 
za spallata, dopo quelle che il 
9 e il 16 ottobre hanno latto 
precipitare la crisi al vertice 
della Sed e delio Stato, prima 
la «svolta» segnala dal Politbu- 
ro con la sua proclamata di¬ 
sponibilità al dialogo, e poi la 
clamorosa destituzione di Cri- 
eh Honecker. Stavolta quali 
potranno essere le conse¬ 
guenze della «rivolta* di U- 
psia, partita, ancora una volta, 
dalie chiese della città? Dopo 
11 drammatico cambio della 
guardia al vertice della Sed 
della settimana scorsa. Il pote¬ 
re dei nuovo segretario sem¬ 
bra saldo, almeno n^ti ec^uili- 
bri di vertice del partito e del¬ 
io Stato, e va consolidandosi. 
Oggi Egon Krenz dovrebbe es¬ 
sere eleuo dalla Camera del 
popolo anche alla presidenza 
del Consiglio di Stato, la mas¬ 
sima carica .istituzionale della 

si a tempo di record la succcs- 
'ÌliOrich!t'‘Horfecker. Da domarci 
aVrà 'i dSpoUflone tutte le le¬ 
ve dèi polere,-quelle dell'ap- 
parate delvpartìto, quelle del¬ 
l'amministrazione civile e, 
CKin ultime, quelle del cohtrol- 
k) sulle forze armate in cw - si 
mormora ^ sarebbe^i'serp^- 
giate nelle ultime settlfnàne ir¬ 


requietezze e tentazioni di far 
sentire la propria voce 
Sarà l'inizio di una «norma¬ 
lizzazione*, condotta magan 
con un pugno non troppo dii- 
ro, accompagnata da qualche 
provvedimento volto a elimi¬ 
nare alcune delle più imme¬ 
diate cause di malcontento? 
Sabato il membro del Politbu- 
ro Guenter Schabowski, che 
insieme con il capo dei sinda¬ 
cati Harry Tisch rappresente¬ 
rebbe l'ala più «morbida* nel 
nuovo assetto del massimo or¬ 
ganismo della Sed, ha confer¬ 
mato che «al più presto* ver¬ 
ranno stabilite nuove e più li¬ 
berali norme per i viaggi all'e¬ 
stero, pur se nessuno sa come 
sarà risolto il problema della 
cronica carenza di valuta (at¬ 
tualmente un cittadino della 
Rdt che va all'estero può cam¬ 
biare solo l’equivalente di 
11 mila lire) ; e intanto qualche 
debole segno di una politica 
deH’iformazione mena imbri¬ 
gliata e più veritiera comincia 
a percepirsi, specie nelle di¬ 
rette tv e su qualche giornale. 
Oppure sarà Tinizlo vero di 
una fase nuova, l’apertura, 
magari prudente, dei dialogo 
4:on U spcieià? C se sì, d^ 
aparàf^ìrpatare questo pcoces- 
?o. c chi lo gestirà in futuro’ 
4iQ.'0laKO3K^nz. l'uomo che 
Oblò poche settimane fa si 
congratulò con i dirigenti ci¬ 
nesi per l'energia con cui ave¬ 
vano liquidato la controrivo¬ 
luzione* d^lì studenti? O un 
«successore del successore*, 
un altro dingente che saprà 
mteq)retare i disagi, le confu¬ 



Anche ieri centomila persone hanno chiesto a Lipsia «elezioni libere e democrazia». Nella foto, un'assemblea promossa dall'opposizione 


se velleità rinnovatrici i cui se- 
Ipri si colgono nella stessa 
Sed? 

La sola certezza, per ora, è 
che Topposizione, quella or¬ 
ganizzata e anche quella che 
si ekpnme spontaneamente, 
senza un vero disegno politi¬ 
co, non smobilita. La manife¬ 
stazione di Lipsia è stata la 
più spettacolare, ma non è 
stata certo l’unica. ,Oa merco¬ 
ledì scorso, il giorno del cam- 
bk> della. guaidia.-i proteste e 
oorteihriannonàvuio Iw^ un 
po’ dappertùtlo. anche nel 
Nbrtl Tlel^paeèe.^rrie- 
Stock ò neilà prOVinCià'dfSch- 
werin, che àiririisio era parso 
meno coinvolto. Ai segni di n- 
volta nelle fabbriche del sud, 
dove si comincia a reclamare 
la creazione dì sindacati auto¬ 
nomi con libertà di sciopero e 
di contrattazione, sì è aggiun¬ 


ta la nascita di un embrione di 
movimento studentesco all'U- 
niversità «Von Humboldt» di 
Beriino, dove nei gk>ml scorsi 
sono state elette rappresen¬ 
tanze al di fuori delle srutture 
ufficiati e autorizzale. Cresce 
anche la forza organizzativa e 
l'articolazione di un sistema 
pluripartitico illegale ma or¬ 
mai ben radicato. Il greppo 
^iNcues Forum» è di fatto tolle¬ 
rato a Potsdam e svolge attivi¬ 
tà, politico aperta in motte al- 
tre^cluèf hsùoi esponenti po¬ 
trebbero addirittura tessere 
CàrididatifàHè pi^lhe e)ezk> 
Yil cori¥è ihSjl^denti nelle li¬ 
ste del partito liberal-demo- 
cratico, una delle formazioni 
«ufficiali» che fanno parte del 
«FTonle nazionale* dominato 
dalla Sed. Il p^ito socialde¬ 
mocratico, Sdp. ha annuncia¬ 
to di voler presentare anch'es- 


so propri candidati alle elezio¬ 
ni e intanto ha fatto sapere di 
aver fatto recapitare ai presi¬ 
dente Willy Brandt una do¬ 
manda di adesione all'Inter¬ 
nazionale socialista, per ora 
come «osservatore*. A queste 
due formazioni, ad lAppello 
democratico» guidato dal pa¬ 
store Eppetmann. e alle tantis¬ 
sime «iniziative di base» pre¬ 
senti un po' dovunque, si è af¬ 
fiancato nelle ultime ore un 
nuovo partito, la,«Sinistra uni- 
UH ri cui programma consìste 
ncirobieitivo di «restare net $i- 
ifienia''sòch||iàià», '’ffl|infenen- 
do^lé «proprietà Sociale» dei 
mezzi di pitxjùiìoné.'ma rifiu¬ 
tando l'arbitrio antidemocrati¬ 
co della burqcrazia. Il vec¬ 
chio-nuovo gruppo dirìgente 
della Sed, ìnsomma, non può 
contare sulla «tregua* che, di 
fronte al rapido inasprirsi del¬ 


la crisi, una parte della stessa 
opposizione, sp^ie quella 
più legata alla Chiesa evange¬ 
lica, era parsa in un certo my 
mento voler proporre. Proprio 
in una chiesa di Berlino ieri 
sera i greppi delTopposìzione 
hanno tenuto un'affollata con¬ 
ferenza stampa nella quale 
hanno posto al potere una 
tassativa condizione; che si 
faccia luce sulla violenza delta 
repressione scatenala dagli 
uomini delta «sicurezza dello 
Stato*, che prendevano ordini 
^u^tio dà Egon Krehz, contro 
le proteste «ebbero lù(^ 
prima e dùr^ntè le celebrazio¬ 
ni per il 40” dqlla Repubblica, 
tra il il 7 pUobre, Da se¬ 
gnalare la presènza, significa¬ 
tiva, del viceca^ della procu¬ 
ra generale di Berlino alla 
conferenza deU’opposizione, 
e II suo impegno a far svolge¬ 
re un’inchiesta. 


Ieri la proclamazione del nuovo Stato in coincidenza deH’annìversario del ’56 
Una giornata storica che ha sancito la fine del partito unico 

Ungheria, repubblica senza aggettivi 


La Repubblica popolare d'Ungheria toma ad essere, 
una Repubblica senza aggettivi. La proclamazione 
del nuovo Stato è avvenuta ieri in Piazza del'Parla¬ 
mento, di fronte ad una grande folla, in non casuale 
coincidenza con ranniversarìo deirinsurrezione po¬ 
polare del '56. È stata, per Budapest, una giornata 
carica di storia e di speranza. L'epoca del partito 
unico sì è chiusa, si apre quella della democrazia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H BUDAPEST. L'Unghena è 
una repubblica. Quésto dice il 
primo articolo del capitolo 1 
della nuova Costituzione. E 
questo, allo scaderè del mez¬ 
zogiorno Mi ièri, ha solenne¬ 
mente proclamato II presiden¬ 
te dell'Assemblea nazionale 
Szuros dairalio del balcone 
che SI apre sulla pr^nziosa 
facciata ,gotkx>-barocca del 
palazzo del Parlaménto. Di 
fronte, in un tripudio di ban¬ 
diere - le nuove bandiere con 
ai centro lo stemma con la co¬ 
rona di Santo Stefano - aveva 
una piazza ricolma di gente, 
generósa negli applausi e nei 
canti Alle spalle, «ulta guglia 
che sovrasta la cupola del pa¬ 
lazzo, la stella rossa ormai 
spenta è prossima alta, demo¬ 
lizione. , „ 

La storia ha pagina. 
E, come sempre, lo ha fatto 
con un gesto carico di simboli 
e di riconli, Quasi In un «re¬ 
play» di altn giorni di attesa e 
di speranza 11 balcone da cui 
ha parlalo Sziuros è lo stesso 
dal quale, nel '18. morto l'Im¬ 
pero. venne annunciata la na¬ 
scita de) govemo4iemocratico 
dei conte. Mìhaly.Karolyl. poi 
rovesciato dalla brevissima e 
tumultuosa repubblica dei 
Consigli di Bela Kun, Lo stesso 
da CUI, nei '46, dopo la lunga 
notte fascista del regime di 
Horb' e la c&rrìefteina della 
guerra, si proctarhò la rinasci¬ 


ta di quella Repubblica che, 
sacrificata sull'altare degli 
equilibn post-bellici, sarebbe 
poi diventata «popolare». Lo 
stesso dal quale Imre Nagy. n- 
portato al governo daH'msur- 
rezione, nvotse nel '56 il suo 
primo discorso alla folla. Tutti 
momenti che tornano, implì¬ 
citi ma chiarissimi, nei gesti e 
nelle parole di oggi 

L'ultimo soprattutto. Il 
compromesso» sancito dal 
Parlamento nella sua lunga 
sessione - l'ultima, quella che 
ha delineato la nuova Costitu¬ 
zione - ha formalmente nega¬ 
to ogni relazione tra questo 23 
ottobre, giorno della nascita 
della itepubblica e lesta na¬ 
zionale, e l'anniversario della 
rivolta popolare di 33 anni fa. 
Ma la coincidenza è. ovvia- 
mente, troppo clamorosa per 
essere casuale, troppo «neces¬ 
saria* per essere il frutto di 
una mera e bizzarra sovrap¬ 
posizione di tempi. 

E cosi, infatti, dal popolo la 
giornata di len è stata vissuta: 
come un inevitabile relncon- 
Iro tra libertà e verità. La festa 
per la nascita del nuovo Stato 
e le commemorazioni dei mo¬ 
ti dei '56 si sono intrecciate m 
un'unica celebrazione che ha 
nempito la città di cortei, gri¬ 
da, discorsi e canti Prima la 
grande concentrazione di 
mezzogiorno, poi le manife¬ 


stazioni che si sono dipanate 
lungo le vie dì Budapest per 
racc^Uersi nel luoghi stonci 
deirinsurrezione: la caserma 
Kìlian e il vicolo Chrvin, piaz¬ 
za Bem, la Radio, piazza degli 
Eroi, rUniversiià. Infine, a se¬ 
ra. di nuovo al Parlamento, ad 
ascoltare i reduci di quei gior¬ 
ni, le poesie, I canti, le speran¬ 
ze e le paure di quei giorni e 
dei giorni di saiigueche segui¬ 
rono. «Se fos» una porta vor¬ 
rei restare sempre aperta al 
mondo - dice una canzone 
che ieri era sulla bocca di tutti 
- Se fossi una strada vorrei 
spalancarmi per inghiottire i 
carri armati». 

Non poteva, del resto, esse¬ 
re diversamente. Solo qualche 
mese fa - a-febbraio, quando 
sì riapri nel pame nel^partilo 
il dibattito sulla natura della 
rivolta - l'allora responsabile 
ideologico del Posu, Janos Be- 
recz, sottolineò in una intervi¬ 
sta come fosse necessario 
«guardare avanti*, oltre quegli 
avvenimenti ormai cassati dal¬ 
la stona. 1 fatti hanno provalo 
renoneilà di quel proposito, 
la sua impraticabilità. La nuo- 
và Repubblica non avrebbe 
potuto in realtà nascere senza 
un atto di verità rivolto al pas¬ 
sato. Non solo -- e non tanto, 
forse - per la tenta ancora 
aperta dell'invasione stranie¬ 
ra. E neppure per quel giudi¬ 
zio - ancora, m parte, contro¬ 
verso •• che bollò come «con¬ 
trorivoluzionari» i moti di quei 
giorni Quanto, piuttosto, per 
CIÒ che è seguito e che ha 
continuato a carattenzzare il 
«kadansmo» anche nei suoi 
anni più blandi e riformisti 

È una storia che ancora og¬ 
gi SI può leggere, chiara e ter- 
nbile, in quel campo 30ì del 
cimitero di Rakoskerestur. vi¬ 
cino al più lontano muro di 
cinta, oltre i rovi e gli sterpi 


della terra scrm^rata dove-si 
interrano i suickìl ed i crimi¬ 
nali. Da quattro me» - da 
quando cioè è stato concesso 
ad Imre Nagy il dintlo ad una 
regolare sepoltura - questo 
campo è un giardino eccito 
di fiorì e costellato dal «totem* 
di legno (una antica tradizio¬ 
ne contadina un^erese) che 
ricordano i 300 condannati a 
morte. E ci si può arrivare per¬ 
sino m auto lungo una fretta 
strada asfaltata. Ma fino a 
questo campo era una inac¬ 
cessibile fossa comune, un 
luogo senza croci né lapidi 
riservato a coloro che mon 
sono mai vissuti*. 

AiKora ieri, parlando di 
fronte alla caserma Kiban, la 
moglie di Pai Maleter - il ge¬ 
nerate che guidò , gii . insorti 
contro i sovietici - ha ricorda¬ 
to come le sìa sempre stato 
negalo il certìlicato dì rtiorte 
del manto. Maleter non pote¬ 
va essere morto perché - co¬ 
me Nagy. Gim^ Sztlagyi. to¬ 
sone^ e gii altri > non poteva 
essere esistito. Cosi come non 
poteva essere es»tito il biso¬ 
gno di libertà e dì democrazia 
di cui la rivolta era stata co¬ 
munque specchio. 

È questo il vero peccato 
che la nuova Reputri}Iica un¬ 
gherese non pcrteva non 
espiare, l'aver voluto cancella¬ 
re. negare, seppellire in una 
terra di nessuno, fuori dalla 
storia, la contraddizione tra 
totalitarismo e socialismo gri¬ 
data in quei trinici giomi. Ed 
è questo, anche, ciò che me¬ 
glio spiega l apparente para¬ 
dosso m CUI nasce il nuovo 
Stato prodotto de) kadansmo 
eppure bisognoso di una radi¬ 
cale cesura col passato. 

len questa cesura é stata uf- 
ficialmenle saiKita. Per rende¬ 
re giustizia ai vecchi. Per poter 
ncominciare a parlare ai gio¬ 
vani 


Gorbaciov 
insedia 
il direttore 
della «Pravda» 



Il segretario del Pcus Mikhai! Gorbaciov é andato ieri adiri* 
sediate personalmente il nuovo direttore della Pnaxìa Ivan 
Frolov (nella foto) già suo consigliere e che ha preso il po¬ 
sto di Viktor Afanasiev Nelle sede del giornale, alla presen¬ 
za dell'ideologo Vadim Medvedev, Gorbaciov ha partalo al 
collegio redazionale» sui compiti della Pravda nell'attuale 
fase. «Compilo delia stampa del partito - ha detto -é spiega¬ 
re alla gente i processi m atto, dare un giudizio sulle spinte 
che giungono dall'estrema destra e daU'estrema sinistra per¬ 
ché nessuno possa cedere alla tentazione di accettare 
le parole d’ordine*. 


Eurosinistra 

unita? 

Fabius: con il Pei 
è possibile 


Democratici 
del Salvador 
a colloquio 
conOcchetto 


Riunificazione su scala euro¬ 
pea Ira socialisti e cornuril- 
stl? «SI - ha detto rex-primo 
ministro francese Laurent 
Fabius nel coiso del conve¬ 
gno «unire a sinistra» che ri è 
svolto a Parigi > ad esempio 
è possibile • ha proseguilo • 
con il Pci che ha rotto da tempo ì ponti senza ambiguità con 
lo stalinismo e lavora Insiema a noi a Strasburgo. Ma l'euro 
sinistra paradossalmente è meno difficile dèlie francosìni- 
stra e dell'ilalosmislra..*. Luigi Colajanni, parlando ai conve¬ 
gno, ha detto: «Ci poniamo concretamente il problema di 
nuove forme di aggregazione delie forze che vogliono un so 
cìalismo democratico*. 

Una delegazione di demo 
oratici salvadoregni ha in¬ 
contrato ieri, nella sede del¬ 
le Botteghe Oscure, il segre¬ 
tario del Pei Achilie Occhel- 
to ed esponenti del Pei. Mia 
Guadalupe Mailìnez, della 
commissione poHtico-dìplo 
malica del Fmtn, e Ruben Zamora, coordinatore della cwv 
vergenza democratica e vicepresidente del Fdr, hanno di¬ 
scusso con Occhetto é quindi con Antonio Rubbi e Donato 
di Salvo sulla situazione nel Salvador dove gRurdi difficoltà ri 
frappongono ait'affermazione della democraaié. 

La Libia «sciop^a» per licori 
dare il fascismi e l’occupa¬ 
zione italiana, L'Agenzia uffi¬ 
ciale Jana ha fatto sapere 
che .giovedì |iipssimo voli 
nazionali e intomazionaii e 
tutte le comunicazioni con 
l'gjteyo gj fermeranno «pCT 
ricordare tutti i deportati durante la colonizzazione Italiana*. 
A mezzogiorno in punto anche il traffico nelle città libiche Si 
lermerà e la popolazione si raccoglierà in preghiera • affer¬ 
ma la fonte libica - per ricordare i crimini e le deportazioni 
compiute nel periodo dell'Occupazione italiana. Tra merco¬ 
ledì e venerdì ri svolgerà infine un convegno su questi temi 
al quale • secondo l'agenzìa Jana - prenderanno parte an¬ 
che rappresentanti dì partiti italiani. 

Il settimanale «Marcia Ver¬ 
de*. organo dei comitati ri- 
votuzionari libici, l'ala’d^m 
del regime, nel numero usci¬ 
to ien scrìve che se l'ItalÀ 
non pagherà .rlsaiirimWti 
per loccupazione cotoiiMg 
. «il sangue di Uriti gli italiani 

diventerà unJiensBglio iegittiinoii.rli seitimaMleAiferma che 
ora iltalia ha una possibilità storica di'rtsotremda questione 
amx:hevolmente. ma che senoncoglieià questa occasione 
sarà trasformata nel «émpo ditrait^^ditiHiaigueira santa 
di vendetta*. Se l'Italia non pagherà un indomlm per U pe¬ 
riodo coloniale, prosegue il giornale, «gli intereni italiani ria 
in Libia sia sul suo stesso territorio vedranno la vendetta del 
figli, dei nipoti e delle famigité dei deportati». 


LaUbia 
«sciopera» 
per ricordare 
il fascismo 


E «Guerra santa» 
contro l’Italia 
se Tripoli 
non sarà risarcita 


VIROINIALOm 



«Polacchi, non illudetevi» 

Il presidente Cee Delors 
ammonisce Varsavia: 
«Dovete farcela da soli» 


Un momento della grande festa di popolo ieri a Budapest per la procla¬ 
mazione della nuova Repubblica 


M STRASBURGO. Settimana 
calda per il Parlamento euro¬ 
peo. a meno di due mesi dal 
vertice* comunitario che pro¬ 
prio qui a Strasburgo, l'8 e il 9 
dicembre, concluderà pratica¬ 
mente il semestre di pr^iden- 
za francese con l'approvazio¬ 
ne, più o meno solenne, della 
carta dei diritti fondamentali e 
forse con l'impegno della 
convocazione, per il secondo 
semestre del '90, della confe¬ 
renza intergovernativa sull'u¬ 
nione economica e monetaria 
e i suoi aspetti sociali. 

Da ien sera e fino a venerdì 
sono all'ordine del giorno 
l’accordo sulla cooperazione 
commerciale ed economica 
tra Cee e Polonia, un accordo 
forse già invecchiato rispetto 
all'accelerazione degli avveni¬ 
menti e della crisi economica 
di quel paese, ma comunque 
importante sul piano politico; 
la discussione e il voto del bi¬ 
lancio per il 1990 che prevede 
aiuti, più sostanziosi di quanto 
proposto dai «dodici», ancora 
per la Polonia e l’Ungheria; 
poi rintervento del presidente 
Mitterrand nella seduta plena¬ 
ria di mercoledì pomeriggio e 
infine la battaglia per l'accete- 
razione dei tempi di realizza¬ 
zione dell’Unione economica 
e monetaria. Difficile fare di 
più, in cinque giomi. quando 
si sa, tra l’altro, che l'accelera¬ 
zione provoca gravi malesseri 
psichici non solo in Gran Bre¬ 
tagna. 

Ieri, dunque, è stata la Polo¬ 
nia con quell'accordo di cui 
si discute, non da ieri, e che 
sta per arrivare in porto - a 
dominare le preoccupazioni 
del Parlamento europeo. C’e¬ 
ra stata del resto, quasi come 
prelevo al dibattito, una di¬ 
chiarazione del presidente 
della commissione esecutiva 


Delors che domenica sera,* 
annunciando un suo vìassto a’ 
Varsavia assieme al ministro 
dégiì Esteri francese Dumas,, 
aveva avvertito i polacchi: sle-^ 
te sull'eco della bancarotta eì 
dovete rendervi conto che! 
non basta la manna deirOccf-^ 
dente per ricostniire la vostraj 
economia. Cambiare governo,^ 
democratizzare è bene, ma la. 
democrazia non riscrive la ciÙ 
economica e la fame della^ 
gente. Occorre una ristruttura¬ 
zione della vostra agrìcolturaii 
e del vostro apparato indu¬ 
striale e questo dovete (aito 
voi. 

Annunciando li volo fawiè- 
vote aH'accordo dì coepaia» 
zione da parte del gruppo peri 
la sinistra unitaria europeaii 
l’on. Glo^ Rossetti (Pei) ne^ 
ha lamentato i contenuti «di^ 
ordinaria amministraztone ri¬ 
spetto ad una situazióne che 
invece é straordinaria e dL 
emergenza». In effetti, ha av^ 
vertito Rossetti, la cura per ri¬ 
sanare l'economìa, polacca, 
peggiorerà, almeno nell'im- " 
mediato, le condizioni dì vita 
di questo paese con un au-' 
mento della disoccupazione, j 
dell’inflaztone, del debito < 
estero e quindiqon inevitabili^ 
contraccolpi che porteranno') 
in sé «rischi di una crisi-politi-1 
ca e soclatedagli esiti in^ e ' 
imprevedibili»: e ciò non éj 
neirinteresse di nessuno «per* i 
ché le ragioni della stabilità di ' 
quest'area di cori .grande Im¬ 
portanza politica, e strategica, 
coincidono con te fagfoni del¬ 
la salvezza della f^ìa^.Al. ,1 
fora occorre un spstegro uVl 
gente non pìù« parotoma nei ' 
fatti, un sostegno che vadai 
ben al di là di questo accòrdo ! 
certamente importante ma' 
«sostanziaìmenfe insufficien- 
le» 
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Tenritoirì 

Uccisi 
5 ragazzi 
palestinesi 


m GERUSALEMME. Fine setti 
mana di sangue nei temton 
palestinesi occupati dove fra 
venerdì notte e len cinque ra 
gazzi hanno perso la vita in 
seguito alle sparatone dei mi 
litan mentre due uomini sono 
stati bccisi sotto 1 accusa di 
collaborazionismo» A Na 
blus una delle roccaforti della 
sollevazione un I Senne é 
morto domenica dopo essere 
stato ferito dal fuoco dei sol 
dati a Tel Aviv era morto sa 
bato un altro (Senne ferito dai 
militari a Gaza un 17enne fe 
rito nel campo profughi di 
Khan Yunis nella striscia di 
Gaza è spirato invece nell o- 
sped^e di Beersheba venerdì 
notte una ragazza di 16 anni 
è stata colpita mortalmente da 
luna pallottola durante un raid 
di soldati nel villaggio di Baia 
presso Tulkarem all alba di 
domenica mentre un ragazzo 
di 19 anni è stato ferito grave 
mente ai torace len sera nel 
campo profughi della stessa 
Tulkarem e prelevato dai so) 
dati, è morto poco dopo Una 
vera e propria catena di san 
gue, alia quale va aggiunto il 
ferimento di molli altri mani 
festanti sia m Cisgiordania che 
a Gaza Feriti da sassate an 
che tre israeliani un civile un 
soldato e una guardia di fron 
fiera 

Particolarmente grave I epi 
sodio di Baia i soldati che 
hanno invaso il villaggio alla 
caccia di un giovane ricercato 
come attivista della tintifada» 
sostengono di aver sparato 
(per difendersi» perché atiac 
tati con sassi e bottiglie vuote 
gli abitanti affermano Invece 
che 1 soldati alcuni dei quali 
erano in borghese hanno 
sparalo deliberatamente con 
tro un gruppo di donne che 
protestavano per \ arresto del 
giovane 

Ma la repressione non si 
esaurisce nelle sparatone e 
negli arresti Nella striscia di 
Gaza i militari hanno dato ieri 
il via all abbattimento di mi 
gliela di alberi con II pretesto 
della costruzione di una stra 
da e hanno mostrato di cade 
re dalle nuvole quando hanno 
appreso che ai proprieian dei 
terreni Interessati non era sta 
to «notificato il prowedimen 
ib» U distruzione o io sradi 
lamento di alben e in pani 
colèifi dbgli alberi di ulivo è 
i^n% dalle pitCt odiose misure 
yesHÌiorle messe in atto per 
coiplie f palestinesi G presso 
detiemme continua ormai da 
un mese I assedio di Beit 
Sahur la cittadina cristiana 
àme \ esercito tenta con ogni 
mezzo di stroncare io «sciope 
(0 delle tasse» proclamato 
peiché la gente nfiuta -* sono 
parole di un documento fatto 
filtrare fuon dal) abitato con 
1 aiuto di pacifisti israeliani • 
«di ifinanziaie i acquisto deite 
pallottole che uccidono i no¬ 
stri figli la costruzione di nuo 
Ve prigioni il mantenimento 
dellWrcito di occupazione 
le armi e il lusso assicurati ai 
collaborazionisti» A Beit 
Sahur i soldati e gii agenti del 
ie lasse compiono quoUdiane 
iirruzioni nelle case e confisca 
rio ogni cosa incluse le posa 
te per mangiare e i materassi 
per dormire nonché i generi 
diimentan dei negozi e i medi 
Cinali delle farmacie Sono 
stali anche disattivati i telefo¬ 
ni e i soldali distribuiscono 
volantini intimidatori che di 
cono alla popolazione «Siete 
soli e resterete soli nessuno vi 
aiuta né vi aiuterà» Afferma 
alone infame smentita dalla 
realtà dei fatti 


NEL Mondo 


Doccia fredda nella notte 
sull’accordo r^iunto 
dai deputati libanesi 
Truppe in stato d’allerta 


Previsto per i siriani 
solo un arretramento 
ma il generale insiste 
per un ritiro completo 


Aotm rifiuta Fìntesa di Taif 
A Beirut di nuovo fiato sospeso 



Il noi del generale Michel Aoun all intesa sotto¬ 
scritta dai parlamentan libanesi rtuniti a Tati ri¬ 
schia di riportare la cosi in alto mare fino a una ri 
presa dei bombardamenti Secondo il premier cri¬ 
stiano dell Est 1 intesa di Taif è «un crimine» e «un 
tradimento perché non prevede il ritiro immedia¬ 
to dei siriani Sorpresa amarezza ed anche ansia a 
Beirut dove 1 accordo aveva suscitato molte attese 


OIANCARLO LANNUTTI 


■1 La speranza per i libane 
SI è durata poche ore quante 
ne sono intercorse fra I an 
nuncio dell intesa di Taif (sa 
lutata nella città saudita con 
abbracci e brindisi) e la con 
ferenza stampa frettolosamen 
te convocata dal generate 
Aoun nella notte per opporre 
a quella Intesa II suo nftulo Le 
truppe di Beirut est sono da 
ieri mattina m stalo di all erta 
come «misura precauzionale» 
e due giornali di Beirut ovest - 
As Safir c As Sharq - parlano di 
movimenti di reparti sia dell e 
sercito di Aoun che della mili 
z a cristiana «Forze libanesi» 
comandata da Samir Geagea 
È certo prematuro parlare di 
una ripresa della guerra ma è 
certo che il rischio di una nuo 
va escalation e di nuovi bom 
bardamenti - a un mese delta 
tregua entrata in vigore il 22 
settembre si é fatto concreto 
Ricevendo I giornalisti nel 
palazzo di Baabda semidiroc 
calo dalle cannonate il gene 


rate Aoun ha dichiarato che 
«quello che i deputati hanno 
approvato a Taif è un cornine 
che IO non accetterò lo ho 
chiesto - ha proseguito Aoun - 
li ntiro dei siriani dal Libano 
ma essi vengono fuon con un 
piano di pace pieno di ambi 
guità su questo punto sul quale 
è in gioco la sovranità del Liba 
no 1 deputati hanno abusato 
dei loro poteri» Di segno op¬ 
posto invece la reazione del 
pnmo ministro di Beirut ovest 
li musulmano sunnita Selim el 
Hoss che ha salutatocon favo¬ 
re i intesa sottolineando che 
<1 unica alternativa è il suicidio 
e nessuno ha dintio di com 
mettere suicidio a nome del 
popolo e della nazione» 

Sulla questione delle truppe 
siriane 1 intesa di Taif prevede 
solo un loro arretramento da 
una «zona di sicurezza» del 
raggio di un chilometro intor 
no alla sede del Parlamento 
(situato praticamente a cavai 
lo della «linea verde» che divi 



Manifestazione in favore del generale Aoun che ha respinto il plano di pace approvato ieri dai parlamentan libanesi 


de i due settori della capitale) 
e nnvia a un negoziato militare 
Siro libanese da avviare subito 
dopo I elezione del presidente 
deila Repubblica la definizio¬ 
ne delle tappe successive C è 
comunque l assenso di pnnci 
pio alla idea del nitro ed è tut 
to quanto è nuscito a ottenere 
dal presidente Assad il mini 
stro degli Esten saudita pnnci 
pe Saud al Feisal recatosi a 
Damasco propno per sblocca 
re I impasse 

Ma Aoun non ne vuol sape 
re Credendosi forse una sorta 
di Napoleone libanese insiste 
nell «esigere» il ritiro dei sinani 


subito (come se sei mesi di 
guerra atroce non gli avessero 
insegnato nulla) e protende di 
imporre le sue vedute anche 
alle forze musulmane e pro¬ 
gressiste dell Ovest che naiu 
talmente gli ri^ndcMio pie 
che L unico splragiro viene 
dalla dichiarazione dello stes 
so Aoun secondo cui egli sa 
rebbe pronto a dimettersi se il 
•popolo cristiano» si pronun 
cerà a favore dell intesa ma 
come dovrebbe avvenne que 
sta pronuncia nem è chiaro 
Tanto più che già durante i fe 
roct bombardamenti dei mesi 
scorsi numerosi esponenti po¬ 


litici e religiosi cristiani (inclu 
so i) patriarca maronita mons. 
Sfeir) avevano preso le disian 
ze dalla «crociata» di Aoun - 
che per «cacciare i smani» ma^ 
tellava con i suoi cannoni la 
popolazione di Beirut ovest - e 
avevano cercato di ridurlo a 
più miti consigli 
L unico punto su cui Aoun 
ha tutto sommato ragione è la 
scarsa rappresentathrilà forma 
le dei deputati nuniti a Taif II 
Parlamento in carica venne in 
fatti eletto ne) lontano 1972 
dei 99 deputati ongman ne re 
stano 77 a Taif ce n erano so) 


il generale Michel Aoun 


tanto 62 (31 cristiani e 31 mu 
sulmani) che non rappresen 
lavano però direttamente le 
princ pah fazioni che si affron 
tano «sul terreno» dal partito 
socialista progressista del dru 
so Jumbtait ai due movimenti 
senti il moderato «Amai» di 
Nabih Bem e il (ilo-iraniano 
«Hezbollah» (partito di dio) 
dello sceicco Fadiatlah i quali 
ultimi hanno già mostralo di 
non gradire I accordo di Taif 
anche se per motivi opposti a 
quelli del generale Aoun 
•Amai» in particolare contesta 
la npartizione dei seggi de) fu 
turo nuovo Parlamento in parti 
uguali fra i cristiani e i musul 
mani poiché gli senti da soli 
oggi rappresentano dal 30 al 
35% delta popolzione (erano 
ufficialmente il 18% quando il 
Parlamento m carica iu eletto 
mentre i maronitr«rano allora 
al 29% e non raggiungono oggi 
J20%) 

Le prospettive sono dunque 
quanto mai incerte e a Beirut 
toma I ansia se non popno la 
paura «Capisco Aoun - ha 
detto un diplomatico occiden 
tale m Ubano che non vuole 
essere identificato - ma la sua 
reazione è troppo dura non 
lascia spazi a un dialogo» La 
lezione di Taif invece • per dir 
la ancora con Selimel Hoss-è ' 
che «questa potrebbe essere 
1 ultima opportunità per porta 
re I libanesi dal mare della rat> 
bia alla spiaggia della pace* 


Shevardnadze ammette la responsabilità dellTJrss per rimpianto in Siberia 
Gorbaciov in Italia: «La sua visita darà impulso alla casa comune europea» 

«Quel radar violò il trattato Abm» 



\ I, i I ^ 

«Abbiamo violato il trattato "Abm sui missilt balisb- 
cu Davanti al Soviet supremo il ministro degli Esten 
sovietico Shevardnadze ammette, per la pnma voi* 
ta. la responsabilità dell Urss per aver costruito i! ra¬ 
dar di lO’asnoiarsk. L intervento in Afghanistan fu 
una «grossolana violazione» della legislazione sovie¬ 
tica e delle «norme etiche» Importante giudizio sul¬ 
ta prossima visita di Gorbaciov m Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSGRQI 


Il ministro degli Esteri s 


H MOSCA. G stata la più 
aperta e clamorosa ammissio¬ 
ne di colpa mai ascoltata si 
nora nell aula del Soviet su 
premo il parlamento del 
I Urss da parte di uno dei 
massimi dingenti del governo 
e del partito Ne è stato prota 
genista il ministro degli Esten 
Eduard Shevardnadze il qua 
le nel nome del «nuovo pen 
siero» che guida la politica so 
vietica ha ammesso che Mo¬ 
sca ha violalo il trattato «Abm» 
(quello del 1972 sul missili 
anbbalisticl) con la costnizio- 
ne di una potente stazione ra 
dar in Sibena «Questa dichia 
razione > ha detto Shevard 
nadze - è la prova che I asse 


fondamentale della noslia pò- 
litica estera non è nasconrtere 
ma riconosc^e e coireggere 
gh erron» E cosi nella grande 
aula del Cremlino con Corba 
clov alla presidenza ne) corso 
della turila esposizione una 
sorta di resoccHito di tulli que 
sti anni all insegna delle svolte 
sensazionali Shevardnadze 
ha potuto affermare che 1 Urss 
si è «battuta per la difesa del 
trattato come uiui base per la 
stabilità strategica ma. nello 
stesso tempo la costruzione 
de) radar di Krasnojarsk ne 
costituiva una palese violazio¬ 
ne» Facendo un parallelo il 
ministro sovietico ha detto 
che I impianto è gronde alme 


no «quanto he piramidi egizie» 
Dello smantellamento del ra¬ 
dar aveva già parlato quasi 
un anno fa alle Nazioni Unite 
lo stesso Gorbaciov e. proba 
bilmente un intesa è stata 
raggiunta net corso dei recenti 
colloqui americani tra She 
vardnadze e James Baker che 
sono serviti per fissare il pros 
simo incontro tra Gorbaciov e 
Bush negli Stati Uniti 
Non è stala I unica aulocn- 
lica Davanti ad una platea at 
tenta non sconcertata ma 
senz altro colpita dalla Iran 
chezza dell esposizione She¬ 
vardnadze ha trovato il modo 
per nbadire con espressioni 
anche nuove il giudizio nega¬ 
tivo dell attuate gruppo diri 
gente sull intervento m Afgha 
nislan Per Shevardnadze ) In 
teivento delle truppe sovieli 
che nel 1979 fu una «grosso¬ 
lana violazione della legisla 
zione sovietica delle norme 
di comportamento tra partiti e 
delle comuni regole eliche» 
•La decisione di inviare le 
truppe > ha aggiunto - venne 
presa alte spalle della gente» 
ed egli stesso, ma anche Gor¬ 
baciov appr^ la notizia at 


Siberia ———qygHQ Jgi Q^e» superato anche l’incubo della paralisi delle attività 

^ . Mezzo milione di pendolari hanno raggiunto con scarse difficoltà il posto di lavoro 

Scioperano i e e i 

Prisco vince la sfida del «business day» 


■i MOSCA, f minatori e gli 
addetti ai trasporti della re 
gione di Keerovo in Sibena 
hanno scioperato len per due 
ore pér protestare contro il 
mancato adempimento da 
parte del governo dell accor 
do concluso dopo le agiiazio 
ni deli estate scorsa 
Secondo quanto nfenlo 
dalla Tass hanno incrociato 
le braccia fra i 15000 e i 
20000Iavoraton 
L azione era stata decisa 
alcuni giorni fa dal comitato 
dei lavoralon di Mezhdure 
chensk - riferisce ancora la 
Tass - «perché non vengono 
nspettaU alcuni punti del prò 
locolio concordato dopo lo 
sciopero di luglio con la 
commissione governativa» Il 
bacino carbonifero di Keme 
rovo 1u W primo In cui i mma 
tori scekero m sciopero in lu 
glio 


San Francisco e sopravvissuta anche ai traffico II 
(business day» il giorno di napertura di tutte le at¬ 
tività ha coinciso con la piena normalizzazione 
L impatto con il mezzo milione di pendolari è sta¬ 
to assorbito nel migliore dei modi e la città è usci¬ 
ta dall incubo di essere paralizzata La vita è torna¬ 
ta ad essere quella di tutti i giorni e venerdì ripren¬ 
derà persino il campionato di baseball 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


ancora buio e dal Pacifico si è 
levato da qualche ora un ven 
to furioso All ingresso del 
ponte ad aspettare le cinque 
centomila persone che devo 
no attraversarlo si son dati ap 
puntamento tutte le televisioni 
americane 

È li «business day» il giorno 
in CUI il distretto finanziano le 
società di intermediazione le 
banche d aflan la Silicon Val 
ley le università dovrebbero 
riprendere in pieno le attività 


■i SAN FRANCISCO Golden 
Gate sette del mattino La 
«grande giornata» è amvata 
(k sfida è partila San Franci 
SCO dopo essersi salvata dal 
terremoto riuscirà a soprawi 
vere anche al traffico'^ È la do 
manda angosciante di lutti 
«Commuters n gthmare» I in 
Cubo del pendolarismo titola 
no a tutta pag na i giornali del 
mailino SI com ncia male 
malissimo Un uragano pare 
abbattersi sulla metropoli È 


Insomma si tratta di vedere se 
il «sistema» funziona ancora 
in queste ore affari e fede van 
no a braccetto ■( californiani 
domenica hanno riempito le 
chiese invocando consolazio¬ 
ne» scrive in prima pagina il 
New York Times. Ma ciò no¬ 
nostante ta tensione è alta al 
(ingresso del Golden Gale 
Agenti della polizia funziona 
n comunali e dello Stato sono 
attaccati ai telefoni e al wal 
kie talkie Forse tanta mobili 
tazione non si era vista nep 
pure nel giorno della violentis¬ 
sima scossa 

Le indicazioni delle autori 
tà ieri e 1 altro ieri si erano 
sprecate Grafici sui giornali 
numeri di telefono speciali 
sezioni del municipio appelli 
dagli schermi televisivi tutti a 
dare suggerimenti sulle strade 
alternative da prendere San 
Francisco appare m effeUi co 
me un gigante nutiìato II Bay 
Bridge che una stima lo ac 
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eredita di una capacità di 
250mjia veicoli al gic»iio é 
chiuso L autostrada 688 ov 
viamente è «collassata» iltraf 
fico sulla Freeway 17 é sospe 
so fmo a dicembre Finzione 
ranno a dovere i venti traghet 
ti messi a disposizione? 

Ore 730 Sul Golden Gate 
sta avanzando massiccio le 
sercito dei pendolari Da qui 
I ingresso sulla Lincolm Boule 
varò SI scorge una fila interini 
nabile Eccolo arrivare fina) 
mente questo nemico tanto 
temuto li popolo del «com 
muting» sfila sotto le teleca 
mere Le troupe si fanno sol 
lo vc^liono sentire dagli im 
piegati che vanno al lavoro le 
loro impressioni «Ma siamo 
diventati eroi'^» risponde uno 
«Sono dodia anni esalU che 
faccio questo tragitto due voi 
te at giorno e non rm era mai 
sembrato di aver compiuto 
un impresa» 


Olio del mattino Giunge 
notizia che un eiicoltero com 
merciale é caduto dalle parii 
di Potrero Hill ma non si se 
gnalano vittime Piove forte c 
dai poliziotti apprendiamo 
che m città ci sono diveisi al 
lagamenii «Ma non cè prò 
blema le fogne sono una del 
le poche cose che non funzio 
nano in questa nostra belìissi 
ma città e basta un po d ac 
qua perché buttino Ma supe¬ 
reremo anche questo scemilo» 
dxre un agente 
Sul Golden Gale intanto il 
traffico è intensissimo ma è 
scorrevole L organizzazione 

ha funzionato E scattata la 
solidarietà tra le famiglie Pa 
recchia gente invece di pren 
dere la propria auto si è nvoi 
ta agli amici e ai conoscenti e 
hanno costituito gruppi di tre 
quattro persone per veicolo 
Fisherman Warf ore nove 
del mattino 1 traghetti prove 
nienti da) di là della baia con 


Emergenza a Londra 
Agenti di Ps al volante 
delle ambulanze 
in tilt per uno sciopero 


Emergenza 999 a Londra Da len la polizia sostitui¬ 
sce I conducenti e il personale delle autoambulanze 
che SI astengono dal lavoro dopo I aggravarsi di una 
vertenza sugli stipendi cominciata cinque settimane 
fa I sindacab accusano il governo per il detenora- 
mento del servizio pronto intervento che m un anno 
avrebbe causato 400 morti Scioperano anche i me¬ 
talmeccanici per ottenere la settimana di 35 ore 


ALnOURMAIEI 


traverso la radio e la lettura 
dei giornali Ed entrambi era 
no già membri supplenti de) 
Poiitburo dominalo da Leonid 
Breznev Nella sua relazione, 
il ministro sovietico ha sotloli 
neato che i prossimi viaggi di 
Gorbaciov in Finlandia (da , 
domani a venerdì) e in Italia ; 
(29 novembre ) dicembre) i 
non contnbuiranno solo al > 
miglioramento delle relazioni | 
ma «daranno un nupvo impu) 
so al processo di Helsinki al 
1 elaborazione dei progetti 
della casa comune europea» 

A proposito dei rapporti con 
gli albi Stati socialisti 
vardnadze hq ricordato che 
i Urss II concepisce come fon 
dati «sull eguaglianza sovrana 
1 inammissibilità» di ogni mler 
ferenza e sul dmllo di ciascu 
no alla liberta di scelta E n 
ferendosi a quanto sta awe 
nendo per esempio in Polo 
ma e in Unghena il minislro 
ha precisato che non per que 
sto ) Urss smetterà di conside¬ 
rare questi paesi come «vicmi 
alleati o amici» Certo «ci so 
no problemi e difficoltà» ma 
non SI può dire che ci sia «cn 


■1 LONDRA Un servizio d e- 
mergenza formalo da centi 
naia di agenti di polizia è en 
trato in funzione nella capita 
le inglese dopo che i condu 
centi e il personale delle au 
ioambulanze hanno sospeso 
il lavoro nell ambito di una 
vertenza sui salan che durè 
da cinque settimane Decine 
di furgoni della polizia sono 
stati attrezzati con barelle e 
mezzi di fortuna mentre per 
sonale medico volontano n 
sponde a) famoso numero 
d emergenza 999 nel tentati¬ 
vo di stabilire il grado di gra 
vità delle chiamate Scotland 
Yard ha reso noto che sta 
svolgendo questo servizio di 
controvoglia in quanto man 
ca dell esperienza necessaria 
per il pronto intervento Si te¬ 
me che errori di giudizio nel¬ 
la valutazione delle chiamate 
o nel trattamento di fenti o di 
pazienti in grave stato possa¬ 
no causare decessi che po¬ 
trebbero essere evitati 
I conducenti e il personale 
delle autoambulanze agen¬ 
do attraverso i cinque sinda 
cati a cui adenacono lo sco^ 
so mese hanno respinto I of 
ferta de) 6 5% in più sui salari 
chiedendo invece un incre¬ 
mento intorno a) 9% che è la 
media degli aumenti ottenuti 
da altre categorie inclusa la 
polizia Hanno inoltre sottoli 
neato il grave stato di deteric^ 
lamento del servizio di pron 
to inteivento e I insufficienza 
del numero di persone impie¬ 
gate Hanno altresì annuncia 
lo 1 intenzione di fare uno 
sciopeiD della fame pur d) 
obbliga U governo a pren¬ 
dere nota della nqcessilA di 
intervenire ppr ipi^iorarq fo 
siiuazione. A 


tivo I rappresentanti del con 
ducenti hanno spedito al se¬ 
gretario di Stato alla sanità, 
Kenneth Clarke un dossier 
con i nomi di venti persone 
che solamente a Londra, so¬ 
no morte nel corso di un an 
no a causa di ntaidi dovuti ai¬ 
ta mancanza di personale 

il dossier esplicita che si 
tratta solo della punta dell i< 
ceberg e che la lista di nomi 
potrebbe arrivare a 400 II go¬ 
verno si è rifiutato di ascolta 
re le loro richieste e non ha 
compiuto nessun passo per 
contrattare ) aumento di sti¬ 
pendio tramite I Acas, i orga 
nismo indipendente incarica¬ 
to di esaminare le vertenze 
sui salari e le condizioni di la¬ 
voro Per cinque setUmane t 
conducenti e U personale del¬ 
le autoambulanze dicono di 
aver fatto del loro meglio per 
rispondere alte chiamate più 
urgenti 

L escalation della vertenu 
che ha costretto la polizia « 
scendere m campo è avvenu¬ 
ta quando il management hi 
ordinato ad uno dei condu 
centi di prestare servizio In 
un altra area della capitale, 
decisione che ha Immolata 
mente provocato la sospen¬ 
sione del lavoro del suoi col- 
leghi in segno di solidarietà. 

Sempre in campo di ver 
tepze sindacali, ieri migliaia 
di operai metalmeccanici 
hanno votato a favore di una 
sene di scioperi che Inizie¬ 
ranno la pn^ima settimana 
attraverso il paese e che toc¬ 
cheranno alcune fra le più 
note industrie automobllisU- 
clte inglesi, la Jaguar e la 
Rolls-Royce Chiedono ai ma¬ 
nagement una settimana la¬ 
vorativa dl3S ore 

ìnglillter«r“ 


Londra offre agli Usa 
basi missilistiche 
per sostituire i Cruise 


H LONDRA. U governo bri¬ 
tannico ha offerto a quello 
americano la possibilità di 
sostituàe con nuove armi nu¬ 
cleari gli euromissili distrutti 
sulla Iwse dell accordo con 
lUrss, lo ha scotto ieri il 7)- 
mea affermando che missili 
ana ana con una gittata su 
penore a 400 chilometri po¬ 
trebbero essere installati sui 
nuovi caccìabombaidien 
amencant PISE, che avrebbe¬ 
ro base m temtono bntanni- 
co 

h minierò della Difesa ha 
definito l informazione «una 
pura ipotesi» Non ha però 
escluso esplicitamente che 
essa possa trovare attuazìo- 


Secondo tt Times» che erta 
fonti de) ministero della Dife¬ 
sa. gli FISE potrebbero trova¬ 
re sede in una delle basi 
americane in Inghilterra 
Bentwateis nel Suffolk, We- 
theisfiql(| nellEsrex o Seul , 
thorpe nel Norfolk. 

«ù decisione - scrive \\ 
giornale > avrebbe dovuto es¬ 
sere annunciata alla fine di 
quest anno ma sarà pròba 
burnente resa pubblica sol¬ 
tanto (anno prossimo» Se¬ 
condo esperti militari mlull) 
nucleari come Io Sram T con 
una gittata di oltre 400 chilo¬ 
metri potrebbero adeguala- 
merite riempire il «vuoto» nel 
le difese della Nato lasciato, 
dallo smantellamento degli 
euromissili 


iinuano a scaricare gente sot 
to rovesci gelidi di pio^ia 
Stamane gli yuppies i funzio- 
nan i semplici impiegati arri 
veranno un pochino tardi alle 
proprie occupazioni Ma ci 
pare di capire che questo è 
I unico prezzo p^ato m que¬ 
sto memorabile «business 
day» 

Mezzogiorno Telefoniamo 
al Comune e chiediamo del 
sindaco Art Agnos Ci passano 
un «supervisori un assessore 
che et conferma che si «tutto 
è andato per il verso giusto» 11 
sindaco dice é di là a presie¬ 
dere una riunione della «com 
missione baseball» che sta per 
fare un altro annuncio memo 
rabile venerdì riprenderà re¬ 
golarmente il campionato e 
nello stadio si potrà giocare 
quella partita tra i Cians e gli 
Athletics che martedì non si è 
potuta giocare E San Franci 
SCO potrà tornare a stare tran 
quilta Big one o non Big one 


SECoiniA coNVEnnoN 
NASOIIALII iOIIBZJFDIZ 
«fAxmonla dei suoni 
e giialltà della vita» 

Due ie grandi novità U «QUATTRO» primo apparecchio 
àcuslico computerizzato ai mondo e il CLUB INSIEME 
iniziativa per migliorare la qualità delta vita 
A testimoniare I impegno nella lotta alla soni là, per il secondo anno consecu 
tivo Amphlon ha riunito a Rimici (1315 ottobre) oltre 50Q del suol clienti che 
hanno superato I isolamento creato dalla sordità e preso la decisione Intelll- 
gente di rientrare nella società da protagon stl 

Al partecipanti alla convent on Ampilfon à stato presentato in antepnma 
il QUATTRO il primo apparecchio acust co computerizzato che apre una nuo¬ 
va era per i deboli di udito II QUATTRO è intatti I un co apparecch o acustico 
al mondo in grado di selezionare diversi modi di ascolto a seconda dell am 
Piente di vita e d lavoro a cui I Ipoacustico è esposto nella g ornata 
L aspetto più rivoluzionarlo di QUATTRO consiste sera adiro nella sua ca¬ 
pacità di ripristinare la proprietà più preziosa dell orecchio umano e fondai 
mentale per la comunicazione la selettività, ossia la capacità di selezionare 
fra i tanti suoni che bombardano I udito solo quelli più significativi I portato¬ 
ri del messaggio verbale Consente infatti di scegliere cond zioni di ascolto ot 
limale personalizzate alle esigenze e ambiente di vita e pi lavoro del singo¬ 
lo utilizzatore che vengono programmate dali aud oprotes sta su quattro ca- 
nall distinti scegl endo fra 4 milioni di soluzioni possibili 

Alla convention di Rlmlnl ha li oltre suscitato enorme interesse la presen¬ 
tazione del CLUB INSIEME un Iniziativa di grande prestig o rlvoltaa tutti colo> 
IO che desiderano far parte della soc età da protagonisti, uscire per sempre 
dall isolamento dovuto alla sordità e raftorzare I rapporti con gli altri 
La convention di Rimini prelude alle n 2 atlve che saranno I) t lo condutto¬ 
re della vita del Club 11 notiziario «CLUB INSIEME NEWS» che ogni due me¬ 
si presenterà le ulteriori offerte per gli associati e una serie d r union ed in 
contri organizzati nelle diverse sedi in Italia, per dare ai soci opportunità efì vi 
vere momenti comuni culturali e di svaga 

Punti d) Incontro e di Informazione suite In ziative de) Club sono la segre¬ 
teria presso ) Ampliton a Milano e le 1351 Hall in tutta ital a 
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Politica Interna 


Occhetto nel quartiere della Garbatella 
«Sembra che si vada alle urne a Budapest 
Eppure si vota perché un sindaco de 
fa le valigie per motivi giudiziari» 


Settecento giorni di crisi e di risse 
nel pentapartito su affari lucrosi 
«Non sono Andreotti, Forlani e Craxi 
che possono darci patenti democratiche» 


«Di questa Roma non vogliono ptriaie» 


Bassolino 
e la Turco: 
la sfida 
dei diritti 


MAflINA MASTROLUCA 

■IROMA. «La Fiat non è solo 
a Torino, è anche a Roma. 
Quando un anno fa abbiamo 
denunciato i nuovi poteri forti 
a Roma e svelato le manovre 
speculative dei grandi gruppi 
finanziari, la Fiat In testa, che 
dettavano legge ad una giunta 
subalterna e pronta ad obbe¬ 
dire, dicevamo chiaramente 
che oggi è aperta una questio¬ 
ne di democrazia nel posto di 
lavoro e nella società, una 
battaglia per i diritti che chia¬ 
ma in campo tutti». Goffredo 
Betlini, segretario della federa¬ 
zione romana del Pei, paria 
ad una platea attenta. Nella 
sala del cinema Farnese, a 
Roma, la Fiat, la città, i poten¬ 
tati, i tempi della metropoli si 
sono intrecciati ieri in un in¬ 
contro promosso dal partito 
comunista su ■diritto al lavoro, 
diritti nel lavoro». 

iniziativa elettorale, ma non 
solo. Un'occasione di riflessio¬ 
ne sugli intrecci tra potere 
economico e politico, che a 
Roma hanno travato espres¬ 
sione e (orma nelle giunte 
pentapartito e che, come ha 
sottolineato Antonio Bassoti- 
no presente all'inÌ 2 .iativa, han¬ 
no dato vita ad un tentativo di 
spartizione della nazione stes¬ 
sa tra oligarchie industriali e 
(Inatt^arie e potentati poliUci- 
Dal diritti negati alla Fiat ai 
diritti negati nella capitale, an¬ 
che nel lavoro, c'è quindi un 
unico (ilo conduttore, spez¬ 
zarlo. vuol dire cambiare le 
regole del gioco, alla Fiat, co* 
me nella capitate. «La batta¬ 
glia per I diritti ha una valenza 
generale ha detto infatti Bas- 
solino Per questo \\ voto di 
Roma conterà non solo per il 
governo e il futuro della città, 
ma anche per le battaglie 
prossime, dal rinnovo dei con¬ 
tratti alle battaglie di demo¬ 
crazia che dovremo sostenere. 
E lunedi prossimo, ad aspetta¬ 
re (ino a notte fonda i risultati 
romani, ci sarà anche qualcu¬ 
no in una grande città dei 
nord*. 

Grande politica, quindi, e 

3 uotidianilà. La spartizione al 
i fuori degli spazi democrati¬ 
ci e la realtà di tutti i giorni di 
chi lavora; la battaglia per i di¬ 
ritti non è solo uno slogan, 
perchè sono tante, anche nel¬ 
la capitale, le «Fiat» in minia¬ 
tura da cui parte la rivendica¬ 
zione della dignità nel lavoro. 
E anche del diritto al lavoro, 
non inteso come favore e per 
lutti, compresi te donne e i 
giovani. 

•Sul diritto delle donne al 
lavoro c'è un grosso conflitto 
oggi in Italia - ha detto Livia 
Turco -, tanto forte che non si 
dice nemmeno che la disoc¬ 
cupazione è donna. Ma non è 
l'unico diritto negato. Non ci 
sono solo la violenza, il disco¬ 
noscimento della maternità, te 
molestie, te discnminazioni. 
Quello che davvero accomu¬ 
na tutte te donne della capita¬ 
te è la fatica. La città, special- 
mente una città come questa, 
è costruita solo sui tempi delta 
produzione ed è il lavoro invi¬ 
sibile delle donne a far conci¬ 
liare i tempi dei servizi, delle 
scuote, dei negozi con i tempi 
del lavoro». 

Battersi per il diritto al lavo¬ 
ro, ìnsomma, è anche battersi 
per una diversa organizzazio¬ 
ne dei lavoro e della metropo¬ 
li. E te donne sono il soggetto 
politico capace di sostenere 
•un progetto di vita differente, 
perchè partono da se stesse». 1 
tempi, la femminile acrobazia 
quotidiana di far quadrare il 
cerchio dei mille ruoli dì ogni 
giorno, sono scanditi sui ma¬ 
nifesti che tappezzano le pa¬ 
reti della sala e che, sotto un 
simbolo del PCi con due trec- 
cette bionde, invitano a volare 
una donna. «Dalle donne na¬ 
sce una cultura nuova dei di¬ 
ritti quotidiani - ha detto infat¬ 
ti Daniela Monleforte, candi¬ 
data nella lista del Pci - ed 
una critica forte al sistema ge¬ 
rarchico del lavoro e dei lavo¬ 
ri. A Roma molto si può fare 
da un osservatono sui tempi 
della città, a politiche per le 
pari opportunità nel lavoro, ai 
servizi, alla creazione di mi¬ 
gliaia di nuovi posti di lavoro 
per i giovani c le donne». 


Un alloggio col soffitto crollato, un altro ricavato 
da uno scantinato che lo lacp vorrebbe vendere a 
prezzi astronomici: così si vìve alla Garbatella, un 
quartiere popolare della prima periferia romana. 
«Ecco i problemi veri di Roma di cui il pentapartito 
dovrebbe render conto», dice Occhetto. «E invece 
- aggiunge - sembra che si debba votare su quel 
che accade in Ungheria...». 


FABRIZIO RONOOLINO 


S ROMA. «Si spendono mi¬ 
liardi di propaganda elettora¬ 
le. si organizzano cene con 
migliaia di persone, e c'è chi, 
come ai tempi di Lauro, distri¬ 
buisce pasta c olio». Achille 
Occhetto, davanti ad una folla 
calorosa assiepata nei cortile 
di uno stabile lacp, nel popo¬ 
lare quartiere della Garbatella, 
fa una breve pausa. Poi ag- 

a s: «Ma nessuno vi dice 
é si va a votare». E uno 
dei paradossi, e non dei mi¬ 
nori, di questa campagna elet¬ 
torale per il Campidoglio in 
cui, ironizza Occhetto, «sem¬ 
bra che si debba votare per¬ 
ché in Ungheria il partito so¬ 
cialista operaio ha deciso di 
chiamarsi soltanto socialista». 
Oppure perché, come vuol far 
credere Arnaldo Forlani accu¬ 
sando il Pcì di «oscure mano¬ 
vre», sarebbe in gioco il futuro 
del governo e del pentaparti¬ 
to. 

A questo gioco Insinuante, 
a questo «vergognoso ingan¬ 
no» il Pel non ci sta. A Roma, 
scandisce Occhetto, «un sin¬ 
daco de con la sua giunta ha 


dovuto fare le valigie perché 
accusato dai magistrati di aver 
favorito gli “amici'' nell'appal¬ 
to delle mense scolastiche». A 
Roma SI è cercalo di mettere a 
capo di una Usi un de con¬ 
dannato per truffa continuata 
e aggravata ai danni dello Sta¬ 
to. A Roma, in quattro anni, ci 
sono stali 700 giorni di crisi e 
di risse funbonde all'ombra di 
affari lucrosi. E a Roma, ag¬ 
giunge Occhetto, si vota «per 
dare alla città un sindaco e 
una giunta capaci e puliti». 

«Pulizia» è una parola un 
po' fuori moda. E cosi la «que¬ 
stione morale». Ma in gioco 
non ci sono soltanto principi e 
valori: la questione morate, 
sottolinea Occhetto, é una 
•questione politica fondamen¬ 
tale». Perché la degenerazione 
della politica impone prezzi 
che Roma non può più paga¬ 
re. Perché «l'intreccio fra affa- 
nsmo, integralismo e politica* 
ha portato alla paratisi delle 
istituzioni e ha inferto «ferite 
gravi nel tessuto democratico 
e sociale della città*. Certo, di¬ 



L'Incontro di Achille Occhetto, domenica mattina, con una famiglia delia Magiiana, a Roma 


ce Occhetto, «questione mora¬ 
te» non vuol dire soltanto «ma¬ 
ni pulite». Per questo il Pei po¬ 
ne l'accento sulle r^ole, sul 
bisogno di una politica che 
«progetti di più e gestisca di 
meno». £ per questo indivìdua 
nei diritti di cittadinanza il 

S pande tema dei prossimo 
ecennio». 

Come risponde Andreotti'’ 
Accusando it B:i di non voler 
parlare di Roma perché, dopo 
aver avuto il sindaco per nove 
anni, «non ha fatto miracoli». 
La replica di Occhetto è duris¬ 
sima: «Perché Andreotti non si 


fa un giro per Roma, per te 
sue penferie, per le sue borga¬ 
te’». Vedrebbe magari, com'é 
accaduto ieri ad O^h^to alla 
Garbatella, un aitoggio di 20 
metri quadri^ con un soppalco 
di tubi Innocenti per ospitare i 
letti dei bambini. La famiglia 
che lo abita è mina^iata di 
sfratto e umiliata da un'offerta 
di acquisto a preza astrono 
mici. Oppure vedrebbe te 139 
famiglie che abitano gli scan- 
tinau di un palazzone lacp e 
che non po^no aprire te fi¬ 
nestre perché entrano i topi. 
O vedrebbe Talloggio dewe 


propno l'altro ieri è crollato il 
soffitto, sebbene l'intervento 
deli'Iacp fosse stato chiesto 
cinque anni fa. Andreotti par¬ 
la di «miracoli». Ma «senza l'a¬ 
zione delle giunte di sinistra - 
dice Occhetto - Roma sareb¬ 
be stata ai collasso». Ai sinda- 
ci comunisti, aggiunge, «non 
capiterà certo, com'è succes¬ 
so ai sindaci de, di passare al¬ 
la storia come i responsabili 
del “sacco di Roma"». Di uo¬ 
mini come Argan, Pelroseìli, 
Vetere, «il Pei è fiero e non ha 
mai dovuto vergognarsi»; 
mentre la De non ha avuto il 


coraggio di ricandidare Giubi¬ 
lo. 

L'incontro dei cittadini della 
Garbatella con Occhetto, pri¬ 
ma e dopo il comizio, è pieno 
di calore ma anche di rabbia. 
«Vogliamo restare nel nostro 
quartiere», dicono al segreta- 
no del Pei. Chiedono una pi¬ 
sta ciclabile, un sovrappasso 
pedonale sulla Cnsioforo Co¬ 
lombo. la chiusura di una ma¬ 
nifattura di tabacchi che in¬ 
quina e avvelena. E chiedono, 
come dirà Occhetto. «diritti e 
non lavori*. «Quanto sia diffici- 
le vivere a Roma - dice il tea- 
der comunista - lo sanno be¬ 
ne le donne, costrette col loro 
lavoro nascosto e gratuito a ri¬ 
cucire la vita di ognuno con 
un'o^anizzazione della città 
sempre più concitata, assur¬ 
da, nemica». 

Lontana dalle donne e da¬ 
gli uomini, dalla «fatica del vi¬ 
vere quotidiano», la «politica» 
dei paniti di governo s'impe- 
gna invece a lottizzare tutto 
CIÒ che è pubblico, a imbava¬ 
gliare l'informazione, a punire 
quei giudici che indagano sul- 
l'inlreccio perverso tra politica 
e poteri occulti. E ad accusare 
il Pei di essere «estraneo alla 
democrazia». «Non sono uo¬ 
mini come Andreotti, Forlani. 
Craxi - esclama Occhetto - 
che possono rilasciarci patenti 
di iegiltimilà democratica: so¬ 
no uomini come.Giuseppe Ci- 
nelli. partigiano morto alle 
Fosse Ardeatine. nel cui nome 
è sorta la sezione di Garbatel¬ 
la. che hanno radicato il Pei 
nella democrazia italiana...*. 



«Porse il presidente del Consiglio non ha più referenti giusti nella S. Sede» 

Ha irritato il Vaticano 

te sortita di Andreotti contro Poletti 


ncndinalePoM 


Le recenti dichiarazioni critiche, di Andreotti verso il 
Cardinal Poletti hannb aécìrescidto' il disàgio del mon¬ 
do cattolico verso la De; «Lo scadimento della qualità 
dell'apparato di partito della De romana, denunciato 
su «Segno sette» dal presidente dell'Azione cattolica 
di Roma, Pier Giorgio Uverani. Un severo documento 
della consulta diocesana suH'amministrazione della 
città alla riflessione delle parrocchie. 


ALCiSn SANTINI 


■i ROMA Gli ambienti del 
vicariato ed anche quelli vati¬ 
cani hanno accollo con «di¬ 
sappunto* e con una certa «ir¬ 
ritazione* te recenti dichiara¬ 
zioni deH’onorevole Andreotti 
secondo il quale te difficoltà 
della vita cittadina dipende¬ 
rebbero non dal modo con 
cui è stata amministrata ma 
•dall'allontanamento della cit¬ 
tadinanza romana dallo spiri¬ 
to religioso». Insomma la col¬ 
pa sarebbe del Cardinal vica- 
no. dei vescovi, dei parroci 
che operano nelle più di cen¬ 


to parrocchie romane e che 
sarebbero stati, finora, incapa¬ 
ci di alimentare la fede del 
popolo romano. 

Ma la religione cristiana - 
ribattono soprattutto i parroci 
ma anche gli ambienti del vi¬ 
cariato - é fatta di valon che il 
cardinale Poletti ha richiama¬ 
to con forza neli'intervista al- 
rOsserto/ore Romano proprio 
perché disattesi da quei catto- 
Iki che, sia sul piano persona¬ 
le che nel loro impegno c'nnle, 
avrebbero, invece, dovuto te¬ 
stimoniarli. E ciò nonostante. 


il Cardinal vicario, con il di¬ 
scorso tenuto a conclusione 
del convegno diocesano, ha 
cercalo di dare due indicazio¬ 
ni. Ha riaffermato il richiamo 
ai valori, ai programmi, come 
criterio per scegliere candidati 
impegnati per il bene comu¬ 
ne. Per non farsi imputare, tut¬ 
tavia, di essere stato il respon¬ 
sabile dì un eventuale calo 
elettorale della Oc. ha detto di 
scegliere persone «anche a 
prezzo dì sacnf'icì personali e 
ripugnanza* perché il voto va 
automaticamente alla lista 


nell^ quale figurano altri can¬ 
didali meno gtedìti e persino 
«ripugnanti». 

Ma anche questo Inteivento 
del cardinale Potetti - viene 
osservata in vicarìato nrm fa 
che confermare U «disagio» 
del mondo cattolico romano 
del resto espresso nei docu¬ 
mento della consulta diocesa¬ 
na per l'apostolato del laici e 
che, in questi giomL è al cen¬ 
tro della riflessione del fedeli 
delle parrocchie, che sono 
anche elettori. Nel documento 
si afferma tra ('altro: «Da molti 
anni ormai sì riscontrano dif¬ 
fusi segni di poca limpidezza, 
di scarso Impegno per il bene 
comune della città, di debole 
testimonianza dei vakm che 
debbono guidare la gestione 
della cosa pubblica. & rtscon- 
tra anche la maiKanzà di pr(> 
grammi rispondenti ai veri bi¬ 
sogni delia città, sovente con¬ 
dizionati da interessi parte*. 
Una denuncia di questo gene¬ 
re <osl articolata e di tanta 


autorevolezza non c'era mai 
stata» - afferma su S^no Selle 
Pier Giorgio Uverani, presi¬ 
dente dell'Azione cattolica ro¬ 
mana. «Essa si spiega - prose¬ 
gue Uverani, che, sebbene in¬ 
vitato. ha rifiutato di candidar¬ 
si nella De romana •. anche 
con io scadimento delta quali¬ 
tà dell'apparato di partito del¬ 
la Oc romana, (orse sfuggita al 
controllo del suo "patron" 
Andreotti e caduta nelle mani 
di personaggi dal passato po- 
litx:o discutibile, che non 
sempre hanno seguito quello 
stile che la gente si aspetta da 
chi si avvale dei nome cristia¬ 
no». 

Alla luce di questi fatti e di 
queste testimonianze i recenti 
interventi di Andreotti vengo¬ 
no interpretati in due modi. 
Da una parte si sostiene che 
l'attuate presidente del Consi¬ 
glio, nonostante si sia fonnato 
negli ambienti della Curia ro¬ 
mana però molto datala, «non 
ha più > referenti giusti in vati¬ 
cano» dove gh orientamenti 


sono molto cambiati negli ul- 
bmi venl'anni ed in particote- 
re con Giovanni Paolo 11. Sì 
spiegherebbe cosi fi «perché 
un uomo curiate come An- 
dreottì abbia potuto partale 
del direttore deirOttsmofore 
(Tornano, Mario Agnes, come 
di un giornalista qualsiasi* 
ignorando che quei corsivi, 
proprio perchè aper^ente 
cnltci verso la E)c, nazìonate e 
romana, dovevano avere il 
consenso della Segreterìa di 
Stalo. D'altra parte, si osserva 
che, trovandosi nella necessi¬ 
tà di dover coprire la gestione 
pur fortemente discutibile del¬ 
l'accoppiata Sbardella-Giubi- 
lo, Andreotti non ha potuto fa¬ 
re aitnmenti seppur consape¬ 
vole del rìschio che corre. 

Resta il fatto che, secondo 
molti parroci, il «disvio* cat¬ 
tolico sì esprimerà sìa con un 
voto veiso fonnazìoni politi¬ 
che diverse dalla De sia con 
l'astensionismo o con ia sche¬ 
da bianca. Ma il discorso già 
guarda al dopo-eiezionì. 


II mondo cattolico protesta; la replica di monsignor Di Liegro 

«Vuol deviare l’attenàone 
dai responsabili di un feUimento» 


Andreotti che richiama la Chiesa per la mancanza 
di «spìnta religiosa» nella capitale ha irritato il- 
mondo cattolico romano. «Posizione di basso pro¬ 
filo - la giudica monsignor Di Liegro, direttore del¬ 
la Caritas - che vuole nascondere le vere respon¬ 
sabilità del degrado». «La fede non si misura dai ri¬ 
sultati elettorali», ammonisce Pierluigi Liverano. E 
Romano Forleo: «Non si giudica il popolo di Dio». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA Per ritorcere con¬ 
tro Potetti l’accusa di «npu- 
gnanza» lanciata contro la 
«sua» De romana, Andreotti ha 
chiesto una «spinta religiosa» 
per la capitale Come era for¬ 
se prevedibile la nuova intro¬ 
missione del presidente dei 
Consiglio non è piaciuta al 
mondo cattolico, ciellmi a 
parte, naturalmente. «Non si 
giudica li popolo di Dio», av¬ 
verte il professor Romano For¬ 
leo, leader del Masci, il movi¬ 
mento degli Scout adulti. Ro¬ 
ma città «scnstìanizzata»’ 
«Non SI valuta il cristianesimo 
sulla base di nsultat) di un'ele¬ 
zione o di un referendum - ri¬ 
sponde Forleo - Anzi, da 
questo punto di vista, soprat¬ 
tutto tra I giovani, è un mo¬ 
mento magico. Non confon¬ 


dere la laicità polìtica, matu¬ 
rata dai cattolici, con un’ade¬ 
sione alia Chiesa Se si fa que¬ 
sta confusione, come la fanno 
certi movimenti integralisti, si 
nschia di considerare fuon 
propno 1 più credenti». «Credo 
propno che le elezioni non 
siano un metro di misura di 
una cattolicità - conferma 
Piergiorgio Lrverani, presiden¬ 
te deH'Azione Cattolica roma¬ 
na - E comunque il disagio 
che oggi vivono i cattolici a 
Roma non c'entra mente con 
quei referendum sull'aborto». 

insomma, i'esortazione an- 
dreottiana non ha fatto piace¬ 
re Non è piaciuta molto nem¬ 
meno all'interno dei suo parti¬ 
to. «È vero a Roma solo una 
minoranza, il 20-30%, frequen¬ 


ta le funzioni religiose - com¬ 
menta Alberto Michelini. nu¬ 
mero due della lista de, super¬ 
votato da decine di migliaia di 
cattolici della capitale -. E da 
questo punto di vista concor¬ 
do con Andreotti. Ma non è 
detto che tutti coloro che han¬ 
no votato contro la legge sul¬ 
l'aborto siano cattolici, né che 
non ce ne siano tra coloro 
che hanno votato a favore». 
Ma anche per l'eurodeputato, 
vicino all'Opus Dei, il travaglio 
del mondo cattolico nguarda 
fatti ben più recenti, quelli che 
hanno avuto per protagonisti i 
proconsoli di Andreotti nella 
capitale* Betro Giubilo e Vit¬ 
torio Sbardella «In questi ulti¬ 
mi tempi c'è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
- dice - È disagio verso una 
trasparenza, una coerenza, un 
disegno che mancano» Ma 
non è un po' pesante per la 
De l'invito a votarla con «npu- 
gnanza»? «Io non credo che 
questo vale per tutta te De - 
replica Michelini - La respon¬ 
sabilità non è di tutto un parti¬ 
to, ma di alcuni uomini». <11 
cardinale ha voluto invitare ì 
credenti ad essere cnlici verso 
la politica degli uomini che li 
governano - dice ancora For¬ 


leo - e a denuiKìare quando 
questa politica rischia di soffo¬ 
care i pnncipi ste^ dell'azio¬ 
ne politica d« craii^^. 

Netta e secca, invece, la 
presa di posizione di monsi¬ 
gnor Luigi Di Uegro. direttore 
della Caritas dKxesana, da 
tempo in prima (ila nella de¬ 
nuncia sui degrado deila capi¬ 
tale. «È chiaramente sUumen- 
tale estrapolare un giudizio, 
peraltro discutibile, su una 
matena partrcol^ e cernì- 
plessa che rientra nei proces¬ 
so generale di laicizzazione 
della società, qual è U risultato 
del referendum per la tegge 
suU'aborlo firmata daU’allora 
capo del governo, onorevole 
Giulio ArKfreotti, da un giudi¬ 
zio più complessivo sulla orsi 
morale che investe la città di 
Roma e la sua gestione politi¬ 
ca», afferma il sacerdtHe. Che 
aggiunge «Mi pare poi una 
presa di posizione dì basso 
profilo, che può essere assun¬ 
ta soltanto da chi ha interesse 
a deviare l’attenzione e la n- 
cerca delle cause vere e delle 
responsabilità di tanto degra¬ 
do e fallimento che è sotto gii 
occhi di tutti, al d> là delle 
simpatie o delle antipatie» Il 
direttore della Canias com¬ 
menta con parole di fuoco an- 



Monsignor Luigi Di Liegro, direttore della Caritas di Roma 


che un'altTa trovata di alcuni 
candidati de, che per farsi 
propaganda si sono fatti fil¬ 
mare davanti alla casa allog¬ 
gio per maiali di Aids e all’o¬ 
stello dei poven, strutture ge¬ 
stite dalVorganizzazione catto¬ 
lica «Noi non ne sapevamo 
niente, né loro hanno avuto il 
mimmo buon gusto di avver¬ 
tirci», afferma Di Liegro appa¬ 
re anche in uno spot dell'ex 


assessore Antonio Gerace. •£. 
una strumentalizzazione, so¬ 
no immagini riprese durante- 
una manifestazione - s’indi¬ 
gna Non ho mai dello una 
parola di incoraggiamento a 
votare per costui». Bccole fur¬ 
bizie da campagna elettorale. 
Chissà se Andreotti, ora cosi 
sensibile ai valori etici, farà sa¬ 
pere di giudicare questo «npu- 
gnante»? 


Potetti riceve 
Amendola 
E Carrara 
non può votare? 



Il card Potetti avrebbe ricevuto il capolista verde a Roma 
Amendola (nella foto). ma non ha né confermalo né smen¬ 
tito- «Delle udienze personali, chiunque sia. non comunico 
mai i nomi». Intanto, i missini Marchio e Anderson sostengo¬ 
no che il capolista psi Carraro ha ottenuto in modo irregola¬ 
re il trasferimento della residenza a Roma e che comunque 
non ha diritto dì votare il 29 ottobre. A Carraro è stato accor¬ 
data la residenza il 7 settembre, mentre il regolamento co 
manale prevede che l'iscnzione alle liste elettorali non pos¬ 
sa avvenire prima di 90 giorni dalla data del trasferimento. 


•Se non ci cambia subito re¬ 
gistro il pentapartito an- 
dreottiano durerà beri po¬ 
co», aveva detto in mattinata 
il presidente del Psdì, lAiigi 
Breti. E nel pomeriggio il ca¬ 
pogruppo alte Camera, Fi¬ 
lippo Caria ha chiesto ad 


lIPsdi 

ad Andreotti: 

«Verifica 

sul caso Napoli» 


Andreotti una «riunione chiarificatnee tra i partili di governo* 
dopo che il Psi «ha pretesto l’esclusione dei F^i dalla giunta 
di Napoli con il cedimentoo la connivenza degli altri i^U*. 
La nuova giunta del capolut^o campano, sempre guidata 
dai socialista Belio Lezzi, dovrebbe essere composta solo 
da De, Psi, Pri e Pii. Fuori il f^i» Ora il Psì, per bocca del se¬ 
gretario cittadino Felice fossa, invita il f^i ad avere «senso 
di responsabilità» e a partecipare «aH’elezione di Lezzi». E 
poi sulla richiesta di un chiarimento nazionale avanzata dal 
Psdi risponde: «La mia competenza si UmUa a Napoli U resto 
è affare di Craxi». 

A Paladina, provincia di Be^ 
gamo, la De perde il 16%. il 
Pcì guadagna il 13 e il Psi 
avanza del 3. Un risultato 
buono che non consente al¬ 
te sinistra di conquistare la 
maggioranza (si è volato 
con sistema maggioritario). 
La De infatti col 45% mantiene i 16 seggi, quattro li ottiene il 
Pei (36%) mentre il non ne ottiene nessuno (18%), A 
Terravecchia, in piovirKia dì Cosenza vìnce invece ia lista 
Pci-{^i pur perdendo una manciata di voti mantiene la mag- 
gbranzacon S00voticontiol451 della De. 


Socialisti, comunisti e anche 
cattolici hanno guardato 
con «pr^iudizio ideologico* 
al capitalismo italiano. Lo 
dice il segretario dei PH, 
Glorio La Malfa, risponden¬ 
do ad un articolo di (Lan¬ 
franco Pasquino pubblicano 


A Paladina 
più 13% al Pei 
meno 16 alla Oc 
ATerravecchia 
vince ia sinistra 


La Malfa: 

«Sento 
pregiudizi 
sul capitalismo» 


suiì'L/nfcàdi sabato scorso. II capitalismo, aggiunge il leader 
repubblicano, è stato considerato prima come sistema de¬ 
stinato a produne risultati economicamente apprezzabili» 
mentre in un secondo momente «vi hanno sentito e vi sentop 
no come una sorta di limitazione del proprio ruolo*. E di qid 
nascono, secondo La Malfa, «molte delle polemiche suite 
compatibilità tra democrazia e capitalismo*. Nel secondo 
dopoguerra, prosegue, ralteggiamento prevalente di quelle 
forze politiche è stato quello di un «tentativo di creare le con¬ 
dizioni per un superamento del capitalismo*. Questo «pre¬ 
giudizio ideologico è ancora presente» ed è, secondo La 
M alfa, il segno di una confusione. 

f 

«Faremo ogni stòizo^èidiè 
nella legge sulle autonomie 
locali siano inserite andKF 
quelle norme elettorali o^ 
mal Indispensabili per avere 
giunte più stabili ed efficien¬ 
ti*. Lo dice Renalo Zangheri 
alla vigilia della discusskine 
alla Camera sul disegno di legge del governo che inizia oggi. 
Quél testo, dice Ucapognippo del Pei, è «assolutamente ina¬ 
deguato, non dà risposte alteesigenze dei Q>muni e non at¬ 
tua nella sua pienezza il dettato costituzionale*. Secondo 
Zangheri è un testo che «non affronta o elude le questioni 
essenziali come quella della finanza locale, delle aree me¬ 
tropolitane e della separazione tra politica e gestione ammL 
nislrativa*. Anche te Sinistra indipendente giudica in mo^ 
negativo W testo e ha presentato un emendamento (primo 
firmatario Franco Bassamni) coi quale chiede che I Comuni 
decidano con referendum quale sistema elettorale adottare. 
In suberdine te Sinistra indipendente chiede una riforma 
elettorale unica per tutti ì Comuni che «garantisca la forma¬ 
zione di governi locali stabili senza sacrificare i partiti mino* 


Zangheri: 
«Lariforma 
elettorale 
dentro la legge 
sulle autonomie» 


ONEOORIOPAHB 


Aria di rinvìi sulla Rni 

Oggi scade il Consilio 
ma nomine, pubblicità 
e legge restano un rebus 


■i ROMA Dice il calendario 
che oggi compie il suo terzo 
compleanno il Consilio di 
amministrazione della Rai. 
nominato, per l'appunto, il 23 
ottobre del 1986. Insomma, il 
constilo in carica ha esaurito 
il mandato. Ma non succederà 
niente. Anzi, t tempi sembra¬ 
no allungarsi per tutte le que¬ 
stioni cruciali che stanno sul 
versante radiotelevisivo. I^r il 
consiglio esiste già una voglia 
de e socialista di tenne in 
proroga quello attuale, per 
una serie di ragioni, non ulti¬ 
ma te difficoltà di assegnare 
seggiole a chi deve restare e a 
chi vuole entrare; resta il fatto 
che un consiglio in prorc^a è 
debole (si porrà l'annoso pro¬ 
blema dei poten: li conserva 
tutti o ci sono decisioni che 
deve lasciare al consiglio che 
veiTà dopo?) ed é una debo¬ 
lezza che, in qualche misura, 
si rìfletterebe anche suite pre¬ 
sidenza. Si é complicata an¬ 
che te faccenda del direttore 
generale. Biagio Agnes si é n- 
fiulato di facilitare il compito 
a chi lo vuole sloggiare da via¬ 
le Mazzini e ha detto un bel 
no all'idea (ma con quante 
speranze gli era stata fatta la 
proposta?) di scambiarsi le 
poltrone con Gianni Pasqua- 


relli, amiate ammlnislrtfoie 
delegalo della soctelà Aulo 
strade. A^es preterisce teifo» 
municazione elettronica a 
quella automobilistica: insom- 
ma. o Slet o niente. E poi, Ca¬ 
va non pare disposto a dare 
graia il lasciapassare a Fa- 
squarelli. Le cose non sem¬ 
brano andare meglio per la 
tegge sulla tv (nonostante l'e¬ 
sortazione rivolta teli dri se¬ 
natore Velia, psì) e per il tetto 
pubblicitario Rai. Per te tegge 
esiste una dqppia difficoltà: te 
competente commissione del 
Senato ha il calendario pieno 
per almeno 15 giorni, te mag¬ 
gioranza non sa quel che vuo¬ 
te. Intanto, l’Anti (associazio¬ 
ne di emittenti locali) ha pro¬ 
testato contro la dettene 
della Corte costituzionale di 
procrastinare di qualche mese 
la sentenza sulToUgopolfo di 
Berluscon). Per non dire delta 
pubblicità Rai: in questo caso 
la maggioranza si è dissolta, 
la De è aspramente divisa. <Si 
vocifera di una ripresa di con¬ 
tatto tra esponenti dei 5; sì ve¬ 
drebbero oggi. Se anche acca¬ 
drà, non aspettiamoci miraco¬ 
li. Ormai, pnma d'ogni altra 
mossa, dovranno passare te 
elezioni romane. 
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Politica interna 


Intervista a Ettore Scola «Non ho preso una lira 

bersagliato da una campagna da Fininvest e Rete Italia 
di stampa sui film in tv Alle menzogne rispondo 

«sfregiati» con pubblicità con le querele, perché».» 

«È una rappresaglia 
alla sentenza su^ 



Muggia: il Pd resta primo 

Ai comunisti meno 11 punti: 
35,6% (alle europee 36,2) 

Il Psi raddoppialo de 


«È una rappresaglia, un tentativo di intimidazione: 
la sentenza contro gii spot ha fatto saltare i nervi a 
molti». Ettore Scoia, preso di mira per la sua batta¬ 
glia in difesa del film sfregiati dalla pubblicità, 
contrattacca; smonta il castello di menzogne co¬ 
struitogli contro; annuncia querele contro la Finin¬ 
vest e chiunque abbia insinuato che egli possa 
aver preso soldi in cambio di spot in un suo film. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. «Ho presentato 
due querele, ci sarà una ri* 
chiesta di risarcimento danni 
elevatissima. Spero di averli 
questi soldi e di averli tutti. U 
dard alla Rai afiinché produca 
uno, magari due film di autori 
esordienti. Non ho mal preso 
un soldo né dalla Fininvest né 
da Relellalia, non ho mai ac* 
cettalo di fare uno dei miei 
film con emittenti ruivale che, 
poi, lo avrebbero massacrato 
di spot, nonostante gli inviti 
vati ricevuti. Sino ad ora U ho 
fatti soltanto con la Rai e spe¬ 
ro. credo che i Cecchi Cori 
cA/udbno con fa Rai anche 
“Capitan FVacassa", il film co- 
prodetio con la Francia che 
mi accìngo a girare. In caso 


contrario, si soprawiverà an* 
che senaa li “Capitan Fracas¬ 
sa" di Ettore Scola, perché io 
non lo farò*, li regista, mini¬ 
stro per la Cultura nel governo 
ombra del Pei, è appena rien¬ 
trato da Annecy. in Francia, 
dove si é svolta una rassegna 
dedicata al giovane cinema 
italiano. Ha letto tutto quel 
che è stato scritto in questi 
giorni, sin da quando i guasta¬ 
tori del Saboto e de) Giomok 
di Berlusconi hanno dato il tù 
alia campagna, condita anche 
di insulti e voigaritÀ. S'è spesa 
persino ia parentela con &ola 
di un regista esordiente (il ge¬ 
nero, Gianfrancesco Uzotti) 
per arricchire II menù della de¬ 
nigrazione. 


Come U spieghi un attacco 
cosi personale, violento?» 

•Con il clima di caccia alle stre¬ 
ghe. di maccartismo, tipico di 
un regime autoriiano, che va 
prendendo piede. Si prende a 
bersaglio un antagonista e gli 
SI o^anizza un attacco perso¬ 
nale, a base di azioni intimida¬ 
torie. Si spera,colpendoquella 
persona - per ciò che fa, dice, 
rappresenta - di cogliere 
obiettivi più larghi. Io mi aspet¬ 
to (h tutto - ma devo anche av¬ 
vertire che non ho ragione per 
lasciarmi intimidire né sono II 
tipo - da quando, net luglio 
scorso, sono ministro del go¬ 
verno ombra del Pei. Hanno 
cominciato con la mia parteci¬ 
pazione al Festival di Venezia, 
si prosegue con gli spot, f^ati- 
cano apertamente anche la lo¬ 
gica del ricatto. Si badi a quel 
che dice Fedele Confalonieri, 
braccio destro di Berlusconi: 

autori € r^lstl non la smei- 
t<mo di far battaglia contro gii 
spot, finisce che non producia¬ 
mo più». 

Sei acevaato 41 due colpe: di 
aver accettalo ehc RelcItoUa 
Infaielaae di apoi due fllm 
della «Maaa ftim» - «Patslone 
d’amore», ^to da te c «Nu¬ 
do 41 donna», di Nino Man- 


Iredh In cambio di Ì2S ml- 
Itonl; di aver conaentlto che 
•Saremo felici», open prima 
di Lazottl. fosae ceduto alla 
Fininvest con un cootntto 
che prevedeva gU spot. Co¬ 
me rwj^dl?. 

Il primo strumento adoperato 
per questa campagna è la 
menz^na, t’aherazione dei 
fatti, fingendo di confondere il 
ruolo deirautore con la produ¬ 
zione e la distribuzione. Non 
ho preso una lira, difendo un 
diritto - quello d'autrm - che 
non posso e non voglio vende¬ 
re. Altra è la logica di chi fa il 
distributore ('nel caso, la Riz¬ 
zoli film) o lì produttore (nel 
caso. Franco Committeri) che 
stila un contratto nel quale si fa 
divieto di inserire spot nei film, 
che si cautela con una previ¬ 
sione di penale in caso di vio¬ 
lazione. E chiaro che quelli di 
Reteltaiia hanno voluto pagare 
la penale, anche a costo di ri¬ 
metterei, pur di non veder scal¬ 
fito il diritto a massacrare i film 
con gl) spot. Committer) s) è 
fatto risarcire, ha fatto benissi¬ 
mo, ha Impegnato quel soldi 
nella produzlorte di un altro 
film. Magari tutti i produttori e i 
distributori Avessero Imposto 
una clausola analoga alle tv 


commerciali! Ma tutto ciò non 
riguarda gli autori, che dal 
1980 si battono po' l’int^rità 
dell'opera. IHirtroppo, sempre 
con sentenze sfavorevoli. Sino 
a quella ottenuta pochi giorni 
fa dalla Corte d’appello ai Ro¬ 
ma. Sentenza cm, dando ra¬ 
gione a neri, ha fatto saltare I 
nervi p tanti. Ber quel che ri¬ 
guarda il fllm di Lazottl, 1 Oorì, 
produttori maggioritari e dltiri- 
butori del film non sono riusciti 
a darlo alla Rai, l'hanno dato 
alia Flninveirt. Rotevo esercita¬ 
re un veto come cc^roduttore, 
sia iHire in quota relativa? lo, 
con il mio studio EL, ho nei 
cassetto 5 pn^tti di giovani 
autori. La Rai vive momenti di 
difficoltà e di poca chiarezza, 
non aiuta i giovani, fi mercato 
è bloccato, ci sono percorsi 
obbligati. Posso dire a un gio¬ 
vane: tieniti il tuo film nel cas¬ 
setto perché io non ho ancora 
vinto la battaglia crmtro gii 
spot? Non posso né voglio far¬ 
lo, non debbo far pagare a loro 
il prezzo della mia battaglia. 

OfiM ad akato dàD'awoeato. 

Checouhaldedao? 

«Ho Intentato azione per diffa¬ 
mazione contro U gruppo Ti- 
ninvest e quei giornali clre 
hanno ingenerato II dubbio 


che io abbia preso soldi. Una 
seconda azione, sempre con¬ 
tro la Fininvest. è intentata da 
me e dagli altri autori di Passio¬ 
ne (femore «- gli eredi Maccari 
e gli eredi Trovaioli - per la le¬ 
sione dei nostri diritti attuata 
con gli spot ficcati nel film. Dei 
soldi che chiederemo come ri¬ 
sarcimento ho già detto che 
cosa Intendo fare. Penso che 
io e altri autori faremo molte di 
queste cause nei prossimi gior¬ 
ni. 

Hai detto che qQeata seiitea- 
zà ha tatto Mllaie l nervi a 
moitt. La campagna contro 
di te non è anche un tentati¬ 
vo di distogliere l'attenzione 
dalla battaglia sugli spot, di 
tare passare te e gli altri au¬ 
tori come soipnaanti, per di 
più n chincemre, nemld 
della pubblicità, delle tv pri¬ 
vale? 

«SI, c’è questo fentairvo di spo¬ 
stare il Demaglio. Noi non sia¬ 
mo contro gli spot, slamo con¬ 
tro g)t spot messi ne) posto 
sballato Ed è dimostrato che 
se SI mettono gli spot fuori dal¬ 
la narrazione nimica non muo¬ 
re nessuno, le tv non vanno in 
malora. Né io, né gli altri autori 
abbiamo niente contro la pub¬ 


blicità e le tv private. Se il Par¬ 
lamento approverà la legge 
contro gli spot nei film, della 
quale giovedì riprende la di¬ 
scussione, sarò pronto a pro¬ 
durre anche per la Fininvest. In 
verità, questa vicenda suggen- 
sce altre riflessioni amare. La 
Rninvest, i bracci destri e sini¬ 
stri di questo e di quello, la 
stampa del gruppo; ecco, que¬ 
sti, sia pure volgarmente, fan¬ 
no in certo modo il loro me¬ 
stiere. Ma mi chiedo perché • 
ed ecco ia ragione che mi In¬ 
duce a parlare di clima preoc¬ 
cupante * altri gioma)), come 
la Stampa, ad esempio, che 
non sono giomaletii senza ri¬ 
sorse e senza passato, spanno 
in prima pagiria. con taglio 
scandalistico: Scoia ha preso i 
soldi. Quali convlnzìom civili si 
pensa di esprimere in questo 
modo? O SI preferisce che I 
film siano deturpati dagli spot? 
C’è una corrività verso un pre¬ 
sunto qualunquismo della 
gente. Ma Scoia non si fa paga¬ 
re e la gente non cade in que¬ 
sto tranello, ^no appena tor¬ 
nato e ho trovato centinaia di 
messaggi lelelonici e scritti, 
con ia solidarietà di altri autori, 
ma anche di tanta gente sco¬ 
nosciuta. 


IH TRIESTE «Un esito sicura¬ 
mente negativo. Ma onesta¬ 
mente non me la sento di de¬ 
finirlo una sconfitta*. Il depu¬ 
tato comunista Willer Bordon. 
ex sindaco di Muggia rieletto 
consigliere anche stavolta, 
commenta così gli esiti delle 
elezioni comunali anticipate. 
La cittadina (limila elettori) 
dal dopoguerra roccaforte 
delta sinistra, è adesso meno 
róssa, un po' più verde e pa¬ 
recchio più rosa. Ecco 1 risul¬ 
tati definitivi, giunti in ntardo 
rispetto al consueto perché 
Muggia è il primo comune a 
sperimentare le elezioni con 
gii scrutatori estratti a sorte, 
evidentemente meno esperti. 
La «lista Frausin», che raggTup- 
pa Pei ed indipendenti di sini¬ 
stra. ha il 35,6% e 12 seggi; 
nelle comunali dclI'SS aveva il 
47% e 15 s^gi, nelle politiche 
i) 41,5%, alle ultime europee li 
36.2. in termini percentuali, 
insomma, ii Pc» perde oltre 
ri 1% rispetto a quattro anni fa 
(quando d'altra parte non 
c erano verdi e liste slovene 
autonome), io 0,6 sulle euro¬ 
pee ed è invece stabile rispet- 
lo alle più recenti provinciali. 
In termini assoluti la «lista 
Frausin» ha ottenuto 3.439 vo¬ 
ti, un centinaio in più sulle eu¬ 
ropee. 

Il Psi ha li i6,7% e 6 seggi. 
Alle comunali precedenti era 
all‘8,1 con 2 seggi. Era salito 
al 13.4 nell'87, aTlT.e neli'88, 
ma in entrambi i ca» assieme 
alla lista per Muggia. Stavolta 
invece aveva inglobato il i^i 
(3,1 nell'65. l.rnelI'SS). Pun¬ 
tava sicuramente ad un risul¬ 
tato migliore. 

la De. col 22,6%, mantiene 
gli 6 s»Bi; perde il 2^% 
sult'85, lo D,8 sulle europee. 
Migliora l'area laica: il Pn na il 
3.0 e mantiene il seggio con¬ 
quistato 4 anni fa. U FU (nes¬ 


sun seggio) ha \ \ ,7. Assiemo. 
I due partiti non avevantf su¬ 
perato il 3,6 un anno fa. Sor¬ 
prendente è il risultato dei ver¬ 
di, che hanno pagato la fran¬ 
tumazione in tre uste diverse 
globalmente hanno meno voti 
delle europee e conquistano 
un solo se»io nonostante un 
esito complessivo che supera 
il 6%. In dettaglio: Sole che ri¬ 
de 2.9 ed un seggio (aveva il 
4,6 alle europee), Verdi a 
Muggia (area Aiwìbaleno) 
2,4 e Verdi Margherita 0,7 
(3,6 alle europee). In leggero 
calo l’Msi (4,7) che mantiene 
il seggio. Si dimezza la asbur¬ 
gica Lista per Muggia, col 5% 
(8.3 neirSS) ed un seggio sui 
due che aveva; i'abbraccio 
con il Psi alle politiche ha pro¬ 
vocato una emorragia di voti 
verso quel partito. L’Unione 
slovena, infine, ha i'L7. Si 
presentava per la prima volta, 
non ottiene seggi ma, cattu¬ 
rando una parte dell'eletiora- 
to sloveno, impedisce a) Pei di 
ottenere il tredicesimo consi¬ 
gliere. perso per un centinaio 
al voli. 

La giunta di sinistra era da 
anni in crisi a causa soprattut¬ 
to del «nuovo Psi», orientato 
verso II pentapartito. Che pro¬ 
spettive ci sono, adesso? De, 
Psi e PrI hanno IS seggi su 30. 
La «Usta Frausin* resta però la 
maggioie formazione ed il suo 
capolista, l'indipendente 
Claudio Mutton, è stato travol¬ 
to dalle preferenze. Non è det¬ 
to, insomma, che Muggia deb¬ 
ba perdere per la prima volta 
una guida di sinistra. «Oltre al¬ 
ia frantumazione delle liste c 
ai violentissimi attacchi sferra¬ 
tici». commenta ancora Bo^ 
don. «paghiamo il senso di re- 
sponsabifilà dimostrato negli 
ultimi anni nei guidare Muggia 
praticamente da soli». 

QMS. 


A Savona passerella socialista sull’«occupazione del potere» da parte del Pei 
Gramsci maestro di lottizzazione. I partiti ói governo avrebbero solo «imitato»... 

Fiera anticomunista per dimenticare Teardo 


A Ronciglione successo pei 

I comunisti dal 27 al 31,8 
la De perde il 63 
A Sutri vince la sinistra 


•Il comuniSmo reale In Italia-; convegno.|ampo del 
Fai per aprire un fronte inedito contro II Pei. E stato 
organizzato proprio a Savona, ex feudo del sociali- 
st» "Teardo, re della tangente. Intini, La Ganga e 
upo stuolo di «esperti- airingano coritro uh partito 
cpitiwìrsta che per primo In Italia avrebbe aperte la 
'Strada all'occupazione delle istituzioni e al clienteli, 
smo. Ma lo fanno «senza spirito polemico»... 

DAL NOSmo INVIATO 

•BN«IOCmfCUOU 


M SAVONA. Tutta colpa di 
Cremici. Ixrttizzazione, occu¬ 
pazione delle iitituzionl da 
parie del partiti, clientelismo, 
ricerca spregiudicata de) con¬ 
senso per conseivare posizio¬ 
ni di potere, corporativismo, 
degenerazione delie amminl- 
.strezloni locali. Colpa di 
Gremsci e del Pei. quello di ie¬ 
ri e quello di oggi. Gramsci, 
dal carcere, teorizzò l'egemo¬ 
nia del partito sulla società, e i 
comunisti, dal dopoguerra in 


poi, hanno applicato il toro 
«leninismo di pace» conqui¬ 
stando posizioni su posizioni, 
invadendo, occupando, e pro¬ 
ducendo un «effetto imitativo» 
negli altri partiti. SI. il primo 
che ha truccato il giocattolo 
della democrazia italiana è il 
Pei e oggi Occhelto non ha te 
carte in regola per dar lezioni 
agii altri. 

Dopo qualche decennio di 
spensierato «effetto imitativo», 
G a pochi giorni dal voto ra¬ 


mano. il Psi grida ia propria 
discoperta» del peccato origi¬ 
nate organizzando a Savona 
un convegno-lampo intitolato' 
«Il comuniSmo reale In Iialia, 
egemonia q occuitùitone ridi¬ 
la società». Uri‘processo al 
Partilo comunista, che viene 
attaccato su un fronte assolu¬ 
tamente inedito. Gli inquisitori 
sono Ugo InVm) e Giusy La 
Ganga, che hanno p(^to 
nella cittadina ligure (ex feu¬ 
do di un re della tangente co¬ 
me Teardo) uno stuolo di fu- 
cilterì della nuova offensiva 
craxìana. La carne messa al 
fuoco è tanta: «La teona del¬ 
l’egemonia». «Spesa senza svi¬ 
luppo». «Dalla lottizzazione al¬ 
l’occupazione», «L’urbanistica 
come stnimento di potere», 
■Frofessten). afiart e nomen¬ 
clature», «Dal conservatorismo 
anticapitalista al conservatori¬ 
smo rosso verde». «Il calto-co- 
munismo*. eccetera eccetera. 


Domanda di un cronista: 
«Senza polemica; ma propria 
a Savona, dove un socialista 
ha realizzato il massimo del* 
l’occupazione del potere?». W 
riferìmei|to,^«^tlkL ^ scandalo 
Teardo sembfà 'ìcdgTiere di 
sorpresa l due inquisitori, che 
per un attimo si guardano ne¬ 
gli occhi smarriti. Tocca a De¬ 
lio Meoìi, segretario ligure del 
Psi. pelare la palala bollenle. 
Ma non si lascia piegare: «Non 
è esatto - dice •: nelI'SS il P:i 
era attestato sul 40 per cento 
e il Psi sui 17. Credo di poter 
dire che ii fenomeno Teardo, 
se ha potuto crescere e affer¬ 
marsi, è stato per la situazione 
generale che c'era a Savona. 
Comunque • taglia corto - è 
una ferita fortemente rimargi¬ 
nala». 

^Ilucce al passato e festa 
bassa contro {'«egemonia co¬ 
munista». «A furia di sentirci 
dire che i partiti occupano le 


istituzioni • spiega La Ganga • 
ci é venuta la curiosità di ve¬ 
dere come si comporta il Pei». 
E allora 1 socialisti hanno sco¬ 
perto che «11 Pel • è arrcora La 
Ganga che pari(|f%^|i%M|à~é < 
una grande forza di ^posi¬ 
zione ma è arrche una (orza di 
governo in intere regioni o in 
"isole” dove l'ins^iamcnto 
comunista è rimasto mvaria- 
bitmente dal dopoguerra 
ad oggi»; e sùbito dofxr hanno 
scoperto che «il primo j^ito 
che ha occupato la società e 
le istituzioni è il Pei e perciò il 
suo arsenale polemico è nleri- 
bile a comportamenti di cui è 
stato ispiratore». E qui enttano 
in campo i «hicilteri». Lucteno 
Pellicani (direttore di Mondo 
Operaio si incarica d) dimo¬ 
strare che il germe della dege¬ 
nerazione fu seminato da 
tonte Gramsci (ricaduto evi¬ 
dentemente in disgrazisf beile 
quotazterti craxi^) con la 


sua «teoria deiregemonla». 
Pierluigi Severi (ex vicesinda- 
co di toma) assicura che nel¬ 
la capitale il Pei è stato «incoe¬ 
rente su tutto, tranne che^ne) 
praticare 

massa, una ricerca del con¬ 
senso purchessia che sì espri¬ 
me in forme parallele a quella 
democristiana». Massimo 
Bianchi (capogruppo psi al 
Comune di Livorno) racconta 
che dalle sue parti, dove il Pei 
spesso ha la maggioranza as¬ 
soluta, gli enti pubblici sono 
pieni di comunisti. Santino 
Laganà (vicepresidente Ci- 
spel) accusagli Pei di accapar¬ 
rare voti rifiutandosi di au¬ 
mentare le tariffe dei servizi 
pubblici... Giuseppe Di Federi¬ 
co (docente di Bologna) pun¬ 
ta il dito sui rapporti tra A;) e 
magistratura. Sabino Acquavl- 
va processa i legami tra i co- 
munisU e le «Scatole vuole o 
semivuote 'dell’organizzaztene 


sociale cattolica». E una pre¬ 
sunta indisposizione impedi¬ 
sce a Giuliano Ferrara di illu¬ 
strare. come da programma, 
la «penetrazione nei giomall» 
delle cavaltette' di Botteghe 
Oscure.” ^ 

La Ganga, non soddisfatto, 
aggiunge che il «leninismo di 
pace* spinge al Pei a crimina¬ 
lizzare gli avversari. Ma Infine 
agita un ramoKello d'uDvo: «Il 
nostro è lo spirito non polemi¬ 
co di chi vuole costmire basi 
più solide per una diversa si¬ 
nistra più unita*. E annuncia 
un altro convegno contro la 
De: si terrà però ad Avellino, 
feudo di De Mita. Da Roma 
Fabio Mussi commenta: men¬ 
tre «c'è un governo che si sta 
spartendo tutto, pappando i 
giornali, lottiuando gii enti 
pubblici... si organizza uno 
spettacolo, un vero e proprio 
greHesqupt contro il Pti. E «lo 
show si tiene a 3Bvona... L’el- 
letto comico è tiresislibile». 


■I VITERBO. La consultazio¬ 
ne etettorate anticipata per II 
rinnovo del conilgite comu* 
naie di Ronclgitene, Impoiten- 
te^wmto del Viteibew con 

paniti 

avuto un Inctemente del 4,6%. 
fortemente penallnate la De 
che ha peno circa il 6,^. Il 
Psi è aumentalo del 2% dica, 
passando dal 13% aMS%. 
mentre il Mi ha raggiunto il 
5.6% (M-O.G). Rispetto al 1985 
il PCiò salito dal 37,2 al 31,8%.. 
I E la De è scesa dal 45,5% al 
39,3%. Praticamente dimezza¬ 
to l’Msl (2,5%. in calo del 
j 2.8). La «lista per Ronciglione» 
ha ottenuto il 3,9%, la «lista In- 
' dipendente ronclglionese» 

' Per quanto riguarda i 
seggi in consiglio, il Pbi au- 
' menta di uno passando da 6 a 
7. La De passa da 10 a 9 e il 
Psi da due a tre. Un seggio re¬ 
sta al toli e l’Msi perde ii rap¬ 
presentante che aveva. La 
giunta uscente ere. ^no a 
quattro mesi dallo sdoglimen- 


to, un bicolore Dc-Psi, Dopo 
Tapertura di una crisi (I |^l era 
uscito e si era formata una 
maggioranza 0 c-Pk 1I che in 
brew ha peròjondPttQ 1) Co¬ 
mune al commìàario pr^ti- 
zìo. ' 

Netta affermazione a Sutri, 
un paese del Viterbese di cir¬ 
ca quattromila abitanti, della 
lista «Rinascita per Sutri», una 
coaliztene formata da Pcì, Pi). 
Pri e ìndipendenti. La lista di 
sinistre ha riconfermato la gui¬ 
da dell'amministrazione con 
1.360 voti contro 1.034 della 
lista civica Dc-Msì. Nel raffron¬ 
to con )e elezioni precedenti 
del 1965 la lista di sinistra ha 
aumentato di circa 120 voti, 
mentre la coalizione Dc-Msì 
ne ha persi circa 70, Il risulta¬ 
lo elettorale consolida quindi 
la mag^oranza uscente che 
aumenta i suoi seggi passan¬ 
do ^da l| a 16 GonsigUeri. 
méntre l’opposizione è scesa 
da 9 a 4. 

OAQ. 


AlCA e CONAD 
a convention 


L'InCHilfo si è («nulo a Barcallona «al ,3 al 17 giugno. VI 
Inmo pailecipalo numerose empentlue agro^alimeiUail associa¬ 
le ad Mei (Qnnarole. ClglliL Clos. Coniva. Ciam, Acro.) e 

I più Impoflanli gruppi associali al CeaaO (Mercurio Modena 
a eologna, (Volpar Ravatm Cam Pistoia, ConaO lomt«rdia..|, 
olire ai rapprasenlanli 01 Anca e Anco. Atl'Merrw del progrem- 
nia, molto irtlcolato, Ira momenti sono slaO carallerlizanll 

In primo luogo Aica e li oooperitive Iranno prosonlato a Co¬ 
naO e al gruppi associali i propri programmi 01 svHuppe, par¬ 
ticolarmente attenti alle esigenze Or innovazioni, qualità e sei- 
vlzn sempre plà sentile sla dal Irade dia dal cansumatWA 
NoH'onica 01 un plil cosliultlvo rapporto Ira produzione e di- 
slrtbuzlpne - noi caso spoclllCA Ito cooperaziona agricola e 
cOoperazIona del dettaglio • si à sotlermato EOI. Rl|)hl, dlrel- 
loie commerciale Alea, dio ha pioposlo un nuovo approccio 
a questa problematica, evidenziando I rodprod vantaggi che 
possono derivare da un comune impegno-lmprcndilonale-ln una 
oiecisa orca di olUvItà dell'lmpiesa, lungo la bllaia del laooor. 

II Industria-produzione. 

La nuove strategia del marchi commerciali, hamw coetilulto II 
secondo gimv» tema. L'argomenio à stalo allronlalo In mo¬ 
do approlondito da Edward Stlgant. ddi'lililuto d ncarca Saie. 
StIganI ha traccialo lo sviluppo dei marchi commordall dallo 
origini ad oggi, con paitlcoloregglall illiilmenti allo ospeilinze 
dello dlù Importanti calano dlsinbutivo europeo. 

Ne è risultato un quadro stialeolco eho veda M catena plb 
allenle pilviteglare un rapporto plb ebilto od lomllofi, allarga¬ 
lo al prodotti treschi l'assortimenlo a proprio marchio e soprat- 
lutto elovamo II posizionamento. 

Merlo Benedetio, direttore commerciale Conad, ha delineato neh 
la euB relaziono lo principali stiateglt Od suo gruppo, m ler- 
mim strutturali o commarolall, che pormiltoianno di rallorzar- 
ne H ruolo neVamoito della dlslribuildne Hallano 
Terzo memento saliente della convenrion à siala la visita al 
centro commerciale Barlcenlio, con l'annesso Ipermercato Conti¬ 
nente. la visita e rincontro con l dirigenll del centro cammei- 
clels hanno permesso di conoscere una esperleneB distrihull- 
va mollo Interessonto o olleito al partecipanti elemenll di gran- 
da uMA 

la cenvenllon - si pub allermare - i dsuMs vaKillsilmo 
strumenta per aUruntare con serenità e In positivo gU impoi- 
lami, 0 qualche volta spinosi, prohleml relativi al rapporto Ira 
I dm gruppi, «apporto cha mi tsts si b connaiizzato in 
un giro d'allarl di oltre 137 mio. 


Poleoiica PskPanorama» 

L’<Avanti!»: «A voi l’Oscar 
deirantisocialismo» 

Rinaldi: lAccuse maniacali» 


Dura replica sulla «banda dei 4» 


Andreottù «La mafia 
non ha cupole politiche» 


Nocera Inferiore: Pei 6,7 
Socialisti al 33, De al 34 
ai comunisti meno 7,9 
Scatta indagine sui brogli 


■IROMA «Strano», «inquie¬ 
tante», «sorprendente», «nau¬ 
seabondo». Sono tutti gli ag¬ 
gettivi che un editoriale dell'A- 
uvifif di oggi usa per conferire 
al settimanale Ainorama «l’O¬ 
scar dell'anlisocialinno». Per il 
quotidiano socialista il nume¬ 
ro in edicola è la dimostrazio¬ 
ne dell’«accanlmento con cui 
Amorama concentra conuo il 
nostro partito e il nostro segre¬ 
tario il suo veleno». L'editoria- 
liste ri chiede anche «quale 
molla segreta, quali rancori 
umorali o fini reconditi possa¬ 
no spiegate una slmile con¬ 
centrazione di fuoco». E ri¬ 
sponde. naturalmente, che U 
motivo sta nel fatto che Pano¬ 
rama «è l’unico settimanale 
borghese del mondo occlden- 
lale che faccia il tifo, ma un ti¬ 
fo da cuiva sud, un tifo da sta¬ 
dio Heysei per il Pei al punto 
da echeggiare con perfetto 
sincronismo le parole d’ordi¬ 
ne di Occhetto». Incriminali 
sono nove articoli e una vi¬ 
gnetta. Tra gli altri un servizio 
sulla democrazia interna del 
Pii svolta dal «collega Giovan¬ 
ni Fasanella, già redattore del¬ 
l'Unità e non il solo zelatore 
della falce e roartelio (con 
stella e bandiera) deU'equi* 
paggio di Rinaldi* e uno sui 
ceso Sodano firmato da «Ma¬ 
rie Laur^ Rodotà, figlia del 
parlamenfare della Sinistra In¬ 
dipendente*. Sotto tiro anche 


Giampaolo Pansa che scrìve 
su Carraro. La rciliegina su 
questa immensa e nausea* 
kronda torta» la mette, dice l'A* 
uinri7, «il buon Chiappori, al¬ 
tro moralista in seivizio per¬ 
manente efiettivQ addetto alla 
fustigazione dei costumi so¬ 
cialisti». La cui vignetta rap¬ 
presenta un Occhetto che alla 
domanda su «perché i miplto- 
risti si chiamano migtionsti?« 
risponde «perché sono con¬ 
vinti che sia possibile miglio¬ 
rare Craxk 

Al duro attacco del quoti¬ 
diano socialista il direttore di 
fimorama Claudio Rinaldi ri¬ 
sponde dicendo che «non é la 
prima volta che si manifesta 
questa irritazione del Psi verso 
giornali e giornalisti che espri¬ 
mono giudizi su cui i socialisti 
non sono d'accordo». E ricor¬ 
da te accuse rivolte contro 
Gaetano Scardocchia, diretto* 
re della Stampa, «reo di aver 
ospitalo sul suo giornale arti¬ 
coli in contrasto con la linea 
del Pai sulla droga». E allora, 
conclude Rinaldi, «non mi pa¬ 
re che et sia molto da com¬ 
mentare; la situazione si ripe¬ 
te, e il gusto dì queli'ediloriale 
si definisce da (I direttore 
di Panorama W vede «una stru¬ 
mentate e maniacale maniera 
per dimostrare una tesi che 
non sta in piedi: e cioè che 
noi ce Tabbiamp col Psi e fac¬ 
ciamo campagna al Pei*. 


l’Uoltà 

Martedì 

24 ottobre 1989 


A Bodrate tisponde: .Non nascondo di essere mera¬ 
vigliato... Speriamo che non si alzi qualcuno a de¬ 
nunciare i presunti quadrumviri come mafiosi o uo¬ 
mini di loggia». A chi insiste nel denunciare le collu¬ 
sioni tra mafia e politica, replica: «Dopo inchieste, 
prtxessl e maxìprtxessi questa cupola pojitica non è 
venuta (uod«. Questo dice AndteoUi. Nella ormai tra¬ 
dizionale raffica di interviste quotidiane... 


WM ROMA Un «governo om¬ 
bra» nel governo? Una «banda 
dei quattro» (Cirino Pomicino. 
Prandint. Conte e De Loren¬ 
zo) che detta legge in Consi¬ 
glio dei ministri? Questo, più o 
meno, aveva contestato Guido 
Bodrato. vicesegretario de. Un 
po' In ritardo, ma sufficiente¬ 
mente sprezzante, ecco la ri¬ 
sposta fatta pervenire Ieri 
(con una intervista a fami¬ 
glia cristiana») da Giulio An- 
dreotll: *D<^o il governo om¬ 
bra ci mancava pure ì) «gover¬ 
no quadrato*, darsi che 
Bodratq sia caduto in enore 
vedendo che alcune leggi im¬ 
portanti de) programma di go¬ 
verno hanno come presenta¬ 
tori il Bilancio, ia Sanità, i La¬ 
vori pubbltci e te Aree meiro- 
poiitanc. Ma vi sono altre ini* 
ziatlve non meno importanti. 
Non nascondo di essere me¬ 
ravigliato per la sortita di Bo- 
drato. Speriamo che non si al¬ 
zi qualcuno a denunciare i 


presunti quadrumviri come 
mafiosi o uomini dì loggia». 
Per Andreotli. dunque, il pro¬ 
blema non esiste. Ha da repli¬ 
care qualcosa, Bodrato? «An- 
dreotti - risponde il vicesegre- 
\ario de *- ailermà 'Che torse 
sono caduto in errore. Io ri¬ 
spondo solo: forse si, forse 
no...». 

Nella lunga inieivista a Pa- 
miglia ensiiana il presidente 
del Consiglio nsponde anche 
ad una domanda sulla crimi¬ 
nalità Diganiuata. lasciandosi 
andare ad un'affermazione 
che non mancherà di solleva¬ 
re nuove polemiche. «Quante 
alla mafia - dice infatti An¬ 
drai > i'opinione che sia 
Slata protetta da politici è sta¬ 
ta enunciate mille volte: ma 
dopo inchieste, processi e 
maxiprocessi, queste cupola 
politica non é venuta fuori. Oe 
Gaspen. che era Ja severità m 
persona, reagiva duramente 
alla demonizzazione gratuita 


di certi nostri dirigenti sicilia¬ 
ni*. Una lesi un po’ ardita, 
quella della ■cupola politica* 
mai «venuta fuori*. E, soprat¬ 
tutto, smentita dai fatti: ha già 
dimenticate, AndreotU, l'ex i 
sindaco de di Palermo, Vite 
Ciancimtno? 

Gran parte delflntervisla è , 
dedicata alle imminenti eie- i 
zioni di Roma, e Andreolti | 
non risparmia l'ennesima | 
punzecchiatura al Cardinal 
Potetti: «Ho difeso il diritto del 
cardinale a stimolare per un 
buon governo delta città. Che 
poi abbia usalo non i termini 
bìblici (obbedite a chi è capo 
anche se è discolo) ma aìlii, é 
questione di generi letterari*. 
Poi, il solite attacco al Pei: ; 
«Non amano parlare troppo 
dei problemi di toma, perché i 
per nove anni hanno avuto li i 
sindaco e non $1 sono visti mi- 
raepii... Cercano di prenderse¬ 
la con il governo, sperando di 
attirare cosi attenzioni e con¬ 
sensi.» 

in un’altra inieivista (que- ! 
sta volte al Tgl ) AndreotU irò- > 
aizza un fx)' sui leader di par¬ 
tito scesi in campo per te ele¬ 
zioni romane: «Che scoprano 
Roma, tutte sommate, é utile. 
Non se ne occupano quasi 
mai, quindi se per qualche ' 
settimana ne conoscono un 
po’ meglio i problemi, dopo 
possono aiutve a risolverli». 


■INAPOU Nette cote della 
Oc (meno 9,8%) e del ftei 
(meno 7.9%), incremento 
del Partito socialista di 11,8 
punti e del Pri di S punti. 
Questo il respon^ elMorale 
di Nocera Inferiore (olue 
SOmita abitanti) in provincia 
di Salerno. Lo scrutinio é co¬ 
minciato proprio mentre rim¬ 
balzava la notizia che la poli¬ 
zia aveva aperto le Indagini 
sul grave caso di broglio elet¬ 
torale denunciato da comuni¬ 
sti e repubblicani (un centi¬ 
naio di ricoverati dell’ospeda¬ 
le psichiatrico erano stati fatti 
votare con l'accompagna¬ 
mento in cabina). 

1) voto ha presentato nu¬ 
merose sorprese. È il caso del 
Psi che nelle tre precedenti 
elezioni, comunali, politiche 
ed europee aveva ottenuto lì 
21.4%. il 18,95% e il 24.38% ri¬ 
spettivamente mentre ora ar¬ 
riva al 33,2%. La De ha visto 
diminuire I propri voli dal 
44,2% a) 34.6%. U Oc perde 
notevolmente anche rispetto 
alle politiche deir87, ma re¬ 
cupera sul suo minimo regi¬ 
strato atte europee del giugno 
scorso quando aveva toccato 
il 31,36%. Secca (a sconfitta 
comunista: ha il 6,7%. rispetto 
al 14,6 delle precedenti am¬ 
ministrative eo al 21% di poli¬ 


tiche ed europee. 

I socialdemocratici fanno 
un balzo in avanti rispetto al¬ 
le politiche ed alle europee 
(più 5%). ma restano stabilì 
rispetto alla copsuRaz'ipqe 
amministrativa deH'SS, |Ì 
(che rie)r83 si era presentato 
assieme ai liberali) da solo 
questa volta ha raccolto il 
10.4% dei suffragi con un au¬ 
mento di S punti in percen¬ 
tuale sia rispetto alte prece¬ 
denti comunali che alle ulti¬ 
me consultazioni politiche ed 
europee nelle quali era allea¬ 
to con I liberali. Il Msi si è di¬ 
mezzato: dal 3.9% al 2% (nes¬ 
sun consigliere, ne aveva 
uno). Cosi la ripartizione del 
seggi: De 16 (-3); Psi 14 
(+3): Pri 4 (+2); PCI 6 (-^ 
3); Psdi 3 (come prima). La 
giunte uscente era formata 
da Psi, Psdl, Pri, Pel e da due 
dissidenti de. E proprio uno 
dei due ex de, il sindaco Ma¬ 
rnila Realfonso, si è candida¬ 
te stavolta con )) Psi.' 

A Montella In provincia di 
Avellino (dove De Mila ha 
chiuso (a campagna elettom- 
le de) lo Scudocrociato pas¬ 
sa dal 48.9% al 33,6; una liste 
cattolica prende il 19.6%: il 
Pci è atablle col 35%: cala il 
PsI (dal 19.6%aU7.6%). 



























Laiìfomia 
del processo 


IN ITALIA 


In vigore da og^ la procedura penale post-fascista 
Vassalli: «Diversi mesi per adeguare le strutture» 
L’associazione magistrati: «Temiamo i tempi lunghi» 
Tribunali in tilt nelle zone «più calde» 


Nuovo codice, partenza «a rischio» 


•Strutture ancora inadeguate a consentire l'avvio del 
nuovo codice». La denuncia non viene da un magi¬ 
strato, ma dallo stesso ministro alla Giustizia. Vassalli 
però non spiega perché di fronte a spaventosi ritardi 
tecnici nell'applicazione della riforma, in vigore da 
oggi, non ha ancora speso 4.100 miliardi, la fetta 
maggioie dei 5.303 che il suo dicastero ha a disposi¬ 
zione per far funzionare la macchina della giustizia. 


CARLA CHELO 


■i ROMA. L’ora X della giu¬ 
stizia è arrivata. Almeno su 
questo il ministro ha tenuto 
testa alle pressioni democn- 
stiane; niente rinvio. Doveva 
partire il 24 ottobre 1989 e alla 
mezzanotte di ieri il nuovo co¬ 
dice di procedura penale è 
entrato in funzione. Con tanti 
forse ma è entrato in funzio¬ 
ne. È lo stesso Vassalli ad am¬ 
metterlo e a promettere che 
subito dopo sarà il turno del 
codice civile. «Per adeguare 
tutte te strutture alla riforma 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale saranno necessari 
ancora alcuni mesi». La rifor¬ 
ma, comunque - ha aggiunto 
il ministro di Grazia e Giustizia 
alla cerimonia per celetvare 
l’anniversario del centenario 
del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia • non risolVG tutti ) pro¬ 
blemi delta gt^silaia 
«Subito dopo l'approvazione 
della legge finanziaria ■* ha 
aggiunto - bisognerà porre 
mano alla riforma del codice 
civile.* 

Al ministro Vassalli replica 
subito polemico Raffaele Ber¬ 
toni, presidente dell'associa¬ 
zione nazionale magistrati, 
piuttosto preoccupato per \ ri¬ 
schi che una cattiva applica¬ 
zione della riforma può com¬ 
portare: «Il nuovo codice « so¬ 
stiene - contiene tutti i mec* 
cartismi necessari a salvare gli 
innocenti ma non so lino a 
che punto consentirà di punì- 




re i colpevoli. Secondo me 
Vassalli sbaglia quando dice 
che in Italia il processo è an¬ 
dato sempre male. La nostra 
giustizia anche se lenta qual¬ 
che volta ha funzionato. Ma 
ora che le prove e le testimi 
nanze si porteranno solo ai 
processo, e non alt'inizio delle 
indagini, se non si nuscirà ad 
acceieraTe ì tempi come pre¬ 
tendere che sia fatta giusti¬ 
zia?». 

Per adesso a varcare i por¬ 
toni dei malandati palazzi di 
giustizia del nostro paese (di 
cui diamo ampio resoconto in 
questa pagina) le grandi novi¬ 
tà introdotte dal nuovo codice 
di procedura penate in realtà 
si vedono pochino: i processi 
continuano a svolgersi secon¬ 
do il vecchio nto, net loro uffi¬ 
ci i (nagisiràti continuano in 
gran a svolgere lo stesso 
lavoro. Solo per i reati com¬ 
piuti dalla mezzanotte di ieri 
sera in poi verranno applicate 
le normative Introdotte dal 
nuovo codice, ma per sei me^ 
si, forse un anno, secondo 
quanto prevede la legge, tutti ì 
processi e le indagini in corso 
continueranno il loro normale 
corso come se nulla fosse 
cambiato. Giorgio Santacroce, 
da 18 anni pubblico ministero 
a Roma, di turno dalla mezza¬ 
notte di ieri sera, ha p^ato 
con una notte insonne l'onore 
di avere «inaugurato* (come 
molti altri suoi colleghi in tut- 




t’Italia) il nuovo codice. Per 
diversi mesi ha tenuto dei cor¬ 
si per aggiornare polizia giudi- 
ziana e carabmien su come 
comportarsi con ladn e maM- 
venti secondo le indicazioni 
dei nuovo codice. Finché s'è 
trattato di studiare a tavolino 
sembrava tutto chiarissimo 
ma ieri notte, alla prova dei 
fatti, dubbi e prepleàtà si so¬ 
no moltiplicau a dismisura e 
sono stati tutti riversati sul p^ 
vero magistrato di turno. Poco 
pnma d’iniziare il suo lavoro 
Giorgio Santacroce ha rila¬ 
sciato una dichiarazione: «Si 
ha l'impressione - ha detto il 
magistrato > che ci si sia mos¬ 
si un po’ all’ultimo momento, 
all'Insegna di una grossa im¬ 
provvisazione, con Tana di di¬ 
re "Dio ce la mandi buona"*. 

È una perplessità, quella 
dei magistrato romano, che in 
altri termini hanno espresso in 
molti; avvocati, giudici, politi¬ 
ci. Come si fa a dare l'avvio ad 
una grande riforma della giu¬ 
stizia senza preparare gli stru¬ 
menti tecnici necessari, anzi 


tagliando ogni anno un po' di 
più i fondi della giustizia, di¬ 
menticandosi d'investire persi¬ 
no i pochi soldi ottenuti'’ «Fate 
sempre le solite lamentele 
contro il governo è noioso lo 
so - dice Franco Ippolito, di 
M^istralura ' democratica - 
ma la mia imirnssione é che 
mentre i magistrati stanno vi¬ 
vendo questa riforma come 
una grande occasione di svol¬ 
ta e di rinnovamento per la 
giustizia italiana il disimpegno 
del ministero finisca per spe¬ 
gnere l’entusiasmo culturale e 
ideale che indubbiamente c'è 
stato*. Da Enzo Ciconte, depu¬ 
tato comunihca e segretario 
della commissione austizia 
della Camera vengono dei da¬ 
ti che bastano da soli a spie* 
garé quanto poco sia ritenuta 
importante questa nfcmna 
non solo dal governo ma dal¬ 
lo stesso ministero di Grazia e 
Giustizia: lo Stalo dedica ^la 
giustizia lo 0,78 % del bilancio 
nazionale. Una cifra davvero 
Insufficiente chè il dicastero 


però non riesce neppure a 
spendere. 4131 agosto scorso 
giacevano 2.I3S miliardi an¬ 
cora da impegnare ed aveva 
re^dui per un'ammontare di 
4.100 milianlt su una massa 
spendibile di 5.^3 miliardi 
nel 1989. Su 800 miliardi de¬ 
stinati aH’ediiizia giudiziaria e 
penitenziaria i pagamenti'fatti 
non superano i 219 miliàrdi. 
Se si procede di questo passo 
i residui passivi del ministero 
di (kazia e Gius^ta saranno 
sicuramente raddoppiati.» 

Gii unici che almeno per 
ora non sembrano avere nes- 
^na pemiessità sulla riforma 
sono gii avvocati. Alfonso Gat¬ 
ti, almeno, rlponde senza 
mezzi termini; «È una grande 
conquista dì civiltà, k> scriva. 
Non(»tante questo sìa un mo¬ 
mento di travaglio e grandi 
difficoità • sostiene - quello 
che o^nta è che si passi da 
una procedura autoritaria e 
farraginosa a questa che ab¬ 
bandona il rito inquisitorio, 
mette sullo stesso^piaoo difesa 
e accusa*. 


Malìa regina: 
died ergastoli 
al maxiprocesso 


■1 REGGIO CALABRIA Dieci 
e^astoli per 7 imputati e 673 
anni di prigione per altri 75. 
tutti protagonisti della «guerra 
totale di mafia» che dairotto- 
bre del 1985 sta insanguinan¬ 
do le strade di Reggio con 
centinaia di morti ammazzati. 
25 te assoluzioni a vario titolo. 
Una sentenza resa possibile 
anche dal fatto che è stata 
considerata credibile la testi¬ 
monianza di Giuseppe De 
I Carlo. Un frazzo di 16 anni 
che il padre, Antonio, ucciso 
: due anni la, aveva l’abitudine 
' di portarsi dietro (Giuseppe 
aveva appena 11 anni) alle 
nunioni di mafia in cui veniva¬ 
no decretati omicidi e vendet¬ 
te trasversali. La sentenza è 
stala emessa ieri pomeriggio, 
dopo dieci giorni di camera di 
consiglio, dalla Corte d'assise 
di Reggio. E' destinata ad es¬ 
sere Tultima «maxisenlenza» 
ed è arrivatà soltanto poche 
ore pnma deU’entrata in vigo¬ 
re del nuoMO processo pe^Ie, 
che renderà impossibili dibat¬ 
timenti con un cosi alto nu¬ 
mero di Imputali. 

Alla condurne di ieri si è 
anivati do^ un procedimen¬ 
to penate contro 191 imputati, 
108 dei quali rinviati a giudi¬ 
zio per reati gravissimi che 
vanno dall’associazione di 
stampo mafioso a decine e 
decine di omicidi. Ma durante 
Io svolgimento del processo la 
•guerra totale» non s’è inter¬ 
rotta. 8 imputati sono stati 
ammazzati in altrettanti ag¬ 
guati mafiosi. La Corte ha so- 
stànzialmenie confermato Ip 
tesi sostenute neirisUutioria 


firmata dai giudici Enzo Macrt 
ed Antonio Lombardo. 

A Reggio la cosca maliosa 
dei De Stefano si è spaccala e 
tra > due nuovi clan si è scate¬ 
nato uno scontro feroce per il 
controllo del territorio e di tut¬ 
ti i lucrosi traffici che passano 
per la città, daH’industria delle 
tangenti agli appalli, fino al 
traffico di drt^a. Le altre co¬ 
sche sono state costrette a 
prendere posizione ed il con- 
liitto SI è allaTgalo a tutte le fa¬ 
miglie, scaricando costi terri¬ 
bili sull’intera città. 

Il massacro ebbe inizio su¬ 
bito dopo la morte di Paolo 
De Stefano, capo incontrasta¬ 
to degli «arcoti» che aveva or¬ 
dinato soltanto tre giorni pri¬ 
ma un’autobomba contro An¬ 
tonino imerti, detto «nano fe¬ 
roce», che voleva farsi spazio 
troppo in fretta, rimettendo in 
discussione i delicati equilibri 
del potere mafioso in città. Ri¬ 
masto illeso Imerti. De Stefano 
venne uccìso da due suoi co 
gnau. Paolo e Domenico Con- 
dello, condannati all’ergasto 
lo. Imerti. che è lalitante, è 
stato invece condannato a 1S 
anni e 4 mesi. 10 anni anche 
per Orazio De Stefano, l'ulti¬ 
mo sopravvissuto dei quattro 
fratelli, anche lui latitante. 
Condannato. 10 anni, anche 
don «Mico libri*, potentissimo 
capofamiglia alleato ai De 
Stefano. Per eliminarlo era 
stalo organizzato un agguato 
sui gradini del tribunale. Usci¬ 
tone illeso è poi stato ricove¬ 
rato per motivi di salute in 
ospedale, ddve è rimasto solo 
due ore per poi dileguaisì. 
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Unazanna 
d’elefante 
di un milione 
di anni fa 


Una zanna d’elefante (nella foto) che risale almeno ad un 
milione di anni è stata nirovala nella mn liera di lignite dell'E¬ 
nel a Pietrafitta, in provincia di Perugia. L'importante ritrova¬ 
mento (una zanna di un metro e mezzo di lunghezza) è sta¬ 
to effettuato mentre si lavorava nella miniera. L’elefante sa¬ 
rebbe una volta e mezza più grande di quelli che vivono an¬ 
cora in Alnca. 11 reperto sarà esposto nel musco delVEnel a 
Fielrafitla. 

Una neonata Un piccolo cadavere tra gli 

scogli, con ematomi sul cra- 
gcnala nio e sulle gambe, e alcune 

in mare tracce dì sangue suH'arenlle. 

a ranliari ^ tragica scoperta è stala 

“ * fatta l’altra sera da due pe¬ 

scatori dilettanti, vicino alia 
spiaggia di «S'Arpagiu», a 

una ventina di chilometri da Cagliari. La vittima è una bim- , 
ba, uccisa e abbandonata sugli scogli forse appena qualche 
ora dopo la nascita. Ieri sera erano ancora in corso, alllstitu- 
to di medicma legale di Cagliari, le analisi necroscopiche 
per accertare esattamente le modalità della tragedia. Cori 
ogni probabilità l’Infanticidio risate alta notte tra sabato e ì 
domenica. Qualcuno (i genitori o forse un complice) avreb¬ 
be raggiunto m auto la spiaggia (nella piazzoia non lontana , 
ci sarebbero tracce di sangue), abbandonando la neonata ^ 
in mare. Viva o già morta? L’interrogativo ieri sera non era 
stato ancora sciolto. 

La faida È ripresa in grande stile do- 

^ mezzo di tre- 

ai a a S^a daH'ultimo omicidio. 

Altri dU6 quello di Giuseppe Cocco- 

mini. la faida del Gelcse. , 
dMdMllKill Questa mattina, attorno alte 

6,1 carabinieri hanno riir» 
vaio nei pressi della Ss 117 
Geia-Caiania, in contrada ponte Olivo, ati’inlemo di una 
Peugeot 1 OS, targala Caltanissctta, i corpi di due giovani cri¬ 
vellati di colpi. Si tratta di Ftancesco Fulvio Bevilacqua di ^2 
anni, nativo di Castri (Avellino), residente a Gela, Incensi)- 
rato, e di Giuseppe Tandurella, pregiudicalo, anch'egli resf 
dente a Gela. I due giovani sarebbero stali vìttime di un'lm- 
boscata tesa loro nei pressi della diga del Disueri. dii ipleipi- 
si legati alla costruzione dell'invaso sarebbero alia baseoeh > 
la guerra che in due anni ha fatto 65 morti. Il duplieeomoci- 
dio scoperto questa mattina si inserirebbe proprio In questa 
faida. Infatti uno dei due uccisi, Franco Bevilacqua, era figlio 
dell'impTenditore Antonio Bevilacqua, ucciso il 15 gennaio 
de)l’88. 

Barriere Otto sindaci deU'area floren- 

lina ^no stali condannati 

araincnmiuie Benla. 

COnddnnau ntlno Oeldda per omissione 

mHa fttnilatf'i alti d’ufficio per non aver 

OElll Sinuda approvalo entro il fegato- 

'87 il piano di abbattlinento'‘ 
delle barriere aichitettoni- 
che, al fine di rendere accessibili le città a paralitici, ctechte 
a lutti gli handicappati. Sono stati condannati a un mese di 
reclusione ciascuno e rinterdizione dai pubblici uffici per te 
durata di un anno, con te aospenùone della pena, AMo 
Frangioni (Fiesole), Luigi Nigi (Montespertbli), Paolo Fiih-'- 
tacci.(lmpruneto). AdelmoI^anceschinÌ/(Tavamqlte Va)dì 
pesaX Mila pieralli (ScqncUQci) e Carlo Metepì (Seste a 
tentino); ad un n)iitenedNulte.ciasC 2 irtOsoiw,eteficìrMhcp< 


La faida 
di Gela 
Altri due 
assassinati 


Barriere 
architettoniche 
Condannati 
otto sindaci 


Solo sette «Qui siamo 

giudici al collasso 

per400mila H futuro? 

processi Un’incognita» 


«Manca tutto Cercansi 
Ma siamo uffìd, 

in ballo toghe 

e balleremo» e poliziotti 


W NAPOLI. I cancellieri dèlia 
pretura non vorrebbero trasfe¬ 
rirsi alla nuova sede della pré- 
cura circondarialé, distante'un 
chilometro da quella veuhte. 
^Anche gli avvocati sbno ìn fer¬ 
mento: sono ben 13 le Struttu¬ 
re in cui dovrebbero dividersi, 
«Una riforma va bene, purché 
cambi qualcosa. Invece non è 
cambialo nulla, almeno a Na^ 
poli», commentano alcuni le¬ 
gali. L'assurdo è che neanche 
il ministero sembra essere 
pronto. la,t’è vezro che fino 
ad ieri mattina non erano 
giunti neanche i «nuovi regi¬ 
stri» sui quali operare da sta¬ 
mani. E in Cassazione sono 
arrivati solo qualche giorno fa. 

in panne anche la procura, 
dove i giudici che dovranno 
condurre le indagini sono non 
più di sette compresi il capo 
dell'ulfkiio e i due aggiunti 
de) procuratore capo. In un 
tribunale con 400.000 caute 
Tpono invece l'organico dò- 
vrebbe essere mollo più con¬ 
sistente (in procura si calcola 
che i sostituti dovrebbero es¬ 
sere più di una cinquantina). 

L'entrala in vigore del nuo¬ 
vo codice di procedura a Na¬ 
poli sta facendo insorgere 
proteste anche tra coloro che 
operano in provincia.. 11 traffi¬ 
co, la dislocazione Ic^istica 
degli uffici, la loro organizza¬ 
zione rendono estremamente 
diflìcite lavorare in una città 
dove anche uno spostamento 
di due chilometri (la distanza 
minima fra le varie strutture) 
dura ore. Ottiene ipaggiorì 
consensi quindi la vecchia 
proposta delia costituzione di 
un secondo tribunale nell'a¬ 
rea metropolitana (una pro¬ 
posta avanzata anche dalla 
tenatrke comunista Eisilia 
Salvalo) che risolverebbe non 
pochi problemi. A poche^^ore 
daH'entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice, nel cortile di Castel 
Capuano correva voce che la 
linea della procura era quella 
di ricorrere ai massimo ai pat¬ 
teggiamenti (vale a dire offrire 
il massimo dello sconto delia 
pena). DVCF. 


Wm REGGIO CALABRIA Dodici 
magistrati sui 19 previsti in or¬ 
ganico a Catanzaro, 18 su 22 
a Reggio Calabria. 12 su 16 a 
Cosenza: con questa situazio¬ 
ne di cianico, i tribunali del 
tre capoliK^hl di provincia 
calabresi sì accingono ad af¬ 
frontare la situazione che si 
venà a determianre da doma¬ 
ni con l'entrata in vigore del 
nuovo Codice di procedura 
penale. La situazione più diffi¬ 
cile è quella di Catanzaro, i 
magistrati effettivamente in 
servizio sono attualmente sei. 
«Così come stanno le cose - 
spiega il presidente del Tribu¬ 
nale di Catanzaro, Giuseppe 
Caparello - la situazione si 
presenta fortemente carica dì 
incognite». All'ufficio del giu¬ 
dice deli'istruzione prelimina¬ 
re (Gip) dì Catanzaro sono 
stati destinati due m^islrati, 
soltanto uno dei quali, Anto¬ 
nio Baudi, già giudice istrutto¬ 
re, è in servizio. 

L'altroien. malgrado la gior¬ 
nata festiva, alcuni funzionari 
sono nmasti in ufficio m atte¬ 
sa deirarrivo dei nuovi registri 
per le annotazioni delie varie 
fasi del processo penale. L’at¬ 
tesa è stata però vana. Presso 
le Preture di Catanzaro, Co¬ 
senza e R^gio Calabria sono 
state istituite ie Procure delia 
Repubblica previste dalla nuo¬ 
va normativa, ma le difficoltà 
che incontra rapprontamento 
delle nuove strutture sono 
enormi. «Nel mio ufficio - 
spiega Domenico Porcelli, 
procuratore presso la Pretura 
di Catanzaro dovremmo es¬ 
sere in quattro, io più tre sosti¬ 
tuti, del quali però, per il mo¬ 
mento, non c'è traccia; non è 
stato previsto un fondo-spese, 
affrontiamo la situazione con 
spinto di seivizio, fidando nel¬ 
la buona sorte». A Reggio Ca¬ 
labria la situazione più diffici- 
le è quella delle pendenze pe¬ 
nali e civili in tnbunale, che 
sono rispettivamente tremila e 
dodicimila». Grave è poi la si¬ 
tuazione del Tribunale di Pal¬ 
mi dieci magisirati, su 14, 
hanno ottenuto il trasferimen¬ 
to in altra sede. A Locri, il pro¬ 
curatore Lombardo ha detto 
che «parlare de) nuovo codi- 
. ce, nella situazione attuale, si- 
I gnifica fare pura accademia». 


H PALERMO. La situazione 
al palazzo di giustìzia di Paler¬ 
mo la «fotografa» il primo pre¬ 
sidente della Corte d'appello, 
Cannelo Conti; «Manca lutto;, i 
locali, i registri, te tecnolOgte.i 
processi da smaltire sono nil- 
gliaia. Per quel che riguardala 
Corte d’apollo ci sono da ce¬ 
lebrare cinquemila processi 
pendenti dalla sola pretura. In 
una simile situazione non si 
può essere ottimisti ma ormai 
siamo in balio e balleremo». 
Per sopperire alla mancanza 
di strutture, la Corte d'appello 
di Palermo ha dovuto chiede¬ 
re aiuto all'Ente acquedotto si¬ 
ciliano che ha messo a dispo¬ 
sizione ventiquattro tocaiì do¬ 
ve SI insedierà la procura 
presso la pretura. 

«Stiamo ancora aspettando 
i registri su cui senvere i vari 
procedimenti - continua Con¬ 
ti Quella che stiamo per af¬ 
frontare è una autentica 
scommessa che si potrà vìn¬ 
cere soltanto grazie alla buo¬ 
na volontà di magistrali e col¬ 
laboratori. Ma SI tratta di 
un’impresa ardua. C’è solo da 
augurarsi che fin dall'inizio 
funzioni l'istituto del patteg¬ 
giamento che dà la possibilità 
di scremare un buon 95% dei 
processi». 

Non è dì certo migliore la 
situazione alla Procura della 
Repubblica: nell’ufficio de! 
pm, vera e propria anima del 
nuovo processo penale, ci so¬ 
no oltre duemila processi 
pendenti' «E per di più - spie¬ 
ga ìJ procuratore aggiunto Elio 
Spallitta - abbiamo soltanto 
18 sostituti procuraton invece 
dei trenta previsti in organico». 
Mìufficio istruzione i processi 
da smaltire sono I 800, anche 
qui l'allarme è scattato da me¬ 
si. Per concludere con il vec¬ 
chio nto alcuni dei più impor¬ 
tanti processi di mafia è stato 
istituito un ufficio stralci com¬ 
posto da Faicone, Guamolta, 
Natoli, De Francisci, Gnstina e 
Barrile. Questi sei giudici lavo¬ 
reranno soprattutto ai fascico- 
lo 1817, quello che compren¬ 
de anche gli omicidi politici. 

OFV. 


H MILANO. Un bambino 
buttato in acqua, nella ^>e- 
ranaa che ìmpari a nuotare da 
Sé. Questo resempìo più cal¬ 
zante per te situazione che si 
presenta qel palazzo <|ì giusti¬ 
zia del ca^luogo lombardo..a 
poche ore daU'entrata in vigo¬ 
re dei nuovo codice di proce¬ 
dura penale. Ad una sensazio¬ 
ne generale di inadeguatezza 
ai nuovi compiti che attendo 
no la struttura sì aggiunge la 
notizia di episodi grotteschi: 
sabato scorso II presidente del 
Tribunale ha accompagnalo 
le squadre di operai incaricale 
dì rimuovere gli arredi/delle 
aule resi inutili dal nuovo co 
dice, come io scranno dei 
pubblico ministero o la panca 
degli imputati. Ieri mattina, al¬ 
la ripresa del lavoro, è staio 
notato che in alcune aule gli 
arredi erano stati diligente¬ 
mente rimessi al loro posto da 
chissà chi. 

Difficoltà gravi sì preannun¬ 
ciano per la mancanza sìa dì 
personale che di attrezzature. 
La procura presso la Pretura 
ha trovato sede in una palaz¬ 
zina in affitto fuori dal palazzo 
dove però ci sono stanze solo 
per 23 giudici invece dei 35 
(Hevisti. Fortunatamente per 
ora mancano anche i magi¬ 
strati (jx ne sono solo 22). 
dopo SI vedrà. 

Dei 350 poliziotti e carabi¬ 
nieri che dovrebbero fcmnaie 
la squadra di polizia giudizia¬ 
ria della Procura finora non 
ne è arrivato neppure uno. La¬ 
titanti anche le macchine ste- 
nodattilografiche per stendere 
i verbali delle udienze e i tec¬ 
nici per farie funzionare: al lo 
ro posto sono stali rispolverati 
i vecchi magnetofoni. 

La Procura presso il Tnbu¬ 
nale, destinala a venire inve¬ 
stita da una grande mole di 
lavoro, ha in setVizio solo 45 
degli 85 magistrati necessari. 
Le sezioni giudicanti del Tri¬ 
bunale. anche loro in vista di 
un sovraccarico di attività, 
non sono state aumentate né 
{ rafforzate. OLE 


Magistrati 
al lavoro 
tra mattoni 
ecaldnacd 


/MROMA «Comunque si 
parte e sono certo che tutto si 
lisotràrà per il meglio*. Una 
tranquillità e fiducia, quella 
del presidente della Corte 
d'appelte Carte tgammaice, 
che sì-sconira con lareaitàiiei 
palazzo di giustizia romano. 
D'altra parte basta percorrer¬ 
ne i corridoi per capire a che 
punto è l'adeguamento delle 
strutture. L'ufiìdo istruzione, U 
quinto piano della Procura, il 
palazzo della pretura somi¬ 
gliano ai canti^ dei Mondiali 
del '90. 4ter cdpa della poca 
tensibiiità dimostrata dali'am- 
mìnistrazione comunale», ha 
commentate fi presidente 
Sammaico. Ma i problemi 
maggiori non saranno rappre¬ 
sentati dalle istnittorie che 
verranno svolle tra calcinacci 
e mattimi. Sono rappresentati 
dalla massa enorme di inchie¬ 
ste che «pendono* in Procura, 
nell’iifficte istiuzione, in tribu¬ 
nale,'in prètura. Du^entemi- 
la inchieste In attesa,di essere 
risolte. Gli uffici sono invasi da 
fasckoit, a migtìaia. Tantoché 
la presidenza del tribunale ha 
deciso dì lasciare sei giudici 
istruttori con il compilo di 
smaltire in s« mesi ben 74^ 
inchieste di gran Uvette già av¬ 
viale (tra le quali quella su 
Ustica e sul Moro quater). Gh 
altri, senza uffici, cominceran- 
no a lavorare come Gip- In tri¬ 
bunale cinque seziom opere¬ 
ranno con il nuovo nto giudi¬ 
cando i procedimenti che arri¬ 
veranno dai Cip: quattro se- 
zioni seguiranno queiit propo¬ 
sti dai pm. Il presidente del 
tribunale. Carlo Minniti, ha 
create altre due sezioni con il 
compito di smattire i 12600 
processi già avviati e in attesa 
di giudizio. I registratori ci so¬ 
no, ma mancano i tecnici. Co¬ 
si come non sono stati nean¬ 
che istituiti i nuclei di polizia 
gmdiziana. Insomma in un 
palazzo dove, normalmente, il 
caos regna sovrano, la previ¬ 
sione di tutti è che ia confu¬ 
sione, se davvero la cosa è 
i possibile, aumenterà. OAO. 


«Non sono 
arrivati 
neppure 
i registri» 


n tribunale 
non c’è più 
È crollato 
il soffitto 


Vaticano il fenomeno delle sette refi- I 

«MI» r»llaÌAC» Siote che costituiscono uim 

«dcne reiigiuse cattoiìc» 

Un3 Sndd sarà esaminato in Vaticano 

nev ì% riil»csàtt nelfassemblea plenarte del' 
ìa V4I1VMW Pontificio condite della Ite- 
storaleperimiRrantieffliiie- hI 
ranti che si apre oggi pef . 
chiudersi il prossimo 26 ottobre. L'arcivescovo GtevaMll 
Cheli, presidente di quel dkasiero pontlficte, ha dette dm ' 
tra le cause de) dilagare di quelle sette ci sono certamente’ ' 
•una reazione a) materialismo dil^ante e il bisogno dì,Dìo 
che è insito nella natura stessa dell'uomo. Le sette rivelano ' 
un’impressionante diffusione specialmente tra le penò)^ i, 
che vivono in particolari condizioni di bisogno e insicuret- 


B BOLOGNA Strutture in¬ 
sufficienti, peisonale man¬ 
cante; la riforma del codice 
di procedura penale rischia 
di abbattersi stigli uffici giu¬ 
diziari di Bologna come un 
temporale autunnale. Da più 
parti, infatti, si sottolineano i 
rischi che il palazzo di giu¬ 
stizia del capoluogo emilia¬ 
no sta coirendo a causa del¬ 
la disorganizzazione dei 
propri uffici. Nelle poche 
stanze della Procura della 
Repubblica, presso la pretu¬ 
ra, si attende da un momen¬ 
to all’altro l’invasione dai fa- 
scicoii giudiziari. Da qualche 
giorno a questa parte stanno 
arrivando gli arredamenti 
per ì nuovi uffici, ma dei 9 
preterì previsti solo 5 sono 
stati incaricati. Ancora: i mo 
duli prestampati per i verbali 
degli interrogatori sono stati 
consegnati ai titolari delle 
sezioni nella notte di sabato 
scórso, tanto da costringere 
il cancelliere del nuovo uffi¬ 
cio «Indagini preliminari* a 
riprodurne centinaia in foto 
copia. Come se non bastas¬ 
se, ì lasckoii relativi a I 
25.000 procedimenti rischia- | 
no la definitiva consegna al- | 
t’oblio, mancando un regi- ' 
Siro per «protocollarli*. ' 
Quanto alla formazione del 
personale, nonostante la n- 
forma prevedesse una «vaca- 
tio» di un anno anche per 
consentire risliluzione di 
corsi rivolti al personale le 
«lezioni* organizzate dal mi¬ 
nistero sono partite solo tre 
settimane fa. 

Infine, si ricorda da più 
parti, nessuno ha provvedu¬ 
to ad installare nelle aule 
destinale alle udienze le ap¬ 
parecchiature di registrazio¬ 
ne previste dalla legge. «In 
sintesi - spiega Daniela Ma- 
gagnoli, della giunta dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati - la riforma non è stata 
preceduta dalla necessaria 
riorganizzazione degli uffi- 
I ci*. OEO. 


■i VENEZIA «Col nuovo co 
dice, sparisce il vecchio tribu¬ 
nale*. Altro che slogan. A Ve¬ 
nezia, da ieri mattina, gli uffici 
giudiziari non esistono davve¬ 
ro più: chiusi per almeno una 
settimana, causa crolli. Nel ve¬ 
tuste palazzo del tribunale ci¬ 
vile e penale, allacciato sul 
Canal &ande e sui mercati di 
Rialto, giovedì scorso è rovina¬ 
to a terra buona parte del 
controsoffitto del primo pia¬ 
no, dove si affaKiano cancel¬ 
lerie, aule di udienza e sala 
avvocati. Era, per fortuna, pri¬ 
mo mattino e nessuno si è fe¬ 
rite. Per un paio di giorni il tri¬ 
bunale ha funzionato con dif- 
ficolià, con gli uffici sistemali 
qua e là. Pm, dopo un accura¬ 
to sopralluogo, gli ingegneri 
hanno alfennate: «Allo state 
non è assicurata l'incolumità 
fisica deH'utenza, neanche nei 
locali superstiti». Da ieri matti¬ 
na il tribunale ha le porte 
sban'aie. E cosi resteranno al¬ 
meno per una settimana. Nel 
frattempo, gran parte del lavo 
ro resterà bloccato. aiKhe se 
in questa situazione si sta rive¬ 
lando utile per si^mazioni di 
fortuna proprio l’eterno ma¬ 
lanno della giustizia a Vene¬ 
zia, ovvero l’estrema fr^- 
mentazione delle sedi. Ce n'è 
una dozzina: ne) palazzo 
chiuso, tnbunali e Cmte d’as¬ 
sise e d’appello, i cui processi 
probabilmente si terranno per 
un po' in lena ferma, nell'aula 
bunker costruita ai tempi del 
terronsmo, costata 15 miliardi 
e rimasta in seguilo inutilizza¬ 
ta. (n un edificio adiacente a 
Rialto Procura ed ufficio istru¬ 
zione. A San Luca la Corte 
d’appello, a San Marco gli uf¬ 
fici giudiziari, a San FVantin 
l'ufficio coTKiiìazione e a Can- 
nareggio l'ufficio dì sorve¬ 
glianza e il Tribunale dei mi¬ 
nori. Due preture, una a Rialto 
e l'altra a Mestre, e la nuova 
pretura ciicondanaie a palaz¬ 
zo Diedo chiudono il quadro. 

OMS 


_ OIUtimVITfORI . . „ , 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


AVVISO PfieVBtnVODI GARA 

La Giunta Regionalo dalla Campania • Servizio UrbanitotieiMtBi 
decito di Indire una gara par i’aflidamanlo della tlimRi^ A. 
1000 copia dell'Attenta Cattogratico dalla Ragione CemfNHile 
da etparirti con II elttema dell'appalto coneerao. 

Il aorvizio contiate netta atampa di n. 1000 copia di una pubH- 
caziona di circa 240 pagina per riproduzioni di taatt • «utegro 1 
Ile. 

Le Ditte che abbiano Intereaae a alano In poaaaaaedel requM- 
ti di legge, devono far pervenire appoaita domanda di pariiacL 
pazione all'Aaaaaaorato airurbaniailea - Vico II S. N|lcpie alla 
Dogana n. 0 • 00133 Napoli, antro II termina di giorni 18 dw^ 
remi detta pubbiltOzione dal preaente avvito aul 6tofldri^n4|]Ì> !> 
liclale della Ragiona Campania. ’ ^ I 

Per ogni eveniualo notizia e chiarimento rivolgllnl'al elt|to Ai» .i 
eeaaorato. ^ ^ ] 

La richiaata di Invito non è vlrteolinte per l’AmmirtiatrazIorilA 1| 

L'ASSESSORE: aw. Emeale MottàM 


COMUNE DI TREZEANO 
SUL NAVIGLIO 

PROVINCIA DI MIUNO 


Avviso di gara ^eslralfo!; 

It aindaco rende noto che aaranno Indette le aeguenti tioitazio» {, 
ni private: ] 

Opere di manutenzione straordinaria delle strade: 

Importo a bete d’aelaL.1.34S.070.783 ' ^ 

Lavori di ristrutturazione atabii» ubicato tra le vie Buonarroti^ ^ 
Bollo e Pier della Francesca: , 

lmpoitoabaaod'aataL.1.mmM0 
Scadenza termine per Ja praeentpzlone rielin domandei «fp 
12,30 del t novembri 1910. L'elenco delle doeumentadoniria 
allegare alle domande In bollo e le modalità di presontèzlono 
delle stesse sono esposti all'Albo pretorio del ComURO di Tcoz- 
zano aul Naviglio-via 4 Novembre, 2. 

IL SEGR. QEN. REGGENTE IL SINDACO 

dr. Piero Andrea Avena TWanOBuRurinr 


l'Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 





























Bologna 

Parte civile: 
aderiscono 
7 avvocati 


Bologna 

Contatti 
tra giudici 
e governo? 


Le richieste del pm al processo a Roma 
per lo scandado del Policlinico 
contro il ministro, all’epoca rettore 
Alla sbarra anche dieci primari 


Posti letto fantasma 
«Roberti va condannato» 

Per il pubblico ministero, Antonio Ruberti, ministro 
per la Ricerca scientifica, è colpevole. Cosi ha 
chiesto ai giudici del tribunale la condanna a un 
anno sia per l'ex rettore deU’Università che per 10 
primari delle cliniche universitarie, per la storia dei 
«letti fantasma» del Policlinico di Roma. Sono ac¬ 
cusati d'aver gonfiato il numero dei posti-letto 
convenzionati.'Per oggi è attesa la sentenza. 

ANTONIO CIPRIANI 


H BOLOGNA. Per la strage 
del 2 agosto 1980 alla stazio- 
ne di Bologna si apre domani 
con un nome nuovo tra gtl av¬ 
vocati di parte civile, e altri sei 
si sono posti a disposizione. Il 
legale che si aggiunge è Fran¬ 
cesco Berti Amoaldi Veli, vice- 
puDsidenle della Federazione 
Uafiana associazioni partigia¬ 
no epitsidcnte dell’Istituto re¬ 
gionale per la storia della Re¬ 
sistenza in Emilia Romagna. 
Un nome illustre non legalo 
ad alcun padito, 

Se Roberto MontorzI ha la¬ 
sciato la causa per «ragioni di 
coscienza», è sempre per via 
della coscienza, ma questa 
volta senza che Licio Geli! le 
dia una spinta, che Berti Ar- 
rKteldi Veli ha deciso di entra¬ 
ri; «non senza qualche trepi¬ 
dazione. ma con convinci¬ 
mento profondo, nel collegio 
di difesa delle parti civili». 

«Crediamo che in momenti 
come questi chi si riconosce 
nell'ansia di giustizia debba 
fàre quadrato», commenta Al¬ 
berto f^inini anche a nome 
degli altri quattro legali del 
suo studio, che con la collega 
Rosa Mazzone hanno offerto 
la loro disponibilità. Intanto, 
ieri liilU gli avvocali di parte 
civile hanno firmato un docu¬ 
mento in cui denunciano «de- 
viaibni, depistagli ed intimi- 

dàziOnt». 




■1 ROMA Due componenti 
dei governo, i sottosegretari 
Paolo Babbini ed Emilto Rub- 
bi. avrebbero, secondo quan¬ 
to riferisce «Il Resto del Carli¬ 
no» del 19 ottobre, «avviato in 
gran segreto una serie di con¬ 
tatti con i vertici degli uffici 
giudiziari bolognesi». Una no¬ 
tizia inquietante che ha indot¬ 
to i deputati del Pci a rivolgere 
un’interrogazione (primo fir¬ 
matario Luciano Violante) al 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreotti, e al ministro di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli. 

Nell’interrogazione si chie¬ 
de «se ì due sottosegretari sia¬ 
no stati autorizzati da taluno 
degli inten-ogati ad avviare i 
contatti di cui sopra», e «con 
quali magistrati tali colloqui 
abbiano avuto luogo, a quale 
titolo si siano presentati j sot¬ 
tosegretari. quale sia stato i) 
contenuto dei colloqui». 

I deputati comunisti voglio¬ 
no sapere «se il presidente del 
Consiglio - poiché tali com- 
portamenti per le modalità e i 
tempi appaiono gravemente 
lesivi del principio di non in¬ 
terferenza dell'esecutivo nel 
confronti deirqutorilà giudi¬ 
ziaria - non ritenga opportu¬ 
no richiamare tulli coloro che 
esercitano compiti di governo 
a restare rigorosamente nei li¬ 
mili delle funzioni loro attri¬ 
buite». 


■1 ROMA «Non ci sono 
dubbi, fu una truffa. Quei po¬ 
sti-letto dichiarati nella con¬ 
venzione con la Regione La¬ 
zio, erano inesistenti». Senza 
esitazioni il pm Giancarlo Ar¬ 
mati ha cosi concluso la sua 
requisitoria, chiedendo la 
condanna per gii undici im¬ 
putati del processo: per tutti 
un anno dì reclusione. Sta 
per l'attuale ministro per la 
Ricerca scientìfica Antonio 
Ruberti, che per i dieci prima¬ 
ri delle cliniche uhivenitarie, 


alla sbarra per la vicenda dei 
«Ietti fantasma». Questa matti¬ 
na. dopo le arringhe detta di¬ 
fesa, i giudici della quarta se¬ 
zione penate del tribunale ro¬ 
mano emetteranno la senten¬ 
za, Una giornata che si 
preannuncia molto difficile 
per il ministro che, in caso di 
condanna, potrebbe doversi 
dimettere. 

Quella dei «letti fantasma» 
è una vicenda di nove anni 
fa. L'attuale ministro, all'epo¬ 
ca rettore deU'Unmersità «La 


Sapienza», dichiarò durante il 
rinnovo delta convenzione 
con la regione Lazio 3500 po¬ 
sti-letto. Almeno 1200 in più 
di quanti ce ne fossero nella 
realtà; lutto per ottenere fi¬ 
nanziamenti putitici d<^pi. 
A queste conclusioni è arriva¬ 
to il giudice istrutte^ Angelo 
Gargani che nei febbraio dei 
1988 ha chiuso le sue indagi¬ 
ni, rinviando a giudizio l'ex 
rettore e t primari delle clini¬ 
che universitarie. «Gonfiando» 
il numera dei posti-letto I pri¬ 
mari riuscivano anche ad ot¬ 
tenere indennità non dovute, 
nuove nomine, oltre al confe¬ 
rimento di nuovi incarichi per 
strutture sanitarie inesistenti. 

L'inchiesta fu avviata nel 
1983 dal pretore Gianfranco 
Amendola nel corso di una 
maxi-indagine sui strema sa¬ 
nitario delta eapitate. Boi. per 
competenza, il fascieolo sui 
posti-letto «annali» de) Poli¬ 
clinico passò, ne! gennaio del 


1985, al sostituto procuratore 
Giancarlo Armati. Due ispe¬ 
zioni radiografarono la situa¬ 
zione nel padiglioni del Poli¬ 
clinico «Umberto primo»; la 
prima degli Ispettori della Usi 
Rm 3. )a seconda dei cambi- 
nierì. Ebbené, nelle cliniche' 
universitarie i posti-letto fun¬ 
zionanti erano'soltanto 1800; 
ben 1700 non c'eraho per 
niente. 

Finirono incriminate ben 
29 persone; tutte per truffa e 
falso ideologico. Oltre al ret¬ 
tore dell’Università Ruberti, I 
primari delle cliniche e l'ex 
assesore regionale aita Sani¬ 
tà, il socialdemocratico Giulio 
Pietrosanti (quest'ultimo sol¬ 
tanto per omissione d’atti 
d'ufficio). Tra lutti gli imputa¬ 
ti solo 11 sono finiti davanti ai 
giudici del tribunale con l’ac¬ 
cusa di truffa aggravata; gli al¬ 
tri sono stati prosciolti in 
istruttoria. 

Con il ministra per la ricer- 


Da Palermo arriva una nuova proposta dei parenti delle vittime del Dc9 
Leoluca Orlando: «^Ti appoggeremo contro la menzogna di Stato» 



ca scientifica sono finiti a giu¬ 
dizio Gioacchino Pafumi, re¬ 
sponsabile dei rapporti tra 
ateneo e Policlinico; France¬ 
sco Balsamo, direttore della 
prima clinica medica, accu¬ 
sato d'aver dichiarato 138 po¬ 
sti in più; Alessandro Beretta 
Anguissola. della seconda cli¬ 
nica universitaria per una dif¬ 
ferenza di 65 posti-letto; Car¬ 
lo Conti, della quinta clinica 
per 48 ietti in più; Paolo Bioc¬ 
ca, della prima chirurgica per 
un'eccedenza di 93 posti; 
Gianfranco Fegiz, della quar¬ 
ta clinica chinirgica per una 
differenza di 42 letti; Antonio 
Ribuffo, della clinica dermo- 
sifiloepatica, per 40 posti in 
più; Mario Midulla, della clini¬ 
ca pediatrica per 143 letti; 
Cesare Fieschi, della clinica 
medicine nervose e mentali, 
per un disavanzo di 36 posti; 
Tommaso Marullo, della cli¬ 
nica otorinoiaringoiairica per 
un'eccedenza di 59 letti. 


«Un fondo a sostegno della verità su Ustica» 


Creare. un «fondo» attraverso il quale sostenere 
concretamente la battaglia per la verità sulla trage« 
dia di Ustica. La proposta, lanciata ieri a Palermo, 
à dèi fairiiilarl delle vittime del Dc-9 Itavia. 11 sinda¬ 
cò palèrmltano Orlando: «VI appoggeremo contro 
la;,iTterifogn,a di Stato». Oggi, intanto, a Roma rico- 
n^|àno/le audizioni dei generali davanti alta 
comìtiisaione parlamentare Stragi. 


r-ìiftia-K-: n.' ■‘oAi.WQS'rRO INVIATO 

'VITTORIOIIAQONB 


iÌlPA!!&MO-^alénno, nove 
anriLdopo. A Punta Raisi. la 
notte dm 27 giugno 1980, i fa- 
mlltari del paueggeri del OC-9 
di Usiieà cortàumarono ape» 
rat^ e lacrime, le vittime 
enno ticiliBne. per la maggior 
parte. €hi tdmava da un viag¬ 


gio d'affari, chi raggiungeva a 
casa i parenti. Il tabellone del- 
l'aeroiràrto annunciò «notizie 
appena possibile», peri le auto¬ 
rità ammisero che l'aereo era 
«disperso». 

Nove anni dopo, a Palermo. 
L'Associazione dei familiari 


delle vittime si é riunita ieri 
nella sala del Consiglio comu¬ 
nale, a Palazzo delle ^uile: 
un luogo-simbolo, n^li ultimi 
anni, delta sfida ai misteri e ai 
cassetti chiusi» della nostra 
democrazia. 

Leoluca Orlando, sindaco 
«anomalo» del capoiuogo, ha 
offerto la sala e ha voluto es¬ 
sere presente: «I^iché molti 
dei morti erano concittadini 
nostri, gente che aveva a. Pa¬ 
lermo i suoi interessi». , spiega. 
Ma anche «per dare supporto 
istituzionale ai famitiarl delle 
vittime e ai loro avvocati». Ce 
n'é bisogno ' dice - ora che 
si va deiineando una contro¬ 
parte che é «dentro le istitu¬ 
zioni». 

Orlando rievoca il 1980. F\i 


un anno di stratf - Ustica, la 
■ nazione di Bologna e fu per 
Palermo un anno di delitti ec¬ 
cellenti: MattarellA Costa. Il 
bilancio che il sindaco tira no¬ 
ve anni dopo è allarmato: 
«L'ordinamento giudiziario 
sempre più spesso si ferma al¬ 
la parte- terminale delie re¬ 
sponsabilità*. 

Con U viatico di una città 
solidale.'Oaria-^Dantietti, che 
presiede l'Associazione dei fa¬ 
miliari dette ùttim» di Ustica, 
lancia il suo appella: «La veri¬ 
tà giudiziaria - dice - c^gi ap¬ 
pare più' vicina, ma non é 
conquistala. -Abbiamo ^fiosso 
dal torpore te Istituzioni politi¬ 
che, militari e civilL Ma dob¬ 
biamo essere messi in grado 
di continuare la nostra batta¬ 


glia». 

Il coraggio da solo come 
sempre non basta. Q vogliono 
mezzi. «Non mi vergogno a 
chiederto » dice arteora Daria 
Bonfietti - perché la strage di 
Ustica non riguarda solo chi 
ne è stato colpito direttamen¬ 
te, ma l'intera collettività na¬ 
zionale. S(»Ki in gioco valori 
elementari di sicurezza e di 
lealtà democratica». ' 

Finora tutto - te spese per 
affiontéue il processo, i'docuv 
menti per le perizie, la slninu- 
ra dell’Associazione - ha pe¬ 
sato sui familiari delle vittime 
e sui legali di parte civile. Ma 
ora che la vicenda è a una 
stretta, bisogna fare di più,Un 
conto corrente bancario è sta¬ 
to aperto presso l'agenzia 017 


della Cassa di Risparmio di 
Bologna: è il n. 10111/1. Il 
fondo sarà garantito dal Co¬ 
mitato per la verità su Ustica, 
che è presieduto dal senatore 
Niccolò Lipari. Il primo Impe¬ 
gno è di Orlando: ìChiederò ai 
capigruppo consiliari che il 
Comuhe di Palermo sottoscrì¬ 
va al più piesio»: 

L’incontro di Palermo è ser¬ 
vito anche à fàre il bunto sulla ^ 
vicenda processualei -in vista 
delle audiziOAt dàvann'^li 
commissione - parlamentate 
Stragi. 0^1 e venerdì, del ge¬ 
nerali detraeronautiea Basilio 
Cottone. Romolo Mangani e 
Zeno Tasck>. GII avvocati di 
parte civile hanno avanzato 
una serie di richieste al magi¬ 
strali Bucarelli e Santacroce. 


Chiedono l'incriminazione 
per disastro avlatono colposo 
e omicidio plurimo colposo di 
coloro i quali hanno, con il lo¬ 
ro com|ràriamento e le loro 
omissioni, consentito il mas¬ 
sacro del Dc-9. 

La richiesta degli avvocati si 
fonda sul quadro deficitario 
detta nostra difesa aerea che 
gli stessi generali hanno finora 
accfedUato. Ma se si dovesse 
accertare • aggiungono i lega¬ 
li - le auldrilà pftlìtìcnB 
e/o militari abbiano * 
scientemente consentilo a che 
k) spazio aereo italiano fosse 
interessalo da vere e proprie 
azioni belliche, si configure¬ 
rebbe per ciò solo il più grave 
delitto di aUenlalo contro l'in¬ 
tegrità e l'indipendenza dello 
Stato». 


«Giallo» nel regno arabo 

Per una lite fra aziende 
sequestrati in Qatar 
cinque tecnici italiani 

Cinque tecnici italiani (tre romagnoli e due siciliàni) 
sono trattenuti da alcuni giorni in Qatar, Stato che si 
affaccia sulla costa occidentale del Golfo Persico. <|Ci 
possiamo muovere senza problemi ma non possia¬ 
mo lasciare il paese. Siamo tranquilli e fiduciosi che 
la situazione si sblocchi», raggiunti telefonicamenle 
net loro albergo di Ooha, la capitale, gli involontari 
protagonisti del caso cercano di sdrammatizzare. 

OALLANOSTRA REDAZIONE 

ANOREA CHIARINI 


H RAVENNA. Ma perché li 
comandante Silvano Vesini, 
64 anni, il capocantiere Lui¬ 
gi Mazzotti, 53 anni (en¬ 
trambi ravennati), il rimine- 
se Giuseppe Ummarino e 
due sommozzatori siracusa¬ 
ni che lavorano tutti per la 
società Ecoirripianli di Ra¬ 
venna, si trovano- bloccati 
nelle loro stanze d’albetgo 
per una vacanza fuori pro¬ 
gramma e certamente poco 
gradita? Ricatto politico? 
Giallo intemazionale? 

•Niente di tutto questo 
assicura da Doha Luigi Maz¬ 
zoni Il gruppo Manna!, 
che rappresenta EcoimpiantI 
quaggiù, non ha ancora 
inoltrato alle autorità locali 
la richiesta F>er i nostri visti 
d'uscita». Un disguido, una 
dimenticanza quindi, se non 
fosse che in ballo ci sono al¬ 
cuni crediti che il gruppo 
Mannai dice di vantare nei 
confronti di EcoimpiantI. E 
qui il «caso O^ar», pur non 
assumendo le tinte di un 
giallo, si complica un pochi¬ 
no. 

La EcoimpiantI opera in 
Qatar per conto della Sai- 
pem (una commessa di 
quattro milioni di dollari). SI 
tratta di realizzare condotte 
sottomarine per gas metano. 
Per la manodopera la socie¬ 
tà ravennate si avvale dì 
maestranze pakistane, e in¬ 
diane. A questo punto com* 
pare lo «sponsor», cosi lo 
chiama Adriana Marangoni, 
presidente di Ecoimpianti: il 
I grappo Mannai, In buoni 
rapporti con il , governo del 
Qatar. rAPpre^Afà «injoco*^ 
la sociefà-ltaliàoà. 
dello sponsor è del tulio,. 
nomìaleMn^'^a^ cèditi il ' 
Qatar pramette buoni uffici 
e in cambio del compenso 
rilascia anche regolare rice¬ 
vuta. Il rapporto con i! grup¬ 
po Mannai nei giorni scorsi 
si incrina. La Ecoimpianti 
non riesce a far frante ai pa¬ 


gamenti dei lavoratori. Alla 
base di tulio ci sarebbe il 
mancato incasso di un palo 
di miliardi che la Saipem de¬ 
ve alla società di Ravenna 
per una serie rii lavori svolti 
in Brasile un anno fa. Il 
grappo Mannai decide quin¬ 
di dì cautelarsi ed «invita» i 
nostri cinque connasionali 
ad una vacanza supplemen¬ 
tare in Qatar. 

Questo paese, confinante 
con l'Arabia Saudita e gli 
Emirati Arabi Uniti, deve lo 
sviluppo economico ai suoi 
ingenti giacimenti di petrolio 
e gas naturale. Una striscia 
di terra lunga 160 chilometri 
e larga 70-80 su cui massicci 
investimenti hanno creato 
complessi siderurgici, pehoh 
chimici e cementifici. 

«Abbiamo immediata¬ 
mente attivato la via diplo¬ 
matica - dice Adriana Ma¬ 
rangoni - informando deL 
i'accaduto la nostra amba¬ 
sciata. Contemporaneamen¬ 
te stiamo trattando per rag- 
, giungere un nuQvo accordo, 
con II grappo Mannai. Ci sia¬ 
mo anche incontrati con I 
rappresentanti della Saipem 
(uno del quali dovrebbe re¬ 
carsi a Doha, ndr). Non so¬ 
no comunque Situazioni fa¬ 
cili, per cui non possiamo 
fare alcun tipo di (Previsio¬ 
ne». I familiari del due raven¬ 
nati non paiono preoòcupati 
più rii tanto. «Non esiste mo¬ 
tivo per spaventarmi - dice 
la moglie di Luigi Mazzotti -s 
In Qatar sono trattati benisai- 
mo, sono liberi e possono 
telefonare .in Italia quando 
vogliono...». 

Intanto questi cinque 
Uani, ■turisti per’ forzlft» 
ùnà’lohtti'nii ed arida piririiA^'^' 
re asiatica, passano m Idro 
ore neH’attesa. Hanno ripo* 
sto il loro biglietto d'aeiw 
nel cassetto e fórse il chi^^ 
deranno (reiché mai» questa 
volta, è toccato proprio a lo» 
ro. 


Sìdi^ in <»mvento 
a Roma una ^ovane 
immigrata etiope 

"!. OMNNIGiniWNI 


Interrogatorio sulla borsa di Calvi 


Carboni al ma^shato: 
«Non 



Flavio Carboni? Un uomo ri’affari, come tanti; sicu¬ 
ramente non .pericoloso socialmente. Questo il pa¬ 
rere del tribunale di Roma che nel maggio 1988 
bocciò la richiesta della procura di sequestro dei 
beni e di confino. Due settimane dopo il faccen¬ 
diere fini in carcere come falsario. Ieri sera Carbo¬ 
ni, nell'interrogatorio sulla compravendita della 
borsa di Calvi, ha scelto di non rispondere. 


■TROMA &a arrivata In Ila-' 
Ila undici mesi fai in cerca di 
miglior fortuna. In Etiopia ave¬ 
va Troiaio alcuni suoi familia¬ 
ri al quali era molto legala. Ie¬ 
ri mattina Naiisa Abdei, 23 an¬ 
ni. ,«i è uccisa impiccandosi 
nella sua stanza. Soffriva di 
nostalgia, sentiva terribilmente 
la distanza dal suo paese. Da 
alcupi giorni era depressa. 

Là ragazza, dal momento 
del suo aiTivq in Italia, era sta¬ 
ta pspilatar a cura della Cari- 
las, in un convento di suore 
francescane in via Lorenzo 
RoecI, al Portuense. Le aveva¬ 
no assegnato una stanza che 
divideva con un'altra ragazza 
etiope. Ieri mattina le due si 
sor^ svegliate pochi minuti 
do^ te 7. Si sono preparate 
perj^scire. Poi l'amica dì Nati* 
sa è scesa nei refettorio per fa¬ 
re colazione. Nafìsa Abdei é 
rimasta in camera, triste e si¬ 
lenziosa come le capitava 
.spesso negli ultimi tempi. In 
quegli istanti in cui si è trovala 
sola ha pensato di farla finita. 
Ha preso una corda, prepara¬ 
to un rKxlo e si è impiccala. 
La sua amica l'ha trovata do¬ 
po una manciata di minuti, 
non appena rientrata in ca¬ 
mera. Urlando, è corsa a dare 
l'allàrme. Sono arrivate le altre 
ragazze e le religiose del con¬ 
vento. Ma per Nafisa Abdei 
non c'era più niente da fare. 

Neiristituto di suore france¬ 
scane vivono attualmente una 
cinquantina di religiose, quasi 
tutte straniere, e cinque, sei 
ragazze che sono II, in attesa 
di poter andare in un altro 
paese. Anche Natisa Abdei 
doveva trasferirsi. Tra poco 
tempo sarebbe partita per il 
Cariada. E da undici mesi era 
a ^ma. Masticava solo qual- 
chìa paròla d'italiano, non 


aveva amicizie se non tra te 
altre ragazze ospitate nel con¬ 
vento. Un lavoro, saltuario, di 
baby-sitter e domestica. «Era 
triste - racconta un responsa¬ 
bile della Caritas che la cono¬ 
sceva ultimamente era de¬ 
perita. è stata visitata diverse 
volte. La cosa che le pesava di 
più era la lontananza dalla fa¬ 
miglia. Aveva una situazione 
particolare: alcuni suoi cari in 
Etiopia, gli altri parenti sparsi 
per il mondo. Si sentiva sola. 
Era comunque una ragazza 
tranquilla. Ha avuto un mo¬ 
mento di debolezza e si è uc¬ 
cisa». 

Sono un migliaio, a Roma, 
le ragazze ospitate dalla Carì- 
tas ri^i conventi, in alcune 
parrocchie e, qualche volta, 
nelle pensioni. In Italia riman¬ 
gono sei-sette mesi (ma qual¬ 
che volta anche tre anni) in 
attesa di un visto per poter 
partire per gli Stali Uniti o il 
Canada. «Molte di queste per¬ 
sone - spiega monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari¬ 
tas diocesana - Vengono da 
situazioni difficilissime ed il 
fatto che in Italia, per esem¬ 
pio. non ci sia ia guerriglia o 
si soffra di meno la fame po¬ 
trebbe rappresentare già per 
loro una grande conquista. 
Ma c'è un altro problema, 
enorme, che sono costretti ad 
affrontare: quello delia man¬ 
canza di solidarietà. Si trova¬ 
no soli, spaesati, spesso senza 
conoscere la lingua, a migliaia 
di chilometri di distanza dalla 
loro casa. E l'unico momento 
in cui riescono a stare insieme 
è quando sì trovano nella 
mensa della Caritas o si vedo¬ 
no in piazza. Riescono, nono¬ 
stante tutto, a superare questa 
situazione di estremo disagio», 
Natisa Abdei non c'è riuscita. 


■ ROMA Secondo il tribu¬ 
nale della capitale Flavio Car¬ 
boni era un tranquillo uomo 
d'affari, senza più collega¬ 
menti airintemo dei sodalìzi 
criminali. Era il maggio del 
1988. Neanche due settimane 
dopo il faccendiere sardo è 
finito in manette, per una vi¬ 
cenda di falsificazione di sol¬ 
di su scaia intemazionale. La 
storia dalla quale é nata l'In¬ 
chiesta sulla compravendita 
della borsa di Roterto Calvi 
che ha coinvolto, oltre a Car¬ 
boni. lo lor e padre Hnilica, 
presidente delia «Pro fratti- 
bus», t una vicenda davvero 
paradossale che dimostra an¬ 
che l'infelice sorte della legge 
Rognoni-La Torre. 

Le indagini patrimoniali sul 
faccendiere sardo furono av¬ 
viate nel 1987, per decisione 
autonoma, dalla procura ro¬ 
mana. La Guardia di finanza, 
su ordine del sostituto procu¬ 
ratore Franco tonta, setacciò i 
conti bancari e le attività fi¬ 
nanziarie e commerciali di 
Carboni. Che cosa emerse? 
Che le sue attività «imprendi¬ 
toriali» non avevano cono¬ 
sciuto sosta; continuava a 
fondare società strutturate 
come un susseguirsi di scato¬ 
le cinesi. Come ai tempi della 
«Solini» romana, la società fi¬ 
nanziaria rilevata da Florence 


Uff Revello, strettamente col- 
legata con la «Odal prima» di 
Adriano Tilgher (il fondatore 
di Avanguardia nazionale) e 
con la Ascofin di Francesco 
Pazienza. 

Il faccendiere manteneva 
lo stesso attivismo economi¬ 
co degli anni della collabora¬ 
zione con Pippo Calò e con 
gli esponenti della sua spe¬ 
ciale cosca, lormala da ma¬ 
fiosi, camorristi, pìduislì, fa¬ 
scisti e esponenti dei servìzi 
deviati. Aveva costituito qual¬ 
cosa come cento società 
commerciali e finanziarie con 
sede a Roma « a Trieste. Con 
un gira di mitiardi elevatissi¬ 
mo. Per questo motivo il so¬ 
stituto procuratore Franco 
Ionia aveva presentato al tri¬ 
bunale la richiesta di seque¬ 
stro del beni patrimoniali di 
Carboni che. sempre secon¬ 
do il pm, avrebbe dovuto 
passare anche cinque anni al 
confino. Due richieste boc¬ 
ciate dalla settima sezione 
dei tribunale penale della ca¬ 
pitale. presiedute da Luigi 
Malerba, . 

Due settimane dopo, a ri¬ 
baltare il giudizio del tribuna¬ 
le. arrivò, clamorosamente, il 
mandato dì cattura di Almeri- 
ghi che arrestò Carboni per 
una storia di falsificazione di 


loldL Da una costola di quel¬ 
l'inchiesta, per una strana se¬ 
quenza dì coincldenre e hi- 
tuizionì degii ìmpiirenti. è sta¬ 
to pcMsìbile arrivare fino alla 
^lia deila ricettazione della 
borsa di Calvi e agli assegni 
versati da padre Hnilica, sui 
conti lor, per riaverla. Quindi 
a riaprire fa stessa vicenda 
del crac dell'Ambrosiano e 
della fuga e deila morte di 
Calvi sotto ponte dei Frati 
Neri. 

Ieri sera, nel carcrere, per 
tre ore il giudice Almerighi ha 
interrogato Fla^ Carboni, 
difeso dali'awocato Enzo 
Gaito, sulla truffa dei due as¬ 
segni dello lOT e suite trattati¬ 
va della «borsa dei misteri». 
Ail'imputato é stata crmtesta- 
la te natura dei rapporti c<xi 
Giulio Lena dre. ne! corso 
dell'istraltoria. ha collaboralo 
attivamente c<m) i magi^rati, 
raccontando con precisione 
in che modo si svolse te trat¬ 
tativa da quattro miliardi che 
coinvolgeva te ^^se atte sfe¬ 
re della Santa sede. Ma Car¬ 
boni stavolta ha scelto il 
lenzlo. Sì è dunque trincerato 
dietro te facoltà di non ri¬ 
spondere alle domande del 
magistrato. Quale il motivo df 
questo atte^iamento, nuovo, 
nell’alleggiamento (xoces- 
suale tenuto solitamente da 
Carboni? Al Sudice l'ha pie¬ 
galo l'avvocato difenscue che 
ha protestalo per le dinami¬ 
che delfarresto nei cc^ del¬ 
la notte del 18 ottobre scorso. 

Questa mattina l'awocalo 
Gatto presenterà al tribunale 
della libertà l’Istanza amtro il 
mandato di cattura emesso 
dai giudice Almerighi. 

□ACf. 


informazione amministrativa 

COMUNE DI REGGIO EMIZIA 

Ai «erta! deirart, B della legge 25/2/1987. n. 67, el pubblicano I eeguenti dati relativi al bilancio preventivo 1966e aloontoconeuntl- 
vo 1887 (*). 

i>le n e tta le rétattae atte eniraie e elle atpeee tene te eeeuentt: (in migiieiedi Href 


ENTRATE_SPESE 


OMmMedete 

Piivisiort 
d compeUnra 
dibtancio 
annolWB 

Anenarientt 
da conio 
consuntivo 
annolUT 

Donomlnazlone 

PrtviiM 

doompoiina 

dabiUiKte 

anno 1989 

«Mite 

IMIGIN?' 

Avanzo amministrazione 

_ 

_ 

Disavanzo imntlnistrazione 

2.7S6.S67 

961.063 

Tributarie 

35265.000 

19541 043 

Correnti 

145.717S82 

122.732271 

Contributi e iraeMmerrV 

63075,393 

91.326.196 

Rimborso quote di capllali 



(di cui dato Stato) 

(90013756) 

(86.824.766) 

per mutui in ammortamento 

10248.089 

7.356-946 

(tfi cui dall Regioni) 

(2341.416) 

(2142770) 




Exlratributarta 

30.361645 

17.117.469 




(di cui per proventi setv. pubb) 

6968.111 

7954361 




Totale entrate di parte corrente 

158.722236 

127.984.710 

Tolde spesa di parte corrente 

1SB.722239 

130.656.660 

Afienaziene di berti e 






traslerimentl 

29916059 

7.384.202 

Spese di investimento 

175.995.137 

20266,099 

(di cui detestato) 

(2300.000) 





(di cui data Repterti) 

(6000000) 

(16.031) 




Assunzione prestiti 

166700847 

21878.196 




(di cui per anticipazioni tesoreria) 

(20.123731) 

(296299) 




Totale entrate conio capitale 

196.618906 

29.262.398 

Totale spese conto capilde 

175995.187 

26966.<m 




Rimborso anlicip.tes. e altri 

20.623.769 

296299 

Partite di giro 

21662617 

15932440 

Partite di giro * ^ 

21.662,617 

15.932.440 

Totata 

1 

173.179.548 

Tolde 

377.003.761 

175A53.716 

Oisayanzo di gasUona 

— 

2674.170 

Avruuo di gastione 

, — 


Telate itaarate 

I77.0D17I1 

179.193.7ia 

TMattieieitfa 

177J9I.7I1 



' *' ' ' ' . .- . . . 

2) le eleaaHteeifont dt1le>rtnelpell ^ae correnti ed In conto cepitale, deaunie dai conaunllve. aaconde l^aneliel eeeneaileorfim» 
ilenele e le eegtientet (in figliale d< lire) 



Ammne 

generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazioni 

Attività 

Sflciati 

Trasporti 

Attività 

•conomica 

TOTALE 

Persondt 

9773263 

16970876 

130.825 

10.391.929 

2071.92Ì 

889.745 

40,236.559 

Acquisto beni • servizi 

5.198.447 

17089178 

134.498 

6.566891 

3.937.654 

380.716 

33.315.386 

Interessi passivi 

789.779 

2708897 

1.473.068 

4.066.043 

5632040 

670.485 

15.440312 

Invesiimenii duetti 

2.274.141 

3355194 

3.480532 

10.111.553 

4.121.734 

592.890 

23.936044 

invesllmenN Indiretti 

— 

— 

— 

1.760000 

190649 


1.9».649 

Telala 

1I.039.ISD 

40.124.149 

9.119.921 

S2.9H41I 

16.183.116 

M91J39 



2) la riaultenae Nnele e tutto II 31 dicembre 1987 deaunte dal conauntivo: (in migliala di lire) 


Pisavan»di ammirtrtrazionedai contoeonswntivBiWl’afMH) 1987 ....... . .,_L 

Residui passivi perenti esistenti alta data cb chiusura dei conto consuntivo dell'anno 1987 ♦ economie tu residui ...___ l 

Oisavanzodiammlntetraiioneal31 dicembre 1987 ...____________L 

Ammontare dei debiti (uori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 

eorrsunhvodel'anne__ _. , , L 


2.674.170 

1.695.259 

978.911 


4) la prinelpall antrale e apaaa per abitante deaunie dal eonauntlve aono le aeguenti: (in migliaia di lire) 


Entrate cnrmnti---. 

L 

984 

di cui: 



tributarle.__ __................... 

L 

150 

eonlnbutl e Iraslertmenti._____ 

L 

702 

dire entrate correnti________ 

L 

132 


Spese correnti____.. 

di cui 

personale_........... 

acquisto beni e servizi-...... 

altre spese correnti -______ 


L 

L 

L 

L 


1.004 


362 

276 

364 


* 1 dati ai rder(«cono att'uttimo cot\%untWo approvato 


IL SINDACO dell, tot* Otello Panteial 


8 rUnità 
Martedì 

24 ottobre 1989 
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IN Italia 


Ambiente 

Sar^zo vuole 
6 miliardi 
da Lucchini 

■i GARDON^ VALTROMPIA 
(Brcscta). Alla seconda udien¬ 
za tl legale dei Lucchini si è 
presentato con l'assegno, un 
centinaio di milioni. Il deposi¬ 
to della somma era un adem¬ 
pimento necessario per con¬ 
sentire al pretore di esaminare 
la Istanza di oblazione avan¬ 
zata la scorsa settimana da 
Luigi e Giuseppe Lucchini e 
dai loro coimputati Emilio 
Bettini ed Enrico Cereselti, di¬ 
rìgenti della «Siderurgica Luc¬ 
chini Spa» di Sarezzo, sotto 
processo per l'inquinamento 
atmosferico ed acustico e per 
la inosservanza delle norme 
antinfortunistiche, secondo i 
rilievi della Usi 38, dell’Ispetto¬ 
rato al lavoro, del Ckrmune e 
della Fiom Cgil. 

Ieri il pretore di Gardone 
Valtrompia Raffaele Toselli ha 
dichiarato accoglibile • senza 
tuttavia sancirne la esecutMtà 
di fatto - la domanda di paga¬ 
re la multa che, una volta for¬ 
malizzata dal decreto, estin¬ 
guerebbe I capi d’accusa sen¬ 
za nernnieno iniziare il dibat¬ 
timento. In pratica la multa 
azsiererebbe il round giudizia¬ 
rio circa tutti I «punti critici» 
che, in base ai riscontri del 
perito, erano risultati ormai 
sanati. 

Il giudice ha anche accolto 
il sujggerìmento di alcune patti 
civili e dello stesso pm di un 
ulteriore ritwio per consentire 
alla Lucchini di completare «il 
programma» di bonifica: per il 
rinvio si è pronunciato anche 
l'avVocato dei Lucchini, Giu¬ 
seppe Friu. Il pretore ha ordi¬ 
nato' alia Usi le verifiche e ha 
fisMto-la'tema udienza al'24 
gennaio 1990. Ha disposto un 
giudizio separato per le nuove 
ipotesi di reato emerse dal 
rapporto della Usi 38 del 14 
marzo scorso. 

Una decisione saggia in 
quanio, se da una parte rico¬ 
nosce,alia Lucchini un certo 
impegno per le operazioni di 
bonifica già attuate, e anche 
per il programma di interven¬ 
to che riscuote unanimi con¬ 
sensi, dall'altra parte assicura 
al processo la possibilità di 
giudizio su eventuali irregola¬ 
rità non sanabili datt'amnisUa. 
•Viglieremo le indagini detta 
Usi, e nel contempo, segnale* 
rcrno« con i nostri delegati e 
legnici di parte, i rischi cui tut- 
lorgtklayocatorl sono/sottopo¬ 
sti». e u commento dèlia se¬ 
greteria Tiom di Qrescia. Il le¬ 
gate dalli Flom, F^ertuigi Ge- 
rardi^ si era opposto alla con¬ 
cessione della oblazione, in 
quinto • aveva osservato • 
non risultava attuata la bonifi¬ 
ca degli impianti più inqui¬ 
nanti (area del forno fusorio 
soprattutto). Mentre l'avvoca¬ 
to Olojq^lo Gallico che tutela il 
(^ómùne dì Sarezzo, ha pre- 
septalo il conto - molto salato 
- per 1 danni imbtehtali in¬ 
vocati dairacciateria, danni 
che una perìzia dì parte ha 
quantificato in sei miliardi dì 
lire: circa mezzo milione per 
ci^uno dei 2.080 abitanti di 
Safezzo sottoposti atl'inquina- 
mgntd Ita fumi e pólveri per 
un periodo di quattro anni. 
Un altro mezzo milione per gli 
845 cittadini danneggiati dai 
rumori' La perizia si dichiara 
•npn in grado» di individuare 
gli altri cMadint esposti a ri¬ 
schio sanltaiib per l'eventuale 
smalHmentq non conforme al¬ 
le norme di rifiuti tossici e no¬ 
civi. DG.t/x. 

□ NtLPCI I I 

Direttivo 
di senatori 
e deputati 

Iniziativa di oggi- Fassino, Pa- 
termo’. Magno, Avel(ir\o: Ma¬ 
riani, Lamezia Tarma (Cz); 
Schettini, Villa Litemo (Ca). 
Cofivocatlenl. I daputati co¬ 
munisti iono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla 
seduta pomeridiana di oggi. 

I dàpulati cómunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
seduta di domani e giovedì 26 
ottobre. 

II comitato direttivo del depu¬ 
tati comunisti è convociito per 
oggi alte ore 15. 

La riunione del comitato diret¬ 
tivo del gruppo dei senatori 
comunisti è stata convocata 
per oggi, ore 10. 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere pre¬ 
semi SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA l' partire dalla seduta 
antimeridiana di domani. 
TeMeramento. Tutte le fede¬ 
razioni sono pregate di tra¬ 
smettere alla sezione d'orga¬ 
nizzazione. tramite I comitati 
regionali, i dati aggiornati del 
tesseramento, entro e non ol¬ 
tre ig mattinata dpi giorno 26. 


La Procura di Palermo 
avvia inda^ni e censimento 
sui minori che elemosinano 
e vendono oggetti per strada 


Sono forse alcune centinaia 
controllati da un’organizzazione 
Un’inchiesta parallela 
del Tribunale dei minorenni 


n ractet dei babiy mendicanti 


In manette il presidente de 
con 33 capi di imputazione 

Usi di Gioia Tauro 
Loschi afki 
e tante ruberie 


La Piocura della Repubblica di Palermo ha avvialo 
un'indaginecensimento sui cosiddetti «baby men¬ 
dicanti». Con questo nome viene definito un vero e 
proprio esercito di minori: quei ragazzini che si 
guadagnano da vivere vendendo oggetti ai sema¬ 
fori o chiedendo l’elemosina. Lo scopo dell'inchie¬ 
sta è quello di togliete dalla strada tanti ragazzini. 
È una iniziativa unica in Italia. 


PMNCESCO VITALI 


■ PALERMO «Quando avevo 
otto anni sono venuti i carabi¬ 
nieri a casa e si sono portati 
via mio padre. Da quel giorno 
ho dovuto sfamare mia madre 
e te mie due sorelline, andan¬ 
do a chiedere reIem(MÌna per 
la strada». Adesso Mario ha 
tredici anni, non ha saputo 
più nulla di suo padre, e con* 
linua a fare una vita randagia: 
da una strada all'altra di Pa¬ 
lermo. 

«Ma adesso - dice - non 
chiedo più l'elemosina. Ven¬ 
do accendini, fazzoletti di car¬ 
ta, saie, lavo i vetri delle auto¬ 
mobili*. Chi II fornisce gli og¬ 
getti che poi vendi? «Questo 
non te lo dico artche perché 
non ha importanza. Lì trovo e 
basta». 

Mario è soltanto un espo¬ 
nente, e nemmeno il più pic¬ 
colo, di un autentico esercito 
di minorenni che al semafori 
delle strade più caotiche di 


Palermo assale gli automobili¬ 
sti per piazzare la sua «mer¬ 
ce». Per sapere quanti sono, 
da quanti anni conducono 
questa vita, che fine hanno 
fatto i loro genitori, la Procura 
delta Repubblica di Palermo 
ha avviato una sorta di inchie¬ 
sta-censimento. L'indagine è 
stata affidata ai vigili urbani 
che, proprio ieri, hanno pre¬ 
sentato al magistrato una 
mappa dettagliata con te vie 
della città più battute dalle 
truppe dei irrendicanti-baby. 1 
punti nevralgici sono stati in¬ 
dividuati in piazza Don Bosco 
a ridosso della via Libertà, in 
piazza Politeama e in viale 
Piemonte, nella parte nuova 
della città. Tutti i ragazzini fer¬ 
mati vengono divisi per età e 
per razza. Sono quasi tutti ita¬ 
liani, in str^rande m^io- 
ranza palermitani. Pigli della 
Palermo più povera, dei quar¬ 
tieri ghetto dove possono sce¬ 


gliere tra lare 1 mendicanti o 
finire in pasto alla mafia. L'in¬ 
chiesta della magistratura non 
ha ancora appurato il numero 
preciso dei piccoli ambulanti, 
ma «siamo nell'ordine delle 
centinaia», assicura il sostituto 
procuratore Giovanni Ilarda 
che conduce l'inchiesta. 

La fVocura di Palermo, con 
questa iniziativa - la pnma in 
Italia - vuote individuare an¬ 
che eventuali reati commessi 
non già dai ragazzini, vittime 
della povertà e della subcultu¬ 
ra, ma dai loro genitori: dal¬ 
l'abbandono dei minori all'e¬ 
vasione scolastica, alt'isUga- 
zione ali’accattona^io. L'in- 
d^me è stata avviata d’ufficio 
e Avrebbe avere k) scopo di 
tt^liere dalla strada tanti «mi¬ 
nivagabondi», consentir loro 
di cominciare finalmente una 
vita nuova. Upa vòlta corppiu- 
to il censimento, tutti 1 minori 
senza famiglia, probabilmen¬ 
te, verranno dati in affidamen¬ 
to istituti di accoglienza: 
«Laddove sarà possibile - 
spiegano in procura - costrìn¬ 
geremo i genitori di questi po¬ 
veri ragazzini a mandarli a 
scuota, ad occuparsi di loro». 

Da anni ormai Palermo - 
come quasi tutte te grandi cit¬ 
tà italiane - è stata telleral- 
mente presa d'assalto dai «vu' 
cumprà» di tutte le età e di di¬ 
versa provenienza. 1 «mendi- 


«Ho solo sette anni 
e chiedo Felemo^» 


La dispersione scolastica, fenomeno dal tasso al¬ 
tissimo a Palermo, è il flagello che porta al lavoro 
nero e alla manovalanza per la mafia. Ma da qual¬ 
che tempo, in alcune realtà, si è riusciti a conte¬ 
nerla, grazie al lavoro deU'Ossenratorio del provve¬ 
ditorato. Un'^uipe di docenti sguinzagliata tra 
scuole e'famiglie «a rischio» per riportare sui ban¬ 
chi bambini e adolescenti. Un lavoro in trincea. 

DALLA NOSTB* INVIATA 

MMANNA LAMPUONAMI 


■i Giuseppe ha 

sette anni, è ben vestilo con i 
pantaloni all'inglese e i calzet¬ 
toni bianchi. Davanti al gran¬ 
de hotel sul porto aspetta I 
clienti con la mano tesa: è si¬ 
curo che nessuno potrà nega¬ 
re due, trecento lire a lui che è 
un bambino-accattone cosi 
diveiso. «1 soldi mi servono 
per le caramelle», spiega men¬ 
tre dal taschino della magliet¬ 
ta spuntano migliaia di lire. 
Giuseppe fa parte di quell'e¬ 
sercito di minori che è buttato 
perla strada, non più per aiu¬ 
tare letemìgite a comprarsi da 
mangiare, ma per raccogliere 
i soldi necessari per altri beni 
di consumo. Ognuno di loro 
porta a casa ogni giorno 35, 
TOmìia lire, una fetta enorme 
di quel mercato nero fatto di 
garzrmi di bar e rìsioranii, di 
commessi e galoppini in cui 
vengono spinti ì bambini. ì 


giovanissimi che evadono la 
scuoia. Già, che evadono la 
scuola, 0 ne sono espulsi con 
bocciature che fioccano sin 
dalla pnma elementare (nel 
1986 sono stale il 7,02%). Eva¬ 
sione, bocciature, abbando¬ 
no: sono le voci che rientrano 
nel fenomeno della dispersio¬ 
ne scolastica che in Italia, per 
la fascia deirobbtigo, è molto 
alta, ma che a Palermo rag¬ 
giunge cifre da capc^iro, da 
primato: 8% contro il 7,5 del 
Sud. li 2,1 del Centro e ri,8 
del Nord. Questa cifra in alcu¬ 
ni quartieri raddoppia, tripli¬ 
ca, quadruplica persino: arriva 
al 30% nello Zen dei casermo¬ 
ni e senza acqua, al 24 a Set- 
tecannoli, ai 22 a Oreto-Sta- 
ùone. Un flagello che porta 
diritto al lavoro nero e alla 
manovalanza per la mafia. 

«Quasi nessun ospite dei 
Malaspina (il carcere minori¬ 


le, sconvolgente teatro del 
film “Mary per sempre") ha 
terminato la scuola dell obbli- 
go - dice il direttore Michele 
Di Martino rr. Nói 1986 su 427 
raga;^i e()(ratÌ,.rtelj:arcjBre„n4i 
erano analfapéiic nel 1988 su 
468 entrati. 130 non sapevano 
leggere né scrivere». 

Nonostante tutte queste ci¬ 
fre, che nascondono storie di 
reale miseria, di abbandoni, 
di famiglie sparpagliate net di¬ 
versi istituti di pena, tuttavia 
qualche segnale positivo arri¬ 
va. Dal 7% den987-88 al 4,9% 
de!l'88-89 nelle elementari, 
dal 25,6% al 22% nelle medie. 
Un calo evidente, Il dove è in¬ 
tervenuta l'équipe ìleirOsser- 
vatork) del provveditorato. So¬ 
no quarantacinque insegnan¬ 
ti. con laurea Iti piìcolc^ia o 
pedagogia con indirizzo psi¬ 
cologico, distaccati dalla 
scuola e che dopo un intenso 
corso di formazione, hanno 
affiancato l'ispettore' France¬ 
sco Mangano e il dottor Mau¬ 
rizio Gentile, che di questo 
OsseWatoriò é l'ideatore. «La 
nostra è una riceica-azìone - 
spi^a Mangano - che parte 
dal monitora^k) di alcune 
zone a rìschiò^per cause eco- 
mimiche, culturali, sociali, per 
cercare di preyenire o fermare 
la dispersione.' Sono state 
scelte 32 scuote per un totale 
di 30mila ragazzi, un terzo 


Manette per il presidente De della Usi di Gioia Tau¬ 
ro, Raffaele Lavorato, rinchiuso nel supercarcere di 
Palmi. È accusato di 33 capi d'imputazione: una sfil¬ 
za di reati gravissimi, commessi da presidente della 
Usi trasformata in un poderoso centro per affari, 
concorsi tmccati e rapide carriere. L’aneslo segue 
di un anno e mezzo 75 comunicazioni giudiziarie 
contro amministratori, funzionari e sanitari Usi. 


ALDO VARANO 


canti-baby» palermitani vivo¬ 
no in simbiosi con tunisini, 
marocchini, ghanesi. zingan. 
Ciascuno ha il suo spazio, oc¬ 
cupa una fetta di strada. Vie¬ 
tato invadere il terrilono del 
vicmo. Ma la conviv^za di¬ 
venta difficile nei quartieri più 
diradali delta città. È il caso 
dello Zen, dove spesso si regi¬ 
strano leroct risse Ira gii zU^a- 
n e gli abitanti del luo^. Una 
guerra tra poveri. L'irrchiesta 
della procura proseguirà pa¬ 
rallelamente a quella avviata, 
qualche settimana fa, dal 
curatore del Tribunale dei mi; 
nori, Guseppe La Barbera, t 
stato proprio quest'uHimo a 
denunciare che dietro l'eserci¬ 
to di minori si muoverd^ un 


della popolazione serda^a 
della fascia dell'c^igo». Gì 
operatori hanno il compito dì 
fare rilevazioni eoa parametri 
prefissati, s’incontrano con te 
famiglie, oltre gie con i ragaà» 
zi. e .sempre in raccordo con 
te scuote. Un lavoro di trincea ' 
che si svolge spesso Ira mille 
difficoltà e ostacoli, di no^ro 
rapporto con il Crmtune è 
buono e di coilaboraziORe - 
prosegue Mangano, umno di 
area cattolica -. Soao i sirtda- 
cati, esclusi Cgil e Sinascel, 
che ci mettono i bastoni tra le 
ruote, perché la neutra politi¬ 
ca non è quella di ^rtiie 1 
posti, ma di orcupaici del 
bambini. Ci vc^liono far 
scomparire perché nmi fac¬ 
ciamo clientele». ^ 

Ma gli ostacoli non sono so¬ 
lo di o^ine politico. Racconta 
Gentile. Si era riusciti a recu¬ 
perare dopo molto lavoro un 
bambino, ma quando è tenna- 
to a scuola è state respinte 
dal preside perette non aveva 
portato il certificalo medico 
per giustìficàre le assenze di 
un mese. (Quindi soao anche 
difficolià burocratiche. 

Gli operatori lavorano con 
bambini che spe^ proven¬ 
gono da realtà in cvù ì ^niteri 
sono disoccupati e km> ste^i 
analfabeti (su 120 famiglie il 
20%) e che quindi, per la gio¬ 
vane età, hanno a loro volta 


v«ro e proprio racket di sfrut¬ 
tatori. La Procura di Palermo 
cetch^à di approfondire an¬ 
che questo aspetto. Un dos¬ 
sier del comitato provinciale 
Unied agevolerà il lavoro del¬ 
ia magistratura. In sette pagi¬ 
ne daitiloscriUe, l'organismo 
intemazionale per la difesa 
dell'infanzia ha ricordato la 
difficile situazione in cui vivo¬ 
no a Palermo tantissimi mino¬ 
ri, spesso costretti dagli stessi 
geniton a chiedere l'elemosi¬ 
na o ad improvvisarsi ambu¬ 
lanti per portare un tozzo di 
pane a casa. 

•Ogni giorno nella nostra 
città - scrìvono nel dossier i 
responsabili palermitani del- 
rUnicef - c’è un inferno na- 


evaso la scuola deH'obbligo, 
introdotta nel 1962. E questi 
minori sono quasi sempre 
bambini rifiutati e respinti, 
bambini infelici che non» rie¬ 
scono a irovare ' in famiglia 
quel contenitore» di affetto di 
cui hannotbisogno. «Notiamo 
- spiega Gentile «, nei sedetti 
a nschio che hanno deteriora¬ 
to la propria immagine, due 
tipi di risi^ui compensativa: 
di aggressività e imitazione di 
alcuni modelli, come i boss di 
quartiere; e di depressione, 
spesso accompagnata da 
abuiimla. Questa è la risposta 
più frequente ira le bambine 
che. statìsticamente, sono 
soggetti a rischio come I coe¬ 
tanei maschi. A scuola la ri¬ 
sposta a questi ^e^iamenti 
è di tolleranza verso il depres¬ 
so, che non dà fastidio; ma di 
controaggressìvità per rallro. 
La scuola d^ cambiare que¬ 
ste risposte, cieve diventare 
quel "contenitore” affettivo 
che i ragazzi non trovano a 
casa». 

Questo discorso, teorica¬ 
mente accettalo, dagli inse¬ 
gnanti più .aperti e sensibili, è 
a volte giudicato utopico nella 
sua applicazione. «Ci sono 
realtà come Borgonuovo dove 
insegno > precìsa Letizia, do¬ 
cente di malerriatica che da 
vent'anni ha fatte della scuola 
la sua trincea - dove è assur- 


scosto, fatto di sfruttamento, 
abuso, violenze ed indifferen¬ 
za. Come ignorarlo? E ancora¬ 
ché dire dei bambini costretti 
dagli adulti all'accattonaggio, 
alla vendita di oggetti e di dro¬ 
ghe?». Ma chi si occuperà dei 
bambini che la magistratura 
sta cercando di togliere dalla 
strada? Gli istituti di accoglien¬ 
za saranno in grado di ospita¬ 
re un,posI allo numero di per¬ 
sone? Il Comune di Palermo, 
per iniziativa dell'assessore 
comunista Marina Marconi, 
ha predisposte un «progetto 
infanzia» che però non è an¬ 
cora stato approvalo dalla 
giunta: «Il progetto - dice la 
Marconi - non può più atten¬ 
dere. Ormai abbiamo raggiun¬ 
to i limiti di guardia». 


do pensare al recupero o alla 
prevenzione della dispersione 
scolastica, perché II i rapporti 
sono troppo compromessi». 
«La scuola del resto • aggiun¬ 
ge Dahieia Dioguardi, inse¬ 
gnante e responsabile di set¬ 
tore della< tedefraìzione comu¬ 
nista di Palenno - non può 
farsi carico da sola di questo 
recupero, se mancano consul¬ 
tori, assistenti sociali, centri 
sociali, se marK:ano acqua e 
fogne che consentono un mo¬ 
do di vivere civile». Tuttavìa 
Letizia e Daniela, come altri 
loro colleghi, a questi dubbi 
non leniscono tirando i remi 
in barca. Continuano anzi la 
propria battaglia nella scuola, 
senza far mancare il proprio 
appoggio airOsservatorio. 


■IROSARNO (Re) Raffaele 
Lavorato, astro nascente del¬ 
la De nella Rana di Gioia 
Tauro, presidente della Usi 
26, è finito in manette. Lo 
hanno arrestalo ieri mattina i 
carabinieri di Taurianova do¬ 
po avergli contestato un ordi¬ 
ne di cattura dove i magistrali 
della Procura di Palmi hanno 
elencato 33 capi d'imputazio¬ 
ne. Dal peculato all'interesse 
privato in atti d'ufficio, dalla 
truffa alla turbata libertà degli 
incanti: oltre a questo, tutto 
l'inventario dei più gravi reali 
che possono esser commessi 
da un amministratore pubbli¬ 
co. (^n l'anresto di Lavorato 
è ora riespioso il bubbone 
delia Usi 26. Tra amministra¬ 
tori, alti funzionari e medici è 
tornata la paura. Lo stesso 
tenore deH'aprìle dell’anno 
scorso quando una raffica di 
comunicazioni giudiziarie di¬ 
mostrò che la Usi era stala 
trasformata In un centro di 
ruberie ed intrallazzi dove ac¬ 
cadeva dì tutto; carriere ful¬ 
minanti, concorsi truccati, 
■affari» per gli «amici» sul ma¬ 
teriale sanitario. L'ultimo di 
questi «affari» sarebbe stato 
perfezionato nei mesi scorsi; 
un miliario e mezzo per una 
villa nelle campagne di Ro- 
samo (il paese di Lavorato) 
dove ricoverare i disabili 
mentali che non ci hanno 
mai messo piede. Pare che in 
rapporto a quest’operazione, 
ieri mattina è stata perquisita 
Tabitazione aH'assessore re* 
gionale alla sanità. Rocco 
Trento, che in una conferen¬ 
za stampa net ppmerìggio ha 
polemizzato, duramente con 
rinìzìaliva, cne ha dato esito 
negativo, e condotta senza 
che gii sia stato contrestato 
alcunché. 

La Usi 26 ha sede a Gioia' 
Tauro e comprende i comuni 
di Palmi, Rosamo, San Ferdi¬ 
nando, Rizziconi, Seminara. 
Siamo nei cuore di una delle 
zone a più alta densità mafio- 


sa della Calabria. A nord, c'è 
la Usi di don Ciccio Mazzetta, 
grande amico e tutore dì La¬ 
vorato, a quanto pare, il suo 
più ascoltato consigliere ed 
ispiratore; a sud. quella di 
Scilla su cui sono stale da 
tempo avviate indagini del 
commissano antimafia Do¬ 
menico Sica. Impossibile ipo¬ 
tizzare che le cosche non ab¬ 
biano ipotecato i traffici che 
si svolgevano dentro o attra¬ 
verso la Usi. 

Un anno e mezzo fa le co¬ 
municazioni giudiziarie era¬ 
no state 75 (l'arresto è inter¬ 
venuto nell ambito di quello 
stesso procedimento penale) 
ed avevano raggiunto le dire¬ 
zioni politica, amministrativa 
e sanitaria della Usi oltre ad 
un bel grappolo di dipenden¬ 
ti. Uno scandalo in gran parie 
firmato De, con una punta di 
Psi e brìciole repuUrìicane e 
socialdemocratiche. Parti te¬ 
se, i ministeri Rnanza, Teso¬ 
ro. Sanità; la Regione, la Usi e 
tre medici perseguitati perché 
non ci stavano a coprire gli 
imbrogli. Tra i coinvolti, ohlre 
allo stesso Lavorate. I) suo 
predecessore (De) Vincenzo 
Benedette, l'ex sindaco de di 
Gioia Tauro Nino Pedà (ripe¬ 
tutamente in galera per altre 
vicende), il coordinahMe sa¬ 
nitario (area de) Gegorio 
Mazzitello. Le indagini erano 
partite da uno strano concor¬ 
so, ferocemente lottizzato, 
per l'assunzione di 26 portan¬ 
tini. Tutti i vincitori vqnMio 
direttamente collocati In co¬ 
modi posti d'ufficio mentre la 
Usi decideva una convenzio¬ 
ne con una ditta privala per 
garantirsi la pulizia ed il trà- 
sporto degli ammalati invo¬ 
cando i quali era stato avvia¬ 
to urgentemente il concorso. 

Ma appena messo il naso 
tra le carte della Usi gli inve¬ 
stigatori si resero omto che 
di illegale, oibe al concorao, 
c’era ben altra 


Meicoledi 25 ottobre 
ore 17,30 



Vogliono chiarezza sulla sorte dello stabilimento di Cengio 

Rie^lode la niblna de^ operai Acna 
Bloccate la f(»xovia e la statale 


Nel referendum consultivo il 94.1 per cento degli 
abitanti delia Val Bormida piemontese hanno vo¬ 
tato contro l’inceneritore deirAcna-EnimonL Un ri¬ 
sultato che indica con straordinaria chiarezza an¬ 
che l’esigenza di porre fine aH’azione inquinante. 
A Cengio i lavoratori dello stabilimento chimico 
sono tornati a bloccare la ferrovìa e le strade stata¬ 
li, e la tensione sta crescendo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■1 TORINO. Attorno all'Acna 
è di nuovo scontro. E il conflit¬ 
to ora mette direttamente di 
fronte le due Regioni, il Pie¬ 
monte e la Liguria, schierate 
{'una contro l’altra a tutela di 
interessi che si ritengono con¬ 
trapposti e potrebbero invece 
trovare una soluzione comu¬ 
ne. Al referendum dei 4 1 Co¬ 
muni del versante piemontese 
delta Val Bormida e deH’Alia 
Langa che si sono plebiscita¬ 
riamente pronunciati contro il 
megainceneritore progettato 
dall'azienda di chimica o^a- 


nica dell'Enimont, ha replica¬ 
to ieri il blocco della stazione 
ferroviaria e delle strade statali 
coi quale i lavoratori e la po¬ 
polazione di Cengio, preoccu¬ 
pati per il toro futuro, rivendi¬ 
cano una parola chiara sulla 
sorte dello stabilimento. A sua 
volta la Regione Piemonte ha 
fatto sapere che inoltrerà ri¬ 
corso al Tar non appena la 
delibera di autonzzazione al¬ 
l’inceneritore. varata recente¬ 
mente dalla giunta ligure, di¬ 
venterà esecutiva. Insomma, a 
due anni dì distanza dal prov¬ 


vedimento ministeriale che di¬ 
chiarava la Val Bormida area 
ad elevato rischio di crisi am¬ 
bientale, il nodo non è stato 
sciolto e il clima di incertezza 
e confusione inasprisce ulte¬ 
riormente gli animi e rischia 
ancora una volta di far dege¬ 
nerare i contrasti tra piemon¬ 
tesi e ligun; una situazione 
che si sarebbe forse potuta 
evitare prendendo atto del- 
rimpossibilità di «rendere pu¬ 
lita» una fabbrica che poggia 
su una montagna di rifiuti tos¬ 
sici (un dato di fatto segnala¬ 
to anche dagli esperti del go¬ 
verno dopo i sopralluoghi), e 
utilizzando tempo e risorse 
per costruire una solida alter¬ 
nativa eccmomìca e occupa¬ 
zionale alla Val Bormida e al¬ 
ia gente di Cengio. 

L'esito del referendum è 
stato supenore alle stesse atte¬ 
se dei suoi promoton. La par¬ 
tecipazione al voto é stata 
detl'82,4 per cento, i «no» al- 
l'inceneritore sono usciti a va¬ 
langa dalle urne anche in 
quei Comuni come Saliceto 


(74 per cento), Caroerana 
(quasi 1*85 per cento) c Mo- 
nesìglio (85,5) dove risiedono 
i dipeiKlenti deli’Acna. Per i 
sindaci e per gii e^nenti 
deH'Associazione di rinascila 
delta Val BOTroida, il risultato 
cancella dubbio sulla 
reale volontà delle popolazio¬ 
ni di vivere in una valle risana¬ 
ta. senza /tena e senza ince¬ 
neritori». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda il commento di Lui¬ 
gi Rivalla, responsabile per 
Tambiente del Pei piemonte¬ 
se- «Il ministro Ruffolo e il go¬ 
verno devono prendere atto 
che non vi è più spazio per ì 
soliti tentativi dì mediazkme 
con l'Acna, rinNòando una de¬ 
cisione come quella della 
chiusura che appare sempre 
più ineluttabile» Bisogna dun¬ 
que metter mano a un pro¬ 
gramma di interventi «che fac¬ 
cia dell azione di risanamento 
ambientale la condizione per 
dare lavoro alle mae^ranze 
delio slabifimento». 

A Cengio, la ripresa delle 
manifestazioni dì {^te^a sul¬ 


le strade e lungo la lìnea ferro¬ 
viaria Savona-Torino (nessu¬ 
na segnalazione di iiKìdenti 
fino al tardo pomeriggio) è 
stala decisa dall'assemblea 
dei lavoratori, alla quale han¬ 
no partecipato i sindacali. 
«Siamo stufi di essere presi in 
giro - ha detto ai cronisti un 
delegalo del consiglio di Cab- 
bnca Che intenzioni ha il 
governo? Il muro di conteni¬ 
mento del percolalo è fatto, e 
allora perché non si revoca 
l'ordinanza di chiusura del- 
l’Acna, che è ferma da tre me¬ 
si e mezzo?». Anche il Movi¬ 
mento federativo democratico 
sì è espresso in merito alla vi¬ 
cenda: convocare - dicono ~ 
attomo alio stesso tavolo 
azienda, amministrazioni to- 
cali sindacato e cittadini-. La 
conferma della decisione di n- 
correre al Tar contro la Regio¬ 
ne Liguria per il «placet» alla 
costruzione deirinceneritore 
l'ha data l’assessore piemon¬ 
tese airambiente, Elettra Cer¬ 
netti. 
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Insabbiata delibera Fs 
Interpellanza pei: 

80 v^oni per handicappati 
previsti e non costruiti 

Dopo la penosa vicenda di Minam Massan la don¬ 
na handicappata che ha viaggiato da Roma a Ton¬ 
no m un vagone merci un'interpellanza dei senato- 
n comunisti ai ministro dei Trasporti, Carlo Bernini 
Sarebbe stata insabbiata una delibera del consiglio 
d'amministrazione del! Ente lerrovie (la numero 9 
del gennaio 1987), che programmava l acquisto di 
ottanta Vetture speciali per gli handicappati 


QlUtlPPI r. MINNIkLA 


■I ROMA U penosa vlcen 
da di Miriam Massari la don 
na portatrice di handicap che 
ha viaggiato In un vagone 
merci forse poteva essere evi 
tata Sarebbe bastalo rendere 
esecutiva una delibera del 
consiglio d amministrazione 
delle Ferrovie la n 9 del gen 
naiodel 1987 

La delibera prc^rammava 
I acquisto di ottanta vetture 
speciali per portatori di bandi 
cap La storia della decisione 
insabbiata è venuta fuori ien 
ed è esposta in un mterpellan 
za rivolta ai ministro dei Tra 
sporti dai senatori comunisti 
Lucio Libertini Giovanna Sa 
nesi Maunzio Lotti e Roberto 
Visconti Ogni vettura speciale 
sarebbe costata un miliardo e 
a costruirle erano state chia 
male tre mdusine una pubbli 
ca e due pnvate Saltato il 
consiglio d amministrazione 
alle ferrovie è amvato il com 
missario Mario Scimbemi Ed 
è a lui - e al suo consigliere 
spagnolo Saragoza - che bi 
sogna far risalire la responsa 
biliià della sospensione dell e 
secutivilà della delibera per le 
carrozze speciali Ora la prò 
cedura per la loro costruzione 
sembra esser npartita E non 
si esclude un gioco delle tre 
carie sul documenti cosicché 
il commissano potrà anche di¬ 
mostrare che la delibera era 
statà resa operativa, poniamo, 
da luglio Insomma, prima e 
non dopo il caso di Miriam 
Massari 

L interpellanza parlamenta 


Al lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo coni lettori 


re affaccia anche I ipotesi che 

10 stesso Schlmbemi «abbia 
rallentato e insabbiato più in 
generale le misure legislative 
destinate a realizzare un bas 
so programma di accesso fer 
roviano per i portatori di han 
dicap* Si tratta in particolare 
del mancato sviluppo della 
decisione dell inizio 87 «per 
i eliminazione delle bamere 
architettoniche nelle stazioni» 

11 commissano Schimbemi 
inoltre «non ha ancora deli 
beratO'Htiecessark) rinnovo di 
100 vetture pendolan con 
stnitture tali da consentire 
i accesso anché ài portaton di 
handicap» 

Al ministro dei Trasporti i 
senatori comunisti chiedono 
di fornire «una documentazio 
ne precisa» anche per poter 
«controllare la verità delle cifre 
e delle date» m possesso degli 
stessi parlamentan auton del 
I inte^liam^a 

immediata la replica del 
I ente ferrovie «Il programma 
di acquisto delle carrozze - si 
legge in un comunicato - non 
è mai stalo bloccato da alcu 
no» I relativi contratti sareb 
bere ratamente in corso e 
prevederebbero la fornitura di 
33 carrozze da parte di un a 
zienda di Canni (Pa) di 25 
da pàrte d| ima ditta di Colle 
ferro (Roma) e di 22 dalla 
Ferrosud di Matera Queste 
aziende si ptecisa nella nota 
sarebbero state invitate a par 
tecipare ad una riunione in 
detta per domani «al fine di 
esaminare la possibilità di an 
deipare le scadenze» Tutto m 
regola dunque? «È chiaro che 
dopo 1 esplosione dello scan 
dato - è li commento di Liber 
tini alla nota diffusa dall entp 
ferrovie -1 ente ha incentivato 
le commesse e tenta ora di re 
trodatare in qualche modo 
questa decisione Se le com 
messe avessero seguito il loro 
corso le carrozze sarebbero 
già in esercizio» 


Un centinaio di veicoli 
coinvolti in tamponamenti 
in Val Padana: le vittime 


Gravi disagi negli aeroporti 
di Venezia, Verona, 
Bologna e Linate 


intrappolate in un furgone La situazione peggiorerà 

Scende la innma nebbia 
In Padania 2 moirti e 14 feriti 


Due morti e quattordici feriti sulla Padova-Bologna 
code di venti chilometn sulla Milano-Betgamo pa¬ 
ralizzata dai tamponamenti, aeroporti funzionanti 
a singhiozzo Mezza Italia del Nord — la parte ad 
est di Milano — si è trovata ieri in una cappa di 
nebbione visibilità dieci metri a Ferrara, visibilità 
zero tra Venezia e Padova Da domani — dicono i 
meteorologhi — la situazione peggiorerà ancora 


MARIN 


ORPURQO 


■ Sono finiti stritolati tra 
due Tir il loro Ford Transit ca 
nco di materiale elettrico n 
dotto ad un mucchietto di la 
miere Adnano Pierobon 26 
anni e it suo coetaneo Temi- 
sto Lons De Paris — entrambi 
bellunesi — erano confusi tra 
la folla di pendolan che ieri 
mattina verso le 7 30 si trova¬ 
va sull autostrada Al 3 Pado 
va Bologna tra i caselli di Fer 
rara Nord e Ferrara Sud Bolo¬ 
gna era anceva lontana e 
molli avevano fretta di arrivare 
al lavoro conevano a dispetto 
della visibilità che in quel mo 
mento si adirava sui dieci 
quindici metri Quando li Tir 
che viaggiava davanti al furgo 
ne degli operai bellunesi ha 
frenato di colpo Adnano Pie 
robon ha tentalo di sterzare 
per schivarto non ce I ha fat 
ta perché da dietro al Transit 
è sbucato un altrp Ttr che é 
andata a schiantarsi sui due 
veicoli fermi II furgoncino si é 
schiacciato come un giocatin 
lo di latta impngionando 
mortalmente i due giovani in 
pochi minuti la strada è diven 
tata un inferno altre auto so¬ 
no piombate sul groviglio A 
qualche centinaio di metn di 


distanza un secondo e poi un 
terzo tamponamento resi 
quasi inevitabili da un asfalto 
umido e viscido hanno bloc 
cato la carreggiata la gente è 
fuggita terronzzata ha spalan 
cato le portiere ha saltato il 
guard rail verso la salvezza dei 
campi È tornato come un in¬ 
cubo il ricordo dell incidente 
avvenuto in febbraio nel me 
desimo tratto allora dieci 
morti erano nmasU incastrau 
nelle 360 auto del megatam 
ponamento Dai rottami que 
sta volta sono stati estratu 
quattordici fenti nessuno dei 
quali è in condizioni preoccu 
panti 

Quello di Ferrara é stato il 
disastro peggiore tra quelli 
provocati dal nebbione di len 
che ha risparmiato solo la 
parte nord occidentale della 
Pianura pau«ina La polizia 
stradate è all erta dappertutto 
perché te previsioni sono pes¬ 
sime almeno fino al termine 
della settimana Nelle ore più 
calde di oggi I aria dovrebbe 
diventare un pochino più ter 
sa per mento di una modesta 
nuvolaglia ma da questa sera 
la cappa diventerà sempre più 
fitta Peggiorerà la situazione 



PassgQflefi Ut attesa che ! aeroporte di Linate chiuso per nebbia, venga riaperto 


nel Milanese dove len la visi 
bilità si è mantenuta al matti 
no e alla sera attorno ai dn 
quanta metn t incidente più 
clamoroso si è avuto alle otto 
del mattino tra Milano e Ber 
gamo quando un Tu ha per 
dulo il nmorchioche è andato 
a finire in mezzo alla caneg 
glata ostruendola del tutto e 
generando una gigantesca co 
da lunga una ventina di chilo 
metn 

La situazione invece non 


potrà peggiorare molto nel 
Padovano e nel) Udinese Già 
len sera la visibilità sulla A4 
Udine Venezia era di zero 
metn mentre nelle ore più 
calde era salita fino ad un 
centinaio di metn* in mattina 
ta una sene di tamponamenti 
aveva rallentato notevolmente 
la circolazione Al centro ope 
rativo autostradale di Udine 
— inaugurato di recente —so 
no particolarmente preoccu 
pati a causa dei lavon che so 


no in corso sulla A4 subito do¬ 
po li casello di Mestre verso 
Trieste e tra S Giorgio di No 
garo e Palmanova «Cé una 
segnaletica luminosa ma con 
questo muro di nebbia la gen 
te non la vede fino all ultimo 
momento e frena praticamen 
te contro il cartello di penco 
lo È. meglio nmandare i viaggi 
non strettamente necessan e 
comunque andare pianissi 
mo a velocità costante» 

Tra quelli che hanno fatto 
le spese delle avverse condì 
zioni meteorologiche ci sono 
stati ovviamente i passeggen 
dell ana Lo scalo milanese di 
tonate è rimasto completa 
mente paralizzato dalle 20 30 
dell altra sera fino alla larda 
mattinata di ieri il primo ae 
reo che è nuscito a posare il 
canello sulla pista è stalo il 
Ftancoforte Milano della Luf 
thansa delle 1045 Trentadue 
voli sono stati cancellati alcu 
ni sono stati dirottati su Orio 
al Serio (Bergamo) sulla Mal 
pensa (Varese) o addintiura 
su Genova tra 1 altro Ono ai 
Seno ha potuto funzionare 
per poche ore visto che dalle 
9 alle 21 di len cè stato uno 
sciopero dei conirolion di vo¬ 
to della CgiI Anche a Liqate si 
è rivista come un incubo la 
passata stagione in cui la 
nebbia aveva infiento con una 
costanza che non si ricordava 
da anni 

Altri scali del Nord Italia so¬ 
no stati parzialmente o total 
mente bloccati come Vene 
zia Verona Bologna (fino al 
le 11 del matiino) Alcuni dei 
voli veneti sono stau diroltau 
sull aeroporto di Ronchi dei 
Legionan aGonzia 


Domani 25 ottobre 1989 

SI riunisce il 

COMITATO PROMOTOTORE 

della manifestatone antirazzista 
de! 7 ottobre 
per preparare la 

CONVENZIONE NAZIONALE 


La riunione si bene a Roma, ore 15,30 
nella sala della Fondazione Basso 
(Via della Dogana Vecchia, 5) 


Cedema e Andreis denunciano lo scandalo della legge speciale 

P^rhValtdlìna^OOOinfiiaxdl ^ 
«Stanno pr^mando una seconda Brpinia» 


La legge speciale per la Valtellina è bloccata da tre 
mesi alla commissione Ambiente della Camera Ieri 
conferenza stampa dei deputati Antonio Cedema e 
Silvio Andreis (Sinistra indipendente e Verdi) e di 
Giuliano Cannata (Pci) che hanno denunciato il fat¬ 
to che SI vogliono stanziare 3000 miliardi per opere 
che poco hanno a che fare con la ricostruzione e 
molto con interventi distruttivi dell ambiente 


MIRELLA ACCONCIAMESEA 


■ ROMA «La Valtellina ha 
soprattutto bisogno di mter 
venti mirati alla difesa del suo¬ 
lo e alla manutenzione ordì 
nana e diffusa del temtono 
che é sempre stata trascura 
ta» Antonio Cedema che sta 
conducendo una decisa bai 
taglia alla commissione Am 
biente della Camera sulla 
questione della Valtellina é 
preciso nella sua denuncia 
«La legge - aggiunge - nel te 
sto ora all esame della com 
missione va drasticamente 
sfrondata e collegala ^11 inter 
no deli elaborazione del pia 
no di bacino del Po alla legge 
183 approvata nel maggio di 


quest anno per la difesa del 
suolo» 

Andreis è stato molto chia 
ro esistono già grosse ombre 
sulla gestione dei 2145 miliar 
di stanziati dopo I alluvione 
dell 87 sia la f^ura di Mila 
no sia quella di Sondrio han 
no aperto inchieste per viola 
zioni delia legge antimafia e 
per «gestioni facili» negli ap¬ 
palti Si vogliono ora - ha ag 
giunto il deputato del Sole 
che nde - stanziare oltre 3000 
miliardi che secondo gli am 
bientalisti poco hanno a che 
fare con la ncostruzione e 
molto con interventi distruttivi 
dell ambiente come per fare 


un solo esempio i trafori uno 
dei quali «^Hicherebbe» in 
pieno Parco dello SteMo 
La legge speciale per la 
Valtellina può tra^ormarst in 
una nuova Irpmia? Il dubbio é 
d obbligo Cedema e Andrei,» 
ricordano che non a caso 
proprio in qu^i giorni I on 
Scatfaro (de) ha sollevalo la 
questione della legge sulla 
Valtellina con Ja presidente 
fotti La commi^ne di m 
chiesta sulla ^tuauone d^li 
mtervetiti per la ncostruzione 
e io sviluppo dei t^ton della 
Basilicata e delia Campania 
colpiti dai terremoti del no 
vembre 19^ e letrt^aio 198) 
nel dare avvio ai propn lavori 
- scrive ScaUaro - ha nlevato 
la necessità di coordinare la 
propria attività con le iniziati 
ve legislative pendenti nella 
matena che forma o^tto 
deiPinchiesta affinché non 
siano m aperto contrasto con 
le ragioni che hanno determi 
nato I inchiesta stessa In par 
ticolare per il momento si 
desidera richiamare I attenzio 


ne sul provvedimento per la 
Valtellina e le zone adiacenti 
E questo - aggiunge Scalfaro 
- iper impedire eventuali con 
traddizioni che renderebbero 
vano il lavoro di questa com 
missione» 

Giuliano Cannala docente 
di pianificazione del bacini 
idrografici al) Università di Sie 
na ha messo in evidenza il 
fatto che mentre per 1 intero 
temtono nazionale si preve 
dono con la Finanziana 1990 
fondi per 1545 miliardi solo 
per la Valtellina e zone limi 
troie - lo 0 6% della superficie 
de) nostro paese - si vogliono 
stanziare oltre 3000 miliardi 
Si vuole così «svuotare di fai 
lo la legge di difesa del suolo 
una delle più avanzate nei 
paesi della Comunità» Infatti 
attuati gli interventi previsti dal 
testo all esame della commis 
sione Ambiente «1 intero baci 
no de! Po verrebbe condizio¬ 
nato da migliaia di miliardi 
spesi in cementificazioni sei 
vagge delle aree dell Adda 
Oglto lago di Como Brembo 


e provincia di Novara» 

Dice ancora Andreis le 
cure di Milano e di Sondno 
stanno conducendo le loro in 
dagini. Le denunce sono pre 
else «Basterà ncordare questa 
contenuta nel notiziario della 
Camera di commercio di Son 
drio che nel numero di gen 
nato febbraio 89 senve che 
•secondo il parere di esperti 
del Comparto una parte nie 
vante dei capitali immessi in 
provincia dopo le calamità è 
stata reinvestita nel mercato fi 
nanziano e pertanto è stala 
nuovamente immessa nel cir 
colo finanziano nazionale e 
intemazionale» Un altra parte 
«è stata accantonata e confluì 
àce nei depositi da parte del 
le aziende in previsione del 
futuro versamento peroraso 
speso dei contnbuli obbliga 
ton e delle quote irpef non 
versate m seguito alle disposi 
zioni di legge» Bene la legge 
speciale prevede 1 esenzione 
decennale dell imposta tocale 
SUI redditi e la riduzione alla 
metà dell Irpef 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BENITO BASSOLI 

la moglie Marisa ed il figlio Angelo 
k) ricordano con tanlo amore In 
suo ricordo MUoscrivono per I Uni- 
lA, li giornale che lui amava. 
^inajj oUofare 1989 

U Cgil piemontese nel sesto anni 
versano della scomparsa di 

IMO PACE 

lo nchiama alla memona di quanti 
lo conobbero e lo stimarono non 
solo come dovere verso un passato 
spesso travagliato e dilficile ma per 
lare di questo ricordo uno dei mo¬ 
di non certo secondano per verifi 
care la validità della nostra azione 
nel s ndacaio nella sinistra oggi La 
Cgil piemontese manifesta il pro 

B no costante rimpianto alla int^lle 
lansa e alla figlia Elena 
Torino 24 ottobre 1989 

Grazie a 

PIEIBOPOItmNO 

Anano 

Milano 24 ottobre 1^ 

Papà 

RICCHEm 

aei sempre con noi II tuo adorato 
Walter i tuoi tigli 11 genero la nuev 
ra li ncordano e in tua memona tot 
loscrlvono 25 000 lire per f Uniid. 
Milano 24 ottobre 1989 

Zio 

PWO 

I luoi cari nipoti CioidanaL, Cetare e 
Walter U ricordana e offrono in tua 
memoiU ZLOOO lise par / Unità 

Al figli di 

GIOVANNI 1ERRACNI 

giungano le più sentite condoglian 
za del Gomilaloe dei compagni tut 
U -della sezione «F Rigoldi- di Ni 
guarda Soltoscnvono per f Unità A 
funerali avvenuti 
Milano 24 ottobre 1989 

Alia moglie ed-al figlio di 

«SSSMNDItONOBU 

giungano le più sentile condoglian 
ze dei compagni della sezione «F 
RJgoIdi» di N^uarda per la tragica 
scomparsa del loro cara Sottoscn 
vonopuT f l/mtd. 

Milano 24 ottobre 1989 


lecipa i»>niipagno Énn 

co perla perdita dei papà 

ntàNcZscocsHBonA 

Torino 24 Ottobre 1989 


Il Comituo federale del ft;i di Ton 
noe la Commissione federale di ga 
ranziB si uniscono al dolore del 


del padre 

FRANCESCO CARBOHA 

Tonno 24<mobre 1989 

L intera associazione provinciale lo- 
nnese della Cna partecipa al luuo 
del suo segrelano (mvinciale Enri 
co Catbotla per la Ardita dei papà 

FRANCESCO CARBOnA 

Torino 24 ottobre 1989 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

IDIUOCRAMICCIA 
ta moglie Liliana I tigli Luciano e 
Bruna lo ncordano con immutato 
affetto ad amici e compagni ed in 
sua memoria solloscnvono per ) U 
nità 

Roma 24 ottobre 1989 


Sentile condoglianze per n compà- 

S noVezzioGrazi consiglleiedelK) 
I Villa Gordiani per la scompàiu 
della sorella 

UMANA GRAZI 
in DEI 

Condoglianze al marito VUierio, ai 
le fighe Slmona e Roberta e a tulli I 
lamiinn 

Gnippo Bri di Villa Gordiani 
I funerali «i svolgeranno oggi 24 ot 
lobre alle ore 11 presso la chieu S 
Mattia ApCttiolo (abiUiiione Via 
Luigi Capuana 170) 

Roma 24 ottobre 1989 

È morto il compagno 

LUIGI CALCAGMNI 

padre del compagno Piero mem 
oro del diieltlvo della sezione «To- 
gitani» llunerallavrannoluogoque- 
sia mattina alle tl 30 a S Tèodèio 
Al figlio le condoglianze del compa 
gni delia sezione e deli Unità 
Genova 24 ottobre 1989 


Il Comitato regionale della Cna pie¬ 
montese esprime profondo cordo¬ 
glio al collega Enrico Carbolta per la 
scomparsa de) padre 

FRANCESCO CARlOm»^^ 

Torino 24rw«)tV’ia99 


Cario e Gabriella sono vicini ad Enn 
co nel dolore per la perdite del suo 
papà 

FRANCESCO CARBOHA 

Torino 24 ottobre 1969 


Sandra e Daniele Vaccarino sonori 
Cini ad Enneo nel lutto per la perdi 
la dei papà 

FRANCESCO CARBOnA 

Tonno 24 ottobre 1989 


Mark) Vecchione Roberto Gatti Qu 
glielmo Durazzo partecipano al do* 
iore del doti Enrico Carbotta per 
par la perdita dei padre 

nUNCESCOCàRBOTTÀ ^ 

Torino 24 ottobre 1989 


24101983 21101989 

Sei anni fa mancava irrprowisa- 
mente 

TINO PACE 

Marisa ed Elena lo ncDfdano sem 
pre con immutato affetto e in sqa 
memoria sottoscrìvono per IVnttà 
Torino 24 ottobre 1989 


I compagni della Ritea Cgil Ticino- 
Olona partecipano al dolore cliehà 
colpito il compaqgno lirico Zan 
zollerà per la morte del 

PADRE 

Legnano 24 ottobre 1989 


CHE TEMPO FA 



IL TCMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le odierne vicende del tempo in quanto (a 
situazione meteorologica é controllata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica Con tale aspetto 
metereologico si intensifica I azione delia 
nebbia in particolare sulla pianura padana 
ma anche sulle pianure minori dell Italia 
centrale specie lungo la fascia adriatrea 
TRMPO PRRVISTO: sulle regioni setten 
trionall e su quelle centrali la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno For¬ 
mazioni di nebbia persistenti sulla pianura 
padana in intensificazione durante le ore 
notturne quando si verificano sensibili ridu¬ 
zioni della visibilità L azione della nebbia 
diventa significativa anche sulle pianure 
dell Italia centrale e In particolare lungo ta 
fascia adriatiea 

VENTI! deboli di direzione variabile o calma 
di vento 

MARI! generalmente poco mossi 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda ) evoluzione 
del tempo m quanto su tutte le regioni italia¬ 
ne la giornata sarà caratterizzata da scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Permane il fenomeno della nebbia intenso 
sulla pianura padana e in minor misura sul¬ 
le pianure minori dei! Italia centrate 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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21 

Alghero 

12 

24 

Pescara 

11 

16 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO: 
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ninità 

Tariffe di abDonasBcnto 

Italia Annuo Semestrale 

7numen L 269 000 L 136000 

6numen L 23ì OOP L ÌÌ70QQ 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 U 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 in 
testalo ai) Unità viale Riivio Testi 75 20162 Mi¬ 
lano oppure versando i impoito pres.«o gli urtici 
propagmda delle Sezioni e Federazioni del W 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 4 M 000 
Rnestrelld 1* pagina fenato L 23)3000 
Finestrella I« pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali to 460 000 
Firianz legali -Concess Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 | 

Aparola Necrologie òartrtuttoL 2^00 
EconomaidatoTBOatolBSO 
Concessionarie per]a pUbblicUà 
SIPRA vlaBeftola34 Tonno lei 0U/S753) 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCinodahsioialQ Milano 
viadeiPelasgiS Roma 
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La Corte di cassazione 
ha «rigettato» la richiesta 
del procuratore generale 
di trasferire il processo 


«Non c’erano turbative 
airordine pubblico» 

1 commenti soddisfatti 
nel capoluogo piemontese 


La Fiat perde il ricorso: 
«Torino non è pericolosa» 



Nemmeno Cesare Romiti può sottrarsi al giudice 
naturale precostituito per legge. Il dettato costitu* 
zionale è stato ribadito dalla Cassazione, che ieri 
ha rigettato ristanza per trasferire il processo sugli 
infortuni Fiat avanzata dal procuratore generale di 
Torino. Generale soddisfazione nei commenti. ln> 
tanto però i legali della Fiat presentano un altro ri¬ 
corso alla Suprema corte. 


DALUA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA , 


TORINO. È n primo prò- 
nunciamento definitivo: il prò* 
cesso sugli Infortuni alla Fiat si 
deve fare a Torino. Cosi - se¬ 
condo logica, .buon senso e 
diritto - ha deciso ieri la pri¬ 
ma sezione penate della Corje 
di cassazione, presieduta dal 
dott. Corrado Carnevale, che 
ha rigettato l'istanza di trasfe¬ 


rimento del processo In altra 
sede «per gravi motivi di ordi¬ 
ne pubblico» avanzata dal 
procuratore generale di Tori¬ 
no dr. Silvio Pieri. 

Mentre nell’antistante piaz¬ 
za Cavour si svolgeva una pa¬ 
cifica manifestazione indetta 
dai «Verdik, la Suprema cotte 
ha dapprima udito il parere 


della procura generale presso 
la Cassaziorte, che ha ricalca¬ 
to quello già presentato per 
iscritto dal dr. Giovanni Tran- 
fo: «Le circostanze evidenziale 
da carabinieri e polizia, pur 
prospettando problemi di or¬ 
dine pubblico che “segnano" 
qualsia^ vertenza giudiziaria 
che abbia un retroterra di ten¬ 
sioni politiche ed economi¬ 
che, non appaiono tali da far 
presumere o addirittura preve¬ 
dere “turbative" deH'ordine 
pubblico». 

A loro volta i legali di parte 
civile per conto della riom, 
avvocati Giuseppe Gianzi. 
Vincenzo Summa e Luciano 
Ventura, hanno evidenziato le 
incongruenze dell’istanza Pie¬ 
ri, appellandosi al dettato co¬ 
stituzionale: rressuno può es¬ 
sere distolto dal giudice.natu¬ 
rale precostituito per legge. 


L’unico a sostenere che gli ar¬ 
gomenti del dr. Pieri erano 
«pertinenti in fatto come in di¬ 
ritto», pur rirrtettendosi poi al 
giudizio della Corte, è stato il 
legale della Fiat, aw. Adolfo 
Gatti. Infine i giudici in came¬ 
ra di consiglio hanno rigettato 
l'istanza. Le motivazioni del¬ 
l'ordinanza saranno rese note 
nei prossimi giorni. 

Stabilito che il processo 
s'ha da fare a Torino, riman¬ 
gono sospesi due interrogativi 
pesanti come macigni: quan¬ 
do si farà e se Tamnistia pros¬ 
sima ventura permetterà di 
farlo. Proprio ieri l'aw. Chiù- 
sano, difensore di Cesare Ro¬ 
miti e degli alui (re dirìgenti 
imputati, ha presentato ricor¬ 
so in Cassazione contro l'ordi¬ 
nanza del tribunale di Torino 
che aveva dichiarato «inam¬ 
missibile» la sua ricusazione 


del pretore Guariniello. Lo ha 
fatto «in zona Cesarint». pren¬ 
dendosi tutto il tempo cimces- 
so dalla procedura. 

Da parte sua, il (fetore 
Guariniello si è chiuso nell’a¬ 
bituale riserbo. Secondo vm 
giuristi, egli in teoria avrebbe 
potuto continuare il processo 
beriché ricusato, salvo so- 
^nderìo quak^a la ricusa¬ 
zione fosse statò accolta. Ha 
preferito non farlo per moUvi 
di correttezza ed r^portunità, 
ed è probabile che continui a 
comportarsi cosi. 

In ogni caso il processo ri¬ 
marrà a Guarìnieiio, andie se 
egli, col nuovo codice, rton fa¬ 
rà più il giudice ma solo il ma¬ 
gistrato inquirente. Infatti ilc^ 
po dei (fetori inquirenti tori¬ 
nesi. dr. Martinetch, ed il capo 
dei pretori giudicanti, dr. Pey- 
ron. hanno diramato una tvotò 


interpretativa delle nuove nor¬ 
me, stabilendo che i processi 
iniziali col vecchio rito saran¬ 
no portati a termine dal titola¬ 
re. 

Numerosi sono ì commenti 
soddisfatti per i) verdetto della 
Cassazione. Fanno eccezione 
la Fiat, che ha evitato di prò- 
nurM^iarsi, ed i sindacali che 
non SI son costituiti parte civi¬ 
le. che SI trincerano dietro la 
linea della «non interferenza». 

«Questa volta - dice il vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
ni^ on. Luciano Violante - è 
stata ripristinata la legalità a 
Tedino ed ai suoi giudici è sta¬ 
to restituito ciò che il procura¬ 
tore generale aveva irragione¬ 
volmente cercato di sottrane: 
la legittimazione piena a giu¬ 
dicare chiunque, qualunque 
sia il reato contestato, qualun¬ 
que sia il suo potere. Non ver¬ 


rà meno in ogni caso rimpe; 
gno dei deputati comunisti 
per impedire che l'amnistia 
possa cancellare i reati com¬ 
messi in violaziorre delio Sta¬ 
tuto dei Lavoratori». 

■È stato battuto - commen¬ 
ta il segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo - il tenta¬ 
tivo di far credere "non suffi¬ 
cientemente maturi" i lavora¬ 
tori per sostenere nella pro¬ 
pria città un processo che li ri¬ 
guarda». Grande soddisfazio¬ 
ne esprimono pure la Rom e 
la CgiI del Piemonte. «^ rien¬ 
tra nella normalità - osserva il 
segretario della federazione 
torinese del Pei. Giorgio Ardilo 
• e la giustizia riprende il suo 
corso. In quanto al dotL Pieri, 
io non l'ho mai ritenuto un 
prezzolato della Rat e sull’o 
nestà dell’uomo nessuno ha 
nulla da dire*. 


Si prevede un lungo strascico giudiziario dopo l’offerta a Crédit Agricole delle azioni Ambroveneto 
Non’era mai accaduto nulla di simile: «stoppata» la cordata prò Anelli di Gemina-Generali-Mediobanca 



uno smacco 



Con un voto a maggioranza al termina, di una dram¬ 
matica riunione protrattasi per quasi due giorni, il 
gruppo degli azionisti che detiene la maggioranza 
del Nuovo ranco Ambrosiano ha respinto la propo¬ 
sta delle Generali di rilevare la quota della Banca Po¬ 
polale di Milapo. L'intero pacco azionario è stato in¬ 
vece offerto al colosso francese Crédit Agricole, Per 
Generali e Gemina uno smacco senza precedenti. 


DARIO VmMONI 


■IMIUNO. In llalla non era 
mai avvenuto niente del gene¬ 
re. iMla richiesta di entrare nel 
capitale della maggiore banca 
p^ala del paese le polenti 
Auicurazionf Generali si sono 
sentite rispondere con un sec¬ 
co «no, grazie» da un gruppo 
di banche popolari venete. La 
Gemina, la finanziaria guidata 
dalla Rat, ha buttato nella 
trattativa con I soci minori tut¬ 
to il peso'del proprio immen¬ 
so potere, ma è stata ugual¬ 
mente messa in minoranza. Il 
plàno degli Agnelli e di Me¬ 
diobanca di realizzare attorno 
ai Banco Ambroveneto e alte 
Generati -> e in futuro anche 
alla Comit <■ yn nuovo polo 
bancario e assicuratNo ai' ri¬ 
lievo europeo è stato respinto. 
Al posto delle Generali le ban- 
che popolari venete hanno in¬ 
vitato li Crédit ^ricole, la 


maggiore banca francese, for¬ 
te in patria di ben limila 
sportelli, il cui ingresso sanci¬ 
rebbe defiriitivantehte la fine 
delle ambizioni delia finanzia¬ 
ria targata Torir». 

La vicenda sfocerà > c’è da 
esserne certi - in un lungo 
contenzioso giudiziario, i cui 
prodromi si avranno già ve¬ 
nerdì. quando verrà discussa 
àlla prima sezione civile del 
Tribunale di Milano la richie¬ 
sta dello stesso Crédit Agricole 
di porre sotto sequestro caute¬ 
lativo te azioni che gii sono 
state promesse (Un passo in¬ 
vero non mollo chiaro, ma 
che certamente è indice deila 
tensione che‘accompagna l'o¬ 
perazione). In vista dell’u¬ 
dienza. il Tribunale ha intanto 
disposto il «fermo» delle azioni 
contese. Ma il bello verrà più 


in là; la Gemina ha dichivato 
«ill^ittìma» la delibera dei 
suoi soci al vertice del Banco 
Ambrosiano, e si è riservata 
«ogni misura a tutela dei suoi 
interessi». 

Per la finanziaria milanese, 
huovo «salotto buono» della 
borghesia, già questo é il se¬ 
gno dello scacco. La forza dì 
•persuasione» della Rat, di 
Mediobanca, dei Rrelli, dei 
Femizzì e compagnia bella di 
regola basta e avanza anche 
di fronte ai più recalcitranti 
degli alleati. E invece questa 
voltò forse non .basteranno 
neppure le carte bollate. 

Per comprendere la portata 
dello scOTtro ornsumatosi 
nella sede del Nuovo Banco 
Ambrosiano, a un passo dalla 
Scala e da Mediobanca, é op¬ 
portuno fare però un passo in¬ 
dietro. giusto quanto basta a 
ricordare che la bacKa mila¬ 
nese «rinacque» in un agitato 
week-end tra il 6 e l'S agosto 
di 7 anni fa, quando un grup¬ 
po di banche si consorziò per 
rilevare in foto le attività del 
vecchio Banco posto in liqui¬ 
dazione coatta dopo la cadu¬ 
ta e la morte di Roberto Calvi. 
Nell'Impresa si impanarono 
bartohe pubbliche e private, la 
cui composizione é molto 
mutata con il passare degli 


anni. L'iml e il San Paolo di 
Torino, che furono tra i prota¬ 
gonisti dell'operazione salva¬ 
taggio, si ritirarono lasciando 
spazio a un gruppo di banche 
popolari venete e alla Gemi¬ 
na. 

Nel marzo dell’anno scorso 
fu sottoscrìtto i principali 
azionisti un nuovo patto di 
sindacato che prevedeva vìn¬ 
coli precìsi alla cessione di 
quote e una procedura di 
consultazione in wta di tutte 
le più importanti decisioni. 

Oggi gli aderenti al patto di 
sindacalo controllano poco 
meno del 65% del capitate 
della società: una quotò desti¬ 
nata a scendere al 49,5% do¬ 
po la imminente fuskme tra il 
Banco e la Cattolica del Vene¬ 
to dalia quale nascerà l'Am- 
broveneto. All'interno dei pat< 
to troviamo la Banca Popolare 
di Milano (con il 21,8%), Cre- 
diop (20,6). Gemina ^0,6), 
Popolare di Verona (12L 
Paolo di Brescia (10.5). la An- 
toniana (5), Popolare Veneta 
(5) e Popolare Vicentina 
C4.5). 

La convivenza tra le diverse 
anime della banca è statò ab¬ 
bastanza tranquilla fino a che 
non é apparso chiaro che la 
Banca Popolare di Milano in¬ 
tendeva vendere la propria 


quotò al migliore offerente. La 
fbpolare di Milano ha smenti¬ 
to più volte dì avere trattative 
in ccrtso con le Cenali • l’ul¬ 
tima voltò il 14 settembre in 
una teitem alla (kmsob fino 
all'annuncio del 22 settembre 
scorso. Le Generali - annun¬ 
ciò la banca di Rero Schl^n- 
ger - hanno avanzato un'of¬ 
ferta per l'intera quota posse¬ 
duta dalia Popolare di Milano 
in cambio di 383,3 miliardi di 
lire, e la banca milanese Tha 
accettata, vinc<^ndo ofwia- 
mente la definizione detl’affa- 
re ai consenso dei partner del 
patto di sindacato. 

A quel punto sembrava fat¬ 
ta. La r^ia dell'operazione 
era evidentemente curata da 
Gemina e Mediobanca. Circo¬ 
lavano le indiscr^ioni più 
fanta«ose su un complesso 
piano di Enrko Cuccia, pren¬ 
dente onorario di Medioban¬ 
ca, per riunire sotto l'ombrello 
d^fi Agnelli il BatKo Ambro¬ 
veneto. te Generali e la stessa 
Comit, ad^uatamente irnva- 
lizzata. Un piano dai contorni 
ancora oscuri, ma la cui so¬ 
stanza è apparsa subito chia¬ 
rissima: il polo bancario assi- 
curativo. che la Confindustria 
esiliava nel caso di Bnl, Ina 
e Inps, sarebbe nato co) Um¬ 
bro Fiat e c(xi ia benedizione 
di Mediobanca. 


>.e GeminaGolia trovò il suo «Davide» 
D polo privato, per ora, non ha vinto 


La politica di Golia-Gemina (Rat) avrebbe trovato 
bell’Ambroveneto il suo Davide? Azzardate metafore 
a parte, non è solito assistere ad un rifiuto così cla¬ 
moroso di una finanziaria del gruppo Fiat, a pochi 
giorni dalla non esaltante figura fatta dal gruppo per 
la cessione di azioni Ifi a Mediobanca e, su un altro 
fronte, alla nuova sconfìtta legale di ieri. Che il vento 
stia cambiando? Presto per dirlo, però... 


ANOBIO PI MATTIA 


ROMA. Esaminiatna^quel- 
^he passerà alia’stona co¬ 
me il «gran rifiuto» opposto al¬ 
fe «Gerwìrali» di entrare nel- 
li’Ambroveneto. fi suo passag¬ 
gio finale doveva essere l'ac¬ 
quisizione, da parte della 
brande compagnia assicurati¬ 
va, della quota (13,32%) ap¬ 
partenente alla Popolare di 


Milano, Ma sulle vere intenzio¬ 
ni delle Generali i sospetti eta¬ 
no (e restano) molti. Nelle 
settimane passale vi è stato un 
martellare dei giornali su un 
piano "Cuccia" che si sareb¬ 
be snodato per tappe, delle 
quali l'entrata delle Generali 
nelrAmbroveneto doveva es¬ 
sere soltanto la prima. Le tòp¬ 


pe successive prevedono: ri- 
ballainento dei rapporti tra la 
Banca Commerciale Italiana - 
ora partecipante dell'Istituto 
di via Filodrammatici - e que- 
st'uiUmo. che da partecipato 
diverrebbe partecipante. Ai- 
l'interno di questa operazione 
alla Commerciate Italiana ver¬ 
rebbero conferite delie azioni 
Ambroveneto possedute dalle 
Generali e da Gemina. Il risul¬ 
tato finale? Un «pentagono* 
contrassegnato da Medioban¬ 
ca (prìvatizzatò ullerìormen- 
te), Gemina, Generali, Comit 
(anch'essa privatizzata), Am¬ 
broveneto (da fondere poi 
con la (tornii) : un grande po¬ 
lo privato «baiKano-assicurati- 
vo-finanziarìo» nell'orbita de¬ 
gli Agnelli. 

Diverse fonti smentiscono 
ripetutamente il disegno, ma 


non convincono. Il ministro 
Fracanzani > che appare sicu¬ 
ro - giura che non permetterà 
la privatizzazione della Comit. 
Ma già Prodi è molto più sfu¬ 
mato. Qualcuno, infatti, già si 
appresta a gustare un frutto 
prelibato: poiché la emanan- 
da disciplina sulla separatezza 
tra impresa e banca deve va¬ 
lere anche per l'Irì (ma ia co¬ 
sa è assolutamente discutibi¬ 
le) , quest'ultimo dovrà uscire 
dalla Comit non appena sarà 
approvala ia legge. Proprio 
negli stessi giorni il clamoroso 
scandalo del caso Bnl Atlan¬ 
ta» fa nienere ormai spacciato 
il polo pubblico Bnl-lna-lnps 
ferocemente avversato nei «sa¬ 
lotti buoni» tutti protesi a co¬ 
struire il loro polo privato, fon¬ 
dato sut «pentagono» che ab¬ 
biamo appena descrìtto. Sia¬ 


mo alte solite: c<»)ruire una 
grande concentrazione di po¬ 
tere finanziario, fondandosi 
sulle sfortune dei «puttolico» e 
privatizzando una delie più 
grandi banche italiane. 

In effetti chi primo vare¬ 
rà un «polo» di queste dimen¬ 
sioni sarà il leader dei merca¬ 
to e intorno ad esso » costitui¬ 
ranno grandi alleanze.Un 
gruppo finanziario, come una 
delle province deirimpm. è 
un fattore decisivo per ia ride- 
finizione del potere in Italia: 
presto farà sentire il suo peso 
sugli assetti sociali e poiitici. 
Ma - posto che il disegno »a 
vero ' qualcosa a questo pun¬ 
to non funziona, f^ttoabii- 
mente vi è uno scatto per la 
difesa di quella che sì ritiene - 
l'Ambroveneto appunto - una 
cittadella assediata, la cui au- 


Richiesli, quasi prò fórma, 
di un parere, i partner della 
Gemina si sono però ribellati. 
Un simile progetto li avrebbe 
relegati definitivamente in mi¬ 
noranza, e loro non ci sono 
stati. Alte banche venete e alla 
San Paolo di Brescia si è unito 
il rappresentante dei Crediop, 
il quale certamente ha seguilo 
rindirìzzo dettato da) Tesoro. 
Respinta l'offerta delle Gene¬ 
rali, e respinta la proposta 
avanzata in extremis dalla Ge¬ 
mina di spartire Ira i firmatari 
del patto la quotò posta in 
vendita dalla Popolare di Mila¬ 
no, il direttivo del patto di sin¬ 
dacato del Banco ha «delibe¬ 
ralo di esercitare i) diritto di 
prelazione» in favore del Cré¬ 


dit Agricole. 

Sarà il tribunale di Milano a 
stabilire se aveva il diritto di 
assumere una simile decisio¬ 
ne. La Popolare di Milano ha 
fatto sapere in vistò di questo 
appuntamento che manieirà 
una posizione di assoluta 
neutralità, riservandosi solo di 
rivalersi contro chi sarà ritenu¬ 
to responsabile di ritardare il 
con^uimento «immediato 
ed integrale del corrispettivo 
dovutole». Le (jeneraJì per 
parte loro hanno auspicato 
■una ulteriore riflessione» de) 
vertice del Banco, 

Di certo la trégua all’Am¬ 
brosiano è finita ed è la Gemi¬ 
na a dover pedalare^in salila. 
Anche se non è abituata. 



tonomia prima o,poì potrebbe 
venir strarolta. 0 può esservi 
altro ancora, non esclusa la 
volontà di contrattare (da par¬ 
te dello stesso vertice dell'Am- 
broveneto) su un più ampio 
5c«:chiere di alleanze. Ma 
può esservi anche, a rimesco¬ 
lare le carte, un mutamento 
nel fronte del privatismo. Già 
pochi giorni fa un amministra¬ 
tore delegato della Comit ha 
dichiarato «non neceuaria» la 
privatizzazione dell'Istituto. Il 
ministro del Tesoro - forse 
anche per i’inizìativa incalzan¬ 
te doiropposizione ~ ha final¬ 
mente assunto un atteggia¬ 
mento favorevole alla separa¬ 
tezza tra impresa e banca II 
progetto di sinergie tra Bnl- 
lna-lnps sembra riguadagnare 
terreno. In questo quadro, for¬ 
se, si sviluppa la decisione di 
domenica del vertice dell'Am- 


broveneto. 

Una vicenda che spinge an¬ 
cora una volta alla necessità 
di regole, di strategie, di un 
corretto rapporto Ira pubblico 
e privato: in una parola alla 
necessità che la trasformazio¬ 
ne finanziaria sia ricondotta 
nei circuiti istituzionali. 

Naturalmente le stesse con¬ 
dizioni debbono valere aiKhe 
per ì) Credit glicole, che po¬ 
trebbe acquistare la quota 
non ceduta alle Generali. Nel¬ 
la operazione che prefigurano 
le decisioni prese dorfienica 
scorsa bisognerà infatti salva¬ 
guardare tutti i principi di tra¬ 
sparenza e di certezza sulle «- 
nergìe e sui programmi, non¬ 
ché suH'autonomia deH'Am- 
broveneto. Diversamente la 
scelta di un sc^etto estero di¬ 
verrebbe un’altra fonte dì am¬ 
biguità. 



Guido Carli: 
«Date retta 
alla Banca 
d’Halia» 


«Sugli intrecci tra banca e industria bist^nerebbe essere più 
attenti alle concezioni che elabora la Banca d'Italia», t 
quanto afferma il ministro del Tesoro Carli (nella foto) in 
una intenvisla concessa al mensile Bancario, Se questa ha 
dubbi sulla partecipazicme delle imprese non finanziarie ne¬ 
gli istituti di credito, ha detto, bisogna dare precedenza alla 
sua visione. Padani poi delle lanche spa Carli ha sostenu¬ 
to che il sistema deve spubbllcizzarsi: infine ha sostenuto 
l'esigenza di una nuova legge. Nel frattempo sarà pubblica¬ 
to un Testo Unico sulle banche. 


La De 
contrarla 
all’Ipotesi 
Ferrovie Spa 


Ferrovie Spa, è ancora di¬ 
scussione. Secca presa di 
posizione tarata De In op¬ 
posizione a quella fetta di 
partito che sì è fineva dimo¬ 
strata favorevole all’Ipotesi 
di una società per azioni. Per 
Pino Lucchesi, capc^ruppo 
de nella commissione Trasporti della Camera, ci sono troppi 
•esponenti de che, del tutto estranei al settore, non tengono 
conto quali siano gli obiettivi che il partito vuole ra^iunge- 
re». Da parte repubblicana un no alla Spa. un si a una hol¬ 
ding prìvatò-pubblica. Per Donatella Turtura, Cgil. «la scelta 
deve farla il Parlamento e il soggetto gestore deve essere li¬ 
berato da controllori e burocratismi paralizzanti». 


Longo(lna): 
«L’inps nelle 
assicurazioni? 
CI slamo noi» 


«Allo Stato vorremmo chie¬ 
dere come mai ritiene ne¬ 
cessario inserire l'Inps nel¬ 
l’assicurazione privata dal 
momento che ci siamo già 
noi». La polemica è dì Anto¬ 
nio Longo presidente deil'i- 
l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni, che durante un convegno ha poi aggiunto: 
«Non abbiamo paura dei concorrenti leali ma abbiamo per¬ 
plessità se siamo costretti a lavorare sugli stessi canali di di¬ 
stribuzione... se l’Inps acquisterà una compagnia di assicu¬ 
razione privata e la gestirà nel mercato nessuno avrà da ridi¬ 
re. Diverso se cercherà vie traverse». 


Sulla United 
AIrilnes 
lascalata 
continua 


L'ipotesi di un buy out per 
6.9 miliardi di dollari alla 
United Airlines che fu alla 
base della lebbre borsistica 
intemazionale di una setti¬ 
mana fa non è tramontata. 
Nonostante il ritiro di molti 
partnerdopoilcroIlodlWall 
Street ed in particolare della British Airlines un groppo dì 
scalatori interni al groppo americano non vuole demordere. 
Alcuni manager e il sindaco Riotti propongono uiui nuova 
strategia per circa 5,42 miliardi di dollari. Sembra però che il 
consìglio di amministrazione delia Ual difficUmente appro- 
yeiàqitestòummaiMBnce. ,, ■ , ' 


sindacati 

contro 

sussidi 

disoccupazione 


Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali Cgil, Gisl c Ui) non sono 
disposte a giustificare U ta¬ 
glio di oltre 1.000 miliardi re¬ 
lativo alia legge di riordino 
dei trattamenti di disoccupa¬ 
zione che li rivalutava da) 
gennaio'90 al 20% del sala¬ 
rio medio. Il finanziamento presente ne) bilancio dei mini¬ 
stero de) Lavoro per il '90 è stato eliminato nella Rnanziarìa. 
«L’indennità di disoccupazione nelle intenzioni del governo 
• hanno detto i sindacalisti Bertinotti (Cgil). Alessandrini 
(CisI) e Musi (Uii) -» dovrebbe ritornare ali'incivillA delle 
800 lire giornaliere dopo che nelI’SS la riforma era stata va¬ 
rata in via gradui e speitonentale». \ tre sirtdacati ttònno 
poi chiesta un’audizione urgente alla commissione bilan¬ 
cio. 


ManMèstazione 
aUvoiuo 
per la sicurezza 
sul lavoro 


M^liaia di persone sono 
xese‘ in strada, a Livorno, 
chiedendo' maggtofe sicu¬ 
rezza nei postidi lavoro. Alla 
manifestazione % allo Kio- 
pero di un'ora, organizzati 
dalla Cgil, hanno aderito tut¬ 
te le categorìe dei lavorati 
livornesi. Vittorio Ctoni, segretario delta camera del lavcNO. 
ha denunciato questo sistema che privilegia la competitività, 
la produttività, i) costo ed i salari alla sicurezza. La CisI si è 
disociata dairiniziativa, considerandola strumentate a soli 
tre gtorm d^l’tncidente mortale che è costato (a vita ad un 
giovane portuale. 


Lo chiede il Pd di Milano 

«Deiraffere Maserati-Fiat 
deve ocx^iparsi il governo» 


H MILANO. Il governo, attra¬ 
verso il ministro dell'Industria, 
deve intervenire subito nell'af- 
fare Maserati-Innocenti. Lo 
chiedono te Federaztorii del 
Pei di Milano e di Modena, 
dopo le voci sempre più insi¬ 
stenti di un interesse della Rat 
per il groppo De Tomaso. 
L'industriale italo armino ha 
recentemente chiesto alla Ge- 
pi dì acquistare il pacchetto 
azionario della finanziaria 
pubblica. De Tomaso non pa¬ 
re avere grandi mezzi propri 
La Rat, che sarebbe interessa¬ 
ta ad utilizzare per la Panda 
gli impianti miianesi e a rile¬ 
vare la prestigiosa Maserati, 
pare la più probabile finanzia¬ 
trice deU’operazione. 

Secondo il Pei «un atteggia¬ 
mento della Gepi che si limi¬ 


tasse ad assecondare passiva¬ 
mente Tacquìsizione della 
maggi<Hanza azionaria a favo¬ 
re di De Tomaso», senza la ri¬ 
cerca di un partner che renda 
credibile un progetto indu¬ 
striale di rilancio del groppo, 
«si configurerebbe come un 
inaccettabile sperp^ di in¬ 
genti risorse pubbliche a favo¬ 
re di un privato». Per un inter¬ 
vento del ministro si pronun¬ 
cia anche la UH Lombardia 
che vede il futuro della Mase 
rati Innocenti «nel far parte in¬ 
tegrante di una grande indù 
stria automobilistica di dimen¬ 
sioni multinazionali, italiana o 
sttaniera» (in Italia questa de¬ 
scrizione si adatta solo alla 
Rat), mentre definisce «un rì¬ 
schio per Toccupazione un 
semplice affitto d^li impianti 
dì Lambrate alla Rat». 
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ECONOMIA E Lavoro 


BORSA DI MILANO Mercato incerto tra Nba e Cattolica indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■1 MILANO L'incertezza ha dominato an 
che ieri il mercato che ancora sta leccan 
dosi le ferite del mini-crac di otto giorni fa 
11 mancato ingresso delle Generali nel Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano, in un ambiente che 
tifa, pour aiuse, per Agnelli Cuccia e com¬ 
pagnia, ha certamente spento gli stimoli 
speculativi a favore dei due «btg», Fiat e Ge¬ 
nerali, che escono invece piuttosto male 
dalla vicenda Le Fiat restano pressoché 
stazionane, le Generali flettono dello 0,27%, 
mentre in forte rialzo appaiono i due prota¬ 
gonisti del mancato polo bancario-assicu- 
rativo-industnale, Nba e Cattolica del Vene 


10 che aumentano rispettivamente del 
2 88% e del 2 18% In flessione anche Gemi¬ 
na del 2,61%, Comit dello 0 94% e Medio¬ 
banca dell 1,17% Il Mib invanato alle ore 

11 ha chiuso con una flessione dello 0 26% 
La seduta è stata relativamente breve e gli 
scambi ndotti In flessione risultano anche i 
titoli di Cardini (Montedison -0 59%) le Cir 
di De Benedetti (-1 06%) e le Pirellone 
(-1.32%) In generale i titoli guida si sono 
mostrati cedenti anche nel dopolistino In 
controtendenza Enimont ( + 0,70%) 

DRG 


INDICE MIB 111S 
ALIMENTARI 1 308 
ASSICURAI 922 
BANCARIE 1385 
CARI EDIT 1 30B 
CEMENTI 1003 
CHIMICHE 1127 
COMMERCIO y 473 
COMUNICAZ T 140 
ELETTROTEC 1 473 
FINANZIARIE 1 IBS 
IMMOBILIARI 1 317 
MECCANICHE 1 107 
MINERARIE 1Q4S 
TESSILI t015 
DIVERSE 1 399 


Pfec Ver % 

tua -og? 
taos 0 83 

927 -0 54 

1 397 -0 t4 

1316 -Q61 

1 OOA -O 10 
1 132 -0 44 
1462 -CSI 


Titolo 

AME FIN 91 CV 6,5% 
ATTIV iMM 85 CV 7,5% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CAR SOT 6IN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 61 10% 

ciR as/ftzcv 10% _ 

CIR a6/a2CV 9% _ 

EFIB-aSIFlTAUACV 
EFIBeePVALTCV 7% 
EFIB FERFIN CV T0.S% 
EFIB SAIPEMCVIBAV. 
EFIB W NECCHI7% 
ERIDANlAaSCVIO.TSV» 
EUROMOBIL eSCV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRU22I A F 92 CV 7% 
FERflUZZl AF EX SI 7% 


171,80 174,00 

111,00 111,10 


T tolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 83 90 2* IND 
AZ AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S BS 95 2» IND 
AZ AUT F S B5-90 3‘ INO 

IMI 62 92 2R2 1S% _ 

IMI 62 92 3R2 1S% 

CREOIPP D3D-D35 5% 
CREDIDP AUTO 7S 8% 

ENEL 83-90 1* _ 

ENEL 83-90 2‘ _ 

ENEL B4 92 _ 

ENEL 84 92 2* _ 

ENEL 84 92 3* _ 

ENEL 85-95 1* _ 

ENELfle-ai IND_ 


Ieri Prec 
101,50 101.50 



LE NUOVE SUPERCINQUE 

NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISUIUV. 


Supercinque incontra sempre i vostri desideri Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 6 milioni da restituire in 12 rate mensili sen 
za interessi (spesa dossier L ISO 000) oppure con un numero di rate 
variabile secOTdo le vostre personali esigenze Potete acquistare ad 
esempio una Campus 3 porte 5 marce che costa chiavi in mano 
L 10 364 900 versando una quota contanti di soie l 2 364 900 (pan 
ad IVA e messa su strada) Il rimanente importo di 8 milioni e resti 


tuibile con queste diverse soluzioni alternative 

48 rate da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
18 rate de L. 470.000. 

Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideaalla pagina 6SS 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo; nnffCHtmW 


Salvo approvai one della FmRenauU Le offerte sono vai de 
sul modell dsponbl presso le Conces5®nare e r^on cumulabli 
cpn altre in corso GH indn»i Renault sono sulle Ragne Galle 
Renault scegle lubrificant elf 


8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 


B tmmto 
msisftm 
inftctRiR 
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Economia e Lavoro 


In ottobre l’inflazione nelle sette città 
campione è salita dell’uno per cento 
Indice tendenziale annuo verso il 6,8% 
Finanziaria ’90: calcoli già fuorigioco 


Metà CTescita trainata dagli aumenti 
di imposta su benzina ed elettricità 
Effetti negativi per le pensioni 
23.000 lire lo scatto di contingenza? 


Manovra, ^etto boomerang sui prmi 


L'inflazione toma a njgglre: 1'!% in più in ottobre 
nelle sette grandi città campione. L’indice dei 
prezzi marcia verso Incrementi del 6,6% a fine 
d'anno. Ben oltre il tasso programmato dal gover- 
no (5,5%) al punto da inficiare le previsioni delia 
Rnanziarìa 1990 (inflazione al 4,5%). La spinta ai 
prezzi è venuta dallo scatto deH'equo canone e 
dagli adeguamenti dei listini. 


QILDOCAMPKSATO 


■AROMA. Rieccoci a dover 
fare i conti con l'inflazione. 
Ma stavolta la responsabilità 
Immediata non va ad una ge¬ 
nerica indigestione da do¬ 
manda o alt'effetio domino 
per un eccesso di liquidità in¬ 
temazionale e neppure agli 
incrementi salariali, pur se la 
questione fa capolino in gual¬ 
che dichiarazione confindu¬ 
striale. No. il boom dei prezzi 
va lutto ascritto alia manovra 
governativa oltre che all'ade¬ 
guamento dei listini deU'abbi- 
gliamento e allo scatto dell'e¬ 
quo canone ormai tradizionali 
in .ottobre, i dati raccolti dai 


Comuni nelle sette città cam¬ 
pione non lasciano dubbi. So¬ 
no stati gli aumenti delle tarif¬ 
fe elettriche e delle imposte 
sui combustibili a trainare gli 
aumenti dei prezzi: addirittura 
per la metà della crescita de¬ 
terminata da tutte le altre voci 
messe insieme. L'atteso effetto 
boomerang della manovra 
economica si à puntalmente 
già verificato. 

Le cifre globali dell'Indice 
del prezzi in ottobre sono at¬ 
tese per fine mese quando 
verranno rese note le rileva¬ 
zioni dell'lstat su scala nazio¬ 
nale, ma le sette città costitui¬ 



scono sin d'ora un campione 
fortemente attendibile. Gli in¬ 
crementi maggiori sono stati 
risconUatl a Tonno (1.3%) e 
Milano (1,1%). meno cara 
é stata Trieste (0.7%). A 
preoccupare è soprattutto l'in¬ 
dice generale che parla di un 


incremento complessivo attor¬ 
no airi%. Ciò significa che 
l'inflazione tendenziale di ot¬ 
tobre è risalita al 6.3%. In altre 
parole, si è arrestala, inverten¬ 
dosi, la tendenza ad un raf¬ 
freddamento della corsa dei 
prezzi passata dai 7% di luglio, 


al 6,7% di agosto, al 6.6% di 
settembre Ciò avrà conse¬ 
guenze anche sul prossimo 
scatto di contingenza che nel¬ 
la parte uguale per tulli do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno alle 
23 000 lire, un incremento si¬ 
mile a quello avutosi a mag¬ 
gio. 

La scalata dì ottobre grave¬ 
rà come un macigno suirmfta- 
zione di fine anno. Anche se 
nei prossimi due mesi i prezzi 
rimarranno stabilì, l'indice an¬ 
nuale non si discosterà di 
molto dai 6,5%: ma potrebbe 
addintiura crescere ultenor- 
mente in caso di ulteriori rin¬ 
cari. li certificato di morte per 
le previsioni avanzate lo scor¬ 
so anno dal governo (5.5%) è 
dunque già steso. Ma lo è an¬ 
che quello per le previsioni 
della rmanziaria 1990. Quel 
4.5% scritto nei documenti mi¬ 
nisteriali piò che una pia illu¬ 
sione appare a que^o punto 
un inganno. Sarà già un mira¬ 
colo se si arriverà al 5.5% cui 
prudentemente ha fatto riferi¬ 
mento la manovra messa a 


punto dal governo-ombra 
Le tabelle del pentapartito 
andrebbero dunque tulle ri¬ 
scritte: dalle previsioni di spe¬ 
sa a quelle sulle entrate. Ma 
c'è da dubitare che il governo 
compia un simile atto di one¬ 
stà. Anche perchè il gioco del¬ 
le tre carte sull'Indice dei 
prezzi permette sotterranei as¬ 
sestamenti di bilancio altri¬ 
menti inconfessabili. Come 
quello di far pagare ai pensio¬ 
nali (a crescita deli’inflazione. 
il meccanismo è molto sem¬ 
plice. gli adeguamenti pensio¬ 
nistici di maggio ed ottobre 
vengono calcolati non sull'in¬ 
flazione vera, quella che si su¬ 
bisce comprando il prosciutto 
al negozio o pagando la bol¬ 
letta della luce, bensì sull'an¬ 
damento dei prezzi che il go¬ 
verno si è posto come obietti¬ 
vo. Tanto, per i conguagli c'è 
sempre tempo l'anno dopo. 
Le pensioni tnps ammontano 
a 100.000 miliardi di lire. Lesi¬ 
nare sul punto di contingenza 
permette dunque un tei ri¬ 
sparmio alle casse statali. Po¬ 


co importa che a pagare sia 
chiamata la classe piò debole 
dei ciltadini. 

> Gli effetti negativi della ma¬ 
novra economica sui prezzi 
vengono rilevati anche dalle 
dichiarazioni a caldo delle as¬ 
sociazioni di categorìa. Se¬ 
condo la Confcommercio 
l'impatto comincia già a ma¬ 
nifestarsi appieno sul sistema 
dei costi e dei prezzi pregiudi¬ 
cando le prospettive di tenuta 
sul fronte distributivo». Marco 
Venturi, della Confesercenti, 
considera contenuti gli au¬ 
menti di prezzo da addebitare 
alle piccole imprese commer¬ 
ciali (6% contro r8.7% della 
grande distribuzione) ma rile¬ 
va come la Rnanziarìa preve¬ 
de appesantimenti di costo 
per le imprese minori che ri¬ 
schiano di riflettersi negativa- 
mente sui prezzi. Per Innocen¬ 
zo Cipolletta, vicedirettore 
della Confindustria. «l’aumen¬ 
to delle imposte deciso per al¬ 
cune tanffe dalla legge finan¬ 
ziaria è la causa pnncipale del 
balzo deH'inflazione». 


Sul «giallo» De Michelis incontra il sottosegretario Usa Bartholomew 

L’Italia promette altre ìnda^ 
ma lo scontro va ben oltre l’Olivetti 


(Esegue il giallo delle esportazioni strategiche 
Olivetti all'llrss. Il sottogeretario americano Bartho¬ 
lomew ha incontrato De Michelis e ha ottenuto 
promesse di .ulteriori indagini.. Per una vicenda 
«thè, ripetono in Olivetti, si chiarisce in due ore. Al- 
|ò ^9 vien da pensare che sul tavolo stia arrivando 
liniero contenzioso della «oncoirenza lecnologi- 
cni Irq Usa e Cee. 


«tWANOmOHIRIVA 


UlitlLSNO. t stato Interlucu- 
liiiirldràddMttura vago,-a quan- 
kif 'à dato saperne, l'incontro 
alla Pamealna tra 11 sotiosegre- 
Stato americano Regi- 
tifk) Bartholomew e il mini- 
iifO degli Esteri italiano Gianni 
De Michelis. Ml'ordine del 

S Ipmo i temi della sicurezza e 
él. disarmo, ma più in patii- 
eòlàfe la questione dell'espor- 
ttizione di tecnologie all'Unio¬ 
ne Sovietica da parte deiroij- 

mi 


Alla fine del colloquio, che 
ìè durato mezz’ora, il comuni¬ 
cato stampa che ne è sortito è 
un capolavoro di genericità 
diplomatica: dice infatti che 
rincontro è avvenuto in un cli¬ 
ma di collabcKazione, che da 
parte italiana è stato latto pre¬ 
sente lo stato attuale delle in¬ 
dagini e che é stato garantito 
il loro proseguimento con il 
massimo impegno. Infìne, in¬ 
forma il comunicato, si è con¬ 
venuto di «approfondire ulte- 


normente il caso e di mante¬ 
nersi in contatto nello stesso 
spirito di collaborazione». 

Dunque la faccenda non 
s'è ancora chiusa. Eppure, da 
quando è scoppiata, l'Olivettl 
non ha fatto che dire che tutte 
le autorizzazioni per l'esporta¬ 
zione in Urss delle sue mac¬ 
chine strumentai! erano per¬ 
fettamente in regola e che in 
ogni caso si trattava di mac¬ 
chinari e tecnologie di scarso 
rilievo. Ancora Ieri l'azienda 
ha ritenuto di commentare le 
«ulteriori indagini» promesse 
nell'incontro alla Farnesina 
con un comunicato infastidi¬ 
to, nemmeno attribuito peral¬ 
tro al vertice aziendale, ma 
piò modestamente al capo 
della Olivetti Cn Ppl, il settore 
delle macchine utensili che. si 
fa notare, appartiene alla Oli¬ 
vetti soltanto per il 40%. 

•Net corso del chiarimenti 
fomiti in queste settimane alle 


nostre autorià > dice il comu¬ 
nicato di dieci righe - abbia¬ 
mo presentato la piò ampia 
documentazione sulle appa¬ 
recchiature in questione e sul 
tipo di lavorazione che è pos¬ 
sibile ottenere dal loro impie¬ 
go. Continueremo a fornire 
ogni chiarimento richiesto • 
conclude ironicamente - an¬ 
che se attendiamo di sapere 
in che direzione e su quale 
materia». In altre parole, sia¬ 
mo stufi di perdere tempo in 
qgesta manfrina. 

Perchè allora un interessa¬ 
mento personale addirittura 
da patte del presidente ameri¬ 
cano George Bush? Perché la 
citazione nell’emenda ufficiale 
dei colloqui a livello di capi di 
Stato durante la recente visita 
dì Coss'iga? Perché l'invìo ur¬ 
gente in Italia da parte del se¬ 
gretario di Stato Baker del suo 
collaboratore Bartholomew? E 
perché infine supptemenli d'i¬ 
struttoria e promesse di dili¬ 


gente af^rofcmdimento, 
quando, ripetono continua¬ 
mente in Olivetti, per valutare 
definitivamente il caso dal 
punto di vista dei •p&icoli tec- 
nolc^ici» bastano un paio d’o¬ 
re? 

Appare ormai chiaro che la 
vicenda travalica ampiamente 
Il singolo episodio, e pare 
orientarsi chiaramente ver^ 
due ^wdi orizzonti tanto 
compieùi quanto scottanti; 
uno, quello delie guene com¬ 
merciali tra Stati Untti e Cee, 
in questo caso riguardo I'ìikIu- 
stria delle mac^tne utensili 
più sonsticate, l'altro, quello 
dei rapporti di coUaborazione 
con rUrss. 

In entrambe te questioni in¬ 
teressi e aUe^iamentì ameri¬ 
cani divergono largamente da 
quelli europei: nei settore del¬ 
le macchine utensili a control¬ 
lo elettronico, quelle che per¬ 
mettono le iararazioni ad aita 



Gianni De MIcheHs 


. precisone, infatti gli '«uropei, 
tedeschi in testa, hanno quasi 
il monopolio del commercio 
con l'Est, seguiti dai giappo¬ 
nesi e solo a grande distanza 
daU’industrìa Usa, che é più 
arretrata. 

Ma anche nelle strategie ge¬ 
nerali di approccio alta pere- 
stroika e di collaborazione 
economica gli europei mor¬ 
dono il freno e mal sopporta¬ 
no che tempi e modi vengano 
deliniti sulla base delle valuta¬ 


zioni di Washington. Ecco 
dunque che là rièsumazìone 
dei «limiti invalicabili» nell'e¬ 
sportazione di tecnologie al¬ 
l’Est. non aggiornali da quin¬ 
dici anni e quindi obsoleti e 
aggirati dalla realtà tecnologi¬ 
ca, serve da «freno d’emergen¬ 
za» aH’amministrazione Bush 
per limitare una situazione 
che sta andando fuori control¬ 
lo. Sìcuiezza e distensione 
dunque, ma soprattutto con¬ 
correnza e commesse. 


^ congresso la confederazione di Benvenuto 


È tanto vidna al 
governo la nuova 
&il dei dttaM 


Il «sindacato dei cittadini»: dall’intuizione alla sua 
costruzione. Doveva essere questa, più o meno, la 
parola d’ordine del X Congresso della Uil, aperto 
^,ieri a Venezia. Ma Benvenuto, neirintroduzione, 
più che di difesa «dei lavoratori e degli utenti», ha 
parlato di pentapartito, di governo. Facendo un 
po' da megafono a Craxt: attaccando t «suoi» ne¬ 
mici, difendendo ì «suoi» amici. 

. - - DA UNO OEt NOSTRI INVIATI 

STIFANO ■OCCONmi 

■i VENEZIA. SindEicaVo po¬ 
co. «politica» tanta. Di più, for¬ 
se; sindacato poco, «partito» 
tanto. Dove «partito» sta per 
socialista. In una cornice mo¬ 
dernissima - tutta computer e 
schernii giganti, nella stessa 
sala dove si assegna il «Leone 
d'oro» cinematografico - Gior¬ 
gio Benvenuto ha aperto ieri il 
congresso della Uil. Che la 
sua non sarebbe stata la «soli¬ 
ta» relazione, lo si poteva im¬ 
maginare. La più piccola delle 
comederazioni - anche se go¬ 
de di buona saluta oiganizza- 
tiva: gli iscrìtti crescono e ora 
sono un milione e 400mìla - 
ha un’«idea» di sindacato che 
è attigua'alla «politica». La Uil 
«dei cit^ufinl» dali'85 dice che 
il lavoratóre fton ,può essere 
difeso solo in fabbrica. Deve 
essere tutelalo quando cerca 
< inutilmente un posto letto in 
ospedale, quando aspetta per 
ore gli autobus, quando fa te 
filo davanti agli uffici postali 
L‘«inluìzìonc> dì quattro anni 
fa ora Benvenuto la vuole por¬ 
tare - sono le sue testuali pa- 



Claudio Signorile e Maurizio Sacconi durante il X Congresso della Uil 


rote - «alte estreme conse¬ 
guenze». Che per il leader sin¬ 
dacale significa solo due cose: 
•concertazione» - tradotto: ne¬ 
goziare con governo e Confm- 
dustna - nelle grandi scelte 
economiche e «cogestione» 
nei luoghi di lavoro. Entrare 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne, insomma. Solo cpsi il sin¬ 
dacato sì fa «soggetto politi¬ 
co». solo cosi SI tutela i) «lavo- 
ratore-utente», il cittadino. 

Un progetto, un'idea, una 
lesi. Tirata fuori al penultimo 
congresso di Firenze, ma che 
ieri, con te prime parole della 
sua relazione. Benvenuto dice 
di voler sviluppare, di voler 
approfondire. In realtà si fer¬ 
merà molto prima. Alta con¬ 
tingenza politica, alle polemi¬ 
che fra i partili. Addirittura 
qualcuno dice che la sua è 
una introduzione influenzata 
dal voto di domenica prossi¬ 
ma nella capitale. Fatto sta 
che il segretario della Uil uti¬ 
lizza un rapidissimo accenno 
alla costruzione di un «sinda¬ 
cato riformista», per attaccare 


comunisti (mettendo tutti as¬ 
sieme- comunisti del Pci e 
quelli della Cgil) e sinistra de- 
mocnstiana. Per attaccare, in- 
somma, quelli che Craxi con¬ 
sidera SUOI «nemici». Anche il 
linguaggio è quello del segre¬ 
tario dei Psi. II Pci si dichiara 
riformista? E Benvenuto taglia 
corto. «Il riformismo non è 
una variabile del comuniSmo. 
E neppure la sua versione rivi¬ 
sta e corretta. È la sua alterna¬ 
tiva Storica, è la sua antitesi 
politica». Si accusa Craxi di 
aver poco «d'europeo» gover¬ 
nando con la De? E il segreta¬ 
rio della Uil controbatte con 
piglio sicuro. «Sono approdati 
ora al riformismo, e pretendo¬ 
no di spiegarci cos'è». 

Ma il Psì in questi anni ha 
Ingaggiato un «braccio di fer¬ 
ro» anche con De Mita Ed ec¬ 
co pronta la Uil a dare «digni¬ 
tà culturale» allo scontro tra 
Craxi e l'e-x presidente del 
Consiglio. Un miero capitolo 
delfintroduzione è. infatti, de¬ 
dicato alla «sinistra democri¬ 


stiana». Per dire che una voita 
•arrivata al potere», ha «tradi¬ 
to» gli ideali di Aldo Moro. Ma 
che, soprattutto, De Mita ha 
avuto in mente un solo ed 
unico obiettivo: «Delegittimare 
l'area socialista e laica». Un'a¬ 
nalisi già sentita. Dopo la sini¬ 
stra de, al governo c'è arrivato 
Andreotti Appoggiato da Cra¬ 
xi E ora - lo SI è appreso ieri 
- anche dalla Uil L'«apertura 
di credilo» verso l'esecutivo ri¬ 
guarda tutti gli aspetti della 
politica economica e sociale. 
A Benvenuto non piace solo il 
•metodo» scelto clalj1|ovemo 
di confrontarsi col sindacalo. 
Al leader della Uil piacciono 
le politiche (?) di Andreotti 
sulle pensioni, sul Mezzogior¬ 
no. Alia Uil sembra nienteme¬ 
no che lungimirante, «ben im¬ 
postata», la «lìnea» per far 
fronte a! fenomeno deirimmi- 
grazione. Ancora, Benvenuto 
è entusiasta della posizione 
dei governo sul fisco. Poco 
importa se per ora. quelle del 
governo, sono promesse e im¬ 
pegni per il futuro. Certo c’è 


quel «vedremo» nella relaao- 
ne che potrebbe suonare mi¬ 
naccioso nei confronti di An¬ 
dreotti; ma è subito stempera¬ 
to da una frase cosi: «Nel imo- 
gramma (di governo) ci sono 
aperture che lasciano spiragli 
di ottimismo» 

L'introduzione al con^s- 
so, comunque, non è solo 
«campagna etettorale». Un 
po', ma c’è anche sindacato. 
Pure m questo caso. però, a 
parte un nfenmento alfunità 
(nfenmento accentuato più 
coi cronisti che non nella rela¬ 
zione) le parole di Benvenuto 
suonano polemiche. Lui vuote 
subito l'accordo sugli oneri 
sociali, vuote i contratti quasi 
solo per chiedere soldi. E ce 
l'ha soprattutto con la Cgil 
(ha nesumalo addinttura l'ac¬ 
cordo separato de!r84). Per¬ 
ché magan Trentin e Del Tur¬ 
co vorrebbero essere «riftMmi- 
sti». ma quando si è ai dunque 
la (^1 è costretta sempre a di¬ 
re <Ci dispiace, non possiamo 
seguirti..». E Benvenuto «non 
può più aspettare» 


Pisana «Dove 
sono i veri 
conservatori?» 


Benvenuto ha appena finito di parlate in una Ve¬ 
nezia trasformata in un porto delle nebbie. Ecco le 
garbate congratulazioni di Martelli e Formica. Ta¬ 
citurni Trentin e Marini. .Ambiziosa, ma senza au¬ 
tonomia», commenta Piero Fassino (Pei). Eppure 
un sindacato come la Uil potrebbe fare molto per 
riunire la sinistra italiana. C’è un clima preelettora¬ 
le. E Sbardella piace più di Reichiin. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

BRUNO UOOLINI 


M VENEZIA Qualche mali- 
zioso dice che questa è l'ulti¬ 
ma relazione congressuale di 
Giorgio Benvenuto e che la 
prossima volta, fra quattro an¬ 
ni, siederà al suo posto Pietro 
Lanzza, mentre lui si limiterà 
a fare il presidente. Sono raci 
rrconenti, ma anche un tenta¬ 
tivo di spiegare gii aggressivi 
toni politici della relazione in¬ 
troduttiva. II cronista cerca di 
acchiappare i dirigenti degli 
altri sindacali ma senza troppi 
risultati. Trentin e Manni spie¬ 
gano che diranno quello che 
pensano nei loro interventi 
questa mattina. Ottaviano Del 
Turco, abbottonatissimo, ap¬ 
prezza la fiducia espressa nei 
confronti deirobtettivo cteU'u- 
nità sindacale. Nella sala rie¬ 
cheggiano ancora quelle pa¬ 
role dure sul «conservatorismo 
dì sinistra», sulla CgiI etichetta¬ 
ta come una «sfinge» incapace 
di decidere, l'inno gioioso nei 
confronti di una Uil moderna, 
anlicipatnce dei tempi. Ver¬ 
rebbe voglia di ricordare certi 


Continua la protesta 
Annunciato un emendamento 

Rebus-peasioni 
Ora spuntano 
1500 miliardi 


Piccola marcia indietro dei governo sulle pensioni 
dopo le critiche e le proteste dei giorni scorsi sul tet¬ 
to previsto dalla Finanziaria per la loro perequazione 
da qui al ’92. Mentre il ministro del Lavoro Donai 
Cattin insiste nel valutare in 3500 miliardi i fondi di¬ 
sponibili nella Finanziaria il governo annuncia un 
apposito emendamento. A Bologna, manifestazione 
di protesta dei pensionati organizzata dai Pei. 


MROMA. La tesi di Donai 
Cattin è che la gaffe governati¬ 
va sul budget dette pensioni 
d'annata (inizialmente di soli 
2000 miliardi, ora salilo a 
3500) sia dovuta ad uno stra¬ 
no meccanismo contabile 
presente nella Finanziaria. In 
parole povere, secondo il suo 
pensiero, nel perìodo 1990-92 
dovrebbero, si. essere previsti 
500 miliardi nel '90, ^ nel 
'91 e 1000 nel *92 (in tutto 
duemila miliardi a regime), 
ma il ministro del Lavoro so¬ 
stiene anche che ogni anno ri¬ 
pete la cifra stanziata l'anno 
precedente cosi che nel '91 ai 
500 miliardi vanno aggiunti 
anche i 500 del '90 e net '92 i 
1000del '91. Aconli fatti (an¬ 
zi rifatti) la somma per la pe¬ 
requazione delie pensioni 
d annala iscritte nella Finan¬ 
ziaria diventa cosi di 3500 e 
non altro. Sempre secondo 
Donai Cattin per approntare 
una legge disuma sullo stesso 
atgomento bisc^nerebbe pre¬ 
vedere 2000 miliardi anche 
per il *93. «Ma - ha scritto il 
ministio sul Papt^o in un arti¬ 
colo che appare oggi > questi 
soldi non risolveranno 1 pro¬ 
blemi delle pensioni d'annata 
che avrebbero bisogno forse 
di 6000, torse di 8000 miliar¬ 
di». Ed ha ragione anche se è 
un calcolo «basso». I fondi da 
stanziare sarebbero molti di 
più. 

Una dichiarazione sullo 
stesso argomento l’ha latta 
pure il sottosegretario alla pre- 
sidenza dei Consolò Niho 
Cristoibri -annuncìanilo che 
per arrivare alla ihodiBiia del¬ 
la Fmanzlarìa che recepisca le 
argomentazioni del ministro 
del Lavoro occorre un emen¬ 
damento che sarà presentato 
- ha detto nei prossimi gior¬ 
ni al Senato», ^munque - 
ha proseguilo • dovranno es¬ 
sere rigorosamente rispettati i 
saldi finali per cui trovati 1 
1500 miliardi bisognerà fare o 
altri tagli o nuove entrate». 

Intanto Donai Cattin ha ri¬ 


cordato che nel '90 entreran¬ 
no a regime altri 1500 miliardi 
per le maggiorazioni sociali 
delle pensioni dei lavoratori e 
delle pensioni sociali degli ul¬ 
tra sessanlacinquenni sprovvi¬ 
sti di reddito e 1000 miliardi 
per gli aumenti delle pensioni 
superiori al trattamento mini¬ 
mo del settore privato e pub¬ 
blico. 

Cosa ne pensano i pensio¬ 
nati di questa manovra un po' 
pasticciona l'hanno detto ieri 
a Bologna partecipando in più 
di un migliaio ad una manife¬ 
stazione organizzata dalla fe¬ 
derazione del Pel con II mini¬ 
stro del Lavoro del governo 
ombra Adalberto Minucci. 
Questi ha ricordalo come 
molli degli obiettM raf^ìuntì 
in Parlamento in materia pre¬ 
videnziale siano divenuti con¬ 
creti dopo le grandi mobilita¬ 
zioni di questi mesi. •La pere¬ 
quazione delle pensioni e il 
loro aggancio alla dinamica 
salariale insieme alla proposta 
del minimo vitale - ha soste¬ 
nuto -> sono il frutto concreto 
di un movimento straordinario 
cresciuto giorno per giomo. Di 
fronte ad esso • ha proseguito 
• sta invece un governo ^ un 
ministro dalle idee confuse e 
dai modi arroganti per cui... 
la figura rimediata da Donai 
Cattin in Parlamento sta a 
spiegate molte cose». Prose¬ 
guendo nel suo intervento M>- 
nucci ha ricordato che «anche 
nella democrazia cristiana si 
sono prodotte delle fralture. 
Sul tema delle pensioni il Se¬ 
nato è stato teatro di spacca¬ 
ture che hMino aUraveóato 
anche la maggioranza» lant'è 
che «intorno a questi pnri>temi 
c'è lo spazio raccogliere 
esponenti di forze politiche 
che ora sentono il fiato sul 
collo», i^r U governo ombra le 
proposte sono chiare: aggan¬ 
cio delle pendoni ai salari, 
riassetto deU’lnps. rinvesti- 
mento entro il '91 di circa 
4000 miliardi per la perequa¬ 
zione». 



Giorgio Benvenuto mentre legge la relazione introduttiva 


recenti stioperi al ministero 
del Tesoro che bloccavano le 
pensioni dei lavoratori italiani, 
scioperi davvero «pezzi da 
museo», non o^anizzati dalla 
Cgil. Questa relazione, com¬ 
menta a parte Tonino Lettieri, 
soffre di un «eccessivo patriot¬ 
tismo». 

I comunisti sono stati il ber¬ 
saglio preferito, insieme alla 
sinistra democristiana. Ma ec¬ 
co Piero Fassino, membro ap¬ 
punto della segreterìa del Fti 
e a capo della delegazione al 
congresso, esprime una prima 
analisi. Egli riconosce alla Uil 
l'ambizione di ridisegnare il 
ruolo del sindacato rilancian¬ 
do «il sindacato dei cittadini». 
Tutto questo però viene fatto 
usando un linguaggio politici- 
siico con una valutazione sui 
governi di questi anni priva di 
qualsiasi autonomia di giudi¬ 
zio. un esame superficiale del 
«nuovo corso» del Pci. Una Uil, 
insomma, «tutta appiattita sul 
governo e sul Psi». E come si 


può parlare, così, alì'ìnsìeme 
dei cittadini? Eppure la Uil, 
rammenta Fassino, proprio 
perché è un sindacato di ispi¬ 
razione socialista, potrebbe 
avere un ruolo importante nel 
favorire un processo di ricom¬ 
posizione a sinistra. 

Toni diversi, naturalmente, 
nei commenti del vicepresi¬ 
dente del Consìglio Martelli 
che si limita però a riconosce¬ 
re la relazione «coerente con 
la tradizione deU’area laica e 
socialista». Una specie dì sei e 
mezzo, se si trattasse di una 
pagella e un attestato dì ap¬ 
partenenza alla medesima 
scuola. Anche il ministro delle 
Finanze Formica non lancia 
grida di entusiasmo, mentre 
Bettino Craxi, costretto a Ro¬ 
ma con Forlani, a causa della 
nebbia manda un telegram¬ 
ma. Ma come avranno fatto i 
cronisti ad arrivare fin qui, 
malgrado le pessime condi¬ 
zioni meteorologiche? Forse 
sono più polenti di Bettino. 
L'impressione finale è che co¬ 


munque anche le cose inte¬ 
ressanti dette da Benvenuto 
proprio a proposito dì con¬ 
centrazioni economiche, con 
la segnalazione dì quei 1.235 
giornalisti nel gruppo De Be¬ 
nedetti e 1.208 nel gruppo 
Fiat, siano state sommerse 
dalla tumultuosa ansia eletto¬ 
rale. E rischiano così con lo 
scomparire, annota Antonio 
Pizzinato, anche le proposte 
rilevanti sul pubblico impiego 
o quelle, assai dixutibìii, sulla 
«tassa di servìzio» da far paga¬ 
re ai lavoratori non iscritti ai 
sindacati. Ma non c'é già, a 
questo proposito, una piccola 
percentuale definita in ogni 
contratto di lavoro? E non c'è, 
comunque, il rischio dì imma¬ 
ginare, così, con jale propo¬ 
sta, un sindacato «per forza», 
un «sindacato unico», impo¬ 
sto. come c'è o c’era nei paesi 
del «socialismo reale»? E allora 
chi sono ì conseivatori» tn Ita¬ 
lia e perché non ci si misura 
sui contenuti invece che sulle 
etichette? 
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Vaccinazioni 
facoitative: 
uno studio 
in Gran Bretagna 



SCIENZA E Tecnologìa 



Sono ancora troppi e troppo ben radicali i pregiudizi di ge* 
nilon e medici sulle vaccinazioni facoltative: morbillo, per- 
tosw, parotite e rosolia. È ciò che emerge da uno studio 
pubblicalo in uno degli ultimi numeri del British medicai 
joumal. in cui sono state indagate le ragioni che hanno in¬ 
dotto I genitori a non vaccinare completamente i loro figli. 
Complessivamente il 61 per cento del bambini non è stato 
vaccinato in modo completo, nel 52 per cento dei casi per 
molivi assolutamente infondati: rifiuto o trascuratezza dei 
genitori per il 42 percento e atteggiamento ostile del medico 
di fiducia per gli altri. 

Parte I nuovi polimeri, i materiali 

rifprra possono convivere con 

IN e ivci wa soprattutto dentro) il cor¬ 
sili niStClidli po umano, superconduttori. 

innAlfatiui Questo insieme di cose va 

tiHivwauvi nome di materiali in¬ 

novativi avanzali e saranno, 
domani, parte del nostro 
ambiente quotidiano, len. nella sede dd Cnr a Roma, nel 
corso di una giornata organizzata dal ministero dell Univer- 
silà e della ricerca scientifica e tecnologica, è stato presenta¬ 
to il programma nazionale di ricerca in questo settore. Gli 
obiettivi di ricerca riguardano i malenali strutturali, quelli 
termomeccanici, elettromagnetici, superconduttori, bio- 
compatibili. Al Cipe sono stati chiesti 200 miliardi. Comples¬ 
sivamente saranno spesi SOO miliardi in 5 anni. Il ministro 
Ruberti è intervenuto per presentare i punti salienti della ri- 
fcmna della legge 46 a sostegno della ricerca industnale. Il 
ministro punta sulla semplificazione delle procedure ammi¬ 
nistrative, l'abolizione dei ^àncoK delle quote di riserva, ad 
eccezione di quelle destinate al Mezzt^iomo, l'ampliamen¬ 
to dei soggetti beneficiari, creazione di nuovi strumenti perii 
trasferimento tecnologico e l'alta formazione. 

L’uomo -,.>.,,4-;.? 

di Pechino ha 
578miiaanni 


Un paleoantropologocinese 
ha determinalo che il >Sj- 
nanlhropus Pekinensis*. 
l’iuomo di Pechino», è vissu¬ 
to S?8mila anni fa. Lo annuncia l'agenzia «Nuova Cina». Il 
professor Huang Peinian è giunto alla determinazione del- 
i’età deir<Uomo di Pechino» dopo cinque anni di esperi¬ 
menti scientifici condotti a Zhoukoudian, l'insediamento 
preistorico, una cinquantina di chilometri a ovest della capi¬ 
tale, dove ne sono stati ritrovati i resti nel 1929, e sui fossili 
umani. L'età del Sjnanlhropus Pekìnensisera rimasta fino ad 
ora incerta tra i 2^rni(a e i 69Qmil8 anni. Attualmente rima¬ 
ne a disposizione dagli scienziati un solo cranio, scoperto 
ne) 1966 e conservato nciristituto di paleontologia di Ftehi* 
no, perché gli altri cinque rinvenuti agli inizi del secolo sono 
andati persi poco prima della fine della seconda guerra 
mondiale, non si sa se in Cina, negli Stati Uniti o in Giappo¬ 
ne. 


-Si fam davvero un’oasi per l’uomo sulla Luna^ 

Bush l’ha promesso, la Nasa d sta lavorando da tempo 
Pannelli solari e mlnindustrie per produzioni «looli» 

Il frumento sulla Luna 


Broncoscoplo 

flessibile 

aflbrcotlicbe 


Buone nottate da ToUo peri li 

, panenttdiiumoicaipoimo' - ^ 

nl a^al bronchi: la chiruit^ \}^ if/ 

cori U bròncoscopio (tessibt- ' ^1. 

, te a fibre ottiche sì va sempre più diffondendo ne) mondo, 
consentendo interventi più precìsi e trattamenti radicalmen¬ 
te migliori deite complicazioni postoperatorie. Sono.) risul- 
(àtl del Sesto congresso intemazionale di broncologìa tenu¬ 
tosi in questi giorni a Tokio e Kyoto con la partecipazione di 
circa 300 medici e ricercatori di tutto il mondo. Con 16 pre¬ 
senze. riialla ha avuto la partecipazione mat^iore dopo i 
giapponesi. •£ de IO anni che ci battiamo per diffondere la 
tecnica del bfoncoscoftio a fibre attiche e i frutti si comincia¬ 
no a Vedere. Non promettiamo miracoli ma il miglioramento 
delia qualità della vita degli affetti da tumori alle vie respira¬ 
torie è notevole», ha detto il prof. Kenkìchi Oho, docente del¬ 
l'università medica di Tokio e uno dei fondatori del Congres¬ 
so intemazionate di pneumok^ia. In Giappone, sono un 
) centinaio le istituzioni mediche che impiegano il bronco- 
acopto fleuitàte, uno steumeirto di precisione che costa cir¬ 
ca 1S miitoni di lire. «Anche in Mia la situazione finalmente 
si muove e molte giovani leve stanno imparando ad usare 
qqesta tecnica, grazie alla quale un buon 15 percento in più 
' Qi'piteiienti finora Incurabili pud essere operato con succes- 
ì sck.lia detto uno dei partecipanti, il dott. Giovanni Motta, or- 
3 diriaito di semiolicaohiniigica ail'Unìversità di Genova e 
I ptontete dèi «bfcMoscopiosnessibite in Italia. 

I ~ NANNImeOOiONO 


■i Un'oasi. Un luogo della 
vita che SI insinua cocciuto in 
un ambiente ostile. Una pro¬ 
messa di la^hi spazi conqui¬ 
stabili. L'oasi è un sogno che 
da decenni tenta di farsi 
scienza. Gli amencani e la lo¬ 
ro traballante Nasa hanno tra¬ 
sportato questo sogno in un 
altro sogno: la Luna. «Lunar 
oasis», oasi lunare, è un pro¬ 
getto che l'agenzia spaziale 
americana sta sviluppando, 
da tempo, in forme sempre 
più sorprendentemente detta¬ 
gliate. E che viene discusso un 
po' ovunque, nel mondo, do¬ 
ve scienza e fantascienza si 
scambiano i ruoli. Qualche 
settimana fa, per esempio, an¬ 
che al congresso della Fede¬ 
razione astronautica intema¬ 
zionale ospitato nei palazzi 
barocchi di Malaga. 

Il presidente Bush, l'estate 
scorsa, imitando John Kenne¬ 
dy, ha dato consistenza a que¬ 
sto sogno. Ha promesso agli 
Stati Uniti, appena delusi dal 
grottesco fallimento del pro¬ 
getto delle «Guerre stellari», tre 
balzi verso lo spazio: la stazio¬ 
ne orbitante attorno alla Terra 
subito, la base lunare fra qual¬ 
che anno, l'uomo su Marte 
agli inizi del nuovo secolo. 
Tre salti che si giustificano a 
vicenda perchè la stazione or¬ 
bitante può servire soprattutto 
per prc^ttare e costruire nuo¬ 
ve imprese spaziali e la Luna 
è un'ottima stazione interme¬ 
dia verso Marte e gli asteroidi. 
Eppure non tutti sono proprio 
convinti che questi salti si fa¬ 
ranno dawero. Se l'uomo su 
Marie sembra pura fantasia, 
l'oasi lunare appare come un 
sogno proibito. 

«Ma no. certo che si farà. 
Altrimenti a che cosa sarebbe 
servito andare venti anni fa 
sulla Luna?» dice semiserio un 
dirigente dell'Agenzia spaziale 
italiana quando gli chiediamo 
se questa idea può funziona¬ 
re. Sa benissimo, infatti, che 
queste imprese costano. Mol¬ 
tissimo. E hanno bisogno di 
decisioni politiche motivate. 
Ma motivate da che cosa? 

Trenta a.ini la. quando si 
decise il progetto /^llo. gli 
scienziati, intesi come astrofì- 
sicì, astronomi, geolr^i. furo¬ 
no tenuti a debita distanza. 
«Questo prc^ramma ci serve 
per portare un americano sul¬ 
la Luna, che cosa c'entra la 
scienza?», si sentirono rispon¬ 
dere da un alto funzionario 
deiramministrazione i nceica- 
tem che protestavano per l'e¬ 
marginazione dal progetto 
Apollo di tutti coloro che non 
fossero ingegnen o medici. E 
infatti il primo scienziato ad 
andare sulla Luna, a metà de¬ 
gli anni settanta, fu anche l'ul¬ 
timo uomo a fare questo viag¬ 
gio. 


Il destino dell'oasi lunare 
potrebbe essere soggetto alle 
stesse bizzose circostanze E 
del resto, se il Congresso ame¬ 
ricano ha approvato il mese 
scorso un budget (seppure li¬ 
mitato) per costruire la stazio¬ 
ne orbitante «Freedom», lo si 
deve al fatto che un congres- 
sman repubblicano, nei mo¬ 
mento più caldo della discus¬ 
sione, ha tirato fuòri dal cilin¬ 
dro uno slc^an perfetto: «Sta¬ 
sera, quando uscirete di qui. 
guanJate in cielo. La stazione 
orbitante russa è là. La nostra 
non c'è». £ il congresso disse 
si. 

Trovare una giustificazione 
altrettanto potente per l'oasi 
lunare appare, al momento, 
difficile. Perché owiamente al 
congressista del Texas non 
glie ne importa proprio niente 
della possibilità di inviare più 
facilmente astronavi su Marte 
o realizzare la prima colonia 
semindipendenle deirumani- 


Serre idroponiche, gas strappalo alle 
rocce color plastilina, gallerie sotter¬ 
ranee. La chiamano «oasi lunare» ma 
sarà solo un disperato tentativo di in¬ 
trodurre a forza la vita in un ambien¬ 
te ostile come quello del nostro satel¬ 
lite naturale. Da antico sogno, l'idea 
di una base lunare si è trasformata in 


un documento della Nasa e In una 
promessa del presidente Bush. Ma 
non tulli ci credono. Le spese sareb¬ 
bero altissime. Intanto perù si è deci¬ 
so di lare anche la stazione orbitante, 
che forse servirà ancora di meno. 
Motivi più politici che scientifici pos¬ 
sono trasformare i sogni in realtà. 


tà su un altro corpo celeste. 
L'unica speranza è che venga 
rispettata la tradizione che 
vuole sacre le parole de) pre¬ 
sidente: ha promesso di man¬ 
dare gli uomini sulla Luna e, 
per Ok>. lo faranno 
Ma per ora tutto ciò che ab¬ 
biamo deiroasi lunare sono 
una sequela di chiacchiere, 
qualche chiio^mmo di studi 
e alcune pievmoni azzardate. 
Come quella dei dottor Ri¬ 
chard Harding dell’Istituto di 
medicina dell’aviazione della 
Raf. Nei suo libro «Survìvat m 


ROMBO BASSOLI 

Space», uscito recentemente 
in Inghilterra. Harding si dice 
convinto che «grandi gruppi di 
persone vivranno nello spazio 
entro i) 2024, la pnma missio¬ 
ne umana su Giove si svolgerà 
attorno al 2029, il primo tra¬ 
sporto rapido di persone attra¬ 
verso i) sistema solare si farà 
attorno al 2040... la colonizza¬ 
zione di pianeti extra sistema 
solare sarà possibile per i) 
2260. 

Forse. Michael B Duke, del 
centro di Houston della Nasa 


e John Niehoff, della «Science 
Applications International 
Corporation», avevano in testa 
questo bizzarro scadenzano 
quando hanno accettato di 
preparare per la Nasa lo stu¬ 
dio che esamina nel dettaglio 
l'ipotesi della costiozione di 
un'oasi lunate. 

Duke e Niehoff dicono; ser¬ 
vono solo dieci anni di missio¬ 
ni a partire dal momento in 
cui, nei cilindri a bassa gravità 
della stazione orbitante «Pree- 
dom», si costruirà il primo mo¬ 


dulo della base lunare Saran¬ 
no dieci anni di traffico inten¬ 
so La direttrice Terra-Luna as¬ 
somiglierà alla Firenze-mare 
in luglio' ben 31 missioni in 
120 mesi porteranno infatti 
uomini e materiali sul nostro 
satellite. 

Il documento Nasa indivi¬ 
dua tre fasi successive, tre tap¬ 
pe verso la creazione di un 
condomìnio lunare. Prima di 
tutto, la costruzione di abita¬ 
zioni e possibilità di lavoro 
per dieci persone. Poi, questa 
piccola comunità di umani 
dovrebbe diventare capace di 
licieiare le proprie nsorse e ri¬ 
cavarne acqua, ossìgeno, azo¬ 
to. Tutto quanto può servire 
per continuare a far vivere 
una finzione di ambiente ter¬ 
restre a mezzo milione di chi- 
tometn da casa. La terza tap¬ 
pa è l'autonomìa dell’oasi, la 
tana per uomini chiamata 
freddamente «Closed EcoMi- 
cal Life Suppori System», una 
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sinittura chiusa dove vivere e 
ricreare l'ambiente originale. 

In questo sistema chiuso si 
coltiverebbe grano, soia e al¬ 
cuni vegetali. Anche polii e 
pesci dovrebbero essere alle¬ 
vati perchè, alla fine, questa 
colonia lunare deve poter pro¬ 
durre da sola ì) 95% del cibo 
necessario alla sopravvivenza 
dei suol abitanti. E natural¬ 
mente dovrà essere anche at¬ 
trezzata per riddare, tutta l'a¬ 
ria e l'acqua utilizzate, diven¬ 
tare la retrovia per la attività di 
estrazione e lavorazione di 
ferro e silicio lunari, la costru¬ 
zione di pannelli solari e strut¬ 
ture Insomma, lutto ciò che 
abbiamo sempre immaginalo, 
letto, visto al cinema su una 
stazione lunare. In più. qui ci 
sono I numeri che danno al 
tutto una verniciata di reali¬ 
smo. Il sistema chiuso dovreb* 
be pesare 10 milioni di fon- 
nellate e funzionare grazie a 
200 kw di potenza elettrica. 
Non molto, in fondo. Un nido 
di umanità dentro un ambien¬ 
te dove (a temperatura oscilla 
dai 1 TO^gradi sotto lo zero nel¬ 
le zone in ombra al 120 sopra 
là dovè batte II sole» 

I primi coloni lunari staran¬ 
no solo un anno sul satcilite 
naturale della Terra. Un anno 
in CUI I giorni dureranno 354 
ore, e gli uomini vedranno set¬ 
te giorni di sole continuo al¬ 
ternarsi a sette giorni di buio 
assoluto. Dopo un anno ossu¬ 
to cosi, verranno cambiati. E 
chissà che shock al rientro sul 
nostro pianeta, con tutti quei 
colori, quel peso che imprev- 
vìsamenie si riacquista dopo 
la leggerezza di meri e mesi 
passali a gravità cinque volte 
inferiore. 

Dopo qualche tempo, però, 
la pennanenza nell’oasi luna* 
re aumenterà fino a 2 anrilte 
oluc, AAcOra un plccoto skrt- 
zO'i» Ria il progetto non todri 
ce - e< nasceranno 1 primi 
bambini lunari, 

Altri progetti - come quelli 
citati da Piero Bianucci nel 
suo bellissimo libro «La Luna» 
- parlano di una co)pnia luna¬ 
re con diecimila abitanti nei 
2035. Tredici ar)ni prima l'uo¬ 
mo dovrebbe aver impiantato 
su Marte la sua prima mmiCQ» 
Ionia. E forse, sul pianeta ros¬ 
so, un astronauta avrà già ri¬ 
petuto il gesto fuori pro^am- 
ma di Alan Shepard la matti¬ 
na del 5 febbraio del 1971 nel 
cratere t di Fra'Mauro. Quei 
giorno, aceso dal Lem, 5he- 
pard tirò fuori una mazza e 
due palle da golf, mise le pal^ 
le (ter. lena e tirò. La prima 
pallina arrivò a'duecento 
tri. La seconda, colpita male, 
solo a 15. Aveva fatto un re¬ 
cord. E dietro la visièra dte ri¬ 
fletteva il grigio suolo lunare, 
aveva soniso. 


Menta tre ore prima 
la navetta «Atìantis» 


È rientrata con tre ore di anticipo sul previsto ta 
navetta spaziale «Atìantis». La decisione di far ter¬ 
minare il viario è stata presa dal centro di con¬ 
trollo di Houston sulla base delle previsioni atmo¬ 
sferiche; sulla base californiana di Edwards, dove 
lo shuttle è atten’ato, erano previste infatti raffiche 
di vento a cinquanta chilometri l’ora. Cinque in 
più del limite di sicurezza. 


■1 Sotto gli occhi di milioni 
di amencani che lo seguivano 
in diretta televisiva, lo shuttle 
•Atlanlis» è atterralo ieri alle 
I'7,32 precise (ora italiana, in 
California erano le 9,32 del 
mattino) nella.base caUfomia- 
rvs di Edwards. I retrorazzì ne¬ 
cessari a frenare la navetta e 
farla uscire dall'orbita sono 
stati accesi un'ora e un minu¬ 
to, prima. Poi, un atterraggio 
tranquillissimo, perfettamente 
puntuale, per una missbne 
che (Mjntuale non è stata né 
all'inizio né alla fine. Lo shutt¬ 
le è Infatti rientralo in anticipo 
risotto al previsto. Si è dovu¬ 
to fare cosi per precedere sul 
tempo una pertuibazlone che 
avrebbe minacciato solo tre 
ore più lardi la base militare 
di Edwards. Il vento avrebbe 
soffialo a oltre 50 km orari: 


cinque in più di quelli che, 
per motivi dì sicurezza, vengo¬ 
no accettati dallo shuttle In at¬ 
terraggio. Cosi la missione è 
stata accorciata di due orbile, 
180 minuti in lutto. 

Del resto, neanche la par¬ 
tenza aveva rispettato l'orano, 
anzi. Prima un guasto ad un 
computer, poi il maltempo 
hanno costretto ad un ritardo 
di una settimana nel lancio. 
Alla fine, la navetta è partila 
senza peraltro fugare le 
preoccupazioni di chi temeva 
che, in caso di incidente, il ge¬ 
neratore al plutonio ospitato 
nello shuttle potesse esplode¬ 
re e contaminare una vasta 
area del paese, li generatore 
era quello della sonda spazia¬ 
le Galileo che ora si trova già 
a milioni di chilometri dalla 
'Terra, agli inizi di un lungo 


Previsioni dei terremoti: sismografi concentrati in un minuscolo centro tra Prisco e Los Angeles 

A Parkfield le «orecchie» dei geologi 


viaggio che k) porterà a sorvo¬ 
lare Venere, a npassare nei 
pressi del nostro pianeta e 
quindi vicino a due asteroidi 
per poi entrare in oibita attor¬ 
no a Giove tra cinque anni. 
Da quel momento inizierà 
una lunghissima e dettagliata 
esplorazione del pianeta gi¬ 
gante del sistema solare, la 
grande palla di gas con un 
lontano cuore roccioso al di 
sotto di una superficie indefi¬ 
nibile Due anni di ricerche, di 
mappatura, di analisi eseguite 
anche attraverso una micro¬ 
sonda che sarà paracadutata 
nell'atmosfera del pianeta e si 
fermerà solo quando la pres¬ 
sione atmosferica raggiungerà 
valori venti volte superiori a 
quelli della Terra 
Sarà un'impresa paragona¬ 
bile a quello del Voyager e re¬ 
sa possibile dal pericoloso 
reattore nucleare ai plutonio 
che vi è installato, sul tipo di 
quello che alimenta ancora, 
dodici anni dopo, io stesso 
Voyager Ora, ia prossima 
grande impresa dello shuttle 
sarà quella di immettere in or¬ 
bita il telescopio spaziale 
Hubble. Che attende il suo 
lancio da sei anni, ormai. 


Parkfield, California centrale, popolazione: 34 abi- 
I tanti. Segni distintivi: nel sottosuolo corre la faglia 
di S. Andreas, la «terribile», responsabile deirullimo, 
devastante terremoto. £ in questa minuscola cittadi¬ 
na che il Servizio geologico degli Stali Uniti sta con¬ 
ducendo il più importante esperimento scientifico 
per predire i terremoti. «Entro il '93 - aveva predet¬ 
to il Servizio - ce ne sarà uno del 6" grado». 


MORINA PIVBTTI 
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■i Sta giusto a metà strada 
tra 5. Francisco e Los Angeles 
e nelle sue poche e scarse ca¬ 
sette vivono, in tutto. 34 perso¬ 
ne. Ma per il Servizio geologi¬ 
co degii Stali Uniti Parkfield è 
la più importante cittadina del 
mondo* qui dal 1985 si sta 
tentando, cosi lo definiscono, 
«il maggiore esperimento ai 
mondo di predizione dei ter¬ 
remoti». Ed è lo stesso Servìzio 
a spiegarlo in un articolo di 
cinquanta pagine pubblicato 
nel 1988 sulla sua rivista «Ear- 
ihquakes and Volcanoes», edi¬ 
ta dai Dipartimenio degli In¬ 
terni. Un articolo che, a quelli 
che l’hanno ietto lo scorso an¬ 
no deve apparire oggi come 
una beffa, tanti sforzi, una 
spesa di due milioni (ii dollan 


l'Unità 

Martedì 

24 ottobre 1989 


(sostenuta con fondi federali 
e detto Stato detta Catifomia) 
per tentare dì predire le scos¬ 
se che periodicamente fanno 
sussultare Parkfiek) e quindi 
per lanciare in tempo l'allar- 
me e il terremoto, imprevisto 
e imprevedibile, colpisce al¬ 
trove. mollo più a nord, la 
grande S. Francisco 
Ef^ure. può anche dara 
che le previsioni del massimo 
«specialista» americano di ter¬ 
remoti finiscano per avverarsi 
Secondo una predizione del- 
l'apriie det)'85, la pnma che 
abbia avuto il marchio dell'uf- 
fx^ialità scientifica, un terre¬ 
moto del sesto grado della 
scala Richter colpirà la picco¬ 
la cittadina, il cui territorio in¬ 
siste sulla faglia di S. Andreas 


(una frattura lunga centinaia 
di chilometri, che si apre pro¬ 
tro sotto Prisco e responsabi¬ 
le degii ultimi sommovimen¬ 
ti), entro il 1993. È da questo 
annuncio che sì sviluppa 
quindi l'esperimento scientìfi¬ 
co di Parkfield Ma perché 
proprio Parkfield? Perché ter¬ 
remoti simili a quello previsto 
entro il '93 si sono succeduti 
con regolarità sin dalla metà 
dell’Ottocento e precisamente 
nel 1857. nel 1881, nel 1901. 
nel 1922. ne] 1934 e nel 1966. 
insomma con una cadenza 
periodica di circa 22 anni. 

Ecco perché proprio qui, in 
questa minuscola fettina della 
California centrale il Servìzio 
geologico ha concentrato una 
quantità enorme dì strumenti 
scientifici, tanto da fame l'a¬ 
rea più «ascoltata», dal punto 
di vista sismico, del mondo. A 
spingere l’ente federale è stata 
la voglia di scoprire se sia 
poKitbile capire in dettaglio 
quali processi geologici prece¬ 
dano un terremoto, cosa ac¬ 
cada settimane, giorni o an¬ 
che ore prima dell’evento e se 
sta possibile di conseguenza 
mettere in guardia tempestiva¬ 
mente (a popolazione, salvan¬ 


do cosi vile umane e, aggiun¬ 
gono, beni e proprietà. Con la 
tipica sobrietà americana gii 
esperti che hanno preparato it 
progetto confessano candida¬ 
mente di non sapere se tutto 
ciò SI rivelerà possibile, né se i 
■segnati^' nscontrabili even¬ 
tualmente a Parkfield possano 
essere estesi ad altre aree si¬ 
smiche nel mondo per previ¬ 
sioni analoghe. «Parkfield 
•concludono - resta comun¬ 
que un passo sulla strada di 
un lungo processo scientifi¬ 
co». 

Gli strumenti e le tecniche 
di rilevazione impiegate netta 
cittadina californiana sono da 
capogiro: si va dai 18 sismo- 
metri coilocatì in un raggio dì 
25 chilometri a cui se ne ag¬ 
giungono altri tre sepolti sotto¬ 
terra ai 116 sismometrì e «ac- 
celerometers» impiantati in 
una faida acquifera profonda 
un chilometro e mezzo ai vi¬ 
bratori di superficie. Per non 
parlare degli strumenti di mi¬ 
surazione degli slittamenti 
della faglia e di quelli che ten¬ 
gono sotto controllo le defor¬ 
mazioni del terreno e le even¬ 
tuali fluttuazioni dell'acqua in 
18 pozzi e in 14 campi acqui¬ 


feri sotterranei, del monitorag¬ 
gio de) magnetismo terrestre e 
delle coirenli elettromagneti¬ 
che, e dell'analisi di sostanze 
chimiche. «E - aggiungono 
sempre gii esperti nell'articolo 
citato - questa rete di rilevato¬ 
ri ha una potenza e unaaensi- 
bililà di gran lunga superiore 
a quelle mai usate in prece¬ 
denza». Insomma. un control¬ 
lo accuratissimo e costante di 
ogni più piccola variazione 
mentre i dati vengono inviali 
al quartier generale dei Servì¬ 
zio geologico della regione 
occidentale a Menlo Park, vi¬ 
cino a S. Francisco. 

È da qui che si sviluppa ta 
seconda parte del (m)gelto, 
ovvero ia messa in allerta del¬ 
la popolazione. A dare i'allaT' 
me saranno la radio, la televi¬ 
sione. I giornali, in tutte le 
contee attorno a Parkfield su 
indicazione detl'Ufficio dei 
servizi di emergenza della Ca¬ 
lifornia, che riceve i dati del 
Servizio geologico. Aliarmi 
nett'88 ne sono stati dati pa¬ 
recchi. ogni qualvolta qualco¬ 
sa di anomalo veniva segnala¬ 
to dagli strumenti. A 72 ore 
dal segnale, se nulla si è verifi¬ 
cato, l'allarme viene conside¬ 


rato «falso» e quindi cado. Un 
piano complessivo, quello di 
Parktield. che anche li Consì¬ 
glio per la valutazione delle 
preyùioni di terremoto della 
Càiifomia (Cepec), ha giudi¬ 
cato «scientificamente cr^ibi- 
le». «un drammatico avanza¬ 
mento nette politiche pubbli¬ 
che di protezione civile». Ma 
sono poi gli stessi esperti a 
spiegare che. statisticamente, 
la probabilità che la previsio¬ 
ne di terremoto si avveri è tra 
il 2.8% e r 11 %. Per dirla in pa¬ 
role povere la sì azzecca una 
volta su dieci. Un'attendibilità 
scientifica quindi ancora bas¬ 
sissima che dimostra come la 
strada verso previsioni in qual¬ 
che modo accurate sìa ancora 
molto lunga, che esperimenti 
come quello dì Parkfield. su 
cui pure si concentrano fante 
attese, sono una piccola goc¬ 
cia nel mare. 

Qualcuno potrebbe anche 
malignare che I sismologi 
americani hanno scoperto 
l'acqua calda, cioè la grande 
difficoltà a conoscere in anti¬ 
cipo j movimenti della faglia 
di S. Andreas. E la' dimostra¬ 
zione. terribile purtropiK». è 
arrivala puntiiaimente (kk'Iu 
giorni fa a S. Frantisi'o. 
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7" gmdo ai CasleU 


Alle 22,29 una scossa dì magnitudo 3.8 ha fatto traballare migliaia di alloggi 
L’epicentro tra Albano, Genzano, Castel Gandolfo e Ariccia. Il sisma avvertito anche a Roma 



Castel Gandoitù, una dtfle zone detrepjcentro 


liÉnaflvoto: 

leva 
jRfìeri. 


flBds’ullimo : , ; «scaglione 
<lell!89C^di:tnitltarl di4eVa ro< 
fttani fMftirà dopo lè eleziord^ 
deli29 ottobre. La disposizio¬ 
ne è stata resa nota nel tardo 
pbmeriggio dal ministro del* 
la Difesa. Il ministro Minò 
Maitinazzolir accogliendo 
unavricbiesta avanzata dal 
governo ' ombra' comunista, 
ha disposto un breve rinvio 
dettai pa^ttia per 1 giovani 
. già pronti a raggiùn^re lè ri- 
a|)ettiVé destinazioni; I igiòmi 
cóndèssi sono cinque. Solò 
dòmenicaaera, quindi, l gtó* 
yàhi dellà capitale chièmali 
ad ^sòivere il ^wizio di le* 
^a neU’àeTohautìca‘■dcivran* 
nò lasciare le loro rtepettiye 
ìbsIdènZè. 'Pótrành8 par* 

te^aVe domenica ppassima 
àlK elezioni per ìr iinbqvò 
di^l cphsl^lo^cqmunàle della 
capitàle. ' 

La dlsìpòslzione riguarda 
wlà'tnèHie i precettati nèll’ar* 
nia dèli Aeronautica. Il próv* 
vedimento concede ai giova¬ 
ni del lO/mo scaglione 5 
giorni in più di.vita civile, n* 
spetto alia pailenza che era 
(issala per domani. 

Ancora in forse il destino 
di quei romani destinati al¬ 
l'arma della Marina. Per que¬ 
sto folto gruppo dal mìniste* 


ib della Ojfesa non è giunta 
ilcuna comunicazione. (I di* 
ciastero ombra del Pei. in 
proposito, ha sollecitato il 
ministro Mino MartinazzoiI 
affinché venga concessa una 
proproga analoga p^ 1 gio* 
vani residenti nella capitale 
chiamati in Marina, per i 
quali era stata fatta stessa 
richiesta nei colloqui di ieri. 

L'intero pacchetto, sotto* 
scritto anche dai due gruppi 
parlamentari comunisti era 
stato sottoposto, nella matti¬ 
nata a Martìnazzoti dal mini¬ 
stro della difesa del governo 
ombra, Gianni Cervetti. «Ab¬ 
biamo chiesto - aveva detto 
Cervetti dopo l'incontro con 
Martinazzoli - un rinvio di 
qualche giorno perché ai 
gìovapi sia garantito 

i'eseimiziò^ldmtto di TO 

Il ministro'deila bif^ va¬ 
lutata la posizione dei milita¬ 
ri di leva sul piede dì parten¬ 
za ha deliberato. rK)n men¬ 
zionando però la Marina. I 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti e il governo ombra, espri¬ 
mendo soddisfazione «per la 
sensibilità e tempestività del 
ministro : della Difesa Mino 
Martinazzolkhanno rinnova¬ 
to la richiesta per i romani 
destinati mquést'arma. 



La terra trema 



Sono fuggiti dalle case, trascinandosi dietro mogli e 
figli. La scossa ti ha sorpresi alle 22,19. Una scossa 
del 7^ grado della scala Mercalii, che ha gettato nel 
panico tutta la zona dei Castelli Romani. L’epicentro 
ira Albano, Ariccia, Genzano e Castel Gandolfo, ma 
il sisma è stato avvertito anche a Roma. Centomila 
persone terrorizzate hanno trascorso la notte nelle 
strade. Per fortuna nessun danno alle p>ersone. 


MAUmilO FORTUNA 


H Pochi interminabili se¬ 
condi. Alte 22,19 ta scossa ha 
fatto saltare sulle sedie decine 
di migliaia di abitanti dei Colli 
Albani. Una scossa di magni¬ 
tudo 3.8, pari al G**. 7° grado 
della scala Mercalii. L'epicen¬ 
tro fra Mbano, Genzano, Aric¬ 
ela e Castel Gandolfo, ma il si¬ 
sma è stato avvertito anche in 
tutte le zone delta capitale. 

immediatamente dopo la 
scossa i centralini dei giornali 
sono impazziti. Chiamale da 
tutta la città. Cinecittà, Eur, 
Monteverde, San Lorenzo, via¬ 


le Marconi. Ma ai Castelli si è 
subito diffuso il panico. Lesio¬ 
ni agli edifici più vecchi, linee 
telefoniche saltate, decine di 
migliaia di persone sono sce¬ 
se nelle strade, infreddolite, 
impaurite, ma decise a restar¬ 
ci tutta la notte. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti non cì sono stati crolli 
né danni a persone, soltanto 
molta paura. Uno dei paesi 
più colpiti è stato Albano. Po- 
cHi minuti dopo la scossa tut¬ 
ta la popolazione. 30.000 per¬ 
sone, si era già riversata nelle 


strade, in cerca di aiuto e. so¬ 
prattutto di informazkmi. Car¬ 
io SiK«stri, un artigiano della 
zona dei Castetii, ha ancora 
negli occhi gli effetti della 
scossa:* Ho visto tremare tul¬ 
io. le suppeltettUi sono cadu¬ 
te. Ho abbraccialo mia figlia e 
mia moglie e sono sceso in 
strada. Nessuno era in grado 
di dirci niente. Tutti scappava¬ 
no senza sapere dove andare. 
E pensare che la (Elezione 
ernie ha fatto una espilazio¬ 
ne, proprio qui \icino. appena 
una settimana fa. Pòi, dopo la 
scossa di giovedì scorso, se ne 
sono andati. Aée^ siamo so¬ 
li. Sono andato al campo, è ri¬ 
masta solo una tendopoli ab¬ 
bandonata». 

Ma, sempre ad AlbaiH), po¬ 
chi minuti dopo il terremoto, 
la macchina comunale si p 
già messa in hkMo. Ada Scal¬ 
chi. sindaco delia cittadina, 
aveva già dato le prime dispo¬ 
sizioni. Nonostante l'^tcmne 
confusione l'assessore alla 
protezione ^le, a bordo di 


una. jeep, era già in giro per 
verificare i danni. Due èduici 
sono stali evacuati, l’ospedale 
ha la scala pericolante e i vigi¬ 
li del fuoco coniinuerànno i 
sopralluoghi tutta la notte. La 
gente si è attrezzata per dor¬ 
mire nelle piazze. Rocca di 
Papa era invece uno dei co¬ 
muni più a rischio. La scossa 
di giovedì scorso aveva seria¬ 
mente danneggialo quasi la 
totalità degli edifici del centro 
storico, e trenta famiglie erano 
state costrette ad evacuare i 
pròpri appartamenti, Secondo 
i primi accertamenti non ci 
sono stati crolli. Le crepe si 
sono allargate, té «biffé» di se¬ 
gnalazione sono saltale, ma 
gii edifici sono rimasti in pie¬ 
di. Ad Ariccia, come in molte 
altre zone colpite dal movi¬ 
mento tellurico, sono saltate 
le linee telefoniche, ma la si¬ 
tuazione è sotto còhtrollo. 

Pòchi minuti dopo la scossa 
tutti i centralini delle zone in¬ 
teressate dai sisma erano già 
intasati. Si riusciva ad ottenere 


Scandalo delle mense, le accuse del giudice Giancarlo Armati 

n magtebfato: «Incritoìnate Malerba 
Indagate su Giubyo e Mp» 


Nuovi guai giudiziari per l’ei^^daco Giubilo e per 
l'ex assessore al CommerciQ|Salvatore Malerba. Il 
pubblico ministero Giancarlo^wmati ha chiesto,’ nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sullo scandalo delle mense, 
IHncriminazione di Malerba per tentata concussione, 
un supplemento di indagini sui rapporti tra Giubilo e 
il Movimento popolare é una perìzia sulle forniture 
all'Ente comunale di consumo. 


FIITRO «TRAMRAfBADIALe 


B Tentata concussione. È 
l'ipotesi di reato per ia quale il 
pubblico ministero Giancarlo 
Armati ha chiesto ai giudice 
istruttore Ernesto Cudillo l'in¬ 
criminazione dell'ex assessore 
al Commercio del Comune di 
Roma, SaNatore Malerba, in 
relazione all'inchiesta sullo 
scandalo delle mense scolasti¬ 
che. il magistrato, in sostane, 
ritiene fòndàte le .accuse fòh 
mulate dal leader del Movi¬ 
mento popolare romano. Mar¬ 
co Bucarelli. secondo il quale 
Malerba gli avrebbe fatto in¬ 
tendere che le aziende legate 
a Mp avrebbero potuto entra¬ 
re nel giro degli appalti del¬ 
l'Ente comunale di consumo 
solo in cambio dì una tangen¬ 
te. 

Contemporaneamente, Ar¬ 
mati ha richiesto anche un 
supplemento di indagini per 
appurare l'esatta natura dei 


rapporti ha l'ex sindaco Pietro 
Giubilo e il Movimento popo¬ 
lare, e una perizila .contabile e 
merceologica sugli acquisti 
deii'Ente comunale di consu¬ 
mo, per verificare se i prezzi 
praticati dai fornitori corri¬ 
spondessero o mer|o.j^..quelli 
medi di mercato. Uli^allatga- 
mento 4cl,l'indaginé‘'che po¬ 
trebbe tta‘l'altro portare alla 
forinutàzione di hùoire àccu-. 
se; oltre a quella di interesse 
privato in atti d'ufficio aggra¬ 
vato, nei confronti di Giubilo, 
le cui dimissioni sanarono i'i- 
nizio della crisi che ha portato 
allo scioglimento anticipato 
del Consiglio comunale e alle 
elezioni di domenica prossi¬ 
ma. 

L'inchiesta sullo scandalo 
delle mense, aperta alla fine 
dello scorso inverno dallo 
stesso Armati, portò a marzo 
aU'incriminaziòne per interes¬ 



se privato. ìnsìen» a Gubiloò 
dei presktenti di quàttiò 
aziende iraate ai Movimento 
popolare (Nu<M«a Cascina, irs. 
Caler e Cascina, que^'ultima 
accusata andie di buffa), e 
per peculato dei consiglierì 
d'amministrazione d^'Ente di 
consumo (tra i quali i comu¬ 
nisti Francesco Sperartza e 
Daniela Valentini) e ex 
assessori al Commercio Sani 
dro Natalini, socialista, e Sal¬ 
vatore Malerba. Proprio in se¬ 
guito a questa vicenda, lo 


^’tidotso 3 agosto Maleiba: ha 
dato le dimissioni dal Psl in 
aperta polemica con «autore¬ 
voli settori» del' partito che 
avrebbero dato consenso, 
apprezzamento 
alla sua incriminazione. 

«Ouesla nuoisi iniziativa 
delia magistratura - dice l'ex 
consigliera comunale comuni- 
sta Maria Coscia^ è la clamo- 
conferma della fondatez¬ 
za della nr>stra dróuncia del- 
fimbroglio perpetrato da Giu- 


Teatro dell’GIpei^ (^i contro Rnto 


■1 Alta tensione al Teatro 
deli'Opera. La Umazione deL 
rente> lirico sembra onnai de¬ 
finitivamente compromessa 
dopo l'acuirsi del rapporto fra 
il commissario alla sovrìnten- 
denza, Ferdinando Fìnto (no¬ 
minato neU'apriie scorso do¬ 
po ia morte di Antignani) e li 
direttore artistico Bruno Cagli, 
in carica da due anni. Due 
concerti per ottobre sono stali 
momentaneamente annullati, 
le prove per il balletto Cene¬ 
rentola non vanno avanti per 
mancanza di corpo di ballo. 
La nuova stolone del teatro è 
nata sotto la stella di polemi¬ 
che e discussioni maturale 
durante l'estate. A luglio, tra le 
altre cose, la situazione si era 
surriscaldala a proposito del 
corpo di ballo qd er^-stato de-. 
ciso il blocco delle assunzioni. 

Con una lettera ai ministro 
del Turismo e deilo spettaco¬ 
lo. Franco Carraro. Io stesso 
Cagli sottolinea il malessere 
della sua condizione di lavo¬ 
ro. denunciando it fatto che 
Finto avrebbe ripetutamente 
agito senza tenere conto del 
ruolo istituzionale del diretto¬ 


li melodramma si addice aU’Op^. 
Accuse, ingiurie, sospetti W litigi. E 
l'ultimo episodio è quello che ha 
colmato la misura. Bruno Cagli, uno 
dei più stimati musicologi italiani, 
direttore artistico del Teatro, minac¬ 
cia lo dimissioni dopo che il com¬ 
missario alla sovrintendenza, Ferdi- 


nando-lP'into. gli hà rivòjto r«invìtó» 
di non aprir bocca don i gioi^aVisti. 
Finto «smussa» le sue parole, ma la 
crisi è nelTarìa. Concerti annullati, 
prove sospese, il Teatro deH’Opera 
è diventato una patata bollente. 
Che già attende che il futuro sinda¬ 
co si occupi di lei. 


re artistico. E minaccia le di¬ 
missioni. 

I molivi che hanno portato 
la situazione fino a: questo 
punto sono da ricercarsi in 
quel ginepraio di fatti «o^uri« 
che è la storia fetente dell'en¬ 
te lirico, una storia cresciuta 
all'ombra dell'indifferenza 
amministrativa e sopravvissuta 
grazie a sforzi individuali, il 
tracollo vero e, proprio è arri¬ 
vato quando, disciolto il vec¬ 
chio consiglio d'amministra¬ 
zione. Giubilo, allora sindaco, 
divenne commissario straordi¬ 
nario dell'ente e con lui fu no¬ 
minato sub commissario Tav- 
vocato Beniamino Barbalo 


ANTONiLLA MARRONB 

(che in passalo aveva contri¬ 
buito a risollevare le sorti del 
San Cario di Napoli) . In acui¬ 
to alle dimissioni della giunta 
e alla «cacciata» di GìuIhIo, fu 
il direttore generale dello spet¬ 
tacolo. Carmelo Rocca a rico¬ 
prire il ruolo di commissario 
straordinario trovandosi, con- 
teslualmenle controllore (co¬ 
me funzionario del ministero) 
e controllato (come commis¬ 
sario) . In questo succedersi di 
commissariamenti. Cagli e 
Finto » sono trovati orverse 
volte in polemica sulla gestio¬ 
ne dell'ente che. comunque, 
pur tra mUte ditticoltà. doveva 
produrre ed essere aH'alieaa 


di un Teatro dell'Opera dì una 
capitale ai còhffni con l'Euro¬ 
pa- . 

L'episodio più recente e 
motore di questa ènnesima 

P resa di posizione riguarda 
invilo, rivolto da Kntò ai di¬ 
rettore artìstico, di non pariare 
con i giornalisti. «L'epiródio -. 
ha dichiaralo Cagli ^ com- - 
menta da sé. Sono amareggia- > 
lo perché il Teatro dell'Opera 
era in ascesa nonostante lut¬ 
to. Non solo dai.punio di vista 
della programmazióne, ma 
anche come riqualificazione 
delle masse artistiche. Allora 
perché dare ravallÓ, come ha 
fatto Fìnto, all'assunzione di 


ballerini a^iunli, compresi 
qtrelli scartali dalle recenti ve- 
rifiche>. Ma le dimissioni so¬ 
no certe? «Se costretto trarrò le 
conseguenze, non senza di¬ 
fendere. per quesiiòni di prin¬ 
cipio, la mia posizione». 

•Non ho mai inteso vietare 
ad alcuno contatti. con la 
stampa - replica Knto Si 
trattava di una richiesta perso¬ 
nale, pér evitare che. prima di 
una nuova riunione per deci¬ 
dere ancora sul programma, 
sul corpo di ballo ed orche¬ 
stra, ci fossero prese di posi¬ 
zioni a caldo. Per il resto pos¬ 
so dire che la polemica mi 
rende perplesso. D'accordo 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li dal 2 novembre metteremo 
ordine nei rapporti di lavoro 
precari da tanti anni. Per gli 
esclusi, nelle verifiche abbia- 
n)o concesso una prova d'ap¬ 
pello fino al 31 dicembre». 

L'unica cosa certa, a questo 
punto, è che fra una settima¬ 
na, atl'indomani delie elezio¬ 
ni, sul tàvolo del nuovo sinda¬ 
co tra le prime «palate bollen- 
U* ci sarà anche questa del 
Teatro dell'Opera. 


la. cpmunicazjone soltanto 
con mólta difficoltà. Soltanto i 
numeri della Protezione civile 
continuavano a squillare. A 
vuoto. Le prime informazioni 
•tecniche» sono arrivate dal 
professor Gasperini, dell'Istitu¬ 
to nazionale di geofisica; «No¬ 
nostante ia xossa sia stata av¬ 
vertita anche a Roma - ha 
detto - non c’é nessun motivo 
di aver paura. È stata identica 
a quella registrata la scorsa 
settimana. Del resto, nei Ca¬ 
stelli, per loro natura geofisi¬ 
ca, é molto difficile che si svi¬ 
luppi una scossa di intensità 
maggiore di quelle già regi¬ 
strate. Ciò non vuoi dire che te 
zone più degradate non deb¬ 
bano risenlinte ugualmente. 
Comunque - ha aggiunto -• 
non c'è nessuna relazione fra 
queste scosse e il terremoto di 
Francisco.'^Ve io posso as¬ 
sicurare». Non la pendano co¬ 
si, comunque, le migliaia di 
persone che sono aricora in 
strada. A loro, queste rassicu¬ 
razioni non fanno nessunn ef¬ 
fetto. Hanno paura. 


Ulo'fiiBt^favDrìre i suòt amici 
dèi MOiriméntty-idopoIarè'cài- 
pestottdo I diritti dei bambini. 
E più che'mai urgente liberare 
Roma dalla banda di Giubilo 
0 ) Sbardella, maitdare la De al¬ 
l'opposizione e far affermare 
a ^ma una nuova classe dirì¬ 
gente di donne e uomini one¬ 
sti e capaci di far prevalere su¬ 
gli intéiessi dèi potenti i diritti 
dei cittadini». 

O^i potnerl^ip. alle 16.30, 
il segretario generale del Pei, 
Achille Ocóhetto. incontrerà 
insegnanti, ^nitori e scolari 
della eìementaré Regina Mar¬ 
gherita di via Madonna del¬ 
l'Orto. a Trastevere, che da 
anni si battono per ottenere 
Vaulogestione della mensa. I 
genitori di una scuola mater¬ 
na del T!ruIlDr.la Collodi di via 
Ventimiglia, hanno intanto 
deciso di rtyolgeisi alia magi- 
^tura per denunciare la si¬ 
tuazione .della mensa, chiusa 
il 10 ottobre per ordine del¬ 
l’Ufficio d'igiene e fatta riapri¬ 
re dalia Circoscrizione senza 
che sia stalo fatto alcun inter¬ 
vento di risanamento. A pc^ 
che centinaia di metri di di- 
' stanza, alla media Cardarelli, 
insegnanti e genitori protesta¬ 
no invece; perché il Comune 
non ha ancora provveduto ai 
lavori di adattamento dei lo¬ 
cali, Impedendo cosi l'avvio 
della refezione. 



Senatori Pd: 
«Una strada 
della capitale 
perlenyMassIo» 


Una strada per «non dimenticaTe e non far dimenticare». ( 
senatori comunisti, hanno chiesto, in una lettera al commis¬ 
sario straordinario Barbato, di dedicare una via deila capita¬ 
le a Jeny Masslo (nella foto), l'immigrato nero ucciso nell’a¬ 
gosto scorso a Villa Utemo. «Con questo gesto - scrìvono i 
parlamentari del Fci - non crediamo di riparare al dramma 
che si è consumato, ma vogliamo non dimenticare e non far 
dimenticare una vicenda che è il sintomo più drammatico 
del pericolo permanente del razzismo». 

I vigili urbani li hanno presi 
con «le mani nel sacco», o 
• meglio cori pennello e còlla 
' tra fé kriàfii mentre stavano 
affiggendo manifesti ài di 

, fuori degli spazi conséhtiti* 
Una decina di ÌpersOnei CÒiié 
In fiagrantei sono state de¬ 
nunciate per affissione abusKa..! vìgili, operanti presso il ser¬ 
vìzio affissioni del Comune, hanno sequestrato circa 50Q0 
manifesti «fuorile^», secondo te disposizioni date da Ba^ 
baio. 


Sequestrati 

daivigili 

SOOQmaniferti 

«abusivi» 


Pensionati 
a piazza Navona 
contro 
laRnanziaria 


I «regali» del governo non li 
vogliono. I pensionati scen¬ 
dono in campo contio ifi 
legge finanziaria, in discus¬ 
sione in questi giorni ài 
lamento. Oggi e domani, e 
poi ancora il 7.1'8 e il 9 no- 
vembre^ giorni in cui ia legge 
passerà ai vaglio del Senato^ dalle nove del mattino in poi, i 
pensionati saranrto ^ piazza Navoha. per Un presidio unita¬ 
rio a cui invitano a pttteeipare tùttò il rnoviménlo^dei layò^av 
tori . , ■■ 

La l^iiips e la Selehia realiz¬ 
zeranno per la legione una 
rete di rilevamento dell'In¬ 
quinamento atmosferico del 
Uzio. 1 dall verranno raccol¬ 
ti da 57 cabine (rér la rileva¬ 
zione, 5 stazioni ffleierolcuri- 
che installate nei capoluo* 
ghi di provìncia e 5 centri provinciali computerizzati. Tutti gli 
elementi registrati verranno poi comunicati ad un centro re¬ 
gionale e ai ministeri dell’Ambiente e deila Saniti La Regio¬ 
ne Lazio è l’unica, oltre alla Puglia, ad aver avviato un stile¬ 
ma per il monitoTagglo dell’Inquinamento aiinoafcrico. 


O tornano efficienza e legali¬ 
tà nell'azienda, o I lavoratori 
deli’Atac scenderanno In 
sciopero. Per scongiurare 
questa eventualità, l'Union- 
quadri ha chiesto l'inteiven- 
to deì'commti^Hò BàrbólO 
peràanàiie^Ildtisidloehr##i 


SeleniaePbUips 
terranno 
d’occhio «l’aria» 
del Lazio 


Funzionari Atac 
contro Filippi: 
«PiùefHcieiiza 
osclopetiam»- 


apèrto ormai da ìértV^]|ra 1 funcinnri deH'A^ è>i7 ip MÌti cj 


instavano denaro' 
del 200'30Ó per cento, con 
penali di mezzo milione 


dentè Renzo Eligio nil^i sui critèri W gé'stlóné'deil’i^iéndA^ 
In particolare, l’Uitionquadri contéstà làviólazloncdel^ohr 
tratti e là mancatàrtpiganlzZalz|Òne aziendale; ' 

Ricetrasmittente 

smaschera 

due usurài ogni tre giorni di ritardo e 

AMclati pàgamenti con cambiali in 

biancQ. AH’occasione, con- 
vìncevano tmalcapitatia pa- 
gare, con le minacce. Una 
donna, messa alle streUe*dai due tilolari'della-finanziarla- 
«Gianicolense»; si é rivolta alla polizia. Il capo della squacto 
mobile, RinO Monaco, lè ha fatto sistemare nella giàcca' una 
ricetrasmittente, che ha permésso di siriaschèrare i due usu¬ 
rai. Aldo Nulli, di 42 anni e Claudio Ramini, dl‘4L soho stati 
aireslati. 

Albano 
Bimba 
precipita 
dal 3* piano 


^. détia màmnia. 

Unproi^ineprefA^^^^ 

,se pe^r uii it^rneotòtiòpi»^^ 

brusco, è caduta giù dal terr 

zo piano, precipitando per 
nove metri. La piccola, due 
anni e quattro mesi, si trova¬ 
va insieme alia mamma ospite in Una casa In vìa Rossini 3 
ad Albano. La bimba è stata subito trasportata all'ospedale 
locaie, dove i medici, constatata* la gravità delle sue condi¬ 
zioni, i’hanno trasferita d'ù^nza all'ospedale San CamiUo; 
connn'eliambulanza. La piccola è in rognosi riservata^ 


MARINA MASTROUICA 


Torlonia 

«Pirati Atietatóaabim 
bloccano inizitiva pei 


H <I bambini non devono 
correre sui prati, andate in bi¬ 
cicletta. giocare a pali^ dise¬ 
gnare. assistere alle rriimiéhe 
dei pagliacci perché tutte que¬ 
ste cose fanno parte di un uso 
improprio dì villa Torioiiia»» 
Con questa motivazione do¬ 
menica scorsa dieci si^li ur¬ 
bani hanno impedito una fe¬ 
sta di quartiere omanizzata 
dalle donne comuniste roma¬ 
ne e dalle lavoratrici dell’Arn* 
nu, con la partecipazione del¬ 
la parìamenlare Caro) Taran- 
telli e delle ex consiglierì co¬ 
munali Daniela Valentini e 
Maria Coscia. «Non erano.pie- 
visti comizi - puntualizzano le 
organizzatrici > e l'iniziativa in 
alcun modo recava danno al- 
l'ambierile». 

Gli animatori distribuivano 
bustine di semi da piantare, 
logli di carta e matite colorate 
per disegnare insieme ài bim¬ 
bi fiorì, piante e animali, sotto 


un albero senza montare 
stand, «L'intervento repressivo 
- è la protesta òella (ederazte- 
ne dei 1%! - còri rrioiivaziòni 
strùmeniali e mcaìche dèi tipo' 
"adunata non autorizzata", te¬ 
stimoniano il clima di intolle¬ 
ranza e di irivivibiiilà a cui si é 
giunti riella nostra città». La 
derazione comunista romanà 
denuncia «Vatte^lamento In¬ 
timidatorio» dei vigili che ha 
impedito «con motivazioni bu¬ 
rocratiche e tidicoie» lo svolgi¬ 
mento in un clima, sereno di 
un incontro con i cittadini ì 
bambini e le loro famiglie, 
«Atteggiamenti -ribadiscono 1 
comunisti.iomani che itien* « 
te hanno a che fare con dn vì¬ 
vere democraticoN 
«Chiediamo al comanG^N 
dei vìgili urbani di Ro^a ^ 
conclude la nota del Bei * di 
intervenire affinché atle|^- 
menti del genere non sì npe- 
tano». 
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Pronto 
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Centoventi minuti in diretta con Esterino Montino 
Caccia, ambiente e code per i ticket ospedalieri 
Lo stato della sanità e la lotta per il verde a Colli Aniene 
Lo scandalo dell’assistenza alloggiatìva e, per il voto... 


«Un augurio, cacciate la Do> 


---^ 


Pronto, 

candidato? 



Chiama il 40490292, ti risponderà un candidato o una 
candidata del Pei. Oggi sono in redazione, dalle 11 alle 
13. Scalia, Di Giorgio e Zola: dalie 16 alle 16 Qederna e 
Parlai. 

V_- J 


Mancano solo sei giorni al voto e, a «Pronto candida¬ 
to», il telefono continua a squillare. Esterino Montino 
è stato tempestato di domande sulla caccia, sul ver¬ 
de e sulla sanità. La protesta a Colli Aniene e le in¬ 
sopportabili code nelle Usi. Domani un. appunta¬ 
mento doppio. Dalle n alle 13 saranno in redazione 
Sergio Scalia e Giorgio di Giorgio. Nel pomerìggio, 
dalie 16 alle 18, Gio^io Parisi e Antonio Cedema. 



■I Duccio Guidi, 20 anni, 
studente. «E possibile met¬ 
tere le strutture scolici]- 
che (spazi aperti, pale¬ 
stre) a disposizione degli 
abitanti del quartiere?» È 
un'esperienza cne noi abbia¬ 
mo già sperimentato, da!l'd2 
ail'SS, in alcune circoscrizioni. * 
E, sia noi che le associazioni 
sportive e culturali, abbiamo 
avuto ottimi risultati. Comun- 
ue la tua è un'idea da pren¬ 
ere in seria considerazione, 
non solo per quello che ri¬ 
guarda le scuole comunali, 
ma anche per tutte le altre, 
creando una specie di rappor¬ 
to preferenziale con la PrcÀàn- 
cia. Sarebbe fondamentale 
creare una rete capillare di 
strutture in uso ai cittadini, al¬ 
trimenti non si riuscirà mai a 
soddisfare il bisogno di sport». 
CsmIUo Passeggeri, S6 an¬ 
ni, Renzo Quaresima, 60, 
Alessandro, Marco Clarafo- 
nl e Gianni Mondani, han¬ 
no telefonato tutti per un 
problema spinoso, la cac¬ 
cia. «Qual è la posizione del 
comufdstl?» U nostra posi¬ 
zione è chiara > ripete a tutti 
Montino > siamo per una rifor¬ 
ma delia caccia, sia a livello 
nazionale che regionale. Una 
riforma profonda, radicale, 


che tenga conto di tutte le 
istanze per la protezione del- 
J'ambiente e della fauna, li Psi 
ha fatto una proposta di legge 
per una moratoria di S anni, 
che non risolverebbe assoluta- 
mente i problemi. Intorno alla 
nostra ipotesi, invece, siamo 
riusciti a coinvolgere tutte le 
forze ambientaliste c di pro¬ 
gresso*. 

Vittorio, so «mi. «Abito 
al residence **Roma 70“, a 
Bravetta. Ho visto che un 
certo Mezzaroma è. candi¬ 
dato per la De. Ebbene, 
Mezzaroma è U proprieta¬ 
rio di questa kawan dove 
sono costretto ad abitare. E 
una vergogna». <£ vero, è 
una vergogna. Uria ve^ogna 
che sta a dimostrare ancora 
una volta gli strettissimi tegami 
fra pro^metari irhmobiliari e 
Comune. Ma non c'è solo Mez¬ 
zaroma, che riceve daH'ammi- 
nistrazione circa 8 miliardi 
l'anno; c'è anche li figlio di Re¬ 
becchini (tanto lodato da An- 
dreotti) che ne riceve 9 per il 
residence “Le torri", sempre 
per l'assistenza alloggiativa, e 
anche il palazzindio ed evaso- 
re fiscale Renato Armellini. 
Tutta gente legata a filo dop¬ 
pio alla Oc. Per l'assistenza do¬ 
miciliare il Comune spendeva, 


tino a tre anni fa, 10 miliardi 
l'anno. Ora ne spende 32. Ma 
non sono aumentati gii assisti¬ 
ti, bensì te tariffe. Quindi il Co- 
murte spende la tellezza di 2 
milioni al mese per fanUgiia: a 
questa cifra si potrebbero affit¬ 
tare appartamenti ai fenoli o 
ville a Casalpalocco. Noi pro¬ 
poniamo che it Qimune ac¬ 
quisti appartamenti da mettere 
a disposizione delle famiglie 
che ne hanno diritto e che ora 
sono in assistenza alìoggiali- 
va». 

Sergio, 29 anni, deU*A- 
leflaandriJDO. «>1 auguro che 


riusdale a cacciare la De 
dal CampIdogUo. ()ueatl 
tono vandali, peg^ di At¬ 
tila». «È anche il nostro augu¬ 
rio. In questi quattro anni ab¬ 
biamo combattuto una lun¬ 
ghissima guerra contro l'affari¬ 
smo, l'intolleranza e il malgo¬ 
verno. Ricordiamo che Giubilo 
è stato cacciato da Cossiga do¬ 
po una durissima protesta di 
Occhetto. Fra pochi giorni si 
voterà e ci sono tutte le condi¬ 
zioni per costruire una giunta 
alternativa, in grado di cam¬ 
biare la città». 

Eiitn SpIrtdlgUotzi, 59 


anni, del Salario. «Che ver¬ 
gogna la aanità. Ormai per 
curarsi al spendono centi¬ 
naia di migliala di lire...» 
Anche Lnl^ Carnevale, di 
San BasUlo ha le stesse la¬ 
gnanze. «Il governo Andreotti, 
appena Insalato ha annun¬ 
ciato di voler abolire i ticket. 
Non è successo niente. Nono¬ 
stante lo sciopero generale, i 
tre milioni di firme che abbia¬ 
mo raccolto, i ticket sono rima¬ 
sti. È stato eliminato solo quel¬ 
lo per i ricoveri. Ormai per la 
salute si paga tre volte. Perché 
si soffre, per le trattenute ed in¬ 
fine per I ticket. La sanità è di¬ 
ventalo un mercato dove spe¬ 
culare. Noi proponiamo una 
netta separazione fra decisio¬ 
ne politica e gestione ammini¬ 
strativa e un più deciso inter¬ 
vento nei riguardi della pre¬ 
venzione, che continua ad es¬ 
sere una cenerentola senza fi¬ 
nanziamenti». 

Pietro Lanciotti, di Colli 
Aniene. «Nel mio quartiere 
c'è sempre meno verde. Ep¬ 
pure era stato progettato 
con altri Intenu...». «Colli 
Aniene ha bisogno di una revi¬ 
sione deirinlero piano di zona, 
per rìequilibrare i pesi urbani¬ 
stici e le cubature previste. C'è 
una grande necessità di parchi 
e centri culturali. Un esempio 
ne è stata la battaglia che ab¬ 
biamo fatto in questi giorni, 
per impedire la costruzione di 
12 palazzi per un totale di 
mezzo milione di metri cubi. 
Bisogna rivedere il piano di lot¬ 
tizzazione e indirizzarlo verso 
il recupero del verde attrezza¬ 
lo. Meno cemento e più am¬ 
biente». 

A cura di 

Maurizio Fortuna 
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Botta e risposta tra candidate 
e associazioni delle donne 

«Sosterrete 
i precetti 
antiviolenza?» 


ROSSILLA RIPBRT 


RB Incalzanti, le domande 
hanno puntato al sodo. «Che 
farete dei nostri progetti anti¬ 
violenza? Li appoggerèle nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare, sfidan¬ 
do i vostri partiti in nome del¬ 
le donne?». L'associazione 
«Differenza donne», l'Udi la 
Goccia, il Telefono Rosa e il 
Tribunale 8 Marzo, i coordina¬ 
menti femminili'di Cgil, CisI e 
Uil, hanno chiesto impegni 
concreti alle candidaté in gara 
per il Campidoglio. A partire 
dai tanti progètti elaborali'rie« 
gli ultimi anni, spesso appro¬ 
dati in Consiglio comunale e 
lasciati muffire nei cassetti dal 
pentapartito. «E pronto il pro¬ 
getto di un centro antiviolenza 
> ha detto Carole Beebe Ta- 
rantelli, deputata della sinistra 
indipendente, nella sala della 
federazione nazionale della 
stampa - ha bisogno di una 
sede e di finanziamenti per 
poter decollare». Ispirato alla 
filosofia deir«help lo self 
help», il centro dovrà aiutare 
le donne vittime di violenza 
sessuale e fisica ad aiutarsi 
garantendo l'assistenza alìog- 
giativa, legale e psicologica. 
«A gestirlo dovranno essere le 
donne» hanno detto le candi¬ 
date chiedendo al Comune di 
mettere a,disppsizione la sede: 
e il finanziamento delle strut-, 
tura, 

Centro antiviolenza e non 
solo. «Da)}'85 abbiamo pre¬ 
sentato la proposta di pronto 
intervento cittadino contro Io 
stupro e le botte in famiglia» 
ha ricordalo Anita Pasquali, 
mentre Marina Moscato del 
Tribunale 8 Marzo ha sottoli¬ 
neato l'urgenza dell'assistenza 
legale gratuita per le dònne. 
Illuminazione, sicurezza not¬ 
turna, potenziamento dei tra¬ 
sporti e prolungamento degli 
orari delle corse, taxi gratuiti, 
informazione e prevenzione, 
l’istituzione di un vero e pro¬ 
prio difensore civico che af¬ 
fianchi le donne nel meandri 
burocratici del|a giustizia. Le 
(^ne hanno messo frì tavola 
iFlbrò ricco carnet tì'àffdo' alte 
candidBte 5 ' minuti « iRrtempo: 


per dire il loro impegno con¬ 
creto. 

«Le elette dovranno rispon¬ 
dere alle donne e non alle sin¬ 
gole organizzazioni» ha esor¬ 
dito Anna Maria Mammotitil 
del Psi. Nessun impegno con¬ 
creto dunque? «Io mi Impegno 
a sostenere le battaglie dette 
donne quando sono maggio-, 
ranza» ha glissato. «Sosteire- 
mp il centro ahtiviolenza - ha 
détto Cristina Zoffoii, indipen¬ 
dente in lista con il ftii-ilCo- 
muneddvrà tròvafé là sède 64 
finanziamenti, la gestione do¬ 
vrà essere affidata ali’assotia» 
zione di donne. Ci batteremo 
per l'illuminazione^ lààicuref- 
za-e la vivibilità delia clttt 
chiedendo un protocollo di 
comportamento degli opéra- 
tori». «La nostra lista è un pas¬ 
so ephtro le istituzioni» ha 
spiegato invece Elvira Banottt 
della «Città sessuale» tornando 
a ribadire che lo stupro non è 
violenza «sessuale» ma «sadi¬ 
ca». Sostinltrici del centro anti- . 
violenza anche le verdi: «Sarà 
importante realizzare oltre ìt 
centro cittadino anche struttu¬ 
re decentrate nei quartieri», ha 
detto Loredana De Peiris. 
D'accordo anche 16 donne di 
Dp 6 quelle4n lista con ali an- 
tìprolbizionistl. Beatrice |de<(h> 
ex cprtslfcà comiin^ De, 
di nuovo In còrsa pe^ il Càlfn* . 
pidoglìo ha messo invece le 
mani aménti; «Il centro antivio¬ 
lenza è giusto ma dovrà esse¬ 
re anche per i minori; Sulla 
gestione voglio essere chiva. 
Non -potrà essere di pochi , 
groppi, dovrà essere plurali¬ 
sta». Il botta e risposta è anda¬ 
to avanti sensato; «fteichè non 
avete bloccato la delibera da 
250 milioni per il centrb anti- 
violenza di villa Glori che te 
donne non hanno mai volu» 
to?» ha chiesto Antonia Sani, 
candidala con Dp, rivolta poé 
lemicameme alta <»mocrisila- 
ha. «Le delibere, antiviolensa 
presentate dalle elette Pei so¬ 
no rimastè nei cassetti» bade- ' 
ijtiriClald 'Vittoria Tote, 
sponsablieleriiminite del’Rel^r^ 
:, .:romaoD.i'i; sir " ìuoivi*» 



«Caro sindaco...»; un piccolo dizionario, 
dalla A alia Z, dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 
elenco completo; ci vorrebbe 
un’enciclopedia. Solo una scelta (in 
rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po’ meno 
dlffieite ta vita dei romani. 
Oggi è la volta della lettera T 



Targtie alterne. Ovvero, come non perde¬ 
re un'occasione per fare l'ennesima fi¬ 
guraccia. Quella fatta da Giubilo quan¬ 
do, in vdsta della consueta «emergenza 
traffico» natalizia, nel 1988, non riuscì a 
proporre niente di meglio del giochetto 
del «pari o dispari». Non se ne fece nulla, 
per fortuna, ma per qualche settimana sì 
scatenò la caccia al catorcio a malape¬ 
na funzionante, ma fornito della taiga 
«giusta». Col rischio di rimettere per stra¬ 
da una quantità di vecchie caneCte, peri¬ 
colose e pronte a bloccarsi sul più bello, 
magari in mezzo a un incrocio affollato. 
L’idea, insomma, era delle più insensa¬ 
te, viste anche te esperienze negative di 
Napoli e, nel perìodo più acuto della 
crisi ene^etica» degli anni 70, delle 
«domeniche altemate« su scala naziona¬ 
le. Ma è servita, indubbiamente, a solle¬ 
vare un gran polverone per tentare dì 
coprire te totale mancanza di proposte 
serie per evitare >) grande ingorgo natali¬ 
zio. 

Taxi. Quelli che non si trovano mai quando 
se ne ha bisc^no, specialmente quando 
piove. Una delle cause è certamente il 
traffico: in un turno di sette ore e mezzo, 
un taxista riesce sì e no a fare undici-do¬ 
dici corse. La categoria, giustamente, la¬ 
menta la mancanza di provvedimenti a 
favore del mezzo pubblico, Tinvasione 
delle corsie preferenziali, il fatto che i 
posteggi sono troppo piccoli, spesso in¬ 
vasi dalle auto in sosta. Tutto vero, veris¬ 


simo. Ma è altrettanto vero che i taxi so¬ 
no troppo pochi. 5.322 contro i 4.552 di 
Milano, che ha metà d^Ii abitanti e una 
rete stradale che è si e no un quarto di 
quella di Roma. 

Tevere. Retoricamente definito «biondo». 
Sempre più somigliante, in realtà, a una 
sorta di fogna a cielo airerto, infestalo di 
erbacce, topi (portatori di leptospirosi) 
e rifiuti vari, ^alcunó, ostinato, getta 
ancora la lenza'dai ponti. Ma lo fa solo 
per sport, non certo nella speranza di 
cenare con un pesce che. nella migliore 
delle ipotesi (ammesso cioè di trovarne 
ancora uno vìvo)è diventato un cam¬ 
pionario di veleni, organici e industriali, 
l muraglionì servono a contenerne le 
piene, in passato disastrose, ma così co¬ 
me sono lo isolano totalmente dalla cit¬ 
tà. Che pure intorno a) Tevere è nata, e 
del Tevere, per secoli, ha fallo una via di 
comunicazione e di commerci. Che ^ 
potrebbe anche, in una qualche misura, 
ripristinare, creando una linea dì «metrò 
sull'acqua» per collegare, per esempio, 
ponte Marconi con ponte Milvio. 

nburtlna Valley. il nome, fin troppo pom¬ 
poso, l'ha preso per analogia con la «Si¬ 
licon Vaiiey», l'area della California che 
ospita la più alta concentrazione di tec¬ 
nologìa informatica del mondo. Un'ana¬ 
logia. comunque, non del tutto ingiusti¬ 
ficata. Anzi. Solo che, subendo la stessa 
sorte di tutte le altre iniziative, pubbliche 


o private, rivt^le allo sviluppo della città, 
è stata mortificata e stravolta. Il rìschio è 
quello di perdere un’occasione forse Ir¬ 
ripetibile per dotare Roma di un grande 
«polo» di ricerca e produzione ad altissi¬ 
ma tecnologia, un «parco deila scienza» 
in cui potrebbero incontrarsi, con van- 
t^gi recijHocì, università e industria, ini¬ 
ziativa privata ed enti locali, che con¬ 
sentirebbe a Roma di confrontarsi alte 
pari, almeno in questo settore, con le al¬ 
tre grandicapìteif europee. 

ÌTafflco. Quello che. ormai, è diventato in¬ 
sopportabile per tutti, quello che fa sal¬ 
tare appuntamenti, inette in crisi fami¬ 
glie, obbliga a scordare amici magari 
carissùnt ma separati da chilometri di 
strade intasate. Di cure ne sono state 
proposte molte, dalie più sensate alle 
più folli. Ma nem ne è stata tentata prati¬ 
camente nessuna. A parte la chiusura, 
peraltro paiziaie e limitata, del centro 
storico, uecìsa, tra l'altro, solo dopo una 
minaccia di int^vento diretto da parte 
detia magistratura. Certo, per prendere 
piowedùnenti seri occorre avere anche 
il coraggio di rischia rimpopoterità. 
magari di perdere te simpatie (e i voti) 
di quelli che ikhi riescono a vedere al di 
là del proprio gretto interesse corporati¬ 
vo. Bisogna, insomma, avere a cuore più 
gli intere^ delia città che 1 propri «affa¬ 
ri». E non affidarsi, soprattutto, alle im¬ 
provvisazioni di qualche «amico». Per¬ 
ché i) problema del traffico a Roma si 


può affrontare solo con un programma 
globale, che preveda interventi a breve, 
medio e lungo termine coordinali tra lo¬ 
ro e, soprattutto, «modulari», concepiti 
cioè in modo da cominciare da subito a 
dare frutti almeno in alcune zone. 

ÌTud. Nessuno pretende che tornino quelli 
a cavalli, molto belli ma un po’ poco 
pratici nel traffico cittadino. Ma quelli 
etettrìci si. Non, ovviamente, i patetici e 
sferraglianti carrozzoni che circolano 
ancora, ridotti a un pugno di linee, lun¬ 
go alcune strade. Né, alueitanto ovvia¬ 
mente, quella specie di mostroositàche 
con la scusa dei Mondiali finirà per ta¬ 
gliare in due con una trincea la via Ra- 
minia. No, quel che occorre a Roma -co¬ 
me del r^to in gran parte delle grandi 
città - è una rete di tram moderni, effi¬ 
cienti, silenziosi, e soprattutto non in¬ 
quinanti e in grado di trasportare rapi¬ 
damente un numero elevato di passeg¬ 
geri. Non è una chimera; tram de) gene¬ 
re esistono, e funzionano egregiamente, 
in altre città, per esempio a Milano. Do¬ 
ve, insieme a filobus (un'altra felice ri¬ 
scoperta) e metropolitana, rappresen¬ 
tano una valida alternativa sia ai rumo¬ 
rosi e puzzolenti autobus sìa ai poco 
pratici minibus elettrici, lenti, piccoli e 
costretti a frequenti, lunghe soste per ri¬ 
caricare le batterìe. 

A cura di 

Pietro Straroba-Badiale 


Protesta a Ostia 

«Di che partito sei?» 

«Strano» interrogatorio 


dopo i fischi 

■1 Prima sono stati interro¬ 
gati dalla polizia e bloccati al 
commissariato poiché, con i 
loro fischi, disturbavano il 
concerto promozionale che il 
ministro Cairaro aveva o^a: 
nizzaio due seliimane.fa allo 
stadio Stella Polare di Ostia- 
Poi, anche dai carabinieri che. 
qualche giorno fa hanno invi¬ 
tato una decina di loro in ca¬ 
serma (tra i quali Cesare Mor¬ 
ra, candidato nelle liste del 
Pei in Xill Circoscrizione) per 
avere utteriori chiarimenti sul¬ 
l'accaduto. Ma le domande 
poste dai carabinieri («cosa 
pensi della violenza? Sei^^iscrit- 
to a un partito o fai parte di 
qualche o^anizzazione politi¬ 
ca? Cosa pensi della campa- 


a Ceffraro 

gna elettorale di Carrato?») 
hanno suscitato perplessità tra 
i ragazzi inteirogati che hanno 
denunciato il fatto durante te 

conferenza stampa.teri^pfgn^, i 

riggio al Centro sociale Intila* 
da di Ostia. «Ci seròbrà solò 
una mfanOt^ intimidatorié 
hanno dichiarato > vèrso quei 
giovani che stanno ricómiri* 
dando ad organizzarsi e chie¬ 
dono solo spazi sociali auto¬ 
gestiti. Le uniche strutture esì¬ 
stenti, nonostante i soldi spesi, 
sono state lasciate' nel più 
completo abbandono. Ptr 
non parlare delio stadio, che 
a noi non lo cpricedono 
neanche- per mahlfestazionf 
sportive». Ma al ministro Car- 
raro si. Per questo, durante il 
concerto, avevano fischiato. 


Impietosa radiografia sullo stato dei beni culturali della capitale: «Ovunque c’è deserto» 
ù proposte del Pei da Reichlin, Argan, Cedema, Nicolini, Scola, Del Fattore, Ottieri 


Tesori sepolti sotto i polveroni De 


11 deserto culturale. C’era prima delle giunte di si¬ 
nistra, c’è oggi. La denuncia, sgranata voce per vo¬ 
ce - dai monumenti alle biblioteche, a! progetto 
Fori, all’università - viene da una platea di esperti. 
Bisogna invertire la rotta, dicono Reichlin, Argan, 
Cedema, Nicolini, Scola, Ottieri e Del Fattore. Co¬ 
minciamo col dissotterrare i tesori e ricostmìre 
quelle periferie così effìmere che la De ha voluto.L 


ORAEIA LEONARDI 


■ Una città oggetto di 
scambio. Roma alla vigilia 
delle votazioni appare proprio 
così, preda di un nuovo patto 
di potere; Carraio lanciato co¬ 
me prodottò, come un deterei- 
vo che lava più bianco, che 
tace sul programma; in cam¬ 
bio Andreotti ottiene risultati 
alia Rai-TV, nelle banche. Al¬ 
fredo Reichlin parla da una 
tribuna assiepata di intellet¬ 
tuali ( una tavola rotonda sui 
beni culturali). Anche stavolta 
non manca di deni||iciare 


quel «nuovo connubio che ta¬ 
glia fuori tutto. È un nuovo 
sacco culturale - dice Ro¬ 
ma è un pezzo dello scam¬ 
bio». L'atto d’accusa è secco, 
rinverdisce la memoria sui 
«perversi patti* del passato ad 
una platea che sa come dì an¬ 
no in anno è stata cancellata 
ogni traccia di vita culturale. 
Ricorda Reichlin che «La vec¬ 
chia De degli anni Cinquanta 
è tornata in campo con tutta 
la sua arroganza, capeggiata 
in prima persona da Andreot- 


ll». Che ne sarà di questa città 
avviata a decadere a capitale 
burocratica e affaristica? Lo 
scontro è aspro e ogni illusio- 
ne si potrà spegnere. Ma Rei¬ 
chlin dice «non mi spavento^ 
so che gli altri sono solo del 
comprimari. Lo scontro è tra 
noi e la De. Come avete senti¬ 
to ^ìdreotti dà una risposta 
sprezzante perfino ai dubbi, 
alle istanze morali del suo 
mondo, del mondo cattolico. 
Non rompete le scatole. La 
politica è questa, è potere, ha 
detto l'altro ieri». 

Reichlin invece vuole parla¬ 
re al futuro e getta un fascio di 
speranze; «Se facessi il sinda¬ 
co - dice - comincerei a pe¬ 
scare nell'immenso patrimo¬ 
nio dì risorse umane. La città 
è un arcipelago dove c'è vo¬ 
lontà e forza per produrre. Il 
suo sviluppo è legato a un 
rapporto dinamico con la cul¬ 
tura». 

Proprio ia cultura è il tema 
dell'incontro, <1 beni cuituraii, 


una capitale da inventare». La 
Casa della cultura, in La^o 
Arenula, è gremita di «addetti 
ai lavori». Partano dalla tribù- 
na gli esperti. Hanno sofferto 
in questa città per le cancetia- 
zioni perpetrate ogni giorno. 
A Sandro de) Fattore tocca la 
misera radiografia; i servizi 
culturali sono inservibili, i te¬ 
sori nascosti, non consumati 
Eppure la vocazione di Roma 
tenta i difficili varchi per co¬ 
struire una ragione collettiva 
del suo esistere. È il tema caro 
a tutti “ in primo luogo ad Ar¬ 
gan - che spinge al confronto 
con la vicina consorella fran¬ 
cese. A Parigi - dice Cedema 
- s'è fatta una politica fondia¬ 
ria che ha espropriato i terre¬ 
ni, risanato i quartieri per le 
opere moderne, da noi i dati 
•600 ettari per lo Sdo, 300 mi¬ 
liardi l'anno» mostrano la mi¬ 
seria del futuro e «lo sforzo 
eroico che dovrà fare una fu¬ 
tura giunta», aggiunge Ceder- 
na. Ma i parigini hanno un or¬ 


goglio di appartenenza: «Ap¬ 
pena arrivato afi'aeroporto il 
tassista midice “ha visto le tw- 
ri della libertà?"». Sono in ce¬ 
mento e vetro, sono c^re 
moderne - racconta Ettore 
Scola - e sono un punto di 
confronto animoso. Qui inve¬ 
ce - denuncia ìi ministro om¬ 
bra del Pei - c’è U brulichìo 
dei commerci. Ognuno assiste 
impotente, «per questo lo 
scempio culturale si è {^uto 
consumare alla perfezione». 
Questo tipo di disattenzione 
porta fino ad atti estremi, al 
razzismo. Eccole allora le ri¬ 
cette del Pei per il Campido¬ 
glio. Scola dice che si tratterà 
di dissotterrare la cultura 
umana finora soffocata; Rena¬ 
lo Nicolini invila a guardare il 
traffico spaventoso come un 
indicatore sociale: «Roma vuol 
consumare, te città ntm ri¬ 
sponde, ia domanda di passa¬ 
to esprìme una domanda dì 
futuro. Imm^ìntemo Roma 
dove il progetto dei Fori è rea’ 


lizzato, la spina culturale va 
da Termini al Campidoglio e 
r^h'ivio capitolino è In piena 
auge. Cosi la capitale trasfor¬ 
ma se stessa, anche ia perife¬ 
ria. questa si effimera, cosi co¬ 
me i’hanno voluta i democri¬ 
stiani*. Giulio Cario Argan 
esprime l'allarme sull'universi¬ 
tà oggi incapace di coniugare 
la formazione culturale con le 
nuove tecnologie. Mentre - 
racconta Alessandra Ottieri - 
qualcuno ha lavorato contro 
te sepoltura di tesori: sono sta¬ 
ti i tecnici dei progetti «giaci¬ 
menti beni culturali». Dieci nel 
Lazio, uno su Roma che cen¬ 
sire te tecniche artigiane. Ma 
ora non hanno futuro, ogni 
competenza è gettala alle orti¬ 
che. ^pure non c'è dubbio, 
tutti dicono che ci vogliono 
mani esperte e risorse per ri¬ 
dare futuro al parco archeolo¬ 
gico, ai progetto Fori, all'anti- 
quarìo, alle biblioteche comu¬ 
nali, alle gallerie d'arte, a nuo¬ 
vi centri in periferia. 



Lupo solitario, 
i candidati 
del Pei 
e gli elettori 


■i Si possono piEsentare candidati in maniera originale? 
La Coop soci de l'Unità ci ha provato ed ha fatto centro. Do- • 
menica manina ha affidalo il compito a Patrizio Roveisi, «Lu¬ 
po solitario», di inlerrogate e (fare interrogare dal pubblico) 

4 candidati del Pel: Goffredo Betlini, Enzo Forcella, Giovan¬ 
na Marini e Maddalena Tulanli. Il tema introdotto da Marcel' 
lo Lustri era «L'Informazione da liberare», ma si è parlato di 
lutto, dalla sanità al traffico, alla democrazìa. Conclusione a 
«tarallucci e vino», ma nel senso gastronomico del termine. 


1 ^ l’Unità 

I Martedì 

A 24 ottobre 1989 
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Roma 


IVoprietàfiMidiariaaRoma 

Le società posseggono il 24%, concentrato nel settore orientale 
«La città tra lo schiaccianoci Sdo e Maccarese» 



■1 H 50,69% del terrìtoiio comunale, 63mila 
351 ettari, è in mano di persone o (amigiie. Es¬ 
se posseggono il 56,68% delle aree nel settore 
nord-ovest del Comune e il 49.51% del territo¬ 
rio nella lascia sud-est. L'estensione delle pro- 
prìeUt è massima nel due settori più vasti in cui 
è stato dMso il territorio del Comune: «Quelli 
dove si sono verificali e si verificano gli inter¬ 
venti. legali o illegali, più consistenti di trasfor¬ 
mazione della forma urbana». Le società pos¬ 
seggono il 23,94% del territorio del comune di 
Roma, con le massime concentrazioni proprie- 
larìe nella città consolidala», aH'iniemo del 
raccordo (30,60% del suolo libero), e con le 
rnaggiorì superiici libere (25,4%) concentrate 
nel quadrante sudorientale (il tutto con la pre¬ 
senza soprattutto delle grandi Spa): «Ciò a ri¬ 
prova del fatto che in questi settori si sono con¬ 
sumati gli affari più convenienti qualitativa- 
mente (in centro) e quantitativamente (a sud 
est). 

Sono solo alcuni dei dati elaborati da tre ri¬ 
cercatori, Roberta Persieri, Luigi Coletta e Giu¬ 
liana De Vito, e pubblicali dalla rivista dell lsti- 
tutp nazionale di urbanistica. I risultati dello 
studio, difficile e meticoloso, durato oltre 3 an¬ 
ni, sono stati presentati ieri nel corso di una 
conferenza stampa cui anno partecipato, oltre 
agii.autori, Aldo Natoli che a curato t'inbodu- 
zione alla puU>licazione e Filippo Ciccone, vi- 
cccKreltore della rivista. In platea, come «eccel¬ 
lenti» uditori e portatori di interessanti contri- 
l^li, anno preso posto anche Carlo Melograni, 
Piero Della Seta, Vezio De Lucia, Miriam Mafai 
e tàntl altri. 

«A rendere fatalmente irreversibile il disastro 
documentato in questo lavoro - scrìve Natoli 
nell'introduzione - se non interverranno nor¬ 
me « capacità politiche idonee a imporre l'in- 
tereise ^bbiico neiruso dei suolo urbano, in¬ 
combono due ^ndi operazioni pilotale, una 
• oriente, la realizzazione dello Sdo: l'altra a 
oQcIdente. la trasformazione urbana dell'azien¬ 
da agricola di Maccarese, già di proprietà (ri e 
adesso in corso di cessione a privati tra I quali 
fa Capolino la Fiat. Una specie di gigantesco 
schiaìxianoci per le aree centrali della città, 
una.quarta o quinta Roma, a maggior gloria 
del (Capitale finanziario e della rendita... questo 
studiò è un’aima preziosa per chi vorrà impe- 
gnafsi a foltare contro tali aggressioni». Questo 
affama Nàtoli, e conclude con una domanda, 
Insieine sfida e provocazione: «Ci sarà qualcu¬ 
no che òserà farlo?» 

In sala molti ai sono dichiarati pronti ad ac¬ 
cògliere la sfida, ma soprattutto i tre tenaci au¬ 
tori dello studio hanno spiegato come, per 
pensare g Interventi mirati di riqualificazicme e 
di cMscità sana della città, occorra conoscere 
H rigirile dei suoli, sapere cosa succede quan- 
do il decide di muovere qualcosa, e cosa zi 
muove In attesa deLpiani pubblici, «fi la prima 
elaborazione in Italia di questo tipo « ha affer¬ 
mato Natoli E questa e la strada che devono 
seguire e per cui gli enti locali devono prose¬ 
guire per prt^rammare lo sviluppo delta città». 

Torniamo ora ai numeri, che si riferiscono ai 
4 settori In cui è stalo diviso il (erritorio e che 
sonpripródolti nella cartina in pagina: zona A, 
area.compresa nel raccordo anulare: zona B. 
Ostia e Fiumicino, escluso Casal Palocco e 
t^ompreso l'aeroporto; zona C, copre tutto l'ar¬ 
co sud'est, ha come confini la riva destra del 
Tóvliire a nord e la Criltoioro Colombo a sud; 
iMn 0. a nord-ovest della città, dall'aeroporto 
alUVAponda destra del Tevere a nord. 

‘ 1 suoli di propritlA piibbttca sono presenti 
soprattutto nella zona C (olue 12.400 ettari) e 
zona 0 (circa 10 mila ettari). Nella città 
consolidata» (zona A), iB-proprietà ha spesso 
dirriensioni Inferiore all'ettaro, e quindi non 
considerata nella ricerca. Comunque è stato 
pc^lblte ritrovare, nelle proprietà superiori al¬ 
l'ettaro. 3306 ettari di proprietà pubblica. Nella 
zona verso il mare, zona B, alfa proinietà pub¬ 
blica sono stati assegnati 2500 ettari. Scarsa è 
la proprietà direttamente ih mano al Comune, 
méntre notevoli sono le quote direttamente 
dello Stato e di altri Enti. Pariicolarmenle fra¬ 
zionata nell'area centrale, la proprietà pubbli¬ 
ca 6 più forte nella zona C. con la pineta di Ca¬ 
stel Insano e le aree di Oécimà, Tor De' Cenci, 
Spiriaceto. dove sono del Comune circa 600 et¬ 
tari di (etreno a seminativo e pascolo, anche se 
da tempo investite dall’espansione urbana. 




Il isrritorìo comunale e le quattro 
zone in cui è stato suddivisa II 
50,69% 6 di proprietà di persone o 
famiglie, secondo la ricerca 
presentata dalla rivista 
dell'Istituto nazionale di 
urbanistica 


Tipo di proprietà 

Partite 

% 

particelle 

% 

superfieia 

<14 

proprietà pubblica 

4.64 

25,31 

20,18 

proprietà religiosa 

4,10 

3,85 

4i9S 

proprietà privata 

91,07 

70,73 

74,77 

proprietà mista 

0,19 

0,11 

0,10 

Totale 

T.43«>100 

ios.i3r-iW 

moTs-ioo 


LA DIVISIONE DEI SUOLI 


1 padìDiii della tenra 

Nomi e cognomi dei proprietari delle aree 


I prlvEtl hanno la ma^or parte del territo¬ 
rio e di partite proprietarie: il 74,77% del primo 
e il 91,07% delie seconde. Complessivamenie 
93mita 453 ettari, sui 124mila 975 conzidersti 
nello studio. Molti proprietari hanno superfici 
inferiori all ettaro, ma le persone fisiche con 
proprietà superiori hanno ben 63mila 351 etta¬ 
ri di terreno (il 50,69 della supeificte esamina¬ 
ta). Le persone giuridiche (società) hatum 
29mi!a 924 ettari; il 23,94% del totale. 

Dati significativi, e in qualche modo stupefa¬ 
centi. sono quelli riferiti alla concemnrioae 
proprietsrls. Alla concentrazione proprieta¬ 
ria pubblica, molto elevata, non coiri^nde 
una concentrazione sul lenitorio. anzi esso è 
estremamente frazionato e sparso in divene 
zone. «Molto diversa è la situazione per i beni 
della Chiesa e privati» affermano gli autori del¬ 
lo studio. La proprietà, in aree, delia Chiesa e 
delle sue istihizioni è costituita in gran numero 
da partite inferiori ai lO ettari 23 piatile, però, 
coprono da soie 4913 ettari. Diverse sono le 
partite superiori ai 100 ettari, tra cui ii Sacro 
collegio Germanico e Ungarico e la Mera con- 
gr^azktne per la I^paganda Fide. 

«Nella proprietà di persone giuridiche forte ò 
la concentrazione verso l’alto» dicono i tre ri¬ 
cercatori. il 76.6% delle partite analizzate è in¬ 
feriore ai 10 ettari, il 12,6% è compreso tra i 10 
e i 30 ettari, il 10,8% delle partite pro(Eietarie è 
superkm ai 100 ettari: que^ ultime rappre¬ 
sentano ben il 74.6% della superficie in mano 
alle società. 

'npologlE dei tenrenl. t Taspetto più in¬ 
quietante delta ricerca: i privati hanno 2linila 
266 ettari di prati, pascoli e boschi e 63mila 121 
ettari di seminativi. Cioè tutti terreiU non desti* 
nati dagli strumenti urbanistici ali’éspansione 
della città. «Ma la metà del territorio costruito, a 
Roma, è cresciuto in maniera illegale, abusiva» 
ha ricordato Roberta Persieri. È c’è da temere 
una nuova ondata di cemento, (rifatti la gran 
parte delle società ha come atlivilà quella finali- 
ziaria e immobiliare (solo il 10% ha attMià aCFi* 
cole), mentre il 63% dei teneni 6 agricolo. Que¬ 
sta situazione è molto torte all'Interno dei 0^ 
•Sono terreni incolti o in attesa? * ri dennandano 
gli autori della mappa proprietaria -*. SI tratta di 
teneni dentro la città urbanizzata, che sono da 
suddividere quasi a metà tra persone fisiche 
(52,94%) e persone giuridiche (47.06%). Qui ri¬ 
troviamo nomi noti: Cerini con tre partite per 
506 ettari, e Lancellottt con 233 ettari in tre p^ 
te». 

proprietà privata copre comunque pw 


parte di tutto il territorio: nella sezione D con 
43.627 ettari, nella C con 34697 ettari e nella D 
dove AkJobrandini ha 730ettari e SfòrzaCoiarit 
ni 140. Nella sezione C troviamo Vaselli con 
1.182 ettari. Barberirii con 569, GnEÌo(i.Con 807, 
Maisicola con 218. «Occorre btoccaiè Tespan- 
sione - a affermato Natoli % anche quella pre^ 
sta dai vecchio piano regolatore e dai plani sul- 
l'edilizia economica e pt^rolare: si tiatta di in* 
tendenti che potrebbero aprire la sinda a nuove 
speculazioni. C'è la necesrità di un numb piano 
regolatore, dell'acquisizione pubbHiM di (lù^ 
aree, di una programmazione effetdvà delio svh 
luppo>. 


L’area compresa 
nel Gra 



Ostia, Fiumicino 
e l’aeroporto 



Fra il Tevere 
e la Colombo 



Da nord-ovest 
lu ngo il fiume 


PROPRIETARI 




Partite 

particelle 

superfici 


Partite 

particelle 

superfici 


Partite 

particelle 

superfici 



% 

% 



% 

% 



% 

% 

Enti locali 

0,42 

12,57 

7,61 

Enti locali 

1,03 

8,27 

4,47 

Enti locali 

0,36 

13,4 

5,04 

Enti statali 

2,44 

9,43 

10,48 

Enti statali 

7,70 

37,59 

19,54 

Enti statali 

1,28 

5.6 

12,70 

IslltutlTentl pubblici 

2.44 

7,50 

5,71 

Istituti-enti pubblici 

2,05 

8,89 

3,91 

Istituti-enti pubblici 

1,53 

3,2 

3,28 

Pellgiose 

11,18 

8,15 

7.97 

Religiose 

0,77 

0,16 

0,69 

Religiose 

1,64 

2,3 

4,10 

Persone fialche 

44,68 

32,48 

37,15 

Persone fisiche 

67,69 

30,91 

38.32 

Persone fisiche 

70.68 

45.3 

49,21 

Persone giuridiche 

36,01 

29,33 

30,67 

Personegiuridiche 

20,76 

14,18 

33,67 

Persone giuridiche 

24.31 

29,5 

25,46 

Ass./credito 

0,54 

0,40 • 

0,22 

Ass./credito 

- 

- 

— 

Ass./credìto 

0,16 

0,1 

0.23 

Miste 

0,29 

0,14 

0,19 

Miste 

- 

- 

- 

Miste 

0,04 

-- 

- 

Telala 

100 

100 

100 

Totale 

100 

100 

100 

Totale 

100 

100 

100 




ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ 

àttività 

Attività 

N°società 

parlicene 

superfici 

Attività 

N° società 

particelle 

superfici 

Attività 

N° società 

particelle 

superfici 



% 

% 



% 

% 



% 

% 

Edilizia 

62 

3,7 

3,2 

Edilizia 

8 

1,8 

0,3 

Edilizia 

8 

1,9 

0,8 

Costruzioni 

13 

0.5 

0,2 

Costruzioni 

- 

- 

- 

Costruzioni 

3 

0,1 

0.0 

Immobiliare 

191 

6.8 

B.3 

immobiliare 

6 

3,3 

2.9 

Immobiliare 

116 

10,7 

6,0 

Finanziarla 

1 

0,2 

0.0 

Finanziaria 

- 

~ 

- 

Finanziaria 

5 

0,0 

0.1 

Agricola 

13 

0.7 

0,9 

Agricola 

7 

2.1 

4,8 

Agricola 

34 

3.2 

2,5 

Altro 

404 

17,5 

17,9 

Altro 

61 

6.9 

25,7 

Altro 

425 


16,0 

Totale, 

684 

29.4 

30,8 

Totale 

84 

14,1 

33,7 

Totale 

649 

29,6 

25,4 




Partite 

particelle 

% 

superfici 

% 

Enti locali 


1,03 

0,69 

Enti statali 

1,07 

7,55 

2,19 

Istituti-enti pubblici 

3,40 

8,97 

14,70 

Religiose 

2,53 

2,77 

5.56 

Persone fisiche 

80,20 

58,30 

58,86 

Persone giuridiche 

12,26 

21,08 

19,77 

Ass./credito 

0,07 

0,05 

0,07 

Miste 


0.90 

0.16 

Totale 

100 

100 

100 


ATTIVITÀ 


Attività 

N° società 

particelle 

superfici 



% 

% 

Edilizia 

30 

0.7 

0,3 

Costruzioni 

5 

0,1 

0,2 

immobiliare 

67 

3.3 

3.3 

Finanziaria 




Agricola 

34 

1,6 

13,3 

Altro 

233 

15.1 

2.7 

Totale 

369 

21.0 



l’Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 











































Roma 


Indagine 

La Provincia 
in uno studio 
delCespe 


■i La Provìncia è ancora un 
ente funzionale del governo 
Intermedio del territorio, ma 
le sue funzioni vanno ristabi¬ 
lite e il suo territorio in molti 
casi rìdisegnato. Insomma è 
utile ma in bilico tra Napo¬ 
leone e il Duemila. Questi i 
dati principali emersi a con¬ 
clusione di uno studio sul 
ruolo deiristituzione Provin¬ 
cia a dieci anni dal Duemila 
e realizzato dal Cespe (fon¬ 
dazione centro studi di politi¬ 
ca economica) dal titolo 
■Provincia di Roma: profili 
istituzionali e lineamenti di 
politica economìco-terrilona- 
le. Le funzioni possibili e gli 
spazi potenziali attivabili», 
presentalo ieri mattina a pa¬ 
lazzo Valentin! nel corso di 
una conferenza stampa. 

«La polemica sulla sua uti¬ 
lità - ha detto l’assessore al 
bilancio e enti locali Pietro 
Tìdei - ormai non ha più ra¬ 
gione di essere visto che leggi 
nazionali e regionali e le stes¬ 
se esperienze fatte per tenta¬ 
re di sostituirla indicano prò- 
jprìo nella Provincia l'ente più 
funzionale per il governo di 
aree metropolitane comples¬ 
se e territorialmente estese». 

Ma è indubbio comunque, 
secondo ciò che emerge dal- 
b stùdio, che lo schema re¬ 
gionale entro cui ristltuzione 
si muove sia ormai superato 
e i limiti portati allo scoperto 
dall’atteggiamento della Re¬ 
gione. 

Per voltare pagina il Cespe 
indica tre linee di marcia: le 
politiche di sostegno c|ell'e- 
conomia locale, la gestione 
dì servizi a rete, le politiche 
per il governo dei territorio. 


Rebibbìa 

Protestano 
gli agenti 
di custodia 


■i Hanno scelto proprio il i 
giorno della «festa del Corpo» | 
per protestare contro tutti i i 
disagi che sono costretti ad ! 
affrontare quotidianamente I 
e, soprattutto, a favore di una 
riforma che non arriva mai. E 
ieri pomeriggio gli agenti dì 
custodia in servizio al carcere 
di Rebibbia che dovevano 
smontare dal turno, si sono 
autoconsegnati e sono rima¬ 
sti nel complesso fino a tarda 
sera. 

Sono molle le richieste che 
gli agenti di custodia hanno 
voluto sottolineare con la lo¬ 
ro manifestazione pacifica. 
Anzitutto la smilitarizzazione 
e la libera «sindacaiizzazio- 
ne». Infatti, proprio perché 
militari, gli agenti di custodia 
non possono partecipare alle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di polizia al quale 
sono ammessi solo Siulp, Sap 
e Silipo. «Vogliamo esprimere 
b nostra solidarietà nei loro 
confronti», hanno sostenuto i 
promotori dell'iniziativa. Nel 
documento sottoscrìtto da] 
personale militare di «Rebib- 
bia nuovo complesso» viene 
indicata anche l'esigenza dì 
rìdune l’orario di lavoro, co¬ 
me già previsto, a 36 ore setti¬ 
manali e di potenziare l'orga¬ 
nico. inoltre gli agenti di cu¬ 
stodia hanno anche sollecita¬ 
to l'amministrazione ad orga¬ 
nizzare corsi di aggiornamen¬ 
to per tutto II personale che 
opera in stretto Contatto con i 
detenuti, infine una assisten¬ 
za medica e paramedica, e 
un'attiva opera di prevenzio¬ 
ne che oggi non è prevista 
dai contratto. 




•ca BCUStAMO WB 
OISAGtO CHE SfiAWO 
ABRECANDO 

__ 

WORK N PROlReSa 
W6 APOIXWI» POR AMV 
:mCtmVEI«iNC1 «VE ARE 
CAUBMS 

A8Q MSTBAM 


Cartelli 
bilingue, 
ma la sostanza 
non cambia 
non si passa 




KAUMTMII I 

tuMoti w cotRAf 


Avanzano le rotaie 
blocxxito un nuovo tratto 
Traffico deviato 
su strade già al limite 

L’Ordine degli ingegneri 
presenta la sua ricetta 
I per l’emetgenza 
dei Mondiali del 1990 


Vìa Flaminia chiude a mezzanotte 
Rivoluaonato Tingorgo 


Un'altra «rivoluzione». Per consentire il prosegui¬ 
mento dei lavori di costruzione della contestatissi- 
ma tramvia del Flaminio, dalla mezzanotte di oggi 
la circolazione tra piazza del Popolo, il lungoteve¬ 
re e la via Flaminia cambierà un'altra volta. L'Ordi¬ 
ne degli ingegneri della provincia di Roma, intan¬ 
to, ha presentato un suo «piano d'emeigenza» per 
il traffico in vista dei Mondiali del '90. 


Raggi sotto accusa 
«8^ vìttima 
al Cpo di Ostia» 


M I cantieri avanzano. E da 
domani gli abitanti del Flami¬ 
nio e gli automobilisti avranno 
un motivo dì lamentela in più 
nei confronti della costruzione 
delia tramvia tra piazzale Fla¬ 
minio e piazza Mancini, da 
mesi al centro di manifesta¬ 
zioni. polemiche e ricorsi alla 
magistratura: dalla mezzanot¬ 
te di oggi entrerà in vigore, in 
seguito alia chiusura di un al¬ 
tro tratto della via Flaminia, 
quello tra vìa Azuni e piazzale 
Flaminio, la nuova disciplina 




del traffico nella zona. 

Le novità sono rilevanti, e 
destinate purtroppo a rendere 
ancor più difficile la circola¬ 
zione, già al limite del collas¬ 
so arterie prirna della conte¬ 
stata apertura, dei cantieri. Chi 
arriva da ponte Matteotti e de¬ 
ve raggiungete piazzale Flami¬ 
nio sarà obbligato a svoltare a 
destra in lungotevere Arnaldo 
da Brescia (dove viene inverti¬ 
to il senso di marcia) e a.per- 
correre via Luisa di Savoia in 
direzione Muro Torto. Per an¬ 


dare da ponte Margherita ver¬ 
so la via Flaminia non sarà 
più possibile la svolta a sini- 
slra sul lungotevere, mentre 
diventa obbligatorio tirare di¬ 
ritto lur^ via Ferdinando di 
Savoia, girare a destra in via 
Maria Adelaide^ ancora a de¬ 
stra su passeggiata di Ripelta 
e percorrere il sottopassarlo 
verso lungotevere delle Navi. 

Chi arriva dal I^rKb e da 
piazza dei Popob, invece, do¬ 
vrà attraversare la piazza, sali¬ 
re la rampa, ridiscendere dal¬ 
la parte opposta verso via di 
Ripetta. premieie via dell’Oca, 
via della Ferma e uscire su 
passeggiata dì Ripetta per {»o- 
seguire poi lungo il sottopas- 
saggb. Novità anche per chi 
arriva dal Muro Twto e deve 
andare al Flamitùo: non po¬ 
lendo più percorrer lungc^e* 
vere Arnaldo da Brescia, dopo 
piazzale Flaminb si dovrà 


percorrere le vie Romagnosi e 
Pìsanelli (anche qui viene in¬ 
vertito il senso di marcia), gi¬ 
rare a sinistra in via Azuni e 
poi a destra in lungotevere 
delie Navi per poi raggiungere 
la via Flaminia all'altezza di 
piazzale delle Belle Arti. 

Anche se lungo i tratti inte¬ 
ressati dai cantieri resterà 
aperta una corsia riservata ai 
bus. alcune linee dell'Atac su¬ 
biranno modificazioni di per¬ 
corso. Sì tratta del 2, de! 26, 
del 90, de) 910 e del 911, che 
saranno dirottati lungo via 
Adelaide, vìa della'Penna, sot¬ 
topassaggio Arnaldo da Bre¬ 
scia e lungotevere delle Navi. 
1) 48. il 204, ri notturno e il 
203 notturno, invece, da piaz¬ 
za della Marina verranno de¬ 
viati lungo via Azuni. via Gian- 
luico, via Vico e piazzale Fia- 
minb. 

Contro là costmzione delta 


■f Ora sono diventati òtto. 
La lùriga caterta delle morti 
per tumóre fra 1 dipendenti 
del Centro paraplegici di 
Osila, negli ultimi tempi al 
centro di un'inchiesta della 
magistratura, ha registralo ve¬ 
nerdì scorso una nuova vitti¬ 
ma, Si tratta di Tiberio Calisi, 
di 37 anni, assunto al Cpo nel¬ 
l'ottobre deirso con mansioni 
di ausillarb, anche lui a stret¬ 
to contatto con quella male¬ 
detta sala raggi del piano terra 
aH'epaca priva delle scherma¬ 
ture necessarie previste dalla 
legge. Chiusa neli'82 poiché 
dichiarata inagibile dall'Enpi. 
neirSS la sala veniva messa 
sotto sequestro dalUspettora- 
lo der lavoro in seguito allo 
scoppio di un tubo radiogeno. 
Solo dopo quest'ultimo inci¬ 
dente. la sala venne smantel¬ 
lata e completamente rìstrut- 
lurata. L'ipotesi, che è anche 
al centro di un espeeto alla 
magistratura, fatta neH'apriie 
scorso da alcuni parenti delie 
vìttime e da Angela Catini, di¬ 
pendente del Cpo colpita nel 
78 da una forma di leucemia, 
é che le radiazioni fuoriuscite 
dalla sàla non protetta abbia¬ 
no. potuto proGOvare i'insor- 
^nza dei tumori. A Tiberio 
Calisi che lascia una figlia pic¬ 


cola e la moglie disoccupata, 
nel luglio '86 era stata diagno¬ 
sticata una neoplasia polmo¬ 
nare. e per questo gli era stata 
riconosciuta la causa di servi¬ 
zio. Ora il decesso. Per lo stes¬ 
so tipo di patologia, prima di 
lui, a maggio di quesl'anno, 
era morto Bmno Fiorì. Intanto 
il consigliere verde alla R^io- 
ne Francesco Bottaccìoli, che 
da tempo segue la vicenda, in 
un comunicato ha chiesto 
rimmediato intervento dei mi¬ 
nistro de) Lavoro e delta Sani¬ 
tà. confermando per giovedì 
un incontro con Fiasconaro, il 
giudice della IX sezione pena¬ 
le di Roma a) quale è stala af¬ 
fidala Vinchiesta. «La morte dì 
Calisi •* ha detto il consigliere 
verde > è la dolorosa confer¬ 
ma dei nostri sospetti e delle 
iK>stre accuse. Ed è aiKhe la 
dimostrazione di quante 
sciocchezze abbiano detto i 
vertici dell'ospedale e delle 
Usi. Prima di lui altri 3 lavora¬ 
tori del pronto soccorso sono 
morti per tumori maligni. È 
possìbile attribuire tutto ciò a) 
caso? MI pare difficile». Botlac- 
Gioii è tornato a mettere sotto 
accusa la sala raggi scarsa- 
mente protetta e » macchinari 

aniiquaii e sovrautilizzai^ ^ ^ Lorologìo ad acqua di villa Borghese 



Proposta di legge Pei per Tesproprio 

«Restituiamo alla gente 
le ville storiche» 


.Cìnquecenló miyaÉdi ìli 10 anni per restituire a Ro> 
;ina il suo'^tìc^^^petto di città giardino.,in 
propella di'le^VP^sentata nello scenario di villa 
Ada. il Pd chiede Tesproprìo immediato dì tutte le 
ville storiche delia capitale ancora ‘mi mano a prì- 


I vati. 11 progetto, che ha come primi firmatari Anto¬ 


nio Cedema e Renato Nicolini. varcherà le aule 
parlamentari nelle prossime settimane^ 


FABIO LUPPINO 


W 54 ville storiche sono 
■scomparse» dalla» toponoma¬ 
stica cittadina nella fase im¬ 
mediatamente successiva al- 
l'Unità. Delle 90 dica rima¬ 
nenti molte versano in condi¬ 
zioni dì estremo degrado, al¬ 
tre. aspettano anema .dì essere 
espropriate. Per presentare 
una le^, che dovr^^ . se¬ 
gnare un’inverskme di ten¬ 
denza nella ccuniriessiva ge¬ 
stione e utilizzazione di que- 
^ sto patrimònio, il Pcì ha scelto 
lo scenario di villa Ada. uno 
dei parchi pubblici dalia stmia 
recente più controversa. Ospi¬ 
ti della «Finanziera», redifido 
che 0^1 fur^e da residenza 
per il custode delta villa, di 
fronte ad oltre trecento perso¬ 
ne, Sandro Dei Fattore. Vezio 
_ De Lucia: Alessandra CHtierì e 


Antonio Cedehia, tutti candi¬ 
dati nel Pei per le elezioni de) 
Campidoglio, hanno presen¬ 
tato i 7 artìcoli del progetto di 
legge che nelle prossime setti¬ 
mane sarà discusso nelle aule 
partamentari. 

La proposta parte dall'^ 
spfoprio, unpr dei punti per 
cui é stato'temporaneamente 
affossalo U decreto su «Roma 
capitale». 11 Pcì chiede uno 
stanziamento tra i 350 e ì 500 
miliardi «da iscriversi negli sta¬ 
ti di previsione del Ministero 
per i Beni culturali ed ambien¬ 
tali» per gli anni finanziari dal 
1990 al 2000, per realizzare 
opere di valorizzazione e con¬ 
servazione dei bervi storteo-ar- 
listìci, archiiettonrcì, archeolo¬ 
gici e ambientali esistenti nei 
complessi monumentali delle 


ville storiche e nel verde urba¬ 
no e, metropolitano di Roma, 
di' proprietà comunale non¬ 
ché per {'acquisizione, gli 
espropri e la gestione dei beni 
mobili ed immobili di interes¬ 
se pubblico e di importanza 
slorrco-monumentale-aicheo- 
logica. Il progetto si lega a 
quello, sempre di Odema, sul 
grande parco archeologico ai 
Fori, po restituire alla capita¬ 
le, dopo anni di degrado, la 
sua fisionomia di grande giar¬ 
dino dell’arte. Non solo. Il di¬ 
segno prevede la predispoziO' 
ne di due piani quadriennali 
per le prc^ttazioni di indagi¬ 
ni. allestimenti espositivi, atti¬ 
vità, òi ptontpzione didattica, 
culturale e, ricreativa, da pro¬ 
grammare specifici pro¬ 
getti attuativi biennali. 

Wvvf e Amici di villa Ada, 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa hanno accollo favorevol¬ 
mente l’impronta del progetto 
legislativo. Il percorso in aula 
però non sarà facile. Il decre¬ 
to su «Roma capitale» ha in¬ 
contrato resistenze, soprattut¬ 
to da parte socialista, proprio 
sul capìtolo degli espropri. Vil¬ 
la Ada ne è una vittima illu¬ 
stre. 


Si vota domenica, capolista del Pei è un architetto 


Alle urne anche Bmedano 
dopo il Mimato dì Fri e De 


Pochi manifesti anche nelle vie del centro. Qual¬ 
che curioso segue un comizio dei Verdi davanti al 
palazzo comunale. Solo una manifestazione del 
PCi con Luciano Lama ha riempito di gente attenta 
e interessata la piazza IV Novembre. Eppure gli 
abitanti di Bracciano si preparano ad un turno 
elettorale decisivo, dopo mesi di latitanza del go¬ 
verno comunale. 


SILVIO SBRANaELI 


■i Continue crisi hanno 
marcato il dissolvimento del 
patto di ferro fra Oc e Psi. Il 3 
agosto è stato sciolto il Consi¬ 
glio comunale. «L’indifferenza 
è solo apparente - dicono al¬ 
cuni giovani fermi davanti a) 
bar -.C'è tanta stanchezza, 
perché da troppo tempo Brac- 
cianq non ha un programma 
serio di sviluppo, non ci sono 
iniziative; c'è il sospetto diffu¬ 
so che democristiani e sociali¬ 
sti sappiano amministrare so¬ 
lo i propri interessi». «Soprat¬ 


tutto t giovani hanno la tenta¬ 
zione di mollare - aggiunge 
Marina, che frequenta Lingue 
a Roma -• Si cerca lavoro a 
Roma, sì va a Roma per gli ac¬ 
quisti, anche per fare sport. 
De) resto una piscina, fatta co- 
stnjire dalla Provincia, è rima¬ 
sta inattiva per due anni, per- 
ch% il Comune non se ne è 
voluto interessare». 11.150 abi¬ 
tanti, 8.844 votanti per sceglie¬ 
re fra i 191 candidati presenta¬ 
ti da sette liste: cosi Bracciano 
si prepara al voto del 29 otto¬ 


bre. Una lunga storia di veli 
incrociati fra i gruppi De e Psi, 
dispetti e ripicche fra le cor¬ 
renti interne dei due partiti, 
hanno paralizzato l'attività del 
Consiglio per gran parte della 
legislatura. «Più che fare gli in¬ 
teressi della gente hanno pen- ' 
salo a litigare e a scavalcare il 
fossato verso la riva più con¬ 
veniente» - sentenzia un pen¬ 
sionato, alludendo all'abbrac- 
cio fra due componenti della 
Lista Civica e la De, e al pas¬ 
saggio di tre socialdemocratici 
e di un altro rappresentante 
della Lista Civica nel Psi. Cosi 
è stata ridisegnata la mappa 
delle forze in campo. La De è 
forte di tredici consiglieri con 
una percentuale che alle am¬ 
ministrative ha sempre oscilla¬ 
lo Ira il 35 e il 40 per cento dei 
consensi. 1 socialisti hanno 
messo insieme sette consiglie¬ 
ri, ma puntano aH'ottavo. Adi¬ 
mensionali e subalterni i so¬ 
cialdemocratici e i repubbli¬ 
cani. Il Pei nel Consiglio, sciol¬ 
to in agosto, aveva 5 rappre¬ 


sentanti con una percentuale | 
del 14,9% dei consensi, molto : 
al di sotto della media della | 
Federazione di Gvitavecchia. | 
"Ci ha penalizzalo la struttura I 
sociale di Bracciano, caratte¬ 
rizzata dalla forte concentra- : 
zione dei militari di carriera e 
dei commercianti - dice Anto¬ 
nio Di Giulio, architetto, capo¬ 
lista del nuovo Pei, candidato 
alla carica di sindaco -. Ma 
non ci rasse^iamo. DaU‘81 
all'87 siamo passati dal terzo : 
al diciassettesimo posto per j 
reddito fra i comuni della prò- i 
vìncia. Il malgoverno nella ge¬ 
stione dell ospedaie e delta 
Usi Rm22 è sotto gli occhi di 
tutti. Bisogna cambiare. Noi 
proponiamo una svolta di 
programma, basata sul rilan¬ 
cio dell'agricoltura, sul nuovo 
ruolo del turismo, sui trasporti 
e ì servizi». All'appuntamento 
di domenica il Pcì si presenta 
con una lista completamente 
rinnovala: con 9 donne e 9 iih 
dipendenti, tre consiglieri non 
si rìpresentano. 



«E luce fu» 
Piazza Navona 
cambia 
illuminazione 


■1 Sembrava un incubo, in una piazza che ha fatto sognare 
molti. Operai corazzali, gru semoventi. Ma era soltanto l'Acea. 
Ora piazza Navona potrà essere ammirata sotto una nuova lu¬ 
ce. Diffusa, calda, addirittura più «luminosa». Tutto merito delle 
nuove lampade. Quelle vecchie ormai hanno fatto il loro tem¬ 
po. Surclassale dai luminari di bar e ristoranti, rese opache dal¬ 
la polvere e dagli anni. A piazza Navona non ci si vedeva pro¬ 
prio più. Ora non cì saranno più zone d'ombra, sarà possìbile 
d)ÌTCiaTe addirilluTa negli angoli più nascosti dell'antico anfitea¬ 
tro. 


ltoma,elezioni 

amministrative: 

ISOXdidonne 

nelle 

liste del PcL 


tramvia, destinata a tagliare in 
due il quartiere Raminio, si 
sono espressi ieri anche gli in¬ 
gegneri romani, che in occa¬ 
sione della presentazione del 
loro «piano di emergenza» per 
il traffico l'hanno definita 
un'opera «fallimentare in par¬ 
tenza, uno spreco». Un «pia- ’ 
no», quello degli ingegneri, 
che prevede il potenziamento 
degli uffici di progettazione 
dell'Atac e della ripartizione 
traffico e dell’oiganico dei vi¬ 
gili urbani, l'affidamento delia 
vigilanza delle corsie prefe¬ 
renziali a un gruppo > da 
creare - di guardie giurate 
dell'Atac, un diverso utilizzo 
dei vigili, lo studio di itinerari 
che consentano di aumentare 
la «portata» delle strade, il po¬ 
tenziamento e la razionalizza¬ 
zione della rete dei bus e del¬ 
la metropolitana, ulteriori re¬ 
strizioni del traffico privato nel 
centro storico. □ P.S.B. 



Vota una donna, lìbera la città. 


OGGI 24 OTTOBRE 

ORE 11,30 

CONFERENZA STAMPA 

30.000 posti 
di lavoro a Roma 

Sala stampa della Direzione Pel . 

ALFREDO REICHLIN 
DANIELA MONTEFORTE 
ANTONIO ROSATI 
NICOLA ZINGARETTl 

Federazione Romana Pei 


ÌLONI L1E 


OGGI 240n0BRE 

Ore 9.30 INCONTRO CON GU STUDENTI 
LICEO MORGAGNI - Via FoiV 
teiana (Mònteverde) 

Ore 16.30 INCONTRO CON I GENITORI 

SCUOIA «REGINA MARGHERI¬ 
TA» - Via Madonna deH'Orto 
' (Trastewre) 


OGGI 24 OTTOBRE 

ORE 13 

Incontro 
con ì lavoratori della 

SELENIA 

Partecipano 

WALTER TOCCI 

del CC e candidato al Consiglio Comunale 

PIETRO INGRAO 


Un maniGomio da superare 
Uno spazio da conquistare per la città 
Strutture territoriali da costruire 

Oggi 24 ottobre, ore 14.30 
presso il Santa Maria della Pietà 

Goffredo Bottini 

Segretario della Federazione Romana de! Pei 
Candidato a! Comune 

Incontra gli utenti, gli operatori 
dei servizi, le famiglie, le associazioni, 
le cooperative 


Federazione Romana del Pei 
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l’Unità 

Martedì 

24 ottobre 1989 























NUMtmUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375>7575e93 
Centro antiveleni 30543^ 
(notte) 49S7972 

Guardia medica 47S674<l>2>3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaida) 630972 
Aids.. ' 5311507-8449695 

Aied- adolescenti 660661 
Percardiopatici 6320649 
Teletoncrosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OapedeHi 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelti 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spinto 650901 

Centri vte rtn ari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere S896650 

Appio T992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3S704994-3875-49e4-B433 

CaabmiIai 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7SS0856 

Roma 6541646 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acca. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo] 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921482 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.A PER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(autonoieggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coiiaiti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonne: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

EsquiUno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Exeelsior e Porta Plncia- 
na) 

Panoll. piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola d) Rienzo 
Trevi: via del Tritone (It Mes¬ 
saggero) 



Trentacinque artisti in una bella mostra alla Calcografia 

Arte astratta in stamperia 


OARIOMICACCHI 


AirUnità. 

^ non si può non esprìmere la più profonda indignazione 
pensando al fatto che ad ) 1 anni dairapprovazìone della 
ÌBO, nella nostra città e nella regione, gfì enti ìocàW non 
hanno fatto nulla. 

La giunta regionale di pentapartito precedente quella at¬ 
tuate e stata addirittura Incriminata per le inadempienze 
sulla psichiatria. 

La stessa legge regionale 49 del 1983, che prevedeva 
la costituzione delie strutture territoriali alternative, non è 
stata applicata. Mancanza di fondi, è la solita risposta. 

Si sono trovati invece i soldi per finanziare un progetto di 
ristrutturazione degli ospedali romani, affidato all'impresa 
Inso, il quale prevede, tra l'altro, un ampliamento del posti 
letto del Santa Maria della Pietà. Questo pR^etio, non è 
mai stalo discusso nella sede del consiglio regionale. 

È già scandaloso il (atto che ancora stia In piedi un ospe¬ 
dale psichiatrico il cui superamento era stalo decretalo da 
tempo. Che poi si aggiunga la beffa di una sua ulteriore 
espansione è daweroroppo. Non tutti in questi anni sono 
stati con te mani in mano, la Usi Rml2 ha approvato da 
tempo un piano dì superamento de) S. M. della Retà, molti 
Dsm hanno predispc^to progetti che permetterebbero di 
'avinare davvero lo sconvenztonamento delie cliniche pri- 
vale.Perché invece di dare sostegno a questi nuovi precetti, 
che aiuterebbero non poco i pazienUe le loro (amwlie, ci si 
muove verso un pfeoccupante rìiorifio al passator Si sap- 
I pia, In ogni caso, che1 comunisti si opporrarino a questo 
grave disegno. CarfoLeonl segreteria Fed. romana Pc] 
^ ' Carlo Romi segreteria reg. Pel 



■i linea astratta del- 
rincUtone ItaUnn^Stam- 
pmia Romero t96Ò*l986. 

Calcografia, via della Stampe¬ 
ria 6; fino al 30 novembre; ore 
9/I3, martedì e giovedì anche 
16/19, lunedi chiuso. Una 
mostra assai bella ma anche 
qualcosa di più. Nel 1986 la 
Calcografia ricevette in dona¬ 
zione da Renzo Romero, tito¬ 
lare delta stamperìa omoni¬ 
ma. ben 712 matrici in zinco, 
rame, piombo e pietra, 623 
stampe e un certo numero di 
bozzetti per la stampa. Gli ar¬ 
tisti rappresentati nella colle¬ 
zione con più di un'incisione 
SCHIO 35 e formano, pure con 
qualche assenza, una linea 
astratta dell'incisione italiana. 

Il torinese Romero prima di¬ 
resse due gallerìe d'arte, una 
a Tonno e un'altra a Roma, 
poi, appassionato della stam¬ 
pa d'arte, apri una stamperìa, 
prima in tàa Liguria e poi in 
via Brunetti. Erano tempi pio¬ 
nieristici ma la passione, la 
costanza e la dedizione asso- 
luta di Renzo Romero fecero 
subito, ai primi anni '60. della 


stamperìa un prezioso centro 
tecntco^itùrìale e un punto 
d'incontro per l'arte italiana e 
romana astratta. Altri tempi. 
Poi, vennero le tecniche della 
fotoincisione e della falsifica¬ 
zione deirifKisione (quasi 
sempre con il consenso firma¬ 
to dall'artista) e fu la corruzio¬ 
ne. 

La mostra è una selezione 
di opere del fondo (in parte 
nstampate) ma. nel bellissi¬ 
mo catalc^o Electa con scritti 
di Michele Cordaro, Federica 
Di Castro. Mario Teleri Bia- 
sion, Antonella Renzittì, Giu¬ 
seppe Trassari e Stefania Mas¬ 
sari, sono riprodotte e catalo¬ 
gate tutte le incisioni. Per ra¬ 
gioni di spazio non sono 
esposte le lastre. Peccato. Le 
stampe sono di piccola e me¬ 
dia grandezza^ di una misura 
mentale, direi, italiana. Mi so¬ 
no sembrate particolarmente 
belle le incisioni dei primi die¬ 
ci anni proprio per la qualità 
delle immagini che è costrutti¬ 
va, progettuale, sociale anche 
e che nel multiplo vede un 
mezzo per diffondere te idee. 


Dopoi film 
la voce 
di Lilienthal 


di sindaco di Roma, definendole razzismo. 

Quindi ha proposto un teorema molto facile: «1 Miche¬ 
langelo, ì Bernini, i Borromini, ecc., hanno contribuito a fa¬ 
re la grandezza di Roma, e tuttavìa romani non ^no*. 

il parallelo è una iperbole banale. Si commenta da sé. 
Ma è opportuno'ricordare aU'oratore (ahimè si tratta di 
f^rtoghesì, stimatissimo architetto, romano per giunta), 
che i su ricordati personàggi erano dei geni universali, la 
cui patria era il mondo dell arte nòn quello della politica. 

Roma, oggi, più che di essi^re affrescala od ornata di 
marmi scolpiti, necessita di e^re amministrata da gente 
dotata di ))reparazÌone, dì competenza, di fantasia, di dirit¬ 
tura morale. Ma. soprattutto, Roma richiede dì essere am¬ 
ministrata con amore. 

Quanto al razzismo. 4 i) caso di ricordare che la «Lega 
lombarda*, al pari di quella Piemonteisa. e di quella Vene¬ 
ta, TKin è sorta col richiamo ai ■Fratelli d'Italia», ma con l'e¬ 
splicito impegno antimerìdionaiista. con la rivendicaz'ione 
ai Milano capitale morale d'Italia. E storia attuale. 

Filippo Turati, uno del padri del socalismo lombardo, 
milanese, contrapponeva al Nord «evoluto» il Sud «Vandea 
d’Itaiia». E cosi via. Se si ^giunge al medagliere di questi 
autorevoli esponenti delta polìtica italiana del tempo, il lo¬ 
ro impegno contro la corteessione del voto alle donne (la 
spuntò alla fine la Kuiiscìoff), si avrà un elemento in più 
|:«r costruire le credenziali, su basi genetiche, dell'emulo 
d) Michelangelo Buonarroti.^ ^ ^ Ugo Loiledo 

AHVnìlù. 

un grande e costoso manifesto elettorale ci impone di ri¬ 
cordare che spetta esclusivamente alla Democrazia cristia¬ 
na la paternità delie delibere con le quali il Comune di Ro¬ 
ma è stato impegnato a destinare rilevanti risorse finanzia¬ 
ne per l'esecuzione di opere di pubblico interesse. £ scon- 
cenante constatare che un partito polìiicOi in contrasto pa- 
lesé con la maggioranza consiliare, abbia compiuto un co¬ 
si grave atto di malgoverno e cerchi impudentemente di 
trame profitto elettorale. «Si, siamo stali noi» grida senza al¬ 
cuna ve^ogna l'ex sindaco che. in poche ore, ha firmato - 
da solo ~ migliala di delibere per centinaia di miliardi di li¬ 
re, recando in tal modo una issante offesa non soltanto al 
prestigio del mas^mo organo rappresentativo degli inte¬ 
ressi cittadini, ma ignorando altresì qualsiasi rispetto per la 
pubblica opinione. 

Gli abitanti dì viale Angelico sono testimoni di quanto 
deleterie siano le conseguenze di questo deprecabde siste¬ 
ma dì «fare politica». Essi, infatti, si trovano loro malgrado 
qoìnvoUi nei radicali lavori di ristrutturazione della grande 
arteria, nella quale MVono e lavorano, senza avere potuto 
Conoscere fino ad (^gi i termini del progetto. Neanche la 
Circoscrizione è in grado dì lomire precise notìzie a coloro 
Che assistono ignari e, almeno per ora, impotenti, al totale 
rivolgimento dell’assetto territoriale preesistente ed altret¬ 
tanto vale per i residenti nelle strade adiacenti, pur esse in¬ 
teressate al rivoluzionario piano approvato unicamente da 
Giubilo. ffranccKO Vincenzi 


■i Malgrado una nutrita fil¬ 
mografia composta da ben 
undcl lungometraggi cinema¬ 
tografici. diversi film televisivi, 
un discreto numero dì docu¬ 
mentari e qualche fugace ap¬ 
parizione come attore (lo ri¬ 
cordiamo nel ruolo dei boss 
Marcangelo in L'amico omeri’ 
cono dì Wenders), Peter Li- 
lienthai continua a rimanere 
uno degli autori tedeschi me¬ 
no conosciuti in Italia. La bel¬ 
la retrospettiva terminata alcu¬ 
ni gioirti fa al Goethe Instìtuf 
ha fatto registrare una affluen¬ 
za di spettatori un po' inferio¬ 
re alle attese (é da considera¬ 
re comunque che la maggior 
parte dei film 4 stata proposta 
nella versione originale con 
sottotitoli francesi) e ha dimo¬ 
stralo che i film di Lilienthal 
devono ancora trovare il pub¬ 
blico che mentano. 

Tuttavia, a dimostrazione 
dell'interesse che è in grado 
di suscitare un personaggio di 
questo tipo, vi segnaliamo l'i¬ 
naspettato e confortante suc¬ 
cesso ottenuto dall'irKonbo di 
venerdì presso TaudUorìo del 
Goqthe: addetti ai lavori, stu- 


<€inenia 
senza frontiere» 


■i Per passare dalla babeli¬ 
ca moltitudine di lingue, co¬ 
stumi e modi di essere al lin¬ 
guaggio unico di una società 
multietnica e plurìcutiurale cì 
vorrà ancora molto. In un 
mondo dove convivono mol¬ 
teplici culture c'é purtroppo 
ancora spazio per impennate 
di razzismo, che certo non 
giovano a una felice Integra¬ 
zione. Sempre più convinti 
che la convivenza ha le sue 
basi sulla conoscenza, soprat¬ 
tutto del fertile universo cultu¬ 
rale delle varie etnìe, molle 
associazioni e gruppi di italia¬ 
ni e siranien mettono in piedi 
iniziative e incontri. 

•Cinema senza Irontìere», )a 
rassegna cinematografica or¬ 
ganizzala da Ancci e Acec, si 
muove su questo terreno. 
•Lontano da Babele. Vivere 
nella società multietnica e 
pluriculturale» offre cinque 
giorni di proiezioni cinemato¬ 
grafiche (ore 20.45) seguite 
da dibattili, per parlare dell’af¬ 
flusso di immigrati extracomu- 
nitan in Europa e dei proble- 


per ìnleivenire nella società, 
per dare un senso altro ai la¬ 
voro di atelier. 

Troviamo Meiotti e Radice 
e. ira gli altri. AccardL Afro. 
Battaglia, Boille, Cagli. Capo¬ 
grossi. Castellani. Cenpora, 
Dorazlo, FratKhma, Guerrini. 
Marotta, Mastroianni, Novak, 
Novelli, Petrilli, Santomaso. 
Sciatola, Scordia, Tuicaio. Ve- 
àava e Verna. Che ofhcina. 
che crogiuolo di materie, di 
colori e di segni fu la Stampe¬ 
ria Ramerò anche nelle sue 
scombande con la poesia: 
Ungaretti e Dorazlo; i poeti 
russo-sovietici e Mastroianni. 
Si prova una gr^de felicità a 
fermare gli orxhi sui colori e 
sui segni. Oorazio con 1 mioì 
scandagli di segni e dì colori. 
Mastroianni capace di fare 
scultura e monumento aoche 
con l'inchiostro e la carta. No¬ 
velli che entra in territtHi dove 
mai nessuno è stato e prova a 
definire una mappa. Penili 
che nello spazio stellare mette 
in circolo le sue costruzioni 
geometriche esploranti. Tur- 
calo col suo colore |mto che 
sembra scoperto in spazi km- 
traimi luce. 


K« ^ 










denti di lingua tedesca, inse¬ 
gnanti, appassionali di cine¬ 
ma, hanno dato luogo ad un 
dibattito interessante e insoli¬ 
tamente poco formale, e per 
la qualità delle domande e 
per la disponibilità del regista 
(siiKeramente sorpreso da ta¬ 
le accoglienza) a rispondere 
e a raccontare aneddoti. 

Callisto Cosulich. nel pre¬ 
sentare il cineasta tedesco, ha 
parlato di r^isla errante 
(molti autori tedeschi hanno 
girato film sia all'estero che in 
patria) in grado di raccontare 
storie con la discrezione dì 
colui che «preferisce entrare 
dalla porta df seréizfo piutto¬ 
sto che da quella principalè». 
Giovanni Spagnolettì ha inve¬ 
ce evidenziato la matrice au¬ 
tobiografica del cinema di U- 
lienthal. la costante tematica 
del rapporto tra Ind'ivìduo e 
potere, «la narrazione di tipo 
poetico-metafisico» riconosci¬ 
bile in tutti i film (anche in 
quelli con taglio documentari¬ 
stico più accenttiato). «una 
moralità delle immagini» che 
lo distingue da tutti gli altri re¬ 
gisti tedeschi. LUentitaf, non 
senza imbarazzo e timidezza 




(«mi rendo conto che se aves¬ 
si voluto fare delie domande a 
me stesso avrei sollevato )e 
questioni che state ponendo 
voi»), ha parlato dei suo rap¬ 
porto con il cinema, dell'ìn- 
iìuenza che ha avuto su di lui 
un film come Zero in condona 
di Jean Vigo, deiraf^noccio 
alle realtà sociali che hanno 
ispirato i film di impegno poli¬ 
tico, del suo errare continuo 
per bussare alle porte della 
gente e far» rKconiare delle 
sione, del rapporto tra cinema 
e letteratura». 


JakovUndin 
«Il silenzio del 
poeta» di 
Lilienthal; 
sopra. 
Giuseppe 
Captqros^. 
«>Senza titolo». 
1966 


Non poteva mancare, in 
conclusione al dibattito, qual¬ 
che consìderazìpne sulla crisi 
del cinema d’autore. «Quando 
laccio un film» ha sostenuto 
Utienlhal con la discrezione 
che lo contraddistingue «non 
penso mai a quante persone 
potranno vederlo. Oggi un 
film è diventato un prodotto 
secondario e viene concepito 
soprattutto ne) rispetto di stra¬ 
tegie di mercato; tuttavia, se 
penso a questo presente e al 
possibile futuro mi rendo con¬ 
to di essere già un fossile». 


Dal gruppo di Amburgo 
una ma^fica polifonia 


mi degli stranieri nel nostro 
paese. La rassegna, ospitala 
daU'Auditorium Due Pini di 
via Zandonai 2, si è aperta ieri 
sera con il film di Pietro Germi 
«Il cammino della speranza», 
che con il suo drammatico 
tragitto dalia Sicilia alle Mpi 
francesi è diventato un classi¬ 
co per i film che hanno tratta¬ 
to in seguito il tema deH'emi- 
grazione. Ed 4 anche un mo¬ 
do per ricordarci emigrati. Og¬ 
gi é la volta di «40 metri quadri 
di Germania» di Tevfik Baser 
che racconta la vicenda di 
due turchi emigrati ad Ambur¬ 
go. L’Africa é di turno domani 
con «Touki Bouki» di Oiibnt 
Diop Mambety; speranze, uto¬ 
pie e rinunce di un ragazzo 
senegalese che sogna l’Euro¬ 
pa. Giovedì «L’uomo perfetto» 
del gitano Tony Catlif mette in i 
scena la vita diegli zingan nel¬ 
l’estrema periferia di Pangi. 
Conclude la rass^na una la- , 
vola rotonda, domenica alle j 
20.45, e il concerto del grup- ' 
po «Umu Africa», con uno 
spettacolo di musica e danze. 
SI,S. 


MARCO SPADA 


■■ Non capita spesso di ve¬ 
dere una chiesa ricolma di 
gente per un concerto di mu¬ 
sica ^lifonica del Rinasci¬ 
mento. ma la navata unica 
della basilica di S. Apollinare 
presso piazza Navona (la d^i- 
iinara» ricordata dal wlli ne) 
sonetto «Le cchiese de Ro¬ 
ma») era gremita fin nelle 
cappelle laterali per il cemeer- 
to del «Coro Monteverdi» di 
Ambuigo di venerdì. 

Un pubblico di molti giova¬ 
ni e naturalmente di molli te¬ 
deschi delta folta comunità 
romana, venuti a rendere 
omaggio a JQrgen Ju^ns. 
fondatore e direttore di questo 
magnifico gruppo nato ne) 
1955 come Coro dell’Istituto 
italiano dt cultura delia città 
anseatica e insignito nel 1976 
della medaglia di Brahms. do¬ 
po un’attività che lo ha reso 
celebre nei mondo. Tutto 
questo pur essendo un coro 
■amalonaie», (ormato aoé da 
non professionisti, gente co¬ 


mune che SI ntrova la sera do¬ 
po il lavoro per il piacere dì 
far musica e cantare un reper- 
tono di non poi facilissima 
esecuzione. Sorprende quindi 
la serietà dei nsultatì e se l'a¬ 
spetto amatoriale si può ravvi¬ 
sare nella impostazione delle 
VOCI (non sviluppale in poten¬ 
za. come, ad esempio, il Coro 
da camera di Mosca). l'into¬ 
nazione e li coordinamento 
delle sezioni non hanno nulla 
da invidiare agli onanismi 
stabili. Anzi il colore general¬ 
mente chiaro dell'insieme 
confensce un fascino speciale 
a) magnetismo sonoro prodot¬ 
to dalle intersecale polifonie 
di ftìlestnna, Gesualdo, Byrd, 
Schuìz e Ockeghem. 

f brani di questi maestri for¬ 
mavano il programma del 
concerto, promosso dalla 
Fondazione «Giovanni Pierlui¬ 
gi da Palestnna» il cui Centro 
studi, diretto da Giancarlo Ro- 
stiroiia (ormai felicemente in¬ 
sediato nella restaurala casa 



"Manicomio 
da superare": 
incontro 
con Bettini 


■I •Ùn manicomio da su¬ 
perare. Uno spazio da conqui¬ 
stare per la città. Stnjtiure ter- 
nloriaìi da costruire»: su questi 
temi si svolge un Ìix;onlro og¬ 
gi, alle ore 14.30; presso il 
Santa Mana della Pietà. Parte¬ 
ciperà Goffredo Bellini, segre- 
tano della Federazione roma¬ 
na del PCI. Alhncontro sono 
invitati gli utenti, gli operatori 
dei servizi, le famiglie, le asso¬ 
ciazioni e le cooperative. 

Per la vendita degli appar¬ 
tamenti. II gruppo parlamen¬ 
tare comunista del Lazio insie¬ 
me a Direzione e Federazione 
romana del PCi Qiganizza oggi, 
ore 11.30, presso la sede di via 
de) Corso 173 (Palazzo Raggi) 
una conferenza stampa su te¬ 
ma «Le proposte dei comunisti 
per la vendita degli apparta¬ 
menti di proprietà degli Enti 
pubblici e previdenziali», inter¬ 
vengono Friincesco Sapio. 
Santino Picchetti e Armando 
lannitU 

Gay for presidente. Oggi, 
ore 22, il circolo omosessuale 
•Mario Mieli» oiganizza alla di¬ 
scoteca «Agelo Azzuno» (Via 
Cardinal MenydelVa) 13) una 
festa per promuovere ia candi¬ 
datura di Vanni Px:colo, n. 56 
nella lista Pci al Comune. Mo- 
I menti caldi con la perìoiman- 
I ce delle Sorelle Bandiera 


del compositore a Palestnna), 
coordina da anni te attività 
musicalie musicologiche cen¬ 
trate sulla figura der«pnncipe 
della musica» italiana. 

II titolo «Palestnna e l’Euro¬ 
pa» - IV ciclo -, SI è mostrato 
quindi quanto mai efficace 
nel paragone, in una sorta di 
confronto alternato, fra il 
maestro della Cappella Giulia 
e I SUOI coDegni spagnoli, 
fiamminghi e tedeschi, ^no 
emerse così le linee chiare, le 
forme solide e la cantabilità 
melodica delia messa Assum- 
pta est Afarta, contrapposte al¬ 
le tortuosità gotiche del mot¬ 
tetto di Ogheckem A/ma re- 
demptons mater, alla melodi- 
cUà breve e convulsa di Wil¬ 
liam Byrd, ai ritmi desueti e ir¬ 
regolari della N^nna, 
madngale burlesco dello spa¬ 
gnolo Mateo Flecha. Con un 
clou nservato a Monteverdi ed 
un bis dedicato a Mendels- 
sohn che, con il salmo Jauch- 
zet dem Henn, proiettava le 
ombre di una tradizione pluri¬ 
secolare nell’afflato mistico 
de) Romanticismo 


■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■«■ 

Avvito urgonta. Prenotazione pullman per domani; 
Comizio a S. Giovanni con Occhetto. 

Si comunica a tutte le sezioni che per la prenota* 
zione del pullman In occasiona dalla chiusura 
della campagna elettorale a S. Giovanni con Oc¬ 
chetto, si devono rivolgere alla compagna Fran¬ 
ca Bartallnl c/o la Federazione - Tel. 40.71.395. 
Tesseramento. La sezione Alberone ha sueprat- 
Tlburtlno III comparto C ore 17; giornale parlato 
con Lopez, Marcellino, Napoletano; Seziona Ma¬ 
cao statali ore 17; assemblea dirigenti comunisti 
PpAa con Cosentino e Tuccl; Trullo Montecucco 
ore 17; caseggiato con Perelll, Chioccinl e Cata¬ 
nia; Pinocchio via Fontana Rotta ore 17; caseg¬ 
giato con PallocchI e Palalunga; Sez. Bravetta 
ore 17; assemblea pubblica sulla Valle del Casa¬ 
li con Lopez; XI CIreoacr. c/o Sez. Laurentina ore 
17.30: iniziativa ase. cult. XI Circoaor. boy aooul 
con ZingarettI, Gasparri; Poste e telegrall Caia 
cultura ore 17.30: Incontro con I lavoratori con 
Valentlnl, Piva, Turco e Montelorte; Settore Pre- 
nestlno Ponte di Nona ora 17.30: caseggiato con 
Rossetti; San Lorenzo P.ls Prenestlno ora 17.30: 
incontro con i cittadini con Bettlnl; Subaugusta 
Aula Magna Usi Via Saredo ore 17.30; convegno 
tralllco ambiente vivibilità con Cameronl. Del Lu¬ 
cia, ToccI e Francescone; Alberone ore 17.30; 
Iniziativa cultura e Informazione con Castslllna, 
Piccolo: Due Leoni Via Mineo ora 18; caaegglalo 
con di Geronimo: Sez. Italia ore 18; Incontro con I 
cittadini con Carlunl; Pietralata lotto 28 ora 18; 

' porta a porta con Pletrograzia; Mario Alleata lot¬ 
to A ore 16: incontro cittadini con Messina; Laba¬ 
ro Via Fosso Della Vsichetta ore 18; aasemblaa 
pubblica con Prisco; Torre Maura Isvaur ora 18: 
caseggiato con Vaiare; VII Circoscr. P.zzt dal 
Mirti ore 18.30; riunione sullo Sdo con Proietti a 
Scalla: Anagnina Tuscolana ora 18.30: caseggia¬ 
to raccordo e rlacssttp urbano con Butfa: Prima 
Ppr^'via Fr«ssliietà.ors .19: problemrdalla ber- , 
. gatè Gon Palalunga; Flaminionre 19: ineontrbtu 
droga e sanità con Antonucci; Tor de' Cenci ore 
20; caseggiato e volantinaggio con Montine; Sez. 
Mario Cianca ore 20; caseggiato con Finto; Cale¬ 
rla Nuova ore 20: caseggiato con Balocchi e Va- ' 
rapella; La Rustica ore 20.30: caseggiato con 
Maliardo; Trastevere La Storta ore 17; Incontro 
ferrovieri pendolari con Luciani; Magllana ore 
7.30: Incontro Enel con Pleragostinl; S. Rita X Ri¬ 
pari. P.zza Campitelll ore 17.30: Incontro Enti lo¬ 
cali con Cederne e NIcollni; ex Cinema Dorla ore 
17.30; Incontro Rai con Relchlln; Ostia ora 18; in¬ 
contro vigili del fuoco con Calabrini e Colombini; 
Sez. Casalbertone ora 18: Incontro case Ipost 
con Picchetti; Selenla via TIburtina ore 12; Incon¬ 
tro con I lavoratori con ElIssandrInl, Montelorte, 
Ingrao e ToccI; Cantieri Rai Grottarossa ore 
12.00: in ontro edili e metalmeccanici coop.ne 
conProlaiti; Ace zona via Percolo ore 12; assem¬ 
blea edili con Bettlnl; imeovia Massimo ora 12; 
Incontro cOn gli edili zona centro con Carapelta; 
Portonaccio ore 11; Incontro Acotral con Pietre- 
grazia C.; 1* circoscr. ore 11.30: Incontro enti lo¬ 
cali con Prisco; Enpedp ora 9.30; Incontro lavora¬ 
tori parastato con Lodi e Zolloll; Porta Maggiora 
ore 9: Incontro lavoratori Atac con Borgogni; Ma- 
gllana ore 7.30; Incontro con I lavoratori traspor¬ 
to aereo con Rossetti e Scalla; Fiumicino ora 
9.00: Incontro Alitalia con Calabrini: P.le Ponte 
Galeria ore 16.30; comizio Fllcea con Andolli ; 
Stazione Tuscolana ora 16.00: proiezione tv del 
ferrovieri con Luciani; Usi Rm 8 ore 18.30: presi¬ 
dio multizonale prev.ne LIp con Banaglla, Fran¬ 
cescone, Antonucci e Bellini; V.le Regina Mar¬ 
gherita ore 12.30: incontro Enel con Pleragostinl; 
Azienda Buffetti Grafica ore 13; Incontro volanti¬ 
naggio Fila con Merini S.; Eur, Credito ore 13; In¬ 
contro con Maliardo e Zolfoll; Nuova Tuscotana- 
Ouadraro, 

Assemblee: scuole e precariato; DIsp. via C. Co¬ 
lombo ore 13: Incontro Riorea con BattlstonI L.; 
Via Montemartlnl ore 14: incontro Acta con Va- 
lentinl D. 

Incontri. Aeroportuali Casallnuovo ore T.30; San 
Lorenzo scuola elementare ore 8; San Lorenzo 
festa per l'alternativa ore 19; Metro Barberini 
ore 7.30; FranchelluccI via della Maranella ore 
16.30: P.zza Bologna sez. Italia ora 17.30; Aure¬ 
lio via degli Ubaldi ore 7.30; Nuova Tuscolana 
Quadrare via Cartagine Rm 5 ore 9.30. 

5000 Incontri con In lamiglin romann compagni a 
compagne Impegnati oggi: Scalla, Panatta, Gal¬ 
la, Santarelli, Scacco, Valeri. La Salvia, RaachI, 
De Cesarla, DI Malo, Galletto, Battaglia. ' 

Federazione Castelli. Albano ore 18; Comitato co¬ 
munale (Cecere); Pomezia ore 7.30 volantinag¬ 
gio alla Elmer c ore 6.30 volantinaggio alla Eur- 
ferm. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Saz, O'O- 
nofno c/o trattoria «Da Angelo» Incontro con abi¬ 
tanti zona nord (Bonomo. Tldel, Vercesl), S. Ma¬ 
rinella ore 20.30 C.d. (Benedetti, De Angells). 

Federazione Frosinons. In Fed. ore 16.00 Direzione 
prov.le (Cervi, De Angoltal; ore 17.00 C.1. + Pre¬ 
sidente C.l.g. (Cervi, De Angells). 


l’Unità 
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TELER0MA56 

Or* 1030 >Fior« selvaggio» 
novela 11 Tg Verde, 12 «Dal* 
le Ardenne all inferno», film, 
14.4S «Fiore selvaggio», no¬ 
vela, 101S Cartone 1040 
«Piume e paillettes» novela, 
20 30 «il detective con la fac¬ 
cia di Bogart», film 22 30 Te¬ 
ledomani, 23 Tg, 23.40 World 
sport special, 0.10 «Beilo di 
mamma», film 


Ore 11 40 «Cris*ai» novela 
14 Videogiornale 10 30 «Tom 
Sawyer Story» cartoni 1710 
«I ragazzi di celluloide» sce¬ 
neggiato 10 «Cristal» tele¬ 
novela 20 30 «Una scommes¬ 
sa in fumo» film 2210 Sport 
e sport 23 «Due onesti fuori¬ 
legge» telefilm 0 30 Video- 
giornale 2 00 «La piovra» re¬ 
plica 


Ore 14 Gioie in vetrina 10 
Magazine 10 30 Calcio 17 30 
Programma per ragazzi 
19 30 «Attenti ragazzi» tele¬ 
film 20 «Occhi di giada» film 
21.30 Scienza e cultura 22 
Comiche 22 30 Immagini del 
mondo 23 Rubrica sportiva 




ppacol' 


A 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO QEflNtZiQNt. A Awen^roso OR SrtUante 0 A„ Di&egni animati 

SUONO Documentano OR Orarrwnaiico E Erotico FA Fantascenza G 

Horror M Musicala SA Satirico SE Sentimentale SM 
INTERESSANTE Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 

13 Speciale Tg 13 30«Ciran- 
da de Pedra» telenovela 

14 30 Tg notizie e commenti 
14 45 Speciale Tg 17 «Dottori 
con le all > telefilm 1830«Ci- 
randa de Pedra» telenovela 

19 30 Tg notizie e commenti 

20 30 «Petulia» film 2230Tg 
speciale elezioni - Filo diret¬ 
to 24 Tutta salute 


TELETEVERE T.R.E. 

Ore 915 «Satanas sadists» Ore 7 30 Cartoni animati 
film 11 30 «Sciacalli a Hong 11 30 Tutto per voi, 13 «Su- 
Kong» film 161 fatti del gior- gar» cartoni animati ««An¬ 


no 18 30 Documentano 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente 21 30 Redazionale 
22 Ipnosi medica 23 «Ladri di 
biciclette» film regia di Vitto¬ 
rio De Sica 1 «Lo specchio 
della follia» film 


che i ricchi piangono * nove- 
la 17 Collegamento Odeon, 
045Ftlm 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMVHAU L 7 000 

VisSUmira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

ADMIRAL Le 000 

PiazzaVerbano S Tel 851195 

ADRIANO L 6000 

Piazza Cavo ur 22 Tel 3211896 

ALCAZAR Le 000 

VlaMerrydelVat t4 Tel 5880099 

ALCIONE L 6000 

ViaL di Lesina 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

AMBAS8A0E L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA L7 0QO 

ViaN del Grande 8 Tel S61616B 

ARCHIMEDE LSOOO 

Via Archimede 71 Tal 875567 

ARISTON L 8 000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTON II LSOOO 

Galleria Colonna Tel 6793267 

L 6 000 

Ville Jonio 225 Tel 8178256 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuacolana 745 Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6000 

C so V Emanuele 203 Tel 6675455 


AZZURRO SCIPIOM L 5000 
V degli Sciploni 84 Tei 3561094 


BARBERINI LBOOO 

Piazza Barberini 25 Tel 47S1707 


8LUEM00N L 5000 

Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743938 


Li piu belle del reeme di Cesare Ferra 
rIoconCarolAlt BR (1630-2230) 

■ Palembelle reua di e con Nanni 
Moretti OR (1630-22 30) 

Furie deca di PhiliipNoyce conRutger 
Hauer A (16 30-2230) 

O L atHfflo luggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16-23) 
In una netta di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastassja Kmski Rut 
gerHauer DR (1630-2230) 

Filmperadultl (10-1130-16-2230) 

Le piu belli del reame diCesare Ferra¬ 
rlo con Carol All BR (1630-2230) 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

Alibi eeducenle di Bruco Beresiord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 
BR (17 22 30) 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 

ta M _ (15 20-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 

PetefWeller A _ (16 22 30) 

O Merreheeh eipreis di Gabriele Sai- 
vatores con Diego Abatantuono BR 
(16-22 30) 


Indiani Jones e t uMmi credile di Sto 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
_ (15-2230) 


LaéertediJImOBrien DR 

(16 30-2230) 


Saletta «Lumiera» La vita come poe 
sia La Terra (17) Teoremi (18 30) Co¬ 
mizi d'amore (20) Demoreil«ive(22) 
Sala grande II pianeta azzurre (17) Le 
•piMhle (1830) Ouartere (2030) 


Karaté KM HI di John H Avildaen con 
Ralph Macchio Pai Morite-A 

(1630-22 30) 


O Che ora è di EKore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 
(16-2230) 


Film per adulti (16-22 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 _ 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINEHA 

ViaM Mmghetti 5 


CAPRANKNEnA LSOOO 

PzaMonlaollofio 125 Te) 8796957 


EMPIREa 1 8 000 

V le dell Eeercilo 44 Tel 9010652) 


REX 

Corso Trieste 118 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

8UPERONEMA 

Via Viminale 53 


ViaGallaeSidams 20 Tel 6395173 


EURCINE LBOOO 

VlaLlizi 32 Tel 5910988 


EUROPA LSOOO 

Coriod Italia 107/a Tel 865738 


EXCCLSIOR LSOOO 

VfaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 


MAMMA! 

ViaBiisolall 47 


L 7 000 

Viale Treitevere 244/a Tel 582848 


Jl 



ViaGregorioVH 160 Tel 6360600 


NOUOAY LSOOO 

LaraoB Marcello 1 Tel 858326 


mOUNO L 7000 

ViaG Induno Tel 582495 


VlaChlabrera 121 Tel 5126926 


VlaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO LSOOO 

VlaAppla418 Tel 786086 


Kalin gay transeiual eiperience E 

(VMia) _ (112230) 

Super pomo megli# ninfomani E 

(VM18) _ (11 2230) 

Le piu belle del reeme di Cesare Ferra 
no con Carol Alt BR (1630-22 30) 

■ Palombella rosse di e con Nanni 
Moretli OR (16 30-22 30) 

Indisne Jonea e I ultima credala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
_ (15-22 30) 

Poilzioltoa4sempediRodOaniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

Mia dolce easeeelne di Claude Miller 
conIsabelleAdjani-G (16-2230) 
Che ho fatto lo per merttare guano? di 
PedroAlmodovar BR (16 2230) 

O Starle di ragezM e di ragazze di 

Pupi Avall-OR _ (1715-2230) 

La ptu balla del reamedi Cesare Ferra 
no cort Carol AH-BR (16 30-22 30) 

Indiana Jonta a l'uMme eroditi d) Sle< 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

BalmandiTimBurton con Jack Nichoi 
son MichaelKeaton-FA (15-2230) 
Leviathan di George P Cosmatos con 

Peter Welter A _ (16-2230) 

Karaté KM III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PalMorita-A 

(16-2230) 


: SCELTI PER VOI {||(l[l!lli[|||l![!ll!ll[l!!llll[[!lllll!illii 


■ CINEMA D'ESSAI H 

CARAVAGGIO L 4 000 

ViaPaistello 24/B Tel 864210 

DELLE PROVmCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghl 1 Tel S68116 


O Un pesce di nome Wanda dr 

Charles Crichton con John Cieese Ja 
fflieLeeCurlis-BR (16 30-2230) 



Veglio tornare ■ eeu di Alam Reanais 
ConCàérardOepardieu Linda Livin-BR 
(1630-22 30) 



TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli ElfuaehI 40 Tel 49S7762 


■ CINECLUB ■MMHNHEMHHHHl 

OClPfCCOU L 4000 Riposo 

VialedellaPinela 1S-VilleBorghese 

_ Tel 863485 _ 

QRAUCO LSOOO Riposo 

VlaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 

IL^BIRINTO LSOOO SalaA Corpod'ainore(1830-223Q) 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Sala 6 Personale di Buater Keaton 

The hauntod houee (19-21 2145) The 
pleyhouse (19 20G120-2205) Thene- 
vfgater(19 45-2230) 

HPOUTECNICO Riposo 

VlaGB Tiepolo13/a-Tel 3611501 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 



■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRAJOVMEIU L3000 I 

Piazza Q Pepe Tel 7313306 
amene L4S0O F 

Piazza Sempione 18 Tel 690617 


Ifeenatobeltodl8leme-E(VM18) 


todiena Joneee r«Wma credala di Ste¬ 
ven Spielberg conHerrieonFord-A 

(15-2230) 


□ Mery per eempre di Marco Rìsi 
con Michele Placido Claudio Amando 
le-OR (16-2230) 


BalmandiTimBurton con Jack Nichoi- 
son MIchaalKeiton-FA (15-22 30) 


BatmandiTimBurton con Jack Nichel 
son Michael Keaton-FA_(15-22 30) 


O Cta ora e di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 
(16 30-22 30) 


O Nuove dnema Paradise di Giusep¬ 
pe Tornitore cwi Philippe Noiret-OR 
(16-2230) 


O L’attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams • DR (15-2230) 


O Sesso bugie e vMeotepe di Steven 
Soderbergh con James Spader • OR 
(15-2230) 


PotizioNo 04 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 


I dtsMed morbo s i di mia mogito • E 

(VM1B)__ 


Lfviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter-A (16 30-22 30) 


OM Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck-DR (1530-2230) 


O Le avvenire del berene di Mim- 
chausendiTerryGllliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (15 30-2230) 


O Seste bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-2230) 


Le cesa 4 di Martin Newlln con Cathe 
rme Roland Anne Ross H (16-2230) 


In una nelle di chiare di lune di una 
Wertmuiirt con Nastassja Kinski Rut 
gerHauer DR 


BitmandiTimBurton con Jack Nichol 
son Michael Keaton-FA (15-22 30) 


AVORIOEROTICMOVIE L 2000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MÒUUNROUSC L3000 

Via M Corbino 23 Tel 5562350 

ODEON L20QO 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM L 3000 

PzzaB Romano Tel 5110203 

SPtENOIO L 4 000 

ViaPlerdelleVlgne4 Tel 620205 
UUS8E L4S00 

VlaTIburtlni 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5000 

VlaVoHurno 37 _ Tel 4827557 

■ FUORI ROMA ■— 
ALBANO 

FLORIDA 

_ Tel 9321339 

FIUMICINO 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBAUADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARESB 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


MeanatoaeandiloM E(VM18) 

(16-2230) 


SisaymerbMaeaaneuato E(VMt8) 

(11-2230) 


8tgr«ttpwtle4torl-E(VMl8) 


SALA A Bilman di Tim Burton con 
JackNicholson Michael Keaton FA 
(15 30-22 30) 

SALAB O Che era è di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 

Troisi BR _ (16-22 30) 

Indiana Jenee e l'ultima crociali dt Sle- 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(16-2230) 


Indiana Jonee t TuMma eredita di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

_ (15 45-22 30) 

Balman di Tim Burton con Jack Nichol- 
son Michael Keaton FA^ (16-22 30) 


Smso minuto per minute-E VM18 

_(16-22) 




MERCURY LSOOO 

Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 


METROPOUTAN I 8 000 

Via del Corso 8 Tel 3600933 


MODERNETTA L 5 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460295 


MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 


Arme letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyClover G 

(1530-22 30) 


Film per adulti (10-1130/16-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

8UPERGA 

Vie della Marina 44 

TIVOLI 

GtUSEPPETTt 


L 5 000 0 Che ora è di Ettore Scola con Mar 

Tel 5603166 cello Mastroianni Massimo Troisi 6R 
_ (1630 2230) 

L 8 000 Indlina Jones t l'uHIma crociata di Ste 
Tel 5610750 ven Spieibérg con Harrison Ford A 
_ (1530-22 30) 

L 8 ODO Balman di Tim Burton con Jack Nichel 

Tel 5604076 son Michael Keaton FA (1530-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO Riposo 

Tel 9598083 


VBLLETRI 

PASQUINO L S 000 Mr Crocodlle Dundee li (m lingua In | FIAMMA 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 glese) (1630-22 30)1 


L 5 000 Bitman di Tim Burton con Jack Niehol- 
Tel 9633147 son Michael Keaton FA (1530-2230) 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranisscma coppia Per- 
cyAdion Mananne SagebrechI II 
regista tedesco e I attrice lormato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby- e 
•Bagdad Café» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Mananne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che Inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi in ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione ó 
un gran signore 

MIGNON 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solite stile ineccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso beliissi- 


ABACO (Lungotevere Mellinl 22/A 
Tel 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via dei Penltenzien 11 
Tel 6661926) 

Alle 2130 Saranno fumosi con 
Enzo Guanni Gabnetia Di Luzio 
regia di Leone Mancini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alte 21 ConcoHo grotto per Bru 

gh con Angelo Guidi QjMoOum 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia d> 
Franco Mote 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Alte 2115 Invito a noztt da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Anjentina 52 
Tel 6544601) 

Venerdìalle21 PRIMA HomMdl 
W Shakespeare regia di Yuri 
Lyubimov (in lingua tngtese) 
ARGOT (Via Natale del Gran^ 27- 
Tel 5698111) 

Alle 2115 KMI-maegiare? di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di FL 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Bell) 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Omaggio a Mlshfma 
eonC Argeilt N D Bramo regia 
di Alberto OiStasio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5694875) 

Atte 2115 Amanti tsiranol dt R 
Taylor oJ Bologna conia Com¬ 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Vii Marulana 6 - 

Tel 732304) 

Alle iQ 30 Qui e omlTi d a la tven- 
tura del signor Bònaventtira di' 
Sergio Tofano conM Bsrtoii Re¬ 
gia di G Zampien 
CATACOMBE 2080 (Vii Ubicane 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Ototto di e con 
Franco Venturini regia di Franco- 
magno 

COLOSSEO (Via Capod Afnca5/A- 
Tet 736255) 

Alle 21 Non mltoccare H Ba s to r e 
(Mailzto • mustehe delio Bella 
Epoque) Due atti «kkcola Fiore e 
Dario Corsom con )a Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42- 
Tel 5780480} 

Ripeso 

DEI SATIRI (Via («Grotta Pinta 19- 
I Tel entlti) 

I Riposo 

' DELLA COMETA (Via Testro Mar¬ 
cello 4-Tel 8784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sidiia 59 - Tel 
4618598} 

Alte 21 Ptoeola città di Tbomfon 

I Wilder, con la Compabnia dei 
Teatro.wlaArti RegiaibEiman- 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
88313004440749) 

Alle21 Comeairapinaunabaiiea 
di Samy Fayad C(m Gigi Reder 
Enzo Carine! Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Pubito Valerio 63 
• Tel 7487612 7484644) 

Alle 10 MedIuperforzadiMoite 
re con la Cooperativa Teatro Arti 
gianodiRoma 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelii 
24 Tel 6810116) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Giglio • le eltre urte spel 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Pantitis 

DUSKVteCrema B-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alte 2u30 Besucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branclaroli regia di Lwa 
Ronconi 

FURIO CAMU.LO (Via Camillo 44-. 
Tel 7887721) 

Alle 21 Terramadre di e con Ma¬ 
no Donnarumma 

GNIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Cosi è ee vi pere di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Sirrwni Marte Maranzana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Miseria e nebittà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALACAFFc Rlp (»0 
SALA PERFORMANCE Alte 
21 15 HtraiannHcsss It lupo dal 
la stappa scritto e diretto da T Pe 
(troni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alle 2t 15 SId- 
dharta di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte flegiadiS Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2145 Crazy Cabaret dt G 
Finn con Rameita Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148} 
Riposo 

META TEATRO (Via Q Mameli 5 
Tei 5895807) 

Alte 21 John Gabriel Bortmin di 
H Ibsen regia di Pippo Di Marca 
) OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 


mo «Piente a Hanging Rock») In 
un coiiege del Vermont anno 
1959 un gruppo di stucfenti irre¬ 
quieti ridà Vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato m 
odore di «sovversione» A spin 
gerii 6 ) esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca n un esperienza 
di vita Ma li college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con toro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano m 
giusta dose 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É II film che ha vinte la «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti t numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vita 
di una coppia yuppie e arrivata- 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di lui Ha I aria strana 
entra presto m confidenza con la 
ragazza le dice che ò impotente 
Né II manto d altra parte si la- 


briano 17 Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le cinture di tl- 
eureita con it Trio Lopez Mar 
chesini SolenghI 

ORIONE (Via Tortora 8 * Tel 

nmo) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21 Esercizi 
di etile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angellllo Ludovica Mo- 
dugno regia di Jacques Seiler 
SALA CAFFÈ TEATRO Atte 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip¬ 
po con la Compagnia dell Atto 
RegiadiOlgaQaravelli 
SALA ORFEO (Tel 6544303) 

Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

RipOM 

POLITECNICO (Via GB Ttepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2130 Operetta inarato da 
Giacomo Leopardi con M L Ra- 
naudo M Patanè M Mailauro 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 tl barretta i aonagtl di 
Luigi Pirandello can Tino Schirln- 
zi è Ottavia Piccete Regia di Mas¬ 
simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770) 

Domani alle 21 Banpartanto spa- 
earebbaattclliioaadiE Caglieria 
C Durante Regia di Leila Ducei 
BAIA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alte 21 Salto II ■egna dal oamalll 
di A Imuurato con Paolo Falacu 
Francesca ^nedetti Regia di ^ 
Maddalena Fallucchi 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alte 21 30 Tra Ire giù Giulie di Ca 
Btellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello Mariuiello Valentina 
Stella 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6 Tel 5234729) 

Alte 21 Netauna ravrta da prevà 

con la Compagnia Chaimme a Se¬ 
re o Sediaro e a Mole Regia di 
OiaoHnoPiperno 

SIBTtNA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alte2i leene Re di Rema di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tei 4126287) 

Giovedì alle 20 45 Camere da toV 
le di Alan Ayckbourn con I Asso¬ 
ciazione culturale CaMi De Paz¬ 
zi Regia di Gianni Oaivielio 
STABILE Da GIALLO (Via Cassia 
871^ Tp) 3669890) 

Alle 2139 II irwattara daR'emtei' 
dia di Richard Harris regia di En¬ 
nio Cotterti 

STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TORDINONA (Vìa degl) Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alte 21 II gioco della parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Mercello 
Amici 

TRiANON (Via Muzio Scivola 101 • 
Tel 7880985) 

Alte 2115 FluWelluma di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi 
reila Mazzerenghl Regia di Enri¬ 
co Frattaroli 

VALLE (Via del Teatro Vèlie 23/a • 
Tel 6869049) 

Domani alte 21 PRIMA Ha da 
passà 'a Ruttata dall opera di 
Eduardo De Filippo regia di Leo 
De Berardims 

VmrORIA (Piazza Maria Libera 
Vice 6 Tel 5740598-5740170) 

Alte 21 Vita A morta di Cappuc¬ 
cetto ressa con la Compagnia At 
lori & Tecnici Regia di Attillo Cor 
alni 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rfan 81 
Tel 6588711) 

Alle IO II gatto del Slam di Idal 
berlo Fei con i burattini di Ema 
nueia Fel e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappueeelle 
rosso Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via LaOicana 42 
Tel 7003495) 

Sabato alte 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Domenica alte 11 La indagini del 
prol Zepolek Spettacolo per ra 
gozzi dai 6 ai 13 anni 
CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 6443265) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alle 17 Ben» 
go, I orsacchiotto del circo e Ta- 
potino e il fagiolo magica di W Di 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicotense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 L uovo mislarieio Regia 
di S Sodic 

TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Ge- 
rHKXhi 15 Tel 6601733) 

Giovedì alte 16 30 Sa un Pollleino 
In un bosco incontra un orco con 
le Marionette degli Accettelia 


menta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi- 
deotapes li gira invece I affasci¬ 
nante intruso CI sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due soiitudim non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naja una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scoia è una 
■giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troisl 
«Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
«Splendor» 

BARBERINI EXCELSIOfl 


DOMANI, 25 OnOBRE 
Cì UN ALTRO TIPO DI FUTURO 

/ giovani 

in corteo con ii Pei 

ORE 16, P.ZZA S. MARIA MAGGIORE 

corteo della FgcI fino a S. Giovanni con 

ACHILLE OCCHETTO 


FGCI DI ROMA 



■ CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Cohcillazione Tel 
67B0742) 

Alle 1930 Concerto diretto de 
Wolfgang Sawellisch in program¬ 
ma Wagner Sinfonia in mi mag¬ 
giore Woaendonk Lieder per v> 
ce femminile e orcheetra (aopra¬ 
no Mariana Lipoveek) Brahms 
Sinfonian 2 in re maggiore op 73 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

Pietro in Montorio) 

Giovedì alte 2015 Concerto 1* 
parte L DI Tullio (violino) A DI 
Tullio (pianoforte) Mualce di R<y 
ta Debusay 2* parta L Beiliaario 
Rubino (soprano) F De Luca 
(pianoforte) Musiche di torca 
GInastera Granados 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 8875952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro lialieo- Tel 
4627403) 

Riposo 

CHÉSA S AGNESE M AGONE 

(Piazza Navone) 

Venerdì alle 21 Concerto del 
quintetto Arnold Musico di Fer- 
kas Barbar Ligetl Carter 
DEI SERVI (Via Bel Mertare, 22) 

Ripose 

DEUA COMETA (Via Taatro Mar¬ 
cano 4>Tel 8784380) 

Riposo 

GHIGNE (Viadona Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (4821250) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabnano 
17-Tel 3962635) 

Domani alle 21 Concerto del Se¬ 
llali Veneti diretti da Claudio Ser¬ 
mone In programma ael concerti i 
per flauto e archi di Antonio VIvaF | 
di ! 

ORATORIO B PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via rv Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

BAU ACCADEMICA (Via dei Greci) 

Riposo 

8CUOU TESTACeiO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 

Riposo ! 

VILU PAMPHHJ (Via Aurelia Anti¬ 
ca 183-Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ»IIOCK»POLK 

ALEXANDERPUIZ (Via Ostia 9 - 
Tel 359939B) 

Alle 22 Concerto del quartetto 
Beco Condarelll Santojecl Frali 
ni 

BIG NANA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa IB-Tel 582551) 

Domani alle 2130 Concerto 
blues rock del gruppo inglese 
MeBDege Ingresso libero 
BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5616121) 

Alle 22 Concerto di Massimo Ur¬ 
bani quarte! 

BOCCACCIO (Piazza Trilussb 41 • 
Tel 5618685) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Vii Monte Tesfac 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Latm con¬ 
nection 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto dei gruppo Cari 
be 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto del R S B 
Unity 

CORTO MALTESE (Via Sti^Kivich 
141 Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alte 22 30 Musica colombiana 
con il gruppo Chirlmia 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5B92374) 

Aite 21 30 Concerto del gruppo 
Gobiuespel 

FONCLEA (Via Crescenzio 32 A 
Tel 6896302) 

GRIGIO^NOne (Via del Flenaroii 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Duo di Nicola Puglieili e 
Rodrigo Bottermaio 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del Sam Rivers 
quartetto 

FALAEUR 

Alle 21 Concerto di Paul MeCart- 
ney (Biglietti esauriti) 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo 
13/a Tel 4745076) 

Alte 22 Concerto lunky jazz lati 
noconJoyGarrison 
TUSITAU(VladeiNeolili 13-9 Tel 
6783237) 

Alle 22 Musica jazz con Nicola 
Stilo 


ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 



TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELEnORI 

Ubera la città. Con il nuovo Pd. '1 


Achille 

Occhetta 

Segretario generale del Pci 

Incontra i genitori 
protagonisti della battaglia 
contro l'appalto imbroglio 
delle mense scolastiche 

Martedì 24 ore 16,30 

davanti alla scuola «Regina Margherita» 
Via Madonna dell'Orto (Trastevere) 

Fai Vìncere i diritti dei bambiei 



Libera la città. Con il nuovo Pel. 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

SPBCSIAUB 
]SI.EZIOm JL BOMA. 

Questa, sera dalle SI alle 84 

MAZTOin 

BnAX.OBMBIITO 

In studio F. Prisco, A SBOObi Collida, P.Salvagnl, A 
Oed8im,SDStPattara 

DonmlaUe IO FlWDmBrrO CON LIVIA TOSaO 

_ 06 / 6791418-8788888 _ 
















































. Pippo Baudo A Pordenone 

toma ^ Ranno dal 25 gennaio con <€ran premio» un rarissimo film (1915) di Raoul Walsh: un «noir» 

Un varietà in 14 puntate ecceàonale che iscrive 

dove giovani talenti a sfidano come in un Mundial 0 r^ista americano tra i grandi del dnema muto 


CULTURAeSPETTACOLI 


A colloquio con Julia Kristeva sul suo libro 

Vita da straniero 
vita con lo straniero 





La studiosa Julia Kristeva e (sotto) una manitestazione di donne islami¬ 
che a Parigi a favore dèi «velo» _ 


DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


■i PARIGI. Sui muro, accani¬ 
lo alla scrivanìa, una foto di 
Colette. La scrivania è quella 
di Julia Kristeva. Insegna qui. 
nell’Università di Jussieu, Pa¬ 
ris,VII. E qui dipana il filo che 
rhaicondotta al suo tredicesi¬ 
mo .libro: Elrangers à nous- 
m^es dalle prime ricerche, 
coli sapienti, cosi sottili, che 
ririiracclavano l'essere stra- 
n^rp, estrarteo, altro, diverso, 
lo, rintracciavano là dove ie 
parole si disfano. Si spezza* 
no. J*réndono la strada del¬ 
l’eccesso. Come avviene nel¬ 
la psicosi; ,net linguaggio del* 
Tavanguardia (da Mallarmé a 
BataMle. da Uutréàmont a 
Alftaud^^ nel discorso dell’ìn- 
(ansia. 

Sd^a Rancia'Si avvia a di¬ 
ventare II nwftìngpol del Me* 
dlt^aqeo, intellettuali come 
FinMlktaut, Todorov, la Kri- 
stéVBf ppunto, hanno «sentito 
il dóvMe di prendere posizio* 
ne aprendo una riflessione 
isu) rapporto con. l’altro. Qua* 
le fantasma di noi stessi ve* 
.diamo nell’altro? Per rìspon* 
^dere a questo intem^ativo, 
!i|r^e di cercare il nemico 
'fiftmj 'dóvTcmmo*1ftnartilt(3ltd' 
{guardare in noi stessi». 

Su questo problema, enor* 
me e In alcuni momenti di 
terribile violenza in Francia; 
vivere accanto agii altri, sen¬ 
za respingerti e senza assor¬ 
birli. è modulato il libro detta 
Kristeva. 

. Lo statuto dello straniero 
nella civiltà europea. I Greci 
con 1 «Meteci» e i «Barbari»; gli 
ebrei che posero Ruth la 
Moabita airorigine del regno 
di David; San Paolo che scél¬ 
se tra i lavoratori immigrati i 
primi cristiani.' E Rabelais. 
Montaigne, Montesquieu, 
Kant, I Diritti dell'Uomo nella 
Rivoluzione francese, Freud, 
^na carrellata probabilmen* 
te. Che sfiora con acutezza la 
Cultura e ne trae una morale 
giacché «noi intellettuali fran¬ 
cesi siamo impegnati peli'eli- 
ca, nella morale, nel probte- 
i;ni dell'attualità più che nella 
politica». 

Morale del libro; bisogna 


accettare lo straniero che è 
dentro di sé. II rifiuto deU'al* 
tro presuppone il rifiuto di 
una parte, profonda, inguar¬ 
dabile. indicibile, di se stessi. 
Freud ha scritto cose fonda- 
mentali in proposito. Invitan¬ 
do a essere «coscienti del 
proprio inconscio». 

Tutto ciò la Kristeva l'ha 
appreso nel suo andirivieni 
tra semiologia, psicoanalisi, 
critica letteraria. Appaulona- 
ta di, oggetti linguisUci è lette¬ 
rari, aveva cercato un'espe¬ 
rienza persottale dentro il lin¬ 
guaggio. «Mi occorreva com¬ 
prendere daU'intemo. Non 
soltanto una descrizione neu¬ 
tra. esteriore». La strategia de¬ 
gli uomini e delle donne pun¬ 
ta spesso a questa «Mnpnen- 
sione dall'inlerrK)» che è la * 
comprensione analitica. 

L’analista pralicanle.; che 
non voleva abbandonare la 
letteratura ma studiarla «an¬ 
che» attraverso l'inconscio, 
provò a rintracciare in «Storie 
d'amore» «queU’effetto Intes- 
suto della mia esperienza di 
analista e insieme dèi rrilo la¬ 
voro di critica l^tera^». 
■^"Ahcor^ ifigàggfò^unVdrpò 
a corpo con l'abiezione nél 
«Poteri dell orrore»,-incammi¬ 
nandosi lungo I tunnel della 
melanconia e della depres¬ 
sione nei «Sole nero», tradotto 
per l'Italia da Feltrinelli. 

Ma l'avventura della psi¬ 
coanalisi agita miraggi che 
non appartet^no più al 
tempo di Fteud. Sono miraggi 
terrìbili di gente depressa e 
comunque ferita nel suo nar¬ 
cisismo, 

Nella prima fase dell'anali¬ 
si questa gente ha bisogno di 
essere sostenuta, rassicurata, 
gratificata. Ciò presuppone 
una adesione, quasi un’iden¬ 
tificazione con il malessere 
del paziente, con il suo silen¬ 
zio.- la sua wfférenza. le sue 
lacrime «ma restare innamo¬ 
rati del proprio paziente 
equivarrebbe a dimenticare 
ia griglia delVinterpretazione 
freudiana senza fornirli al¬ 
cun aiuto. Invece nell analisi 
si gioca un doppio movimen¬ 


to; di identificazione e insie¬ 
me di presa di distanza». 

Tenere la testa sulle spalle. 
Ci vuole amore, ma arKhe ra¬ 
gione. Non solo sul setting 
analitico. 

Ne è derivato un ascolto 
più raffinato ait'insieme dei 
segni; voce, toni, ritmo, ge¬ 
stualità «dei pazienti». E le pa¬ 




zienti? 

«Evidentemente ci sono an¬ 
che le pazienti. Se dico: gli 
studenti, sono comprese an¬ 
che le studentesse. In italiano 
è la stessa cosa, no?». Non 
proprio. La lingua denuncia 
spesso il sesso che la parla. O 
che viene parlalo. «Quando 
designo il gruppo dove sono 


compresi i due sessi, il ma¬ 
schile vince. Mio figlio dice 
che a virtcere è il sesso ma¬ 
schile. lo ribatto: solo per la 
grammatica». 

Grammatica irtclusiva che 
con/fonde un sesso con l'al¬ 
tro. Per gli immurati è ^ta 
questione di assimilazione. 

«L'assimilazione ha funzio- 




Divieti, polemiche, cortei 
per le tre studentesse 
col chador: e la Francia 
rivede alcuni suoi valori 



nato prima e.subito dopo la 
guerra, quando la cultura 
francese appariva prestigiosa, 
desiderabile, superiore». C^gi 
con il risveglio del Terzo 
mondo; l'affermazione delia 
dignità religiosa e nazionale, 
è cr^iuta una nuova fierez¬ 
za dei popoli. Questa fierezza 
gli immigrali se la portano 
dietro quando sono costretti 
a lasciare il paese.d'origine. 
Destabilizza gli equilibri del 
paese d'accoglienza. 

«Da un lato c'è la politica 
dei governo, di destra o di si¬ 
nistra, che apre o chiude le 
frontiere a seconda del biso¬ 
gno di forza-lavoro» e questo 
pone questioni enormi quan¬ 
to all'identità nazionale dei 
francesi che «si considerano 
invasi da gente venuta a in¬ 
stallarsi sul loro lenitorio». 

Dall altro laio^ la politica di 
integrazione diventa concetto 
ambiguo «benché le facilita- 
ziont (dalla sicurezza sociale 
al diritto al volo) rappresenti¬ 
no in Francia una antica tra¬ 
dizione». Naturalmente la 
Francia va superba di questa 
tradizione insieme giuridica e 
laica. Senza capire che que¬ 
sta superbia tradisce il biso- 
gi«o di dri'ìrrtéifdecoriseivare 
la p;mpria (fultuna,. la propria 
religione, la piopria lingua! 

D'altronde l'emancipazio¬ 
ne «per decreto» del presidi 
che impongono alle studen¬ 
tesse di religione musulmana 
di togliersi il chador nelle 
scuole francesi, senza chie¬ 
dere a queste studentesse se 
questo è o no uh loro deside¬ 
rio, dimostra quanto il con¬ 
cetto di laiciià vada rivisto. 

Siamo di fronte a contrad¬ 
dizioni mollo nuove e finora 
sconosciute. Qual è la solu¬ 
zione? «Qualsiasi soluzione 
giurìdica non potrà funziona¬ 
re se le mentalità non sono 
pronte. Di qui la riflessione 
suU'altro, su se stesso come 
altro. Sì è detto che gli intel¬ 
lettuali si sono ritirati dalla 
politica. Noi intendiamo an¬ 
dare più al fondo di quei pro¬ 
blemi che non appartengono 
al campo deH’ùht^no ester¬ 
no ma sono sollecitati dall'at- 
lualila». 

La Francia costituisce uno 
dei paesi del mondo in cui la 
popolazione, da un secolo a 
questa parte, è stata rinnova¬ 
ta con gii apporti stranieri. Ha 
costruito la stia identità se¬ 
guendo il .diségnp di un mo¬ 
saico.' Uri mouico di nazio¬ 
nalità. Eppure il senso comu¬ 
ne legge questa storia come 
scacco, difficoltà, problema. 
Cosi i nuovi venuti si trasfor¬ 
mano in una minaccia per l'i- 


Laid e integralisti divisi da un velo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


M PARIGI. Fatima ha gli oc¬ 
chi grandi e bruni. Dominano 
l'ovale del viso, guardano drit¬ 
ti in faccia, sono luminosi e 
più importanti di lutto il resto. 
Lo sguardo è convoglialo su¬ 
bito sugli occhi dì Fatima, li¬ 
ceale parigina, infatti i capelli, 
il collo, le spalle sono coperti ' 
dal fazzoletto islamico che al¬ 
cuni chiamano chador, secon¬ 
do la denominazione farsi, 
persiana, altri hidjeb («ciò che 
nasconde», di origine medio¬ 
rientale), o ancora halfi, di 
ascendenza magrebina, op¬ 
pure sitar, che Indica lutto ciò 
che le donne musulmane por¬ 
tano in segno di pudore. Fati- 
ma, ovviamente, è una buona 
musulmana, probabilmente 
dal sentimento religioso acce¬ 
so e profondo, che non vuol 
dire necessariamente integra¬ 
lista. il fazzoletto è certamente 


un segno distintivo, il suo: 
«Non me ne separerò mai», di¬ 
ce convinta. Da due settima¬ 
ne. assieme ad uno stuolo 
crescente di coetanee, è sotto 
il fuoco dei media francesi. 
Ha avuto il torto di presentarsi 
a scuola avvolta nel suo pe¬ 
plo, lasciando vedere soltanto 
il viso. Il preside, trovando an¬ 
ch’egli emuli a Marsiglia. 
Montpellier, Avignone, l'ha 
espulsa dalla scuola: potrà ri¬ 
mettervi piede se si vestirà co¬ 
me le altre, vate a dire senza 
segni retigiosi, Eppure, che di 
segno religioso si tratti, è tutto 
da discutere; nell’est algerino, 
ad esempio, ie donne portano 
un fazzoletto nero ih ségno di 
lutto per quanto accadde nel 
maggio 1945, quando il primo 
moto anticoloniale venne re¬ 
presso nel sangue di 40mila 
vittime. Ma tant’è: quasi con¬ 


dotta per mano (da suo pa¬ 
dre e dai media), Fatima e le 
sue compagne d'avventura ne 
hanno fatto un simbolo dell'I¬ 
sIam. Ed è stata subito una 
spallata formidabile alla scuo¬ 
la francese, laica come nessu¬ 
na, e fiera di esserlo. 

La levata di scudi in difesa 
della laicità è stata immediata: 
lo stato maggiore socialista, 
Giscard d'Estaing, il gollista 
Charles Pasquà. Jacques De- 
lois è stato più prudente, defi¬ 
nendo il problema «imbaraz¬ 
zante». Danielle Mitterrand si è 
spinta più in là, dichiarando 
chiaro e (ondo di non veder 
nulla di male in un fazzoletto, 
se questo fa parte delia tradi¬ 
zione. E si è guadagnata il 
rimbrotto di alcune associa¬ 
zioni femminili, che nelle pa¬ 
role della first lady hanno vi¬ 
sto un improbabile avallo alle 
•condizioni di arretratezza 
della donna neH'lslam». li di¬ 


battito, come ogni tanto acca¬ 
de in questo paese, è esploso 
come una mina, rimettendo in 
causa ie fondamenta repub¬ 
blicane, la storia, Tidenlllà na¬ 
zionale. 

Eppure è almeno da una 
decina d'anni ette si è fatta 
strada una riflessione nuova, 
quasi obbligata in un paese In 
cui Tislam conta tre milioni di 
più o meno fedeli. La laicità, 
stabilita da Juies Ferry e defi¬ 
nita tome «pràtica dj neutrali¬ 
tà» sia da parte dell'insegnan- 
le che da parte degli allievi, è 
in via di revisione. «L'essenzia¬ 
le della laicità - dice Madetei- 
ne Reberioux, storica e vice- 
presidente della Lega per i di¬ 
ritti dell uomo (che in Francia 
è un'organizzazione impor¬ 
tante) - non può più essere la 
neutralità, ma la possibilità di 
accogliere gli altri, i diversi da 
noi. Laicità come scambio, 
comunicazione, dibattito. L'a¬ 


veva già pensato e scrìtto Jean 
Jaurés all'inizio del secolo, 
quando disse che la laicità 
doveva significare poter parta¬ 
le di tutto, non semplicemen¬ 
te evitare certi argomenti. Ma 
poi vinse il carattere delibera¬ 
tivo'della laicità, il suo diven¬ 
tar regola. La sua revisione è 
durrque lenta, faticosa. Ma è 
obbligata dal recente diffon¬ 
dersi delia religiosità. 1 bambi¬ 
ni ebrei, ad esempio, non ave¬ 
vano ia tradizione di presen¬ 
tarsi a scuola con la kippa: lo 
fanno negli ultimi anni, ma 
non mi risulta che nei toro 
conhonti siano stati presi 
provvedimenti di esclusione». 
Madeieine Reberioux evoca il 
rigui^to integralista cattolico, 
il caso Rushdie, r«affaÌTe* del¬ 
le Carmelitane di Auschwitz e 
l'atteggiamento di intoilerarura 
del cardinale Clemp, e aiKhe 
l'estinguersi pn^rcssiw} del- 
t'ateismo militante. L’afflato 


rellgi(»o fa ormai parte di 
questo scorcio di secolo, e la 
scuola laica francese, costrui¬ 
ta in quanto tale soprattutto 
contro l’invadenza cattolica, 
mostra vistose crepe. 

Gli immigrati algerini, riuniti 
a convegno sabato e domeni¬ 
ca. h^no pHssto un’esigenza: 
«L'inconscio collettivo fratKe- 
se ha sempre riconosciuto sol¬ 
tanto quattro cUlti: il cattolice- 
«rao, le due correnti prote¬ 
stanti, il giudaismo. Mai l'I¬ 
sIam. È per questo che una 
croce al collo o una kippa sul¬ 
la testa non sono considerati 
una aggressione, al contrario 
del foulard. È tempo dunque 
di rivendicare il riconoscimen¬ 
to di un quinto culto in Fran¬ 
cia». li segretario di Stato so¬ 
cialista per 1 rimpatriati, è so¬ 
stanzialmente d'accordo: «C'è 
un problema più globale, 
quello deirorgahizzazione 
deirislam in Francia. Ci vivo¬ 


no tre milioni di musulmani, 
dì cui SOOmila cittadini france¬ 
si. A differenza degli ebrei, dei 
cattolici e dei protestanti i mu- 
sulmarii francesi non gestisco¬ 
no l'IsIam francese. Il meno 
che si possa dire è che l'Islam 
in Francia è cogestito da 
imam stranieri. Sarebbe utile 
cominciare ad organizzare un 
Islam francese, bisogna defini¬ 
re una forma di IsIam laico». Il 
problema è che l'IsIam rvon fa 
parte, come gli altri, del «patri¬ 
monio genetico» nazionale. E 
Jacques Le Goff si dichiara 
fautore di una lotta per la «de¬ 
mocratizzazione delia memo¬ 
ria socìale»,^ imperativo priori¬ 
tario dell'óbieltista scientifica 
di storici, giornalisti, sociologi 
e antropologi. Madeieine Re¬ 
berioux. che non simpatizza 
affatto con i presidi protagoni¬ 
sti déiYaffaire, è anch’essa toc¬ 
cata dai perìcoli, nella ricerca 
storica e nella realtà della 



dentità nazionale. 

«La sinistra sbaglia a insi¬ 
stere troppo sulle differenze 
da preservare. Le differenze 
sono reali, concrete, eppure 
questo meltinp pot ha potuto 
fondersi e conferire alia Fran¬ 
cia un’identità nazionale. 
Spesso la sinistra finisce per 
umiliare questa identità 
aprendo così una breccia 
nella quale la destra introdu¬ 
ce la sua azione». 

Nel paese dei Diritti del¬ 
l'uomo l'identità nazionale 
«va riconosciuta. Solo in que¬ 
sto modo si potrà superarla e 
farla vivere con altre identità. 
Nei paesi dell'Est, in nome 
dell'Internazionalismo prole¬ 
tario. si è negata l’identità de¬ 
gli armeni, dei polacchi, dei 
popoli ballici. Ci aspetta 
un'eptxa appesantita dai na¬ 
zionalismi prima di arrivare a 
quelVunNersalismo, a quel 
cosmopolitismo che noi po¬ 
niamo». 

Noi «intellettuali progressi¬ 
sti occidentali». Julia Kristeva 
ha forte il senso di apparte¬ 
nenza! Per via di un destino 
fortunato di questi intellettua¬ 
li poco trévQlti dagli schiera- 
menu politici, molto da quelli 
àccadérttici-nttssmediaiici? 
"jtNol'abbiàrno vissuto il pe¬ 
rìodo del nazionalismo tor- 
ghese e dunque possiamo su¬ 
perare^ una situazione di in¬ 
tolleranza». Una situazione 
nella quale il corpo sociale 
reagisce alla crisi, al declino 
deila civiltà con delle iniezio¬ 
ni di «purezza» che dovrebbe¬ 
ro garantire l'identità nazio¬ 
nale. 

■Dico spesso che i francesi 
avranno delle dillicoltà a po¬ 
sizionarsi neU'Europa. Sono 
meno intraprendenti di altri 
popoli. Avranno delle difficDl- 
tà se non saranno sicuri della 
propria identità». 

Fino a quando le nostre so¬ 
cietà sposteranno su un’altra 
società, o popolo, o cultura, 
l’angoscia di essere se stessi, 
costruiranno solo miti. Illusio¬ 
ni. Paradisi dove rifugiarsi. 

Kiistèva alza gli occhi verso 
la loto di Colette. «Le confide¬ 
rò un segreto. Voglio scrivere 
un romanzo su di lei. Ambi¬ 
zione paradossale; mi piace¬ 
rebbe che fosse un incrocio 
della sensualità di Colette 
(ha trovalo le parole per dire 
qualcosa di fondamentale 
sulla psicologia femminile) e 
della riflessione di Thomas 
Mann». Rintracciare la geo¬ 
grafia misteriosa delle parole 
non è una novità per la Kri¬ 
steva. Questa volta si tratta 
delie parole di Colette. E sarà 
il quattordicesimo libro. 


Peter OToole 
mattatore 
nei teatri 
di Londra 


Risate a non finire e gran successo al Teatro Apollo di Lon¬ 
dra per ii nuovo ^ttacok) di Peter O’Toole (nella foto). Jef- 
frey Bernard is unwell, questo il titolo della commedia scritta 
da Keith Waterhouse, è un monologo senza fine che la bra¬ 
vura dell'attore ha saputo trasformare in un autentico capo¬ 
lavoro. I Jeffrey Bernard sono in realtà due, uno reale ed uno 
immaginario: il primo è un tranquillo signore che vive a 
Soho, titolare dì una popolarissima rubrica, l'altro è II prota¬ 
gonista della rubrìca stessa, un giornalista sempre alle prese 
con editori furibondi ed ex mogli vendicative. «Questa - ha 
scritto ia crìtica - è la migliore Interpretazione di Peter 
O’Toote da vent'anni aquesta parte». 

bRai^rca 

In fombò, tutte le puntate di La 

tnn Ia PiAina piovra e, cosa piuttosto cu- 

vwi ra nuviQ 

6 ndPCO Polo tastico di Adriano Cetenta- 

no. Sono i primi effetti del- 
l'accordo lirmato ad Algeri 
dal presidente della Kai Enrico Manca e dal direttore genera¬ 
le della tv algerina Braihmi Abdelkader. Si tratta della prima 
intesa tra la televisione pubblica di un paese europeo e 
quella di un paese in via di sviluppo. L'accordo, oltre all'e¬ 
sportazione di alcuni programmi Rai, prevede rapporti di 
collaborazione nel settore del doppiaggio in lingua araba, 
per la formazione del personale tecnico e artistico e per lo 
sviluppo delle strutture dì produzione e programmazione. 
Attualmente l'unico canale televisivo algerino trasmette dal¬ 
ie otto alle tredici ore al giorno e il programma più seguito è 
ii telegiornale della sera. Prima di avviare una seconda rete 
nazionale i dirìgenti vogliono essere sicuri di essere in grado 
di produrre buona parte di ciò che verrà trasmesso. «E evi¬ 
dente - ha detto Manca - che c’è ia ricerca di una maggiore 
autonomia culturale dalla Francia, dimostrata non solo dal¬ 
la diffusione sempre maggiore del(o studio della nostra lin¬ 
gua, ma anche daH'apprezzamemo che la Ral incontra in 
questi paesi». 

Alberto Bardi: Sono esposti nella Chiesa dì 

tl n*rÌAdlA Paolo a Macerata i qua¬ 
li pcriUQV di Dipinti I964-S4, la mo- 

«romano» stra che per ia prima volta 

in unn most» raccoglie le opere degli uhi- 

in unn musi» 

beito Bardi. Anpartensono a 
quello che viene chiamato il 
periodo «romano» dell’aitisU, un ventennio Iniziato negli an¬ 
ni Sessanta con il suo iraslerimento a Roma e che coincisa 
con una pait'icoÌBre teheità creativa. Fu allora che Bardi ab¬ 
bandonò deiiniUvamenle ogni elemento di rappresenuurìo- 
ne per percorrere le esperienze della pittura astratta, con¬ 
centrandosi sui valori dinamici e cromatici dell'Immagine. 
Nato in Toscana nei 1919 e scomparso nel I9S4, Bardi ha 
esposto in diverse mostre personali ecollettiveedopo la sua 
morte gli sono state dedicate tre esposizioni antologiche. 

Il soprano tl soprimomapéleiano Vale- 

^sEspo$itò^ : 

no Vinto corso intemazionale Win- 

il t«n^llinÌM Bellini», organizzato 

Il «Qciiini» 

Caltanisseita, con una giuria 
presieduta dal tenore Olu» 
seppe Di Stefano. La cantante. 28 anni, e un diploma del 
conservatorio di Palertho, sì è esibita in una delle arie della 
Sonnambulo di Bellini. Al secondo posto, ex aequo, il sopra¬ 
no msso armeno Oabrielovna Hasmik Hatsa^rtsian e il 
mezzosoprano polacco Eugenia Rezler. Nessun vipciloie in- 
v^e per la sezione pianistica; al tedesco occidentale Martin 
Widmaier, che ha eseguito il Concetto n. 3 di Beethoven, la 
giuria presieduta da Fnmeo Mannino ha assegnato il secón¬ 
do premio. 

ClashePrìnce: Sono London Catling dei 

I itiialjAri e A/rpfe roin di Brince 

!i' occupare rispettivamente 

dlS^I il primo e il secondo posto 

zIaAIì iàiiiiritA nella classificà dèi migliori 

oegil anni OU cento albun de^ì annltt- 

tenta.: La classifica, Stilàte 
dalla famosa rivista àinérica* 
na «RoUing Stone» ha assegnalo a Londrm Cafling il tomboli- 
I co Oscar musicale del decennio; l’album fu registrato nel 
I 1980 e i Clash, un gruppo ora discicrtlo che dedicò alle lotte 
della classe operaia molte delle loro canzorti, furono uno 
dei maggiori punti di riferimento del movimento ftenk. Ecro 
comunque I nomi dei primi dieci ip della lunga classifica. 

Ai terzo posto The Joshua (ree degli U2.;al quarto Remain in 
/^brdei Jalking Heads, al quinto Groc^nddi Paul Simon, 
al sesto Bruce Sprìngsteen con Borri in thè Usa, al settimo 
Thriller di Michael Jackson. aH'ottavo Marmar dèi Rem, a) 
nono Shoòl out thè lì^ts di Richard e Linda Thompson ed 
infine al decimo Tnxy Chapmandi Tracy Chapman. 


Alberto Bardi: 
il periodo 
«romano» 

In una mostra 


Il soprano 
VaìIrtaEspbsitò 
ha vinto 
il «Bellini» 


ClashePrìnce: 
i migliori 
dis^f 

degli anni 80 


STIPANIACHINZAm 


scuola, deH'unifOrmUà.e della 
laicità «neutra e passiva»: «So¬ 
no estremamerìte favorevole 
all’insegnamento detta storia 
delle rèiigìoni. Del resto, coem 
si può desacralizzare se non 
attraverso ta storia? E poi; per¬ 
ché il testo della Dichiarazio¬ 
ne dei diritti dell'uomo è en¬ 
trato così diffusamente nella 
cultura nazionale? Perché è 
stato raccontato, spiegato che 
non si tratta delle tavole della 
legge ma dei frutto dì un diffi¬ 
cile compromesso e dì infiniti 
litigi aH'assemblea nazionale. 
Le religioni non sfuggono al 
potere raziocinante della sto¬ 
rta. W loro insegnamento sa¬ 
rebbe una diga contro gli inte¬ 
gralismi. Ma la laicità va 
espressa non soltanto nella 
scuola, ^lì immigrati va dato 
ad esempio il diritto di voto 
nelle elezioni locali. Se ne è 
fatto un gran parlare prima 
delle elezioni presidenziali, 
ma non se ne è visto il frutto. 
Comunisti e socialisti hanno 
un concetto complesso dell’t- 
dentità francese, tanl'è vero 
che soltanto in quest) ultimi 
giorni un drappello di deputa¬ 


ti socialisti ha depositato un 
progettò di legge». La laicità 
come presupposto deirinte- 
grazione? «Non mi piace par¬ 
lare di int^azìone. preterisco 
il termine inserzione, più lon¬ 
tano dall'idea di assimilazio¬ 
ne. È su questo che deve ba¬ 
sarsi la riflessione sulla nuova 
laicità della scuola e della so¬ 
cietà francesi. Per quanto ri¬ 
guarda ì fazzoletti, sarei pro¬ 
pensa a sdrammatizzare. Non 
sono cerio d'accordo con t 
presidi che hanno scelto Te- 
sclusione delie allieve. Il limite 
non sta neirabbigliamento, 
ma nel proselitismo attivo, un 
fazzoletto non è propaganda, 
fa solo parte delle private con¬ 
vinzioni e abitudini». 

Giusto, ma per sdrammatiz¬ 
zare è un po' terdiv Domenica 
pomeriggio erano circa un mi* 
gliaio gl» integralisti in Francia 
che inplena Parigi manileata- 
vano in favore del velo. Ed 
erano più o meno gUiStoèsl 
che qualche mese fa chiede* 
vano la testa dì Salman Rùih- 
die. Una minoranza, alla q^a* 
le stavolta sì è offerto qn po¬ 
dio su un piatto d’aìgehto. 



















Cultura eSpettacoli 


Superpippo toma 
suRaiuno 
a cacda di talaitì 


DARIO ^ORMISANO 


H ROMA II (Itolo provvisorio 
è Gran Premio Sarà dal 25 
gennaio per quattordici gio 
vedi il varietà qui Ramno affi 
da il compito più difficile 
contrastare il quiz serale di 
Mike Bongiomo solo inaffon 
dablle avversano di casa FI 
ninvest Due le novità La pn 
ma è il tnlomo pieno» (cosi 
lo ha definito Carlo Fuscagni) 
di Pippo Baudo a Raiuno con 
un programma vero e proprio 
e non come accaduto finora 
con serate occasionali La pn 
ma rete è quella che i dirigenti 
Rai considerano I «habitat na 
turale* di Baudo il quale da 
parte sua dichiara di trovarsi 
benissimo anche a Raitre do¬ 
ve in queste settimane è impe 
gnato con Uno su anta La 
seconda novità dì Gran pre 
mio è voler essere un prò* 
gràmrna che in opposizione 
ad una tv ispirata al recupero 
dei passato punta il suo po 
tenziale spettacolare e di m 
tfhttenimento tutto sui giovani 
nel senso di futuri talenti da 
scopnre in giro per I Italia e 
da mandare in onda Non di 
Iettanti allo sbaraglio ma prò- 
fesstonisli in cerca di un sicu 
ro avvenire 

L idea di un «accademia* 
da far nascere e possibilmen 
te^ diventare permanente è 
una vecchia idea di Baudo 
Già il penultimo FimtastKO da 
Ili! condotto nel 1984 propo¬ 
neva qualcosa di anaic^ e 
fu non a caso un buon sue 
cesso di audience e un tram 
potino per alcuni giovani arti 
sti (il mezzosoprano Cecilia 
Bartoli per esempio) Nel se 
n|estre trascorso In casa Berlu¬ 
sconi Baudo aveva nlanciato 
■ idea che nel frattempo è 
màturata se è vero che Canale 
5 sta per far debuttare Super 
noMinra anch esso incentrato 
sulla ricerca di nuovi talenti 
La qual cosa spiegherebbe 
anche la fretta ed una certa 
Improvvisazione con la quale 
e stato preaenlalo alla Rat un 
programma destinato ad an 
dare in onda soltanto tra tre 
mesi 

Gran premio ideato dallo 
stesso Baudo e dal suo solito 
team iBninaUrocooli FVancov' 


Torti Marco Zavattmi è uno 
dei più ambiziosi di Ramno 
«Nessuno più di Baudo è in 
grado di creare personaggi te 
levisivi» dice Fuscagni citando 
Gnito Loretta Goggi laPansie 
la Cuccarmi come esempi 
Quel che conta in una rete 
pubblica aggiunge Baudo è 
profmo «1 equilibrio tra i utiliz 
zazione di personaggi affenna 
li e la cosciente ricerca di ta 
lenti nuovi» 

in questi giorni avrà inizio la 
ricerca m giro per t Italia di 
giovani «under trenta» che sia 
no ballenni musicisti solisti di 
musica classica e t^era fan 
tasisti mimi attori che ab¬ 
biano cioè a che fare in un 
modo o nell alno con «tutto 
quanto fa spettacolo» Ci sa 
ranno centinaia dì provini 
pubblkuzzaU sul Radio Come 
re fu e da molti spot promo 
zionali teletrasmessi i quali 
forniranno come nsuitato fi 
naie 144 giovani daorganiz 
zare in 12 squadre di 12 mem 
bn ciascuna La composizione 
delle squadre nfletterà le co 
munì provenienze geografi 
che cosi da rappresentare do¬ 
dici regioni o gruppi di regioni 
limitrofe della penisola Nei 
corso delie 14 puntate le squa 
dre SI affronteranno secondo 
un calendano uguale a quello 
dei campionati mondiali di 
calcio Più di uno saranno i n 
ferimenti aHa«WorldGup> nel 
I intento di sfruttare si I onda 
lunga della popolarità dell av 
venimento ma anche di «dimo¬ 
strare che non lutto è calcio e 
non tult< stanano di diventare 
assi del pallone* 

Mondiali a parte anche 
Gran premio sarà dunque una 
gara con pironi fasi eliminato¬ 
rie «duelli» molto simili a quel 
li tra un centravanti che batte il 
suo penalty e il portiere awer 
sano Ma è possibile che un va 
netà non sappia percorrere al 
tre strade che non siano I en 
nesima lunga classifica dove 
per uno che vince e per il qua 
le SI esulta ce ne sono almeno 
99 che perdono (e forse si 
dannano)? È quel che il pub 
bUco vuole o piuttosto una 
preoccupante mancanza di 
fantasia'’ - f 


Intervista con Tattrice Joanna Cassidy 
La giornalista di «Sotto tiro» 
toma con un bel thriller fantapolitico, 
ma dice di voler fare altri ruoli 


Così il colonnello Joanna 
salvò Gorby e la pace 



Joanna Cassidy un metro e ottanta di fulgida bel 
lezza L attnee di Sotto tiro (lo danno proprio sta¬ 
sera su Raiuno) e a Roma per presentare Ucadete 
la colomba bianca, un bel thriller fantapolitico nel 
quale interpreta un ufficiale del Pentagono che 
sventa, con 1 ex manto Gene Hackman, qn com¬ 
plotto per uccidere Gorbaciov a Chicago ^ divi¬ 
sa mi dona», dice, ma intanto aspetta ivoll diversi 


MKNIUAHSILMI 


■1 ROMA Potrebbe essere 
una perfetta «dark lady» una 
di quelle donne fatali che nei 
film degli anni Quaranta sire 
gavano i detective con uno 
sguardo dopo averli ingaggiati 
per nirovare qualche familiare 
scomparso E invece Joanna 
Cassidy indossa con unom 
bra di timidezza quei metro e 
ottanta di fulgida bellezza 
americana Occhi azzurri zi 
gomi alti e un po indunii folti 
capelli sul biondo-rosso un 
ghie smaltate pantaloni beige 
che sembrano non finire mai 
è molto diversa dalla spoglia 
rellista di Biade Rannero dalla 
giornalista di Sotto tiro ma 
comunica subito un senso di 
simpatica concretezza 
L attrice è a Roma per ) u 
scila di Ucadete la colomba 
bianca thnller fantapolitico di 
Andrew Davi*: che la vede ac 
canto a Gene Hackman e a 
Tommy Lee Jones Nel film è 
un tenenie<olonneilo del 
Pentagono Eileen Gallagher 
trascinata dall ex marito an 
eh egli soldato di mestiere in 
un avventura mozzafiato Sia 
mo dalle parti di Sette giorni a 
maggio ma in una prospettiva 
aggiornata che riflette I attuale 
stato di distensione dei rap 
porti Usa Urss Bush e Garba 
ciov stanno per firmare il trai 
tato più importante ma i «fai 
chi» sovietici e americani tra 
mano nell ombra. L uomo da 
uccidere è addirittura il leader 


sovietico in visita a Chicago 
ma I sabotaton della pace 
non hanno fatto i conti con 
quella coppia di eroi messi in 
guardia da strane morti 

La Cassidy non è nuova a 
scenan fantapolitici Nello 
sfortunato Quarto protocollo 
(dal romanzo di Forsylh) era 
una spia sovietica spedita in 
Inghilterra per far scoppiare 
una bomba. aKOTiica ma li fi 
niva male uccisa dopo una 
notte di sesso dal glaciale 
esecutore delta milione Qui 
invece sopravi(ive alla «burra 
sca» diplomatica e chissà che 
non SI nmettà insieme al man 
to dopo aver scansato tarate 
pallottole «Perché mi affidano 
questo tipo di ruoli? Franca 
mente me io chiedo anch io 
Devo dare I idea di una perso 
na sena di un attrice poco 
adatta ai toni della comme 
dia E pensare ette mi piace 
far ndere» 

A dire il vero ci ha provato 
con il mediocre Club fitradise 
un film che sprecava perfino 
un gemo della comicità come 
Robm Williams e con una se 
ne tv che danno anche da 
noi nella quale fa una detecii 
ve alla Charlie s Angets Me 
giio le é andata con Chi ha in 
castralo Roger Rabbit dove 
sfodera (è la padrona del 
bar) una battuta puro stile 
Mae West rHai un coniglio 
nella lasca o sei feljce di vé 



Joanna 
Cassidy 
e Gene 
Hackman 
nei film 
«Uccidete 
la colomba 
bianca» 
Inatto 
la Cassidy 
in «Sotto 
tiro»» 


dermi?» Eppure se chiedi a 
chiunque è Joanna Cassi 
dy ta nspcfóta sara sempre la 
stessa la ruvida giornalista in 
blue leans di Sb/ft> tiro divisa 
tra Gene Hackman e Nick 
Notte •£ un film a cui tengo 
mollo anche se negli Usa 
nessuno tha visto La Casa 
Bianca protestò i distnbuton 
ebbero paura gli esercenti n 
fiutarono di programmario 
Ne sa qualcosa il regista Ik^r 
Spottiswoode éongeiato* per 
qualche anno e ora costretto 
a riciclarsi nella commedia 
Eppure sono contenta di aver 
lo fatto diceva cose plausibili 
sulla rivoluzione sandintsta 
sul coinvoigimento dell Ame 
rica sull obbiettività del gior 
naiismo* Anche su Ucadete la 
colomba bianca il Oipartimen 
lo di Stato ha avuto da ridire 
«Ci hanno nmpi^ov&ato di 
s|nuovere sospetti inutili di 


nnfocolare vecchie paranoie 
Mi sembrano cntiche ingiuste 
Il film dice semplicemente e 
noi americani io abbiamo 
spenmentato più di una volta 
che dietro I assassinio di un 
leader mondiale ci sono co 
perture polenti e enigmi politi 
ci non sempre facilmente de 
cifrabiti Ciò die spaventa ve 
dendo il film è la plausibilità 
della congiura Nell era del di 
sarmo nucleare e del disgelo 
basta un killer ben protetto 
dalle gerarchie militan per ri 
mettere tutto m discussione 
Ncm parta direttamente di 
politica Joanna Cassidy ma si 
capisce benissimo da che par 
te sta «Qualche mese fa gi 
rando un documentano nei 
I Indiana ho visto m azione 
uno di quei gruppi di soprav 
vivenza specialuzah m wqr 
game ^anno paufa, come i 
neonazisti che godano Getter 


dead that red (meglio morti 
che rossi ndr) nel film Gente 
faraìica a prima vista isolala 
ma mollo pencplosa» 

Subito dopo Ucadete lo co 
lombo bianca I altnce ha gira 
lo il nuovo film di John Boor 
man The place where thè 
heon is una commedia agra 
dove finalmente interpreta un 
ruolo di madre «È la pnma 
volta Mi sono meravigliata 
anch IO in genere passo per 
una donna aggressiva dicono 
che metto soggezione per via 
dell altezza che sono prorom 
penle E pensare che ho due 
figli e amo stare in famiglia II 
fatto è che a Hollywood o sei 
femmina femmina o sei miei 
lettuale cpn gli occhiali Non 
esistono via di mezzo Ma so¬ 
no paziente pnma o poi vi di 
mostrerò 4) essere libava sui 
seno» Per quanto a nguarda 
non c è bisogno 


Orauno 

^RAIDUE 

Trarre 

1 Mr 


7JOO UNOMATTINA. DI PlMuil, Sdalla 

7.00 SILVERHAWKB. Cartoni animati 

19.00 DSEiMERIDIANA 

13.48 OAI^IO. Campionato spagno¬ 
lo Vaiiecano Reai Madrid 

14.90 CLIP CUP. Musicale 

M T-'-Ki'TTTT7TTT^B^HBBBB 




If 1 1 M ' 1 T lì . 1 il 


■■ T t'i ’ nvTrTTTTT^mic^^a 
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10.00 AEFBTTANDO MEEIOQIOIIIla Di 

Giancarlo Funari 
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17.00 ■LOB.Cartom 

:rTr.»;-tiJ»t 

17.19 1 MOSTRI Teletiim 


1B.00 TQB.ORBTREDICI 
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17.49 VITA DA STREGA. Telefilm 
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18.10 GEO. Di Glfli Grillo 


1S.4B MBZOOIORNOt-IF'partal 

14.1B CAFITOL. Sceneggiato 

94.00 NINBTEBNNINErEBN.Film 

1B.BO TBLIGIORNAULTgl treminutidi 

10.48 T09 DERBY. Di Aldo Biscardi 

10.90 TELEGIORNALE RIOIONALE 

14.00 FANTABneOGIBaConQ Magalti 

14.10 ll,«IONDOMQU«MC 

tMJOO GRONAOHimUANI 

1B.SO ARTIiTIVOGaL Giulio Tufceto 



IBaOO MENTE FREBCA. Con M Oanè 

90.00 BLOG. Di tutto di Diu 

.. 

1Bi4f LABBIE. Telefilm 

90.99 CARTOLINA. Oi Andrea Barbato. 

1 Ci S "DAL PARLAMINTa TÓS FLASH 

90.90 UNO BU CENTO. Varietà con ^ippo 
Baudo'Reoia di Gino Landi 

TOolB IL COLPO 9100010 DI D’ARTA- 
ONAN. Film con George Bader Regia 
di SiroMarcellini 

14.00 AMANDOTI. Telenovela 

19.00 SUGAR CUP. Varietà 
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17.00 m4 donne in CARRIBIIAi*. 

Telefilm 
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10.00 OUAMOWDINAPOLBONB. 

Sceneggiato 

B0.00 MISTER ID Telefilm 

Il It.l ■ TI 



«•.40 tMiaMn«IGALLARB.Teiefilm 

1B.90 METE09.TILI0I0RNALB 

t r y r. w 4! ri j ■ ' i j-u h . 




90.90 «9 UOMINI IN FUGA». Film 
con Louis De Funès 

IO.ao TOI nm. a curaci Caolo Oiuntalla 
MaWoFoallettl e Franca Porcarelli 
•1.aO BOTTO Tma Film con Nick Nolte Ge¬ 
ne Hackman Regia di Robert Spottis» 
wooded’temDO) 

B0.90 IL 0OLOS9O DI RODIaFllm con Lea 

Massari George Marshall Regia di 
Serdio Leone 

9B.B0 TOa STASERA 






B9.00 CONFIOENEIALMBNTI AVE. Con 

Ave Ninchi nel ruolo di se stessa 

1 1 
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13.80 EUPERHIT 


U-1CI fl'l 1'1.1 

1.00 L'AROBNT. Film con Christina Patey 
Regia di Robert Bresson 

14.90 NOTUNB 


O.BB lf0NOQRAnB.Sn Lanka 

, 

«li gobbo» (Retequattro ore 22 40) 


19.00 INFORMAEIONB LOCALE 

19.90 PIUME BPAILLBTTBB 


Inumili 


99.90 slOBCOCKEa Concerto 

80.90 IL DETECTIVB CON Uk FAC¬ 
CIA DI BOGART.Film 


24.00 BLUENIQHT 
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1.00 NOTTEROCK 

88.00 WORLD SPORT SPECIAL 
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RADIO 

T.00 PANTA»ILANMA.Talelllm 

7.00 CAFFBLATTB 

6.90 LA ORANO! VALLATA Telefilm 

li 'f .'TrirTrl l'*'nTTTV«"TI ' i f lT e’:T?rnTTB 

9.90 CANNON.Telefilm 

9.90 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 90 ASPETTANDO IL DOMANI 


C « 1 111 1 1 ' 1 fijjj ' 0 tiTTrifllTM^—1 

0.90 OFERAIIONBLADRO. Telefilm 

1SJM HOZXCDWMaConC Sach 

RADIONOTtZIE GRI 1 7 S 10 11 IMS 14; 
15 17 19 23 GR2 8 30 7 30*0 30 8 30*11 30* 
1330 13 30 1530 1830 17J0* 18 30,19J0* 
2239.QR3 645 730*.94S 1145,13 45,14 45, 
15 45 20 45 23 53 

RACHOUNO Onda verde 6036S67S69S6 
1157 12 56 14 57 16 57 1BS6 2057 2257 9 
Rad q anch io 89 12 Via Asiago Tenda 1S 
Obl6 16 II paginone 18,30 La registrazione 
della Rai 20 30 Rivisla cabaret commedia 
musicale 23 05 La telefonala 

RADIÒDUE Onda verde 627 7 26 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 ^ 16^7^727 1827 1926 
'22-27 È II buohgrbrnó rii Radlodue 10 30 Ra 
diodife3131- 1245Mi8ter Radio 15 45 Pome 
nd ana 18 3011 fase no discreto della mele 
dia 2130 Le ore della sera 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 8 
Preludio 7 30 Pnma pagna, 74 30-10 30 Con 
certo del mattino 12 Pomeriggio musicale 
154SOrone 19Tefzapagina 194$Pomerig 
g 0 mus cale 21 Concerto diretto da Hans 
Werner Henze 

^.T'TIÌ'ÌM', i 1 ' 1 i.irj 

10.90 AOENZIAROCKFORD. Telefilm 


11.90 «MONASIMON.Telefilm 

11.10 COSI OHUH. MONDO 

17.90 VICTORIA. Telenovela 


19.90 BARZEUETTimi D’ITALIA 

19.19 LA PICCOLA GRANDE NBU 

18 90 LA MIA VITA PER TE 

y f.Ml'it ) T vnvf TTTT; i / 

11.99 TmI.NOOKBR. Telefilm 

12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13 40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

19.49 SBNTISRI.Sceneaaiato 

10.90 TOA NOTIZIARIO 


19.90 MAQNUMF.I Tefetllm 

90 29 VICTORIA Telerwvela 


14.90 DEEJAVTILBVISION 

91.19 NATALIE. Telenovela 

laXM AQIN»A MATRIMONIALI 

19.99 BARSELLErriERI D’ITALIA 

14.40 CALIPORNIA.Tele(ilm 

19 99 BUON POMERIGGIO... IN STUDIO 

98.00 LAMIAVITAPERTI 

■rrTT.vTT.r-iM f.iJj.i-yJlimn^Bi^^B 

19.90 90TOSFBAK. Attualità 

laxm VISITAMIDIC*.Atluallta 

10.00 BIM BUM BAM. Varietà 

19.40 LA VALLE DEI PINI. Sceneoaiato 

19 90 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

ufJMm 1 

««.so canali: BFIRVOI. Attualità 

1B.00 ARNOLD. Telefilm 

ÌTAW DOWIOSLALOM.Quiz 

1B.98 A-TEAM. Telefilm 

17.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggialo 

10.30 TELECOMANDO. Quiz 


1T.ao SAOILONIA. Quiz canU Smalla 

10.90 1 ROBINSON. Telefilm 

18.00 CERAVAMO TANTO AMATI 

10.30 OUINCY. Telefilm 

’-,—r- 

11410 ATTUALITÀ, informazione 

k( J:I ITTTTì7rrtTT7MH^^^B| 

90.00 CARTONI ANIMATI 


90.90 ROBAOAMATTLVarieta 


. . 

KT-y t.&J'Tl' 1 |'ìt;Ui-t|*'fflrB^^B 


S0.30 CARAMOLLODAUMO teOM^IU- 

TO. Film eon B Da Rossi, M Venler 

92.90 TELEVIQGtU. Varietà 

99.90 SETTIMANA GOL 

82.48 IL GOBBO. Film con Gerard Blain An 
na Maria Ferrerò Regia di Carlo Lizza 
ni 
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1.0B FETROCELLI. Telefilm 


9.18 IRONSIDET^elefilm 

29 30 9PORTESPORT 


ri BAIPUe ore 1 00 

Bresson, 
capolavoro 
per pochi 

H In orano a dir poco infc 
lice (Raidue alle f 00 ma chi 
può giurare che non inizierà 
in nlardo) e senza la minima 
segnalazione (nemmeno sul 
Radiocomere «oigano» della 
Rai) va in onda stasera un ca 
polavoro L argeni è I ultimo 
film del grande Robert Bres 
son degno dei massimi titoli 
del regista francese {Mouchet 
te Au hosard Ballhazar Un 
condannato a morte è fuggi 
lo) Girato nel 1982 dopo le 
pisodio (un po meno felice) 
di II diavolo probabilmente è 
praticamente la stona di una 
somma di denaro che passa 
di mano in mano provocan 
do piu dolon che gioie (uno 
dei giovani protagonisti finisce 
addirittura in galera) Non c è 
una vera trama piuttosto una 
parabola - girata nello stile 
secco quasi subliminàte tipi 
co di Bresson - su come tutti 
siano pngionien dei soldi Un 
film attualissimo Da vedere 

ri BAniW 


n ASCOLTI _ 

Recupera 

Fantastico 

9 milioni 

B Fantastico arresta la ca 
duta e SI assesta su 8 909 (X)0 
spettatori con un calo per 
centuale però dal 41 al 39 64 
per cento Segno che sabato 
scorso la gente che è rimasta 
a casa a vedere la tv è stala 
più numerosa del sabato pre 
cedente intanto su Canale 5 
anche Sabato al arco matiene 
pressappoco i suoi numeri 
con un calo a) di sotto del 20 
per cento e 4 364 000 spetta 
tori Insomma gli schieramen 
ti sembrano chiari sul fronte 
del sabato sera da sempre il 
più «caldo» Ma anche la do 
menica pomeriggio ha un va 
loie di test da quando è toma 

10 in campo il contenitore d 
Raiuno con la splendida Ed 
wige e la sua erremoscia Più 
Ferrini e le giiis jovanoltiane 
di BoncompagnI Tutti quanti 
insieme hanno conquistato 
4 994 000 spettatori che sor» 
meno delta puntata di esordio 
ma sempre un esagerazione 
(40 62 di sbaré) 

_ ore 2315 


Vivere da handicappata 
Storia di Miriam 
caricata sul bagagliaio 


B Può capitare che un viag 
giatore malato anzi «trava 
glialo da affezioni» arrechi 
■incomodo o sgradimento» ad 
altn passeggen delle Ferrovie 
dello Stato In questi casi la 
legge prescrive che debba 
viaggiare su treni (wdinan ma 
<con norme particolan» Per 
Mmam Massan affetta da ar 
mie reumatoide dall età di 
due anni e che nem può ab¬ 
bandonare la sedia a roteile 
sulla quale ormai vive la«nor 
ma particolare» è consistita in 
un vagone buio apposiiamen 
te aggiunto ai «treno ordina 
no* delia linea Roma Torino 
Un «bagagliaio» secondo le 
cronache di questi giorni un 
vecchio treno merci anche 
eccezionalmente sporco se 
condo gli accompagnalon di 
Mmam 

Sfone pere, propamma a 
cura di Anna Amendola (sta 


sera alle 23 15 su Raitre) aveva 
realizzato lo scorso agosto una 
lunga intervista con Mmam 
Massaro che sarebbe andata 
in onda tra qualche settimana 
con lUitoio U> sguardo degli of* 
fn Adesso Raitre ha deciso di 
anticipare la puntata (a stase¬ 
ra) e proporla al pubblico a 
pochi giorni dall episodio di 
intolleranza e di indifferenza di 
CUI la Massan è slpta protago¬ 
nista Senza aggiunte dell ulti 
ma ora con un brevissimo 
prologo che ripropone alcune 
immagini dei telegtomaie di 
Mmam caricata» sul baga 
gliaio delle L intervista non 
racconta la «liversita» di Mi 
nam ma «gli elementi comuni 
a tutti noi» «Gii handicappati - 
dee Minam Massan • sono un 
iaboraiono macroacopeo nel 
quale si possono trovare i pro¬ 
blemi di tutti gli altri che s) mi» 
meiizzano di più nella coiid* 
detta fmrmatilA» 


SCEGLI IL TUO FILM 


S0.90 CABAMEUEOAUNOSCONOSCIUTO 

Resta di Fj a wcQ Ferrini, con Marine Swmn* lerSare 
DeReeeieMareVenler HallaflgéT) tgminiiM. 

Il solito maniaco che ammezza le proshtule a rateiate 
per emulare le gesta di Jack io squartatore stavolta si 
trova contro M movimento organizzato delle medesi¬ 
me £ una prima visione televisiva i diritti appena 
scaduti per un film che he di bello solo il titolo e lo pro- 
tsgoniste lirestoètrueidume 
CANALE S 


tO^ ILGCLOSSOPIROOIt 

Rf9ledlSergl»LoMa.eonLoaMaBsarl Nalia(1NQK 
137 minuti 

Prima dei western Leone praticava quest altro gone^ 
rdiròppiare ai tempi in cui le sale cinematografiche 
Italiano erano strapieno di adulti bimbie militari E si 
facevi un gran tifo per Èrcole gli altri forzuti che de¬ 
molivano coionne di marmorea cartapesta A Redi 
governa il reSerse un tipaccio contro il quale si orga¬ 
nizza una congiura Non diciamo di piu perchè la fac¬ 
cenda è del tutto irrilevante mentre sicuramente int^ 
ressa sapere che con questo fiirn comincia un ciclo 
tutto dedicato al cinema di Leone 
RAIDUE 


S0.30 MISTER ROMRTS 

Regia di ^n Ford f Mofvyn Lo Roy, con Henry Ren¬ 
de, Jack Lemmon UM(19SS) Ili m hwHi 

Stretto tra un odioso comandante (James Cagney) e 
un folle guardiamarina (Jack Lemmon) il povero mi¬ 
ster Boberts (Henry Fonda) deve reggere sulle sue 
spalle tutto II peso della navigazione E oliretutto sia¬ 
mo in guerra Eppure i due registi riescono a farci ri¬ 
dere 

RETIGUATTNO 


aO.SO TRE UOMINI m FUGA 

Regia d) Oérard Oury, con Loula De Fwièe. Francie 
(19M) 

Ancora guerra per burla Stavolta siamo In Francia 
dove cascano come pere cotte tre uomini da riderà 
Eppure si fanno beffa del nazisti come e quando vo¬ 
gliono Che bello se 1 conflitti mondiali (ossoro davve¬ 
ro come quelle barzellette coi personaggi di tutte le 
nazioni a dire ia loro per farci ridere' 

ODEON 


ai.aO SOTTOTIRO 

Regia di Roger SpeMaweede, eon Gene HeMiman, 
Nick Notte e Joanna CassMy Usa (1133). 133 mlmM 

Coraggiosissimo film americano nel quale si raccon¬ 
tano le ultimo settimane di vita del regime di Somoza 
in Nicaragua Giornalisti e lotoreporter Usa assistono 
allibiti al passare della storia sotto i loro occhi e alle 
tante ingerenze della superpotenza da cui provengo¬ 
no nella vita di un paese povero e sfortunatissimo. Il 
dovere della informazione e quello della proprie co¬ 
scienza coincidono singolarmente nel voler far cono¬ 
scere al mondo la verità e qualche volta perfino nel 
rinunciare aito scoop per una verità piu profonda In¬ 
tensi personaggi e ottimi interpreti in un film molto piu 
belio e coraggioso de< troppo lodato Salvador Non 
perdetelo 
NAIUNÒ 


21.4S IL GOBBO 

Regia di Cerio Lizzani, eon Oérard Blain IlaHa (IB) 

La tolta antifascista nell animo di un diseredato st mi¬ 
schia a risentimenti personali odi passioni e rivalse 
Al OuarticciolQ come in altre zone dei paese Aflascì- 
nante Gérard Blain nel ruolo di un eroe popolare vola¬ 
to comunque alla sconfitta 
RETEQUATTRO 


C\C\ 

X X Martedì 

24 ottobre 1989 




































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Stasera a Roma e poi a Milano l’atteso show del musicista britannico 

Arriva Paul, odore di Beatìes 


Bob Marchese nella «Missione» 

Guicciardini 

«Perché 

ripropongo 

Mùller» 


WÈ ROMA Francesco Guic* 
Giardini e II Gruppo della Roc> 
ca tornano ad occuparsi di 
Heiner Mailer e di missio 
ne A quattro anni daila prima 
messinscena, lo ripropongono 
questa sera al teatro deila 
Compagnia di Firenze in una 
edizione giustificata, secondo 
il regista da almeno due mo' 
tivi di primo • dice Guicciar> 
dinl - è legalo all'anniversa¬ 
rio quest'anno ci Sono state 
tante celebrazioni sulla rivolu¬ 
zione, ma nessuna che ne 
mostrasse le contraddizioni II 
testo di Mailer, drammaturgo 
tedesco in bilico tra Est e 
Ovest, ù invece pieno di prò» 
blomaticità e di ripensamenti 
La seocmda ragione d invece 
interna al lavoro che conduco 
con il Gruppo della Rocca 
Abbiamo sentito il biar^o dt 
soandagTiare ancom questo 
lavoro,"di cercare un’àltn stra 
da, bn'altri dhiàve di lettura 
rispetto à duella tentata la pn^ 
ma \i01ita In quésto senso pqs' 
so'dlr^'qhe 11 lifvoro collettivo 
che aphlpo bqrtato avanti ri¬ 
guarda liopratiutto la recita- 
zlo(te..una delle riovità pjù n- 
levanti è proprio il /atto che 
abjiiattto accentuato I aspetto 
mterioìe dei peisonaggi a sca¬ 
pilo della itqriciiaazlQne». 

Uq„ spettacolo avrebbe do¬ 
vuto, esordire In estate, ma la 
riteitiiM dehtesto ha posticipa¬ 
to sino ad ora ll-demitto^chHi-' 
colta nel trovare la proposta 
giusta? «Non parietei di prò 
blemji precisa, il regata - 
qiiWdl una nòstra vogM di 
approfondire ancora il lavoro 
pfecedente E’ chiaro che In 
tré anni si fanno altn spettaco 
li* sL leggono nuove cose e tut 
ta questo abbiamo voluto che 
alri^hlsse Ja nuova Magone. 
Apbiamoleitò ^nche un libro 
dellct,Stesso Vhllier sulle ri\te* 
lUzioiv.^una raccolta di saggi 
Hritil secondo il suo stile par- 
iltnlàre, molto frammentato 
Ber jBHto riguarda poi la ima 
est' rienza, devo dire che dirl- 
gvie Forale di Pasolini nella 
scorsa stagione mi ha aiUlèlb 
Credo che Pasolini e Mailer 
dbblario iholtò ih conAme'' 
E|itrambi, per esempio, hf qpo 
cpnp^luto la duttenslode del 
la diversità, da quella perso 
naie di Pasolini, a quella poh 
licorculturale di MUlle^ 

Lo missione Riardo dt una 
nvoliizione è la stona di tre 
emissari che partono per la 
Giairtalca con Vlniento di poi 
tarvi gli ideali della Rivoluzione 
francese e di fomentare una n- 
volta degli schiavi nen contro 
la dominazione inglese Lui 
càrico è destinato a fallire uno 
dbgli emissan muore m pngio- 
nb. un altro viene impiccato, il 
terzo traoisce la causa e stinte 
gra per sopravvivere Net frat¬ 
tempo m Francia ai moti rivo 
liizionari è subentrata la con 
quisia napoleonica, «Ancora 
una volta - spiega Guicciardini 
-jabblaipo pjesp il testo come 
pretesto per parlare di oggi 
una metaiqra dpi nostro prq 
sente sempre in crisi basta 
ppnsareiagli avvenimenti deUa 
Germania Est di queste setti 
malie Moller con la sua scrìt 
tura problematica e frammen 
(aria, ha creato un testo capa 
ce di coinvolgere lo spettatore 
ma anche di lasciare al pubbli 
co delle domande aperte Co 
me molli lavori drammatur 
già contemporanea, anche la 
i^issione è un testo cripUc» 
vàriamente interpretabile» 
Nella scenografia di Lorenzo 
Ghigiià «un contenitore molto 
concteib, ma non desqtitlivp, 
una casa semi-siepòlta dalla 
sabbia della Storia» gl| adod 
del Gruppo della Rbcca inter 
pretano ciascuno più ^rso 
naggi Dopo Firenze lo spetta 
còlo andrà m diverse città ita 
liane, ma neppure questa volta 
a^Roma «I solili problemi 
cbnclude amato Guicctardntt 
nonostante il valore di que*^ 
sto téiiio e rimportaftza di uri 
autore dome Mailer non siamo 
nasciti a trovare un teatro di¬ 
sposto ad ospitarci» 


Ormai Io sanno tutti il vecchio sogno non si realiz¬ 
zerà mai più Morti due volte (con io scioglimento 
ufficiale nel ’69 e con la morte violenta di John 
Lennon neH’SO), i Beatles rimangono a presidiare, 
in tutti, un angolino della memoria, nascosto, in¬ 
tangibile alle mode, a volte persino ingombrante. 
£ se è vero che i ricordi possono essere dolorosi, è 
pur vero che sono una delle molle della vita. 


RODBRTO GIALLO 


■1 Ci ha messo parecchio 
tempo, a capirlo anche Paul 
MeCartney che infatti prima 
di ricominciare a suonare 
quelle canzoni ha lasciato 
passare quasi due decenni, 
Era comprensibile allora la 
voglia di far altro (e npn tutto 
benissimo, come dimostra >1 
sqo repertorio con i Wings), 
così come oggi è comprepsi- 
bile la yoglia di nprendere m 
mano capolavori antichi, che 
- sorpresa gradevolissima - 
non hanno bisogno neppure 
di una spolverata 
Questa sera «Macca» arriva 
a Roma e paga subito pedag¬ 
gio alle inadeguate strutture 
delia capitale al Palaeur non 
si potrà montare quei po po’ 
di palco che Paul si frórta in 
giro e forse non si vedrà nem¬ 
meno una delle parti migliori 


del concerto, quei filmato di 
Richard Lester che altrove (a 
Milano per esempio, il 26 e 
27 prossimi) apnrà lo spetta¬ 
colo Pazienza MeCartney 
promette meno immagini e 
più musica più canzoni al¬ 
meno la metà delle quali ven¬ 
gono dntte dntte da quel pa 
tnmonio di tutti che erano gli 
album dei Beatles Fa di pm. 
MeCaftney' imbraccia dopo 
tanti anni il suo vecchioibasso 
Hofner e dinge da quel gran¬ 
de campione che è una band 
a dir poco perfetta SI, perché 
se I Beatles agivano più sul- 
I immaginano sociològico, 
quelli che amvano sond pro¬ 
prio musicisti da leccarsri baf¬ 
fi a cominciare da Robbie 
McIntosh (chitarra solista) e 
Hamish Stuart (basso e chi¬ 
tarra) per amvare alla balte- 
na di Chns Whltten e alte ta¬ 


stiere di Wix che compie in 
sottofondo un lavoro intensis¬ 
simo mentre la fedele Linda, 
moglie di Paul se ne sta sullo 
sfondo senza far troppi danni 
Una squadra all stars, insom- 
ma che avrà fatto sudare a 
Paul sette camicie rifare quel¬ 
le canzoni così profondamen¬ 
te conficcate nella coscienza 
di tutti renderle identiche al 
l Originate rifiutare qualsiasi 
tentazione di nuovo arrangia 
mento dev essere stata una fa¬ 
tica di Ercole 

MeCartney invece alla bel¬ 
la età di 47 anni sembra final¬ 
mente un ragazzino contento 
Inutile davvero andare a sca¬ 
vare per l'ennesima volta nel 
la sua biografia t conti col 
suo personale senso del pas 
sato II fa (Hopno quest anno 
con il suo dtfcopiù «beatlesia- 
no» della jiUft camera solista 
(Flowers m thè dirt) e con 
questo tout‘'n1bndÌaIe partito 
da Stoccolma Si sentiranno, 
così perle firmate in coppia 
con Lennon (ma che ammis¬ 
sioni incrociate e stonografia 
attribuiscono a Paul soltantd) 
Yesterday. Get Back. Back in 
thè Ussr, Eleanor Rigby e rnolte 
altre ancora, con ia cili^ina di 
un AMrey Road Mediey che 
strapperà, visto che il rock è 
materia emotiva per eccellen¬ 
za più di una lacrima 





Il balletto. Con la Savignano 

Non tormentate 
(Carmen» 

Opera-balletto- dopo Madama Butlerffy la Compa¬ 
gnia di Danza Teatro Nuovo di Tonno si rilancia in 
una Carmen che solleva molti dubbi, È lecito ridur¬ 
re la più bella opera di Bizet e la sfaccettata figura 
della sigaraia a un bigino dove Carmen è solo una 
seduttrice, sempre uguale a se stessa’ Perché ba¬ 
nalizzare un soggetto che tra l'altro ha già avuto 
ben altri sviluppi teatrali e coreografici’ 

MARINELLA QUATTIMNI 


E a Catania esplode 
la musica multirazziale 



Paul MeCartney suona stasera a Roma, pnma data dàlia brave touro^ italiana 


ALBASOLARO 


■■ CATANIA. La società multietmea e mulU- 
CMliurale comincia qui, nello spazio e nel tem* 
pOidi questa settimana in cui i) «World of mu¬ 
sic. art and dance festival», brevemente iVo- 
mad, èaceso iKUacittà siciliana, tra i palmeti e 
te facciate berocebe, bellezza amica che na¬ 
sconde matejnen nuovi, per portarvi il segno di 
un evento culturale e politico insieme 
Non pud che essere cosi per un progetto 
che ha l'ambizione di far coabitare espressioni 
ed esperienze molto fontane tra loro, nel ri¬ 
spetto delle reciproche diversità, ma con la vo¬ 
glia di farsi ascoltare, di incontrarsi, improvvi¬ 
sare. sperimenare E ne ha (alta molta di stra¬ 
da, il Womad, dalla pnma, economicamente 
dlaastrdttt^bdì^lone del 196^ Nato dalia pas- 
siodo'dlf^feròabfìSfòeHa'’«Wdr(d music» mu¬ 
sica globale che altro non é che io sterminato 
contenitore dei suoni -'ntml canti di tutto il 
inondo nóò'oceidcrttdte, é diventato, nelle ma¬ 
ni (tei suo direttore Thbmas Brooman una fon¬ 
dazione d( ampio respiro, che comprende 
un'agenzia di spettacolo come pure un'etichet¬ 
ta discografica, la Iteai World, che registra ne¬ 
gli studi di Gabriel a Bath e viene distribuita in 


tutto il mondo dalla Virgin Dovunque, meno 
che in Italia, qui si può trovare The Pession del¬ 
lo stesso Gabnel, ma l dischi de) 'pakistano Nu- 
srat Fateh Ali Khan e del tanzanesq Remmi On- 
gala non si sono mai visti 
Ora che il Womad è approdato m ttaha forse 
qualcosa cambierà Peccato che i media non 
sembnno molto soileciu a raccogliere questi 
segnali «Un evento cosi (a notizia solo se av¬ 
viene da ^ma in su», dice con rammarico 
Pompeo Benmeasa. deirassociazicme Catania 
Jazz, a GUI è dovuta l'iniziativat interamente fi¬ 
nanziata dall'assessorato alla Cultura guidato 
dal comunista Franco Cazzola «Avremmo vo¬ 
luto realizzare il festival in estate - dice Cazzo- 
la > ma l'ente provinciale, che pareva disponi¬ 
bile a 'òàrteii^ipare Mhb'speòs Woh ài è più fatto 
sentire Al di la dell aspetto strettamente artisti¬ 
co. e'é da sottolineare la grossa valenza politi¬ 
ca del festival in Una città di «frontiera» come 
Catania, abitata da un crogiuòk) di razze, civil¬ 
tà, culture, comunità che m quest occasione si 
sono finalmente Incontrate Non sempre avvie¬ 
ne Ad esempio, avevamo organizzato una bel¬ 
la serata con la comunità eritrea, ma i catanesi 


non sono venuti Dobbiamo invece ' egoistica¬ 
mente sfruttare la pre^nza di queste culture 
‘'altre” per compiere un salto di qualità, per 
non continuare a pensare da bianchi europei, 
e darla vinta a quelle civiltà che ci hanno dato 
coca-cola e missili» 

In questa «città di frontiera» vivono circa ot¬ 
tomila immigrati di cok^ Sono stati anche lo¬ 
ro prot^omsti, assieme ai musicisti, dell avvio 
del (estivai Venerdì scorso al teatro Ambascia- 
ton un sogno cttrese ha inaugurato il Womad 
Yue e Yì Gito, due fratelli di Pechino, vivono m 
Inghilterra da parecchi anni ma hanno conser¬ 
vato un legame fortissimo con la musica tradi¬ 
zionale del proprio paese Si sono presentali 
assieme al tre muslcisii e le due cantanti del 
gnippo Shung Tian. divise blu e strumenti di 
foggia antica, come io sheng, singolare stru¬ 
mento a fiatò cómpos^o da più canne e'Vec 
chio di (re secoli te yong quing una sorta di 
vibrafono, un flauto di barrtboo un oboe de 
nominato sona, if grande ba-iun a corde, ed 
un miscuglio di melodie e veloci tarantelle del¬ 
la Cina del sud, canzoni di nostalgia per la pa¬ 
tria e amore per ia natura che loro paragonano 
aireleganza sottile delle stampe cinesi Cam¬ 
bio di continente Dopo toro anivano i Farafi- 


na otto percussionisti del Burkina Faso guidali 
dall anziano suonatore di balafon, Mahama 
Konale Un'esplosione di ritmo ossessivo, npe- 
litivo, ipnotico segnato profondamente dal 
suono ancestrale del balafon. mentre ogni tan¬ 
to due degli otto musicisti in semicerchio si 
gettano ne) mezzo a danzare Ritualità, tradi¬ 
zione. e una grande intensità nel suono e nel- 
{esecuzione di loro si sono invaghiti anche 
molti musicisti occidentali dai Roliing Stones a 
John Hasseil Tanto i Guo Brothers che i Farafi- 
na SI sono esibiti sabato in due scuole delta cit¬ 
tà e in due comunità di tossicodipendenti, raf- 
foraando il significato delta presenza del Wo- 
mod in città 

Serata pirotecnica quella di domenica con 
due gruppi afncam^i Four Bipthcrs, celebri nel 
natira Zimbabwe, c^uiòn RU)iU,di uno stile 
dólce é ballabile, e id streòlibito'Kanda Bongo 
Man. zairese ma con ben quattro congolesi nel 
suo gruppo I tantissimi giovani di colore non 
aspettavano altro, urta rrtossa leggermente re¬ 
pressiva della polizia ha fatto alzare tutti in pie¬ 
di e la serata si è trasformata In un happening 
•opra e sotto il palco Intanto il Womad conti¬ 
nua questa sera è di scena il reggae, con Mac- 
ka B e i Rhythmites 


■ BERGAMO I! pubblico è 
accorso puntualmente al ri¬ 
chiamo di Carmen (e detta 
Vedova allora, inopinata¬ 
mente agganciate in un unica 
proposta di balletto) E gli ap¬ 
plausi scmo stati molti, alme¬ 
no alla «prima», tra gli ori de) 
blasonato Teatro Ponizetti, 
per Carmen-Uiciana Savigna- 
no, per Qheoigòe lancu che 
danzava Don José e 
co Picrìn torero inguainato in 
un buffo costume multicolore 

Gli applausi non spno man¬ 
cati SI diceva, perché come è 
noto. Carmen è un’opera rapi¬ 
nosa Lo è meno la Àuite ela¬ 
borata da Rodioìi Scednn per 
il balletto Cannen Suite di Al¬ 
berto Alonso Ma tani’è Que¬ 
sto riassunto mustcaie Che 
seiv) a una rhemofabile Maja 
Plisszkaia per disegnare una 
Carmen quasi ptotoà vessala 
da un ambiguo Don José e 
dal destino impersonificato da 
un toro, è piaciuta anche a 
Oleg PanovBki, al coreo^afa 
romeno sceHo daliafi^ompa- 
gnia de) Teatro Nuovo di Tor)- 
no per allesUre questo suo ul¬ 
timo balletta È a) Teatro Do- 
nizetti, copcoduttqre del) ope¬ 
razione, le sue h(^ sono ri¬ 
suonate pacatamente esposte 
dairOrchestra dell'Angelicum 
di Milano, diretta da Luciano 
Itesada 

Oleg DanqiysM. ipviece, sco¬ 
nosciute m Italia, ma coho- 
sciutittimo nel suo paese co¬ 
me direttore del Ballò all'Ope¬ 
ra di Bucarest, nonché 
scout di molli dàhzaton di 
successo, Ira cui proprio il ro¬ 
meno Gheorghe lancu, non $i 
è limitato a utiltuare la Suite 
di Scedrin Si è largamente 
ispirato alla coreografia di 
Alonso, però perdendo per 
strada la neceautà di ridurre 
I insieme all azumodet tre soli 
protagonisti della tomda hve 
story I Ammansendo Iq scon* i 
Irò tra Cannen e José eaviten*.t 
do l'idea, che fu appunto del- 
I Alonso, (^1 trasfenrp il balletto 
m un arena, Insomma, ,al|a 
periferia òélFimperò àovrettco, 
la Carmen di Danovski andava 
in scena una quindicina di an¬ 
ni fa (quella di Alberto Alon¬ 
so (tebutiò al Bolscioi nel 
1967 e fu promossa dalla Sca¬ 


la nel 75) in un edizione che 
già allora si poteva giudicare 
se non polverosa, almeno di 
riporto Ma allora perché rial- 
lesttria in Italia^ 

Esiste da noi, lo lasciamo 
intendere spesso, una sorta di 
partito della danza che si fre¬ 
gia di essere «popolare», a cui 
interessa più il nchtamodi no» 
mi noti la cura di operazioni 
di sicuro effetto e di solidiwi- 
mo botteghino, che non la 
qualità coreografica A questo 
partito ha dimostrato di ap¬ 
partenere, almeno sino ad og¬ 
gi la Compagnia del Teatro 
Nuovo entità alquanto fanto¬ 
matica, se si pensa che in 
quaranta minuti di Carmen, la 
compagnia, intesa come 
groppo, appare non più di tre 
volte, eppure assai corposa¬ 
mente sostenuta e program¬ 
mata visto che proprio a Ber¬ 
gamo la sua Vedova atìesra 
(star pigliatutto Savignano e 
Pienn) ha consumato ia sua 
75» recita Avrà sicuro succes¬ 
so artohe questa Carmen di 
Danovski, perché risponde In 
pieno ai cnteii, sempre basati 
sulla facile ricezione, dei p&ri 
rito della danza «popolare». 
Tutto vi sconci via iuciCK pre¬ 
vedibile. ^uro 
Tutto serve a mettere in ri¬ 
salto la prestanza di Gheorghe 
lancu, bravissimo ballerino e 
la grinta di Luciana Savignano 
che tuttavia deve vestire movi¬ 
menti non sempre rotondi, 
sfaccettati La sua Carmen po* 
sa sempre la mano sull'anca 
Ha sempre una gamba aUtéa 
e il mento airinsù. E fcrae si 
presta, con maggior lavorio 
coreografico, ali'incontto con 
EKamlDo, almeno dosalo su 
cadenze di finto folclore, che 
non al trasporto per Don José. 
Quanto al resto, ei soffermia¬ 
mo solo su una figura (Massi¬ 
mo Siciliano) ingbtettiia in 
uiNif«ai)Munaciia scum^éha « 
un certo punio della Meenda 
capita a fianco dell’eroina 
Questo «pipistrelio» che pa|e 
uscito da Batmary ràboe tt 
Fato. Insieme al rnmartimdi 
edulcorato folclore riseivati al 
misconosciuto Corpo di Ballo, 
questa apparizione dà la mi¬ 
sura di un insieme didascalico 
ta’volta al limite della farsa. 


«Regeneration» a Pordenone: quasi una scoperta 


Walsh, un ^inte da astemare 
tra G^th e Chaplin 


TESTIMONI D’ECCEZIONE 
LE LUCCIOLE 


Lo scorso 11 •marzo cadeva il centenano della nasci¬ 
ta di Raoul Walsh, regista amencano. Nessuno se n'è 
accorto. Pazienza. L'importante è che le Giornate del 
cinema muto di Pordenone se ne siano ncordate, ri- 
proponendò uh suo film quasi sconosciuto del 1915, 
RegenèrcUìón, che lo collega fra i grandi della Holly¬ 
wood di tutti I tempi Accanto a David Wark Gnflith e 
a Charlie Chaplin. Accanto non sotto 

DAL NOSfflO INVIATO 

ALBBRTOCRBSPI 


H PORDENONE Ustoria del 
Cinema americano va nscntta 
A partire dalle ongini E non 
siamo noi a dirlo Lo afferma 
William K. Everson, autore del 
fondamentale volume Amerh 
can Silent Film, «li film-chiave 
di tutto i) mio discorsp era Re 
generation di Raoul Walsh e 
Iho visto solo un anno dopo 
aver pubblicata il libro Che 
rabbia’» Il volume di Everson 
è del '78 e i) film di Walsh, 
uscito nel 1915, è stato consi¬ 
derato disperso per decenni 
prima di essere ritrovato e re 
staurato alla (me degli anni 
Settanta Ora le Giornate del 
cinema jnuto di Pordenone 
terminate sabato scorso, lo 
hanno^ presentato all Europa e 
noi siamo qui a raccontarvi di 
un terremoto che sposta mille 
giudizi mille lutate comuni 
mille convinzioni della stono 
grafia cfneinatografifa 
Ogni annp s\ tòrpa da Por¬ 
denone pieni di salutari dubbi 
e di altrettanto salutari scoper¬ 
te Fu proprio li piccolo festi¬ 
val friulano (a proposito, cosa 
aspetta ii minuterò dei Turi¬ 
smo e spettacolo a dargli una 
sovvenzione decente, invece 
di regalare milioni a meeting 
dì Ci« di altri enti inutili’) a ri 
velarci che il vérò inventore 
del western era sialo Thomas 
inee, li quale meritava un po¬ 
sto accanto a David Wark Gnf 


fith fra 1 padri del cinema d'a¬ 
zione Gnffith e Inee si affian¬ 
cavano cosi con I loro dram¬ 
mi e 1 loro western ai ricono¬ 
sciuti maestn della comme¬ 
dia Chaplin, Keaton Sennett, 
Ltoyd Ebbene dopo ta proie¬ 
zione di R^neration un setti 
mo gigante si accomoda in ci¬ 
ma all Olimpo di Hollywood 
Raou! Walsh 

Walsh non é affatto un ci¬ 
neasta dimenticato Dei sette 
citati è 1 unico (assieme a 
Chaplin che è fuon classiH- 
ca) ad aver fatto un ottima 
camera anche durante il so 
noro (bastino due o tre titoli 
Furia umana con James Ca- 
gney Una pallottola per Roy 
con Humphrey Bogart, Tarn- 
bun lontani con Gaiy Coo¬ 
per) È anche noto almeno 
agli stonci per alcuni impor¬ 
tanti film muu soprattutto U 
ladro di Bc^ad (quello dei 
'24) con Douglas Fairbanks e 
Tristana e la maschera con 
Giona Swanson Ma è sempre 
stato considerato un «sempli 
ce», per quanto abilissimo ar¬ 
tigiano dei cinema d azione E 
un allievo di Gnffith Ebbene, 
è molto di più 

Attenzione alle date anzi a 
una data il 1915 In quell an¬ 
no Gnffith gira La nascita di 
una nazione, dove Walsh in¬ 
terpreta la parte di John Wii- 


kes Booth I assassino di Lin¬ 
coln. e figura come assistente 
alla regia Intanto Gnffith sta 
già lavorando a Intolerance, 
che usarà solo nel 16 Si é 
sempre pensalo che Walsh. al 
servizio di Gnffith, si stesse fa¬ 
cendo le <^a, invece le aveva 
già, robuste quanto quelle del 
maestro (nfalti in quello stes¬ 
so 1915 il ventiseienne Raoul 
dirige Regenercdion che. per 
quella data, é un film assolu¬ 
tamente incredibile. 

Innanzi tutto é un lungome¬ 
traggio (la copia restaurata vi¬ 
sta a Pordenone è di 70 minu¬ 
ti) , in un epoca m cui lo stes¬ 
so Gnffith cominciava soltanto 
ad espandersi verso le due 
ore (e persino Chaplin avreb 
be realizzato U monello solo 
nel 21) Poi è un film dall im¬ 
patto sociale straordinario, un 
qoir di impianto neorealista 
con riprese in esterni e attori 
presi dalla strada Infine, è stili¬ 
sticamente un opera suberba, 
montata a un ritmo furibondo, 
con la tecnica del montaggio 
alternato alla Gnffith addirittu 
ra (nplicata, in una sequenza > 
1 irruzione della polizia nel co¬ 
vo dei gangsters e la susse- 
gdente morte deila protagoni¬ 
sta - che oggi nessuno dicasi 
nessuno saprebbe girare cosi 

Quasi mai i capolavon na¬ 
scono dal nulla Nel caso di 
Ré^neroiion giovò a Walsh i) 
tornare nella sua New York (vi 
era nato i 11 marzo del 1689, 
ma il suo centenario a diffe¬ 
renza di altri è passato inos¬ 
servato) percatturare dal vero 
un ambiente, i bassifondi della 
Boweiy che a Hollywood e a 
Los Angeles non esisteva e 
non avrebbe mai potuto essere 
ricostruito La fonte fu un ro¬ 
manzo di Owen Kildare au¬ 
tentico hooligan della Ooweiy 
mezzo irlandese e mezzo fran¬ 


cese. che a 30 anni era un 
gangster analfabeta e a 38, 
grazie aH'amore di una mM- 
stnna. era uno scrittore di suc¬ 
cedo che arrotondava lo ^i- 
pendK) organizzando gite a 
pagamento begli stums per i 
gagà newyorkesi Nel Film, è 
proprio in una simile occasio¬ 
ne che SI conoscono il teppista 
Owen Conway (mterpretato 
da un attore di cui si é persa 
memona, Rockciiffe Feliowes, 
stessa mascella e stessa teavu- 
ra di Marion &ando) e ia ricea 
snob Mane È amore, ma é an¬ 
che scontro di cl^t^ di cultu¬ 
re di abitudini, naireto con 
una violenza (e un senso di 
immanente tragedia) che Hol¬ 
lywood saprà raramente pa¬ 
gliare 

Walsh SI permette anche 
tocchi sutreak degni di un Bu- 
rtucl durante II rendiconto fi¬ 
nale sui letti di New York fra 
Conway e I assa^ino di Marre 
I ombra di un paio della luce si 
trasforma m un patibolo il cat¬ 
tivo viene ucciso da un goblro 
e in una delle tante scene gira¬ 
te in un vero saloon un uteia- 
co «vede» un pesce rosso nuo¬ 
tare allegro nella sua caraffa di 
birra Conway beve birra da 
piccolo (te scene dell'infaiaia, 
segnate da alcolismo w)len 
ze, morte dei genitori srmode- 
gne di Chaplin) e succhia ge¬ 
lati da grande é li primo di tan¬ 
ti eroi americani a cui la ^ona 
ha impedito di crescere 11 
Brando di Fronte del porlo li 
Mitchum di h/oite senza fine 
(primo western sui! Edipo e 
SUI complessi di colpa diretto 
da Wal^ naturalmente) il 
Lenny di Uomini e topi sono 
tutti SUOI figli Regeneration è 
un momento chiave della cui 
tura americana del Novecento 
Beato chi ) ha ^ista beato chi 
la vedrà 





t ai.ruvUura biohn,na noniaientlo «mi n 
ilionHitaraìniari netti tvmimi thiinni 
p/e\ef\a lima tinteiiriia Uellii Uffa 
iteti atnim itetk lumi \i\chii 


Se viogglaridp una notte d estate per 
lo rampogno vierapnain di vedere un 
lampo di grano brulicare di iuiiiole 
come forse solo nella \ ostro injamia 
avevate visto prima, ebbene r on tutta 
probabilità quello era un lampo a co/- 
tura biologica ARCA 
LI perche le luci iole abbiano scelto 
proprio quel i ampo e molto semplice 
la manianzo OMoluia di trattamenu 
thmm (Il qualsiasi tipo 
Le luiiiole s\olgoiio it\falli una fun¬ 
zione preziosa ihi in termini leinia 
Mine de/iiiita “di indiiaiori biologi- 
li" du\e sono loro non vi e inquina' 


L'era della nuo«a agricoltura alFAP- 
CA è gii iniziata 

Abbi.imo riLonvcrmo a cultura bio¬ 


logica centinaia di ettari di icrrenp 
.tgricolo selezionato e indenne da 
agenti inquinami, acquistato coqQ- 
scenze c tecnologie dui pae|i 
ull'avanguurdia biologica, costruito 
uno dei mulini più mode rni 
djEuropa.^ 

che 

Ci smmo attrezzali 
lu conservazione del grano^'^^ 
con la sola lecnolo^ del fredde, sen¬ 
za l'impiego di alcuna sostanza chi¬ 
mica, e reso ancora piu veloce ed ef¬ 
ficiente la rete di distribuzione delle 
fanne ai forni e ai punti di vendita 



Infìne. it vostro fornaio, aderendo al 
progetto Pane Woteiteo* ha stipulato 
cort APCA un contratto in cui si im¬ 
pegna a garantire il rispetto della 
massima igiemcità e ad applicare al¬ 
la lavorazione del pane biologico 

■ delicata tecnica 
ievitarioM nato- 
, che non fa uso 

l'aspetto rustico 

Il Mfit> biologico prodom con Le Fanne di 
Canaceio è un alimenlo sano àlgfrlMIr 
dtagraiue che conserva lune te pnprteta 
nutnnve del grano 

perchè a lievitazione naturale, e quindi 
più fragrante, più digeribile, ricco di sali 
minerali c vitamine e mgra¬ 
do di mantenersi fresco, na¬ 
turalmente, per diversi gior» 
ni, proprio come quello di 
un tempo, ma con in più 
lune le garanzie ed i con¬ 
trolli continui che solo una 
grande azienda cocqierativa 
come APCA e le più mo¬ 
derne tecmttogia possono 
assicurare 

F Chiedi a) tuo fornaio d pane 
bKdogioo prodotto con Le 
farine di Ganaoelo. seriori- 
^ ni un saporeantico. genui¬ 
no. delicato' i) sapore del 
grano, e niente altro. 


n Miilininti (lonatiiii ini i piu nodi mi il Europa e 
tniiio di iii).inii iiniMimmii t iMla pri'tita toliwia da 
porli iltli 4 <Ii mli<r>/>(li'r uh e litt 

piodoiii n pitiiiii diliamhiiiiu t itili uomo 
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Sport 


Calcio violento. Cinque arresti e denunce per la partita dei cori razzisti 

A Verona dalla curva sud al carcere 

Olanda, dopo le bombe 
diiesto stop di 6 mesi 


Guenri^ieri 
da stadio 
Tre anni 
di escalation 


■i Dicembre ’86: incontro 
di campionato Brescia-Vero- 
na. Un gruppo di ultrà vero¬ 
nesi, in corteo dalla stazione 
allo stadio, si rende protago¬ 
nista di una serie di gravi fatti 
di teppismo e delinquenza. 
Al termine della partita si ve- 
fificano poi degli scontri fra 
tifosi delle opposte fazioni; si 
fegistra anche una midiciale 
sassaiota. Dì qui c’è prima la 
pubblica denuncia del presi¬ 
dente del Verona Chiampan 
che unico in Italia sconfessa 
. Mfliciatmente i propri tifosi e 
poi di seguito parte una ser¬ 
rata indagine di polizia che 
nel febbraio dell'S? porta al¬ 
l’arresto di 12 tifosi con l'ac¬ 
cusa di associazione a delin¬ 
quere. Negli anni successivi 
arriva anche la cortVersione 
degli ultra veronesi in razzisti 
oltre che violenti. «Benvenuti 
in Italia» con questo striscio¬ 
ne accolgono nella stagione 
'34-’85 1 tifosi partenopei al 
Bentegodi. 


Verona e i suoi titosi più estremi, ì cosiddetti ultrà, 
sono finiti di nuovo al centro di alcuni episodi di 
violenza allo stadio. Esemplari, al proposito, le ul¬ 
time indagini delia polizia a seguito degli incidenti 
verificatisi in occasione di Verona-Napoli, il 10 set¬ 
tembre scorso. Risultato: cinque tifosi ^arrestali e 
una decina i denunciati a piede libero. È Tulteriore 
conferma di un preoccupante fenomeno. 


LORENZO ROATA 


Mi VERONA Per arrivare al 
presunti colpevoli, gli inqui¬ 
renti, questa volta, hanno ad¬ 
dirittura impilato sofisticate 
telecamere, quelle «mobili» 
durante gli incidenti; quelle 
•fisse», piazzate nel cemento 
dello stadio, durante le dome¬ 
niche calcistiche a) «Bentego¬ 
di*. Puntate diritte sul covo del 
tifo gialloblù, la curva sud. Ar¬ 
rivano tutti da qui. gli ultimi 
«attivissimi». A più riprese, 
appuntati come la deprecala 
vergogna cittadina, ma intan¬ 
to, alla faccia della pubblica 
censura, sempre capaci di si¬ 
stematici episodi con i modi 
più della guerriglia urbana 
che del semplice rancore me¬ 
tropolitano, cresciuto in peri¬ 
feria Ira alcool e spinelli, da 
sfogare alla partita. Una p^i- 
ta che invece puntualmente 
diventa soltanto comodo pre¬ 
testo. Facile che sia andata 
cosi anche dopo Verona-Na¬ 
poli. intanto, atrinizlo furono 
quei còri razzisti, Insopporta¬ 


bili e feroci («terroni lavatevi*, 
«Vesuvio facd sognare*) e di 
seguito il resto. Poi anche l'i¬ 
gnobile quanto feroce gazzar¬ 
ra fuon dallo stadio coi grup¬ 
po dei tifo» partenopei che 
diventa bersaglio di un preor¬ 
dinalo pestaggio. Per questo 
tra le svanate accuse che han¬ 
no portato, adesso, all’arresto 
di cinque giovani e alla de¬ 
nuncia a piede libero per altri 
dieci tra cui due minorenni, 
troviamo anche l'accusa di 
«adunata sediziosa*. A queste 
conclusioni è giunto il giudice 
istruttore Condoreth per altret¬ 
tanti cinque mandati di cattu¬ 
ra da mettere insieme agli altri 
12 neirST. Quella volta l'accu¬ 
sa fu più pesante: «associazio* 
ne per delinquere»! Poi perù il 
silenzio tutto fini nel dimenti¬ 
catoio; tutti furono rimessi in 
libertà e sono ancora oggi in 
attesa di giudizio. 

Succede però che nella do¬ 
menica di Verona-Napdi oltre 
ai cori anti-meridion^i, un mi¬ 


litare casertano Antonio Fari¬ 
na 22 anni è finito all'ospeda¬ 
le con la testa rcrtla e una pro¬ 
gnosi di SS giorni: è stato que¬ 
sto il triste frutto appunto di 
cariche pensate con assurda 
premeditazione: cariche vi¬ 
gliacche: in gruppo contro 
uno soltanto. Ritorna allora il 
pugno duro di polizia e magi¬ 
stratura. E ieri la tnonfalistica 
conferenza stampa in questu¬ 
ra, per comunicare i termini 
dell'intera operazione nella 
quale in c^ni caso non rientra 
il sinistro ritrovamento di una 
cassa di bombe molotov nei 
paraci dello stadio. Per que¬ 
sta vicenda le indagini conti¬ 
nuano. Intanto pèr gli inciden¬ 
ti tra polizia e tifosi sono finiti 
in carcere: Andrea Fantacci, 
studente; Alberto Zantedeschi 
attualmente militare di leva; 
Daniele Sciré Cirneco disoc¬ 
cupato; Marco Guglielmi e Fe¬ 
derico Monzambani, entrambi 
operai e tutti dai 20 ai 22 anni 
oltre ad «adunata sedizlosai 
anche l'accusa di resistenza a 
pubblico ufficiale, oltraggio, 
lancio di oggetti perìcotosi, le¬ 
sioni ^gravate. Non solo gio¬ 
vani della buia periferia: nei 
mucchio, compresi i 10 de¬ 
nunciati a piede libero, ci so¬ 
no anche certi figli eccellenti 
della buona boqhesia vero- 
Ttese. 

«Generalizzato disagio gio¬ 
vanile» tagliano corto i socio- 
logL 


■■ L'AJA Sono stati dimessi 
dall’ospedale gli ultimi nove 
spettalon lenti domenica dal¬ 
lo scoppio di due rudimentali 
bombe lanciate nello stadio di 
Amsterdam, le autorità olan¬ 
desi, intanto, hanno avviato 
un'inchiesta per stabilire co¬ 
me. nonostante la presenza di 
330 agenti, I tifosi del Feye- 
noord. circa 1600, abbiano 
potuto far entrare nello stadio 
le artigianali, ma micidiali 
bombe. La polizia sostiene 
che le maglie deita rete dì 
controllo erarm shettissime e 
che non è sulfictente la per¬ 
quisizione personale per evi¬ 
tare che suite gradinate siano 
portati armi o ordigni. Tre !iR>- 
si del Feyenoord continuano 
ad essere trattenuti in stato di 
arresto. Uno di foro, un ragaz¬ 
zo di 22 anni, sarebbe »aio vi¬ 
sto da un agente mentre lan¬ 
ciava le bombe. 

Intanto te autorità sportive, 
e non. cercano di correre ai ri¬ 
pari per tentare di arginare Te- 
acalation violenta (tei tifo 


olandese. Il dirigente del- 
l'Aiax, Arie Van Eiyden ha 
proposto una sospensione per 
sei mesi del calcio professio¬ 
nista m Olanda. C'è anche la 
proposta di far giocare le par¬ 
tile deìl'Aiax e del Feyen(x>rd 
a porte chiuse. L'idea però è 
stata già bocciata da Rob de 
Leede, portavoce della Feder- 
calcio olandese: «Siamo di¬ 
sposti a prendere in conside¬ 
razione qualsiasi suggerimen*. 
to - ha dichiaralo de Leede 
ma far disputare te partite a 
porte chiuse sarebbe una 
scelta irrazionale, fi problema 
è rappresentato da un paio di 
centinaia di persone in tutto il 
paese, mentre migliaia desi¬ 
derano solo godersi la partita 
la domenica. Un altro porta¬ 
voce, quello del ministero de¬ 
gli Interni ha dichiarato che la 
violenza negli stadi in Olanda 
è diventalo un problema gra¬ 
vissimo di cui si occuperanno 
d'ora m avanti le aulontà na¬ 
zionali, poiché quelle locali 
non hanno suflictenti mezzi 


per farvi fronte. Toma a farsi 
strada il progetto di schedatu¬ 
ra dei tifosi fatto abortire da 
diversi club alfinizio del cam¬ 
pionato per paura che potes¬ 
se creare incidenti ai cancelli 
di entrata. Il governo ora sta 
pensando ad una schedatura 
più cìrcoscnila e mirata. In¬ 
tanto SI sono fatti vivi anche i 
tifosi inglesi che attraverso la 
loro federazione hanno chie¬ 
sto airUefa di escludere le 
squadre olandesi da tutte le 
competizioni europee. «La 
giustizia deve essere uguale 
per tutti • ha detto il presiden¬ 
te della Federazione dei tifosi 
inglesi, Tony Keishaw • e da 
noi non si è mai visto un lan¬ 
cio di bombe. Voglio - ha ag¬ 
giunto > che gii olandesi subi¬ 
scano la stessa punizione in¬ 
flitta atte società inglesi». Da 
Berna è amvata una risposta 
pilatesca. fi portavoce deli'Ue- 
fa Rudi Rothenbuehler ha so 
stenuto che quello che è ac¬ 
caduto ad Amsterdam è «una 
faccenda nazionale». □ l/S 


Senna conte a Pairì^ per non perdere il titolo 


Venerdì la Pia esaminerà 
il reclamo della McLaren 
Scontato il verdetto negativo 
II brasiliano «tradito* 
da incredibili errori tattici 


OIUUANO CARRCEUTRQ 


Ayrton Senna 


a «Per me, Prost è cam¬ 
pione (tei mondo», /pse dh 
xit Ipse, cioè tean Marie Ba¬ 
lestre, Re Soie della Formula 
) in connubio con Bemie 
Ecclestone. più interessata 
però agli aspetti c^anìzaatì- 
vi e lucrativi dello spettacolo 
automobilistico. Se Balestre 
ha (teRo cosi, e Balestre non 
è uno che parla a vanvera, a 


ben poco approderanno la 
McLaren e Ayrton Senna 
con il reclamo presentato' 
contro la squalifica del pilo- 
la brasiliano. 11 reclamo sarà 
esaminato venerdì mattina a 
Parigi, negli uffici della Fia. 
Ma Balestre ha parlato. E la 
parola di Balestre è te^te- 
Alain Pro^ dunque, per 
la terza volta campione del 


mondo in un torneo che ha 
avuto per |MOtà«tonisti carta 
bollata e polemiche di bassa 
tega, degnate peraltro a du¬ 
rare. Per il gaudio dello stes¬ 
so Prosi che, a parte le com¬ 
punte dichiarazioni di circo¬ 
stanza, al titolo ci teneva, 
non fosse che per quello 
che significa in termini di 
soldi, e avrebbe fatto un pat¬ 
to col diavolo per ottenerlo. 
Per il gaudio della Ferrari 
che, sconfìtta In pista, scon- 
fitte'ln triburiàlé,'sconfìtta sul 
piarlo della >coèrenza. si ri- ' 
trova premiata da quel nu¬ 
mero «1» che le porterà in 
dote il neocampìone. E per 
lo scorno di AÒ^n Senna 
Da Silva, che ha perso un tì¬ 
tolo che non poteva perde¬ 
re, confermandosi campio¬ 
ne di dabbent^ine. Velo¬ 


cissimo il brasiliano, chi può 
negarlo? W più veloce di lutti. 
Ma inteliigenza tattica, zero. ' 
L'incidente di Suzuka 
conferma impietosamente U 
grave limite del campione 
uscente della Formula 1. Ai- 
rimb(Xco della fatidica chi- 
cane, Prost era ancora in te- 
e resisteva tenacemente 
alla furente e spettacolare ri¬ 
monta dell'avversario. Per 
superarlo, il brasiliano, che 
aveva un brìciolo di velocità 
in più nelle curve, è enuato 
aH'intemo affiancando il ri¬ 
vale. E ProA in quel momen¬ 
to deve e^re andato al set¬ 
timo cielo: propno l’antago¬ 
nista gli off^a su un piatto 
d'argento il titolo mondiale. 
Non ha dotojto far altro che 
seguire la propria traiettoria, 
in perfetta re^larità perché 


era ancora lui davanti. L’ag¬ 
gancio tra le due vetture, e 
la fine delia gara e del cam- 
pionalo, a quel punto è di¬ 
ventato inevitabile. 

Non contento di aver 
combinato quel pasticcio. 
Senna ha completato Tope- 
ra: ha saltato la chicane, 
rientrando in pista dalla via 
di fuga, violando cosi l’arti¬ 
colo 56 del regolamento del¬ 
la Formula f. Una violazione 
che viene punita (articolo. 
63) con l’esclusione del pi-., 
Iota e della macchina dalla^ 
gara. 

Assolutismo di Balestre a 
parte, Senna non ha possibi¬ 
lità di veder accolto il suo re¬ 
clamo. E la sua sconfitta 
scatenerà il solilo balletto 
campanilistico. Anzi, l’ha già 
scatenalo. L’agenzia brasi¬ 


liana «Sport Press» commen¬ 
ta: «Senna ha vinto sulla pi¬ 
sta, Prosi negli ovattati uffici 
dei dirigenti». Il commenta¬ 
tore di Radio Globo ha 
espresso il suo scetticismo 
suH’appello: «Sperare in una 
decisione a favore di Senna, 
un sudamericano, è molto 
ingenuo*. 

Nel coro del vittimismo 
non poteva mancare la voce 
di Prosi, che adesso rivela 
nuovi retroscena del suo 
brjv:cio di ferro con la McLa¬ 
ren: «Ron Dennis mi ha latto 
capire che, la sola maniera' 
che avevo per vincere il ter¬ 
zo titolo era di firmare anco¬ 
ra due anni per loro». Una 
volta i panni sporchi si lava¬ 
vano in famiglia. Adesso à 
sceglie la put^ìca piazza. E 
c’è un gran puzzo nell’aria. 


Basket 

Mahom 
lascia Wba 
per Verona 


■ ROMA Anche fuori dal i 
I parquet il basket europeo sfi¬ 
da l'Nba. Stamattina arriverà 
! all'aeroporto di Milano Rklqf 
I Mahom, campione in carica 
I nella passata stagione con ì 
I Detroit, per discutere un con- 
* tratto con la Glaxo Verona. 

I L’ala-pivot sostituirà James 
I Bailey, infortunatosi ad un gì- 
I nocchio. È vicinissima quindi 
I alla conclusione la trattativa 
I della s(x:tetà veneta per ' 
•strappare» il giocatore alia 
I Lega professionistica america¬ 
na. Un fatto storico per la no¬ 
stra pallacanestro perché per 
la pnma volta un campione in ; 
carica lascerebbe la Lega 
americana scegliendo i par- | 
j quel italiani. «SI, è vero - I 
I commmenta Andrea Fadinl, ' 
generai man^er della Glaxo ' 

I - Mahom amverà oggi. Atten- 
' zione, però, non viene per fir- i 
I mare subito il contratto. Non I 
I vogliamo fare nessuno sgarbo i 
I all'Nba; un pool di esperti le- i 

f iali sta valutando il caso e so- 
o se i r^olamenti lo permet¬ 
tono giocherà a Verona». 

La storia di Ricini Mahrmi è 
quantomeno curiosa: dopo 
aver vinto il titolo a DeUoit, 
viene acquistato in estate dal¬ 
la squadra di Minnesota, ma¬ 
tricola del campionato Nba. 
Motivo del trasferìinento una 
strana regola della National 
BasketbaUAssociation che im¬ 
pone a tutte le quadre di 
I «aiutare» le formazioni debut- i 
j tanti. I 

La trattativa tra il giocatore ^ 
e Minnesota subisce una bat- ' 
tuta d'arresto e, prima la Phi¬ 
lips e poi la Glaxo, entrano 
neir«aftaie». I milanesi abban¬ 
donano subito, seguono la pi- 
sia-Beniiamin che si rivelerà 
però sfortunata: resta quindi 
la Glaxo che - ph?prio nel | 
I giorni deirOpen romano - 
prende contatto con il gioca¬ 
tore e lo invita in Italia. «Con 
Mahom non c’è alcun proble¬ 
ma - precisa F^ini Gli uni¬ 
ci ostacoli potrebbero venire ' 
dall’Nba. Purtroppo non ci so- . 
no nonne precise che regola- j 
no I rapporti tra U nostro oas- j 
ket e quello americano. In 
queste ote siamo in contatto 
anche con la Federazione in¬ 
temazionale; ripeto, non vo- i 
gllamo creare alcun caso di- | 
plomatico, nè con l’Nba nè 
con la Rba». 

Mahom arriverà stamattina 
aU'aeiDporto della Malpensa 
con il volo tVa 842. Sarà ac- | 
I companato - ovviamente - I 
dal suo agente. Nbn teiiibra 
che vi siano problemi per lt‘ 

I contratto: ' la cifrà ckjvrebbfr | 
I aggirarsi sugli 800.000 doiiari, 
la stessa cifra richiesta alla 
Philips una decina di giomi (a. 
Sarebbe un grosso colpo per 
: Verona e per tutto il basket 
j italiano. Naturalmente, Nba e 
' regolamenti permettendo. 


Pallavolo 

II migliore 
in campo? 
II medico 


■■ROMA Mancava dalla se¬ 
rie A/ì da sei anni. Luca Ca- 
sadio è arrivato direttameinte 
dall'Ospedale civile di Cervia 
per dare man forte alla Conad 
di Ravenna, menomata dalla 
CQntemporanea assenza dei 
due palleggiatori ddia rosa uf- 
ficiafe. Infatti sia Ventun che 
Ruslicali hanno dovuto dare 
forfait a causa di infortuni più 
o meno gravi. Chiamato d'ur¬ 
genza dopo solo quattro alle¬ 
namenti, Casadio si é trovato 
nel sestetto base senza aspet¬ 
tarselo e per di più dopo un 
periodo di inattività (qui tota¬ 
le) di tre anni. 

Casadio. ha disputato do¬ 
menica scorsa una delle sue 
più belie partite prendendosi 
poi anche il lusso di mettere a 
segno due punti. Nella gara 
contro l'Alpitour ha surclassa¬ 
to il quolatissimo paile^iife- 
re della nazionale s^di^se 
(yicecampione d’&iropaj 
Redengard. La statura don e 
dalla sua pane, solo 178'cni. 
ma il «nano terribile» ha dispu¬ 
tato (sempre con 11 Ravenna) 
due campionati di serie VI 
nel 1981-82 e 1982-83. Tra te 
altre cose ha preso parte ad 
alcune gare con la nazionale 
iunìores combattendosi al po¬ 
sto da titofare con Piero r 


co nel 1984 a Los Ange1es)> 
«La scelta dei tecnici - dice t 
è stata azzeccatissima; infitti 
Rebaudengo aveva dalla sua 
parte sìa la statura che fe tee* 
nica. Se non sballo ha poi 
vinto quattro scudetti con il 
Cus Torino e ^ è classlficatb 
al terzo posto con la naziona¬ 
le italiana a Los Angeìeà per 
le Olimpiadi. Quando tcsrnerà 
in squadra Venturi, ragioniere 
del votl^. Luca Casadio'tor-^^ 
nerà a fare il dottore >a tem^ 
pieno o reclamerà U fto^.da 
titolare in squadra? 

«Appena tornerà Venturi, iq 
riapirènderò le scarpe a) chio¬ 
do come avevo già fatto nqlte 
passata slaglorte. Venturi 
condo me il miglior p^lle^la^ 
tore d’Itafia. Non competevo 
prima con Rebauden^, éomri' 
posso ola cercare di levare il 
posto a Venturi? Sarò toiriun- 
que sempre a dispostetene 
della Conad perc^nievenien-' 
za tecnica sperando di poter 
vivere ancora delle gioniate 
simili». 

Casadio probabilmente A 
l’unico giocatore di paU^l^ 
di serie A/l che non ha un, 
conuaUo^E te^^U>.alla Conaq, 

pò. «Mi sono laurealp 
cifia'e pòi specializzato in'p^'’ 
diatria, la pallavolo mi ha ^fàP 
dato molto, bastano le forti 
emozioni di domenica scorsa 
per ripagarmi degli sterzi'«uì 
campo. Un nuovo esordio a» 
31 anni in serie A/l non q ro¬ 
ba da tulli i giomi. Sorto cont. 
tento cosò. ' 


FRENARE LA CADUTA DEI CAPELU: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 




Per II trattamento anticaduta Dercos ogni capel¬ 
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere. Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro principi attivi combatte l'indeboli¬ 
mento. stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici. Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso. 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 
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SPORT 


Inter I nerazzurri fuori dalFEuropa 

e Samp e alla seconda sconfitta 

le perdenti cominciano ad interrogarsi 
su che cosa non funziona più 


L’allenatore Trapattoni invoca 
l’assoluzione ma Matthaeus 
replica: «Sbagliamo tutto 
dobbiamo essere più aggressivi» 


I campioni in immersione 


Roma 

Radice non 
può fare 
miracoli 


M ROMA. Chi perde paga. E 
a Radice dopo la sconiitta di 
San Siro si sono precipitali in 
tanti a presentaigli il conto. A 
cominciare dal presidente 
Viola che avrebbe preterito 
l'innesto sin dal fischio d'ini- 
Ilo di Conti, per finire a Voel- 
ler che è, giustamente, stufo 
di fare rinascollalo predicato¬ 
re nel deserto. Sulle capaciti 
tecniche dei presidente giallo¬ 
rosso è da temerari mellere la 
mano sul fuoco. Basti pensare 
a Rtezileill, presentalo come 
l'affare del secolo, e che non 
produce arKora nemmeno in¬ 
teressi da libretto al portatore. 
Canno scorso c’era la scusan¬ 
te dell'ostracismo decretalo 
da Uedtvolm nei conlionU del- 
l'eii cesenale. Quest'anno Ra¬ 
dice gli ha dato piena fiducia 
sperando cosi di lare non solo 
la sua lortuna, ma anche 
quella di Voeller che poteva 
cosi awalersi di una spalla. 
Ma RIziHelli continua a mette- 
re In mostra in tutta la loro 
aderbili le sue verdi quallti e 
Voeller continua ad urlare: 
•DaiemI un appoggio e ...•. 
Certo vedersi sfuggire un pa- 
reùlo conilo il Milan al Meat- 
la « pochi minuti dalla line la 
un po' rabbia, ma questa Ria¬ 
ma deve mellere In conto an¬ 
che queste eventuallli. Uno 
Kheletro di squadra Radice lo 
ha messo Insieme, domenica 
pero, tra gli albi, è stalo co¬ 
stretto a rinunciare a quella 
spina dorsale chiamata Man¬ 
fredonia, e la Roma non puO 
ceno contare sui rtraplanti» 
che Rrtd operaie il Milan. SI 
tanno le nozze eoi fichi sec- 


Juventus 
e Napoli 
le vincenti 


E spuntò 
timida 
anche 
l’Atalanta 


►PO 

na e JMvonium rAtaianla ha 
battuto anche l'Aacolì. Un tris 
consecutivo ottenuto con l’h 
denlico puntessio (1*0) che 
riporta la squadra bersamasca 
in una dignitosa posislone di 
classifica. A dieci punti (sesto 
posto a pari merito con Milan. 
Lazio, Bologna e Ucce) Mon* 
(ionico respira meglio. L'Ata' 
la^ta croscè, buon per lei, E 
dire che il momento cntico, 
un mese fa. era stato serio: 
quattro partito perse su cin- 
qqé, a cominciare dai ko a 
LMce (seconda giornata), 
andando avanti con gli scivó- 
loÀi con Milan e Roma (Ino al¬ 
la sconfitta al Ferraris con la 
Samp. Senza coniare l'elimi¬ 
nazione in Coppa Uefa palila 
con loSpartak. 

L'eroe dell'ultimo successo 
^ Glorio Bresciani, 20 anni e 
mezzo, tre gol in 19 panne 
l'anno scorso col Torino ed 
accantonato quest'anno da 
Pascetti. Domenica à stato il 
migliore in campo ai fianco di 
un^altro «desaparecido». il bra¬ 
siliano Paullno Evair, rientrato 
dopo cinque meri sulla ribatta 
dei campionato. U sua ultima 
apparizione, la stagione scon 
sa con la ^mpdorìa: un cal- 
ckMie di Lanna lo mise knock- 
CMl. Operalo alia cavisiia, sor¬ 
sero In seguito complicazioni 
(l'osso non si era saldato be¬ 
ne) e per questo sllUÒ la sua 
lentrée. E awenuVa soiianio 
domenica (assieme a 
di Bortolazzì. che si era fatto 
mate a Mosca, in Coppa): per 
Mofndonfco tempi migliori ma 
anche l'imbarazzo delta scel¬ 
ta, c’è Caniggla che vuol rien¬ 
trare e proprio non si capisce 
chi menta di lasciargli il posto. 
Ma Inunto i’Atalanta ha ripre¬ 
so a volare. uUS. 


Dopo la sconfitta col Napoli, le uniche buone notizie 
vengono dairinfermeria: Zenga ha solo una contrat¬ 
tura alla gamba destra e domenica prossima gioche¬ 
rà. Anche Ferri, che prima o poi deve essere operato 
alla spalla, ci sarà. 1 medici vorrebbero che fosse ope¬ 
rato subito, ma Trapattoni insiste per un rinvio. II tec¬ 
nico nerazzurro, accusato di difensivismo, risponde; 
«Il 90% della squadra non voleva far giocare Morello». 


OARIOCICCARILLI 


■1 MILANO Nel gran tribu¬ 
nale del calcio, i processi van¬ 
no e vengono. L'unica diffe¬ 
renza. mpello alle aule giudi¬ 
ziarie, è che sono di gran lun¬ 
ga più veloci. In due giorni si 
fa tutto, sentenze comprese. 
Che poi siano sballate, poco 
importa: li campionato va 
avanti, e ogni domenica can¬ 
cella quella precedente. In 
(ondo, è un tribunale di vedu¬ 
te la^he: basta una vittoria 

g sr ritornare immacolati. 

uardiamo II Milan: dopo la 
iconfitta con la Cremonese, 
non c'era uno straccio dì av¬ 
vocato disposto a difenderio. 
Adesso, suH'onda del meteo- 
ledi di coppa e dei successo 
con la Roma tutti i filistei son 
risaliti sul gran carro rossone¬ 
ro. 

Dai Milan aiVlnter. intorno 
al carro nerazzurro, infatti, tira 
un’aria brutta. Non è un aria 
da tregenda, ma poco ci man¬ 
ca. Facce lunghe e smorte, ti¬ 
fosi delusi, pdfemiche che 
spuntano qua e là come flam- 
metle sotto la cenere, Il presi¬ 
dente che borbotu: Insamma, 
il solito menù che c^ni squa¬ 
dra in crisi deve mandare giù, 
magari con l'aggiunta di urta 
bella dose di bicarbonato. 

Forza, altora, che aspettia¬ 
mo? L'Imputato è già tt. bel- 
l'impachettalo nella sua gab¬ 
bietta. fticapitoUemo soltanto, 
per i distratti, I suoi misfatti. 
Intanto io sconfitta di domeni¬ 
ca col Napoli. Due » zero, riti¬ 
rata generale nella ripresa, se¬ 
conda battuta d'arresto (l'al¬ 
tra fu con la Sampdoria. sem¬ 
pre per 2-0) In una partita che 
conta.'Quindi tutto il resto, in 


effetti poco incoraggiante: 
dieci gol incassati in nove par¬ 
tite, due sconfitte, tre punti di 
distacco dai Napoli, un attac¬ 
co non propriamente a raffi¬ 
ca. L'anno scorso, su diciotto 
punti a disposizione, ì n^az- 
zuni ne avevano raccolti i7. 
Una bella differenza rispetto 
ai 12 di questa stagione. Ma le 
cifre (m rosso) non dicono 
tutto. Bisogna infatti aggiunge¬ 
re due aggravanti. E cioè l'eli¬ 
minazione dalla Coppa del 
Campioni, e il fatto che l'Inter, 
rispetto alla passata stagione 
dei record, ha praticamente la 
stessa intelaiatura con l'ag¬ 
giunta di klinsmann al posto 
di Diaz; un cambio comunque 
non sfavorevole. 

Trapattoni al difende. 
L'inter insomma viaggia a 
mezzo cilindro. E in campio¬ 
nato, visto che la Coppa è già 
svanita, la cosa diventa al¬ 
quanto preoccupante. Non è il 
caso di precipiiate, perchè è 
vero che la strada dello scudet¬ 
to è ancora lunga, però qual¬ 
che spia rossa è ora di accen¬ 
derla. L'anno scorso, in questo 
periodo, raccoglieva più punti 
che consensi. Quest'anno, in¬ 
vece. non raccoglie niente. 
Contro il Napoli non ha gioca¬ 
to malissimo, e nel primo tem¬ 
po Longhile ha anche negato 
un rigore abbastanza evidente, 
resta comunque una impres¬ 
sione di scarsa personalità. 
Matthaeus, pur senza rivolgersi 
a Trapattoni, ha detto che la 
squaefra «ha sbagliato a far ab 
retrare cosi tanto il baricentro 
della difesa. Disegnava mante- 
nera un atteggiamento più ag¬ 
gressivo». Parole giuste, che 



Lothar Matthaeus 


toccano il solito tato debole di 
Trapattoni: e cioè la sua scarsa 
propensione a rischiare con 
un gioco offensivo. E a questo 
proposito sono aorte parec¬ 
chie p^ieasiià sulla sostitu¬ 
zione di Morello per Cucchi. 
Cioè un centrocampista al po¬ 
sto di un attuante. Trapatto¬ 
ni, ieri ad Appiano Gentile, ha 
così risposto: «Cucchi l'ho fatto 
entrare per vincere nonjper di* 
(enoermi. E poi il 90% dei gio- 
caton non voleva neppure che 
Morello giocasse. No, non ne 
farei un dramma. Meritavamo 
un pareggia wm abbiamo 
giocato male come e Genova, 
inoitre il Napoli che ho visto 
domenica non mi sembra ib 
raggiungibile. Il campionato à 
ancora tutto da giocare!*. 

Mondorlinl replica a Ma- 
vadona. 11 mediano interista 
ieri ha duramente replicalo al¬ 
l'argentino che, a proposito 
del suo gol. aveva detto che 
era riuscito a segnarlo «più per 
rìmmobllità d| Mandorlini e 
Malgloglio» che per suo meri¬ 
to. «Con questa parole • ha ri¬ 
sposto len Mandorlini « Mara* 
doniti ha cwffiroatp dLcssem 
tanto grande Ift Carripo quantp 
piccolo fuorii. 


Boskovsi «salva» 
gettando 
a mare Carix)ni 


Viali! tace, Victor e Dossena arrancano, Carboni 
flagellato. Mancini che polemizza. Sulla testa di 
Boskov il terremoto Sampdoria. È l'effetto di una 
sconfitta pesante, delta magra paurosa rimediata a 
Firenze. Si pensava ad una Sampdoria matura, or¬ 
mai pronta all'esame scudetto. E invece i blucer- 
chiati sono caduti di nuovo in tentazione. Con la 
colpevole complicità dal professor Boskov. 


SBROIO COSTA 



Gianluca Vlalll 


WM GENOVA. lA Sampdoria 
c'è ricascata. È caduta di nuo¬ 
vo in tentazione. Poteva esse¬ 
re la sua domenica, la demte- 
nka della svolta, del salto di 
qualità, e invece, come aa:a- 
de ogni anno, la sciagurata 
brigata di Boskov proprio nei 
momento decisivo è franata 
clamorosamente. fallendo 
rappuntamanio con (a sessio¬ 
ne scudetto. In perfetto si!» 
«Babbo Natale» hanno salvato 
la panchina di GioigL Ma la 
vera impresa, più che dei gio¬ 
catori. è stala di Bosfcov. un 
tecnico perfetto nelle pubbli¬ 
che relazioni, ma spesso in¬ 
credibilmente deficitario sul 
plano UiiUco, L'allenatore fu* 
gostavo ha sbagliato tutto, 
marcature, condotta di gara, 
schemi di gioco, p^lno le so¬ 
stituzioni. taidive (Lombardo 
e pisano dove\^no entrare 
all'Inizio dei secondo tempo e 
non dopo Q 3 a 1, quando or¬ 
mai la naviceiìa blucerchiata 
stava affondante) e Inuiili. La 
Samp bocciata all'ennesimo 
esame di ptaturite, ma il boc¬ 
cialo dalla.crÌt|oa.è sopratlutio 
lui, Bosk^- (èri mattina l ana 
che si respirava a Bogliasco. 


dove la Sampdoria si è radu¬ 
nata per riordinare le idee do¬ 
po l’Inaspettata batosta, era 
piuttosto pesante. Boskov si è 
limitato ad una sterile difesa 
d'ufficio, incolpando i gioca¬ 
tori di «scarsa concentrazione» 
e trovando soprattutto un ca¬ 
pro espiatorio. Carboni, «un 
presuntuoso - sono parole del 
tecnico - che ha -preteso di 
marcare Nappi, a^urando 
(he lo avrebbe cahcellato dal 
campo, c che invece si è fatto 
ndicoliziìTe». £ l'impiego di 
un Viete ' Orinai flsicafnente fi¬ 
nito? E di un Dossena decisa¬ 
mente fuori forma? Mille Inter- 
rogativi. Che Boskov ha lascia¬ 
to cadere nel vuoto. E ha riba¬ 
dito di non voler procedere a 
rivoluzioni. •Perdiamo una 
partila ogni due mesi, può ca- 
l^tare a tutti una giornata stor¬ 
ta, ma II modulo funziona. 
Domenica non cl sarà Pelle¬ 
grini squalificate, ma rientrerà 
Cerezo. Toninho farà il libero. 
Victor? t toori forma, ma non 
cambio. L’unico che rirehla è 
Carboni». Come sparare sulla 
n¥ifA.AHRPI!»<Ìl«pl(ti> 
colpevole, r - - 

Ma inttòto a Firenze là baib 


ca è affondata, la squadra ha 
sprecalo la grande giornata di 
Mancini e ha lasciato colpe¬ 
volmente solo Vlalll al suo de¬ 
stino. L’attaccante sta male, 
giù di morale, è arrabbiato e 
si è chiuso in un personale si¬ 
lenzio stampa. Segno che 
qualcosa non va. Ma il males¬ 
sere non è solo di Gianluca È 
generale e probabilmente sta 
nel manico di una Sampdona. 
che anche senza allenatore 
potrebbe arrivare lo stesso 
quinte, ma che Invece proprio 
dalla guida del tecnico deve 
trovare la spinta per puntare 
più in alto. 

Mantovani è uscito dallo 
stadio di Firenze con una fac¬ 
cia da funerale, li padre-pa¬ 
drone della Sampdoria non è 
come Boskov. ùl non riesce a 
soiridere, quando perde. Che 
stia meditando qualcosa di 
grosso? Difficiie dillo. Intento 
però è giusto riportare la frase 
di Mancini che parla di inno¬ 
vazioni necessarie. «Che non 
devo però fare io. C'è un alle¬ 
natore, è pinato apposta per 
effetiuareidelle.6Ccite.-Si deci¬ 
da, perché cosi non il può an¬ 
dare avanti...». 


Con i suoi gol ha dato una spinta alla Juve e si è piazzato in vetta alla classifica cannonieri 

Voglia di vincere tipica di chi si trova tra le mani i’irrìpetibile grande occasione e Zoff deve fare autocritica 


SchìUaci, proletario nel salotto di Agnelli 


fti testa alla classifica cannonieri, un nome che 
potrebbe far storcere il naso al calciollli aristocrati¬ 
ci: il proletarissimo Totò Schillaci, che in tre mesi 
è riuscitola mettere in fila tutti gli stranieri e a farsi 
un Wfo del salto di categoria. Quella di TotA è 
una voglia di vincere quasi per necessità, costniita 
tutta da solo, con la coscienza di non poletsi per¬ 
mettere di inquinarla nemmeno con la paura. 


TULLIO PARMI 


■i TORINO Le prime battute, 
sul suo conto, non furono cer¬ 
to tenere, appena approdato 
sotto la Mole, che pure sta vi¬ 
vendo per ora soltanto il ricor¬ 
do di essere state l'Università 
dei calcio. «E lui li terzo stra¬ 
niero della Juve». disse mali¬ 
gnamente qualcuno dal pala¬ 
to (ine durante la lunga su¬ 
spense che precedette la ve¬ 
nuta di Aleinikov. Alludevano 
all'italiano un poco disinvolto 
d) Totò il patermltano. Quelli, 
insomma, per cui la maglia 
importante significa anche in¬ 
vestire sulla propria immagine 
che fanno i corsi accelerati di 
diplomazìa calcistica. Per 
Schillaci. invece, la casacca 
blanconera ha avuto soUartio 
un significato; la grande occa¬ 
sione. quella che ai poveri, 
nella vita, si presenta una vol¬ 
ta sola. Tre mesi pieni, inten¬ 
sissimi, difficili. Lo scetticismo 
deH'ambiente. quei 23 gol in 
serie B dell’anno scorso che 
non sembravano sufficienti 
nemmeno a portare un poco 
di rispetto; Zoff, che gli rim¬ 
proverò subito lì suo egoismo 
e che arrivò perfino a gridar¬ 
gli «Vedi come si passa la pal¬ 
la?», subita dopo un gol Ut 
.Coppa: «u ànisf di Bams, Co¬ 
me faceva totò a spiegare la 
frenesia che lo prende quan¬ 
do vede la porta? Tentò di far¬ 
lo con 1 giornalisti, ma pochi 
lo difesero fino in fondo, a 
parte i suggestivi accostamenti 
fatti da qualcuno con Anasta- 
si. Poi. la brutte avventura del¬ 


l'arresto del fratello, un fatto 
che Io fece sentire ancora più 
isolato. Questo benedetto pe¬ 
digree bisognava farselo pro¬ 
prio da soli, Insomma. Un gol 
dopo l'altro, nove in tutto fino¬ 
ra tra coppe e campionato, 
quasi tutti decisivi, ecco la ri- 
spota al malessere, mentre 
era già cominciata la meta¬ 
morfosi più difficile, quella di 
diventare altruista, iniziata 
con metodo e convinzione e 
non per paura dei rimbrotti di 
Zoff. «Ma quando ho la palla 
buona nei sedici metri, nessu¬ 
no potrà mai convincermi a 
non tentare la conclusione», 
ribadiva ancora recentemen¬ 
te. quasi per naffermare un di¬ 
ritto. figlio più della convinzio¬ 
ne che della presunzione. Un 
cofKetto che esporne ancora 
più chiaro oggi, quando il ve¬ 
dersi lassù, in testa alla gra¬ 
duatoria dei padroni del gol. 
potrebbe portare la scomoda 
tentazione di fare marameo a 
chi gli aveva dato dell'Imma¬ 
turo e deil'egoista. «L'istinto è 
la mia arma in più. Quando 
comincio a pensare il cervello 
mi va In fumo», confessa can¬ 
didamente. A Messina si tro¬ 
vava quasi sempre da solo in 
area awersana. un (atto giusti¬ 
ficato da necessità tattiche, 
•ma quando vedevo un com¬ 
pagno nei paraggi, mi dava 
anche un poco di fastidio», 
ammette Ora si parla anche 
di Nazionale, quando soltanto 
due mesi fa sembrava che 
l'ombia di Casiraghi si profi- 



AntonioEchillaci 


lasse minacciosa alle sue 
spalle. «Per me è come se non 
fosse successo nulla*, è la ri¬ 
sposta. Perchè scopare che è 
tutto soltanto un magnifico so¬ 
gno. sarebbe tremendamente 
deludente. Decine di telefona¬ 
te di complimenti hanno cer¬ 
cato ien di dimostrargli il con¬ 
trario, ma nei discorsi di Spil¬ 
laci c'è consapevolezza sol¬ 
tanto quando paria del passa¬ 
to, il presente se k» tiene chiu¬ 
so in un pugno, in una deile 
tasche di quei pantaloni sem¬ 
pre troppo larghi per le sue 
gambe esili. «Sono magro, ma 
io ero arKhe lo scorso anno, 
quando segnavo tanto», dice¬ 
va al tempi delle critiche. Og¬ 
gi, nulla è cambialo, nemme¬ 
no il senso della rievocazione 
del tempi di Messina, addirit¬ 
tura di quelli deH'Amat, la 
squadrelta che lo lanciò. «Per 
soli 4 milioni di differenza non 
andai al Palermo. Cl temi a 
diventare la bandiera della 
mia città e invidio quelli come 
Ferrara che lo sono già». Ma 
c'è tempo. In fondo, ci sono 
anche tantissimi siciliani a To¬ 
nno 


Vo#i di filmile 
Ma Sgc»T fiima 
e inette bzavtxta 


Con tre lunghezze di vantaggio su Inter, Juventus e 
Sampdoria U Napoli è ì'unica squadra Imbattuta 
nel campionato italiano. In Europa divide questo 
primato con Anderiecht, Malines e Sredets. Eppure 
Bigon continua ad avere i suol problemi: la scarsa 
vena degli attaccanti, qualche equivoco tattico, la 
posizione dì Aiemao, ì’insolferenza alla panchina 
di Mauro e Corradini... 


UMITTAflLVI 



Alberto Blgor) 


■1NAPCHJ. E in attesa di pia¬ 
cere Il Napoli di Bigon si od- 
contenta di vincere. Tre punti 
di \^ntaggio in classifica alla 
nona giornata, unica imbattu¬ 
ta, miglior difesa del campio¬ 
nato. la squadra partenopea 
ricorda l'Inter rti appena un 
anno fa. Vicino alia ntigllor 
forma Maradona, Il Napoli 
può anche ermeederri U lusso 
di una p|ima linea lotiotono 
ma sempre, come domenica 
con Careca. pronta ad un 
guizzo dt ciaae. Grande di¬ 
plomatico, docile e fuibo, Bi¬ 
gon non nasconde di essere 
ancora in «fase sperimentale» 
giustificando, o m^ito spie¬ 
gando, così qualche equivoco 
(attico che ha reso meno rttor- 
bida dì quanto dicano f rteul- 
lati questa escalation napole¬ 
tana. L'allenatore azzurro ave¬ 
va comunque tolte le atte¬ 
nuanti di questo mondo: dal- 
rilalnapolt, al di Mara¬ 
dona. Careca e Aiemao 
questa squadra è andata 
avanti tra tanti aggiu^menti 
ed anche qualche sorpresa 
Bigon conosce fi brechtiano 
«beneficio del dubbio* e di 
idee ne ha cambiale, giusta¬ 
mente, parecchie. Pensava 
che Aiemao potesse fare ti re¬ 


gista, lo ha scoperto indiscipli¬ 
nato quanto Oneroso, Ingo 
vcmablle quanto- potente e 
muscolare. Pensava .che Ftisi 
fosse un gingillò ed ha avuto 
la confenna che nelle sue gra¬ 
cili leve c'è Tordlne è la forza 
del centrocampo. Contro Mi¬ 
lan ed Inter il «figlio di Rocco» 
ha stravìnto addirittura adot¬ 
tando la zona. Contro \ cam¬ 
pioni d'Italia ha studiato per 
esempio una sola marcature 
fissa, quella di Ferrare su Klin¬ 
smann ed è proprio grazie a 
questa trovata (possibile per¬ 
chè l'Inter con una sola punta 
lasciava aH'awersano un di¬ 
fensore in più) che le doti di 
Aiemao si sono esaltate. Con¬ 
trastando liberamente e pro¬ 
ponendo il gioco in avanti, è 
proprio dai piede del •tede¬ 
sco» che sono partiti i due as- 
si5t-gol. Non è ancora II Napo¬ 
li spettacolo ma è già un Na¬ 
poli concreto. C'è chi dice for¬ 
tunato. Anche l'Inter dell'an¬ 
no scorso lo era. 

•Tre punti dopo nove gior¬ 
nate vogliono dire poco - di¬ 
ce tranquillo Bigon - non sia¬ 
mo certo diventati bravissimi 
all'Improvviso. I problemi c'e¬ 
rano e restano. Problemi di 
(orma. Perché abbiamo uomi¬ 


ni (mpoftanti non al massimo 
della condizione anche se 
poi. come Careca, riescono a 
risolvere comunque una ga¬ 
ra». Il brasiliano che ha fatto 
ballare all'Inier la lùmbada è 
stanco, praticamente non ha 
mal (atto vacanze tra Coppa 
America e qualificazioni per il 
mondiale. «Ma credo che pre¬ 
sto lo vedremo a) meglio», ag¬ 
giunge Bigon, Chi ha fatto 
progressi incredibili è Marado¬ 
na. rama delle sue pubblìciz- 
zatissime nozze, Diego ne ha 
nuovamente celebrate delle 
altre con il Napoli ed i napole¬ 
tani. Dieta ferrea, doppi alle¬ 
namenti. un ritrovato spirito 
da capitano hanno fatto di¬ 
menticare alla gente la farsa 
di questa estate. E la sua for¬ 
ma con il tempo dovrebbe di¬ 
ventare sempre più... mondia¬ 
le. «L'Inter resta comunque 
fortissima, ci metterà ì bastoni 
fra le ruote. Certo ii calendario 
ci favorisce, anche se il Genoa 
non è una squadra scarsa». 
Dopo la trasferta a Marassi, il 
Napoli ospiterà il Lecce, men¬ 
tre le altre squadre di alta 
classifica si taglieranno la stra¬ 
da a vicenda negli scontri di¬ 
retti. E nell'aliesa di piacere, 
questa squadra potrebbe con¬ 
tinuare a volare. 


Soldi e pallone 
Altobelli 
è il più ricco 
di Brescia 



II calcio dà più soldi deirautomobilismo, anche se a liwllo 
di costruttore. A Brescia, città lombarda ricca e laboito^. 
questo record appartiene ad Alessandro Altobelli (nella fo¬ 
to). ex centravanti della nazionale italiana, campione (lei 
mondo, un ex deirinter, della Juve ed ora corne agli Inizi 
della camera del Brescia. Neir84, secondo le dichiaraziimi 
dei redditi rese note dall’Ufficio provinciale delle ItrtprMte di¬ 
rette, uno dei più forti bomber del calcio Italiano, Altobelli, è 
stalo quello che ha dichiarato più dì tutti, cioè un reddito di 
713 milioni Una dtohiarazione, la sua, fin troppo onesta, vi¬ 
sto che a Brescia (tono molti i capitani d’industria che sicura¬ 
mente hanno redditi supenorì ai suoi. A cominciare da Giu¬ 
seppe Lucchini, figlio deli'ex presidente delia Conlinduslria 
e patron della «^uderia Italia* dì Formula uno, che occupa 
il secondo postocon 679 milioni. 


Di Canto 
infortunato 
Domani a Padova 
niente Under 21 


Doping: 

i medici sportivi 

sospendono 

Farraggiana 


Povero Cesare Maldlnl. Nella 
partita più importante del 
suo sofferto girone di qualifi¬ 
cazione nel campionato eu¬ 
ropeo, quella con la S^toere 
In programma domani a Pa¬ 
dova, dovrà rinunciare a 
molte pedine Importanti del- 
la squadra. Dopo i forfait del 
romanista Rlzzilelll e del centrocampista del Brescia Zanon- 
celll, anche il laziale DI Canio ha dovuto tirarsi da parto- 
Giunto a Padova In ritardo per la fitta nebbia che grava sul 
tutto il nord, ha subito marcato visita dal dottor Branzl. che 
lo ha rispedito a casa. DI Canio lamenta uno stiramento col* 
laterale esterno. Non sarà rimpiazzato come Rizzlletti e Za- 
noncelli, che Maldinl ha sostituito con Salvatori del Milan e 
Bresciani deli'Atalanta. 

Il dottor Daniele Farraggia¬ 
na. ex medico sportivo della 
Federazione italiana lotta, 
pesi e ludo, è stato sospeso 
m via cautelativa anche del¬ 
la Federazione italiana me¬ 
dici sportivi. Farraggiana è 
coinvolto In ma¬ 
niera pesante nella vicenda 
Pujia, pesista olimpico che ha denunciato di essere stato 
sottoposto all'uso di sostanze dopanti. 

Il Sostituto Procuratore Mi¬ 
chele Russo ha sospeso l'I¬ 
struttoria sul caso doping 
nella nazionale di solleva¬ 
mento pesi, i motivi delia so¬ 
spensione doirinchlesta. 
nella quale sono coinvolti 
l’ex direttore tecnico della 
nazionale Polletll, H consu¬ 
lente medico dottor Fairaggiana e l'ex allenatore Wofcech 
Dousa si riferiscono alle contiaddittorle notizie telali^ al- 
l'amnistia. Il dottor Russo attende di sapere da Roma se que¬ 
sta riguarderà i reati punibiU fino a tre anni oppure se saran¬ 
no compresi nel prowedimenti anche quelli punibili con 
quattro anni In queat’uUimo caso I reati di cui tono accusati 
PolietU. Farraggiana e Dousa verrebbero a cadere. 

Quella che Incomincia sta¬ 
sera è una settimana intensa 
per il nostro basket In oro 
pramma rullimo turno diella 
fase eliminatoria di Coppa 
Italia e una partita di Coppa 
delle Coppe; quella Ira i tur¬ 
chi del tersus e la Kikmv Bo¬ 
logna- Dòmani scehdgjènirio 


E il magistrato 
aSavona 
«congela» 
rinchlesta 


Coppe europee 
di basket 
Esame di turco 
perlaKnorr 



Dopo gli incidenti 
di Vienna, l’Uefa 
«bastona» 
il Ferenevaros 


spitaTHapoel (|Mii:''1_ __ 

Clróna-EnimDmoHapDel1mAviv-ScBvòHrI;ÒfoviidÌìtl 
la Coppa dei Campioni con la Philips Impegnala contro | 
inglesi del Prackneì) Reading. 

Sono costati cari al Fercnc- 
varos gli atti di teppismo dei 
suoi tifosi in quel di Vienna. 
L'Uefa ha rifilato al campo 
delia squadra ungherew 
due turni di squalifica, che 
così paga peMntemente le 
^61 suol supporter nel¬ 
la notte del 18 ottobre du¬ 
rante la partila con II Wocker, partita di andata di Coppe del¬ 
le Coppe, l tifori ungheresi n« corso della partila hanno ac¬ 
ceso numerosi petardi e lanciato rotoli di carte in campo, 
nonostante i continui avvertimenti In lingua ui^hereae del- 
i'altopariante. A ciò si sono aggiunti le aggressioni al danni 
del poliziotti austriaci e la dis^zione di carteili pubblicilari. 
atti che la commissione Uefa considera come circostanze 
aggravanti. Oragli Pmnevaros sarà costretto a giocare in 
campo neutro la partite di ritorno in programma II primo di 
novembre. ^ 


RAOLOCAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18.30Tg2Sport$era: 20,15Tg2Lo sport 
Raitre. 15,30 Pallamano, seite A; 18,45 Tg3 Derby, 

Italia 1.23,30 Settimana gol. 

Tdic. 13,45 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 22 Chrono, tem¬ 
po di motori; 23,05 Stasera sport. 

Rayo Valle- 
Austra- 

Fish-eye e Ò,3Ò CtoplKa)rì9.3Ó'SportìmerSÒTuke^bc^ 
20.30 Speciale boxe di notte; 22.15 Speciale Rally dei Farao¬ 
ni; 22,45 Football, campionato Usa: 23.45 EurogolL 


BREVISSIME 


Sputali campione In Una. Lo Spartak Misca ha conquIsMo 
Il suo 14* molo nazionale, sconllggendo ieri la Dinamo Kiev 
per 2-1. Con questo successo la squadra moscovita si « po^ 
tata a 44 pumi e si C assicurata matematicamente la vittoria 


Anale. 


Edema per Macula. SU conclusa con un edema polmonam II 
tentativo di primalo di immersione in apnea che Stefano Ma¬ 
cula ha elfellualo ieri all'isola di Ponza. In fase di risalita Ma¬ 
cula è sialo collo da malore e traspoitaio in eUcoiiero all'o¬ 
spedale Gemelli di Roma. 

Italla-Una di ludo. Presentalo oggi a Milano il grande con- 
(tonto di ludo tra lejdue Nazionalrreducl dai CampionaU del 
mondo. 

Pallanuoto. Tomeo Intemazionale a II Catto e prima sconlitta 
per II Pecco opposto al Partizan di Belgrado (7-8). 

Una penna per lo apoit. È II premio Ussi per l'opera piofes- 
stonale di un gloroalisla sportivo. Va a Gianni Brera. 

Sportnove. Toni Rominger e Dìmìiri Konj-shev sono ì cidisll 
che hanno vinto lo «Sportnove 1989». 

Baaket handycap. Agli europei di Charloville (Flra) l'Italia Si « 
classificala al quinto posto. 

Motonautica mondiale. L'ofishore dSancla dei Ganeia» ha 
vinto il titolo nelle acque di Allantic City, A bordo anche Ste¬ 
fano Casiraghi, Nel mondiale di 2» classe il fuoribordo Usa 
«Team Skater» si è capovolto provocando la mori* di Revliv 
Brown. 

Lendl Numero Uno. Nella classifica mondiale Atp e seguito 
da Beken Edbera, McEnroe, Cllbeit, Chang e Agassi. Rimo 
italiano Canè, 28^, polCampc^ese, 48“. 

Mal plà rossa. UndI ha aflermaio che non giocherà più sulla 
terra rossa per dedicatsì all'erba puntando a Wimbledon. 


l'Unità 

Martedì 
24 ottobre 1989 
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Investimenti tecnologici 

Commercio e informatica: 
dal controllo del c/c 
ai progetti di telespesa 

RÌNZO STEPANf LLI 


B ROMA Una legge del 
1987. la numero 121, ha miro 
dotto ufficialmente in Italia 1 1 - 
dea di innovazione tecnologi 
ca nell'impresa commerciale 
Una interpretazione dell inno 
vazione. contenuta nel proget* 
lo di Awstenza tecnica al 
meraoAstec della Confeser* 
centi individua i modi di inno 
vare in tre campi di attività 
che non si vedono» e in uno 
•che si vede» 

Ciò che vediamo dall ester¬ 
no, nell'innovazione di un 
punto di vendita, è ovviamen¬ 
te l'aspetto del negozio e I at¬ 
trezzatura per l’esposizione 
della merce che fanno parte 
della presentazione stessa dei 
prodotti Queste innovazioni 
che si vedono» sono però le 
più tradizionali e in fondo di¬ 
pendono da quello che avvie¬ 
ne dietro la scena 

Il progetto Astec, ad esem¬ 
plo, assegna molta importan¬ 
za al fatto che chi gestisce il 
negozio sia in grado di valuta¬ 
re I requisiti c gli effetti Anan- 
ziari della sua attività in modo 
da controllare i costi 

Innovazione tecnologica 
anche questa? Certo, non solo 
perché richiede il computer 
ma perché per usarlo bene 
occorre imparare delle tecni¬ 
che Si pensi che secondo la 
Banca d'Italia i negozi con 60 
milioni di fido bancario sono 
autorizzati ad uno scoperto di 
200 miliardi mentre ne utiliz¬ 
zano I 400 miliardi le banche 
sono felici di questa loro utiliz¬ 
zazione non autorizzata del li¬ 
do che costringe il cliente a 
pagare anche il 10% in più 

La situazione di caos finan¬ 
ziario in cui si trova la gestione 
dei piccoli esercizi asciuga le 
risorse^d^ investire, poi, nelle 

fo dhiiicchlerato marketing in 
CUI investono soprattutto i 
grandi giuppi 

All'estremo opposto, la 
grande catena di supermercati 
é una specie di banca Si rifor- 
itisce pagando a 90 o 120 


CARNI 
MODENA: 

dalla qualità 
dal prodotto 
alla qualità 
dairimpraaa 


N CoMorde teni Modina con 
40000 espi macalae agni mie, 
una einmione pat rt wanide siCMa- 
mante vebustas ed un fatturale di 
quasi 70 mWvdi di Nra. d preaama 
eeme una dada prima aiianda ne- 


giorni e trasforma gli incassi in 
un enorme serbatoio di dona 
ro Logicoche il suo problema 
tecnologico sia I opposto dei 
negozi individuali eliminare 
le code alle casse, possibil 
mente anche la cassiera è un 
problema di automazione og 
gl al centro dell attenzione II 
lancio di campagne pubblici 
tane nazionali basale sulle 
mode • compresa quella ali¬ 
mentare sia essa macrobiolo- 
gica o dietetica vate un mve 
stimento che nel caso dei pic¬ 
coli negozi SI può fare solo at¬ 
traverso le proprie consocia 
zioni imprenditoriali a livello 
nazionale sulla base di una 
propna «cultura del consumo» 
L'informatica tuttavia prò 
mette molto anche al singolo 
negozio Può colicgaiio in mo 
do diretto e continuo ai punti 
di rifornimento e se esisteran¬ 
no le condizioni economiche 
anche scegliere di più per la 
propna clientela Per contro i 
progetti di Tclespesa i quali 
presuppongono un terminale 
presso ogni consumatore co¬ 
stituiscono un investimento a 
più lungo termine 
La tecnologia dell'ipermer¬ 
cato si concentra molto sul- 
I accoglienza del consumato¬ 
re parcheggi ristoro, intratte¬ 
nimenti servizi complementa 
n anche di tipo assicurativo 
turistico G bancano Questi 
stessi temi di innovazione so¬ 
no presenti fra gii esercenti in¬ 
dividuali sotto forma di inizia¬ 
tive dei consorzi di via e di 
cenin commerciali 1 negozian 
ti individuali, cioè si associa¬ 
no per investire insieme per 
accrescere la comodità e 
completezza dell offerta all'in 
temo di un nucleo residenzia¬ 
le Quando poi questo li^ogo è 
un patrimonio storico e artisti¬ 
co • come Piazza Ghiaia a Par¬ 
ma o Porta Capuana a Napoli 
- I investimento in tecnologia 
non può essere che li suppor¬ 
lo di innovazioni che nascono 
dalla volontà di far rivivere 
una cultura urbana che sem¬ 
bra oggi ritrovare posto nell in¬ 
teresse degli italiani 


INNOVAZIONE Ultimissime da Conanr, la società del Consorzio 
—. che si occupa delle tecnologie legate ai processi innovativi 


ha iwMte la tua atraiaoia pun- 
t*ide au di un alavaio atartdvd 
■luaMtativD dal predano da offrirà ai 
propri alanti Risultali pvdeol»- 
manto aigninaaiM aeno atad rag¬ 
giunti quane figunda la eamf 
avhoZo.ehavtomeromoloentèàa- 
rau I ibigliano da vlaitai dn Con- 
aor ii o. 

M rapporto eoaianto con gli aaavo- 
leri-aoat. oonoeUi continui cu tutto 
la tappe data fHivc produttivs. luti¬ 
lino À moiodtehc avaniMt di aneli¬ 
ci, incicma al recente cocordo con i 
tcenici doR'USL 16, cono # aingro- 
dtontia di una GARANZIA di aaluM- 
tà che può cataro effarta ai eonau- 
materl. 

Quatta aealta di fondo è rioultata 


La spesa per il manico 


Si chiama Automatic Bag ed è Tuttimo grido in 
fatto di supermercati è una macchina che impac¬ 
chetta da sola la spesa del cliente con una pelli¬ 
cola di plastica fornita di manico La grande di¬ 
stribuzione è anche una fiera permanente delle 
novità tecnologiche che finiscono per cambiare 
abitudini e atteggiamenti dei consumatori In un 
anno oltre cento progetti del Conarr. 


TIZIANA VINCI 


B I negozi ed i su|)crmcrca- 
Il Conad dall aspetto sempre 
più attraente forniti di tecno¬ 
logie sempre più sofisticate 
sono tutti creati da Conarr, la 
società del consorzio che si 
occupa dell innovazione e 
della ristrutturazione dei punti 
vendita di questa catena distri¬ 
butiva Infatti Conarr (la sigla 
significa consorzio nazioiidle 
rislrutturazionc rete) è lo stni- 
mento che la cooperazionc 
fra dettaglianti si é data per 
I acquisizione delle tecnologie 
legate ai processi innovativi 
Opera a favore dei soci attra¬ 
verso le cooperative o le so 
cielà da queste indicate e svi¬ 
luppa tutte quelle attività che 
possono rendere piu ccono 
mici I servizi ai propn associa¬ 
li Si sta sviluppando oggi la 
tendenza da parte dei produt- 
ton a fornire un servizio com 
ptclo mentre la rete di vendita 
tende a cambiare, sempre più 
rapidamente la propna fisio¬ 
nomia Al piccoli negozi si so 


slituiscono le grandi strutture 
ma I «tradizionali» che resisto¬ 
no esigono un nuovo look 
mentre le società che si occu¬ 
pano di ristrutturazione si tro¬ 
vano ad operare in realtà 
sempre meno omogenee 
Compilo non facile quindi 
quello di Conarr che nello 
scorso anno ha eseguito oltre 
100 progetti su tutto il Icmto 
no nazionale 11 fiore all oc¬ 
chiello resta la realizzazione 
dei prototipi il negozio «Mar- 
ghenia» per quanto riguarda il 
tradizionale il «Conad» per il 
supermercato e «Il Mercato» 
per le grandi supcrfici Ma Co 
narr é anche I artefice di tutte 
quelle innovazioni presenti 
sul punto vendita, che cerca¬ 
no di rendere più facile c pia¬ 
cevole il momchto della spe 
sa Luhifha novità m questo 
campo é rappresentata da un 
nuovo sistema di insacchetta- 
mento automatico chiamato, 
appunto. Automatic Bag 
Sembra una rwrmale cassa 




La «mangiabottigiie» all ingresso del supermercato Le tecnologie cambiano anche fisionomia e 
disposizione degli spazi _____ 


pos scanner it cltcnic arriva 
con (I suo carvelk) scarica lutti 
I prodotti sul nastro trasporta¬ 
tore cercando di raggruppare 
I prodotti per famiglie II clicn 
te può (ranquiilamcnic seguire 
nell apposito vis<mc il nome 
del prodotto passato al lettore 
ottico e il relativo prezzo Au 
tomatic Bag impacchetta da 
sola I prodotti e permette alla 
cassiera di gestire il ntmo del 
le casse coordinaiKfo la veto 
cità di Icliura dei prodotti con 
quella di insaarhcllamcnto 
Tutto CIÒ porla ad evtìdie spc 


eie nelle ore di punta il tram¬ 
busto legato a clienti lenti nel- 
1 insaccare i prodotti e a paga¬ 
re La lunga autonomia della 
bobina di plastica permette di 
evitare di restare senza sac- 
ciictti Pralicamenlc i prodotti 
vengono sigillali dentro una 
pellicola trasparente form^ di 
manico La cassiera dovrà 
riempire it sacchetto evitando 
che prodotti fragili siano inse- 
nii ne) fondo cercando di in* 
senre prodotti pesanti con 
prodotti leggen per equilibrar¬ 


ne li peso 

«Il cliente una volta abitua¬ 
to alia presenza di Automatic 
Bag avrà un atteggiamento 
piu amichei'ole starà più at¬ 
tento a scaricare i prodotti dal 
carrello secondo una logica 
che possa favonre I insacchet- 
lamento vcloLe», ci conferma¬ 
no a Conarr, «ma non ci saran¬ 
no problemi per chi vorrà por¬ 
tarsi il proprio sacchetto o la 
propria borsa Automatic Bag 
funziona anche come una 
normale cassa a lettura otti¬ 
ca» 


Su sviluppo e investimenti, l’occhio vigile di una nuova finanziaria 


Fincomma, al di sopm delle parti 


B Costruire un sistema inte¬ 
grato di imprese è per Conad 
la grande sfida dei prossimi 
anni è m quest'ottica che si 
colloca la costruzione di quel¬ 
lo che viene definito il polo 
Rncomma per il coordina¬ 
mento delle politiche finan¬ 
ziane Rncomma (il cui nome 
significa appunto «Rnanziaria 
del commercio associato») 
nasce quindi come società 
per azioni i cui soci sono rap¬ 
presentati dai consorzi (Uni¬ 
co Eco Italia), da Conad e, 
come SOCI di maggioranza, 
dalle cooperative associate II 
ruolo istituzionale confento a 
Rncomma è quello di control¬ 
lo e coordinamento di tutte le 
società finanziane e di servi¬ 
zio del sistema Conad, di sti¬ 
molo allo sviluppo del proces¬ 


so di creazione di capacità fi 
nanziaria. di dare risposte ai 
problemi finanzian delle vane 
cooperative Conad 
L attività è articolata in di¬ 
verse società altamente spe¬ 
cializzale, distnbuite m tre 
arce di competenza finanza, 
tecnologia e servizi sviluppo 
NeH'ambito dcH'arca finanzia- 
na Rncomma opera attraver¬ 
so Conad Invesl, Conaf e Gar- 
das ^ - , 

(Tonad Invesl, la pdniQKai<^> 
td, nasce con lo scopo di favo¬ 
rire gli investimenti nell ambi¬ 
to della nstrutturazione della 
rete, assistendo la progettazio¬ 
ne finanziaria e supportando¬ 
la direttamente con interventi 
finanzian in leasing al tasso 
agevolalo previsto dalla legge 
517 


Come CI dice Enzo Gnman 
di presidente di Fincomma 
•a cinque anni dalla cc^tiiu- 
zione di Conad invest possia¬ 
mo constatare come siano 
stati lutti raggiunti gii obiettivi 
prefissati i sessanta miliardi di 
investimento a line testi 
moniano di un risultato quan 
titativo che supera ie piu otti¬ 
mistiche previsioni Sotto li 
profilo qualitativo vi è stato un 
grande conseivsq. si^ lavorato 
,cffn snella.rw9rai8af',iis«- 
stendo validamente il socio o 
la cooperativa pcrsonalizzan 
do I intervento, sempre co 
munque competitivo nei co 
sti» 

Conad Invest è sialo anche 
io strumento finanziano che 
ha aiutalo tutto il Movimento 
a prendere confidenza c<m il 
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Mcicr.hiiiecSislpnii [ki il punto caspa 


Siamo molto veloci 

Per noi il Vostro negozio è una pista da gran premio 
dove possiamo esprimere tutto il nostro potenziale 
ed ogni carrello che si avvicina alla cassa è una 
occasione in piu per stabilire nuovi record 
È finita I era dei conti sbagliali delle lunghe code delle macchine inceppate 
Oggi codici a barre moneta elettronica macchine e sistemi sempre piu raffinati 
ed una puntuale assistenza permettono una sicura gestione del punto cassa e de^ 
Vostra attività senza perdite di tempo Con un sorriso 


Dislnbution System ^l'.i .'0 F .1- i-'.i 01 'e ''vtp.riv'-iS 
V.tiii-.I:'. Fi! Il',,: 


Icd&ing ed é divenuto punto di 
fifenmcnto e di confronto con 
il mercato calmierando spes 
so le condizioni offerte da al¬ 
tre società di leasing, produ 
ccndo comunque sempre plu¬ 
svalore per ta cooperativa o 
per il SOCIO non solo mero 
contralto bensì agevolazione 
Conaf realizza e coordina ta 
tesoreria globale del sistema 
Conad agisce in parole pove¬ 
re, come compensatore finan- 
yaano. Baceog)iei;iot^ liqui¬ 
dità eccedente dei soci e 
compensa le loro carenze a 
breve e medio termine l atti¬ 
vità di raccolta ha fruttato, nel 
pnmo anno oltre 32 miliardi, 
mentre quella crogalona am¬ 
monta a complessivi 15 mi¬ 
liardi (che sono poi mutui e 
prefinanziamenti su mutui 


agevolati) Altra area di lavo¬ 
ro di Conaf consiste nell’anti¬ 
cipazione ai fomiton Conad 
dei crediti commerciali delle 
cooperative Sono state mosse 
inwnti masse finanziane 
2000 operazioni bancarie con 
un movimento pan a 700 mi¬ 
liardi L impegno attuale è 
quello di funzionare come ■te- 
sormia globale» consentendo 
alle cooperative una specializ- 
ZAtq funzione fui|(|ziana suh 

Infine il Gardas (Consorzio 
di garanzia del dettaglio asso¬ 
cialo) ha il compito di presta¬ 
re garanzie per conto degli as¬ 
sociati al sistema Conad, favo¬ 
rendo il IcHo accesso al credi¬ 
to e garantendo una migliore 
compensazione finanziana al- 
i interno del sistema OTV 


Esterno della nuova struttura Ari di Roma 


Roma e dintorni 

Per gestire le merci 
presto Ari 
ingaggerà il robot 


B Coopcrazione non è sol¬ 
tanto Emilia la conferma ci 
viene dall apertura del più 
grande magazzino Conad a 
Pomezia, provincia di Roma 
li magazzino di cui stiamo 
scrivendo appartiene alla eoo 
peraliva Ari la cui sfera di 
azione si estènde alla zona di 
Roma Latina e Prosinone La 
realtà operativa di Ari è in 
continua trasformazione nel¬ 
la zona metropolitana di Ro¬ 
ma sono infatti presenti tutte 
le più grosse aziende distribu¬ 
tive con grandissima e fortis¬ 
sima concorrenza a livello di 
prezzi e promozipni È pro¬ 
prio per tenere dietro a questo 
trend di sviluppo che Ari dal 
1983 in poi ha scelto la via 
dello sviluppo accelerato, che 
SI 6 esplicitato attraverso un 
nnnovamento della propria 
rete distributiva con I apertura 
fino a ieri di spperetles e su¬ 
permercati oggi di centn 
commerciali 

Lo spazio che An è nuacito 
a niagliarsi su questo territorio 
è rappresentalo da circa 80 
negozi, 25 supermercati a 
marchio 0>nad e 3 grandi su- 
perftcì a marchio «Il Mercato» 
La cooperativa si è caratteriz¬ 
zala con un avanzalo knoio- 
how, di CUI l'automazione del 

magazzino è URO più Si¬ 
gnificativi elementi, e da una 
nutrita partecipazione di qua 
dn giovani alla gestione della 
struttura 

Mollo importante in questi 
anni è stato li lavoro di coin- 
volgimento delle nuove leve, 
di quei figli dei soci che, fino a 
pochi anni fa. tendevano ad 
allonlanarsi dalla bottega Le 


previsioni di An per l'imme¬ 
diato futuro sono rappresenta 
te dall acquisizione di oltre 30 
mila mq di superficie quMi 
altri punti di vendita Marghen- 
ta Conad o II Mercato, usu¬ 
fruiranno delle innovazioni lo¬ 
gistiche de) nuovo magazzino 
di oltre 19 mila metri quadrati, 
innanzitutto la più interessan¬ 
te è la robotizzazione delle 
merci in an-ivo fino al trasferi¬ 
mento nella zona di prelievo 
per lo scafialagglo Tutto que¬ 
sto avviene grazie a) supporto 
del sistema informativo che 
nesce a programmare, un 
giorno per l’altro, 1 arrivo delle 
merci e quindi fare in modo 
che gli addetti a) magazzino 
sappiano già dove coliocarie, 
con l aiuto del robot nella ge¬ 
stione fisica delle derrate 
Ciò che qualifica questa 
cooperativa è il servizio ad os- 
sistema totale associandosi 
ad An, i! negoziante ha la pos¬ 
sibilità di avere per il proìprio 
negozio un prostro ad hoc 
«chiavi m mano» t Infatti la 
cooperativa che (in area fi¬ 
nanziaria come in quella stml- 
turale e organizzativa, fiscale e 
formativa) si Incarica della ri¬ 
soluzione ottimale di ogni pro¬ 
blema Nei programmi imme¬ 
diati di An c’è l'apertura di un 
centro commerciale, chp si 
chiamerà Arca e che rappre- 
sema li terzo centro integralo 
su Roma Ancora molto riseh 
bo sul dove e quando ma si¬ 
curamente sarà all'altezza di 
questa cooperativa che, con 1 
suoi cento miliardi di fatturato 
ne) 1988, si avvia a diventare 
una delle più significative real¬ 
tà distributive italiane 


PIMESPD : LOGISTICA AD ALTO LIVELLO 


L'asMiaòMrtitaiw ifòf eoniu 
eeftfuzlene diuna piBoela gam¬ 
ma di carrNI fimiart manuali 
aubloMagniiaeamoMiami' 
ztonamanleabanarta 
SuotaNlvaitvrta. la gamma ò 
alala avRipeaia ki fflKto noiavola 
Nie ad arrNara agl Mirti 49 mo- 


L’DigrtUzzaztenadltandtalialla 
na é eoiiautt et Mali, agamia ò 


> nizianala ala gv la 
vtndtacriaparrauwaftzaliKn»' 
eartprodata mamma Rmlaav 
repae. PIMESPO é pitiaita In 
tuvtpaart aoniuidiriMecDn 
krgoitaMrtrtianacuianaiaeMrt' 
buziana ad 1 aaMM pert-vandh 
la 

I auccf Mi rt vandia anamrt sul 
vartmaierti pongono PIMESPO 
nata maa dal piò fenportani) eo- 
aininort aurepai 

Anakzzandolagammadipmifoi- 
ti, 4 aampioa «Booigarai ^ non 
manèi ntnun modtW hocosaa- 
fto ata oojiaiono di qMWaai prò- 
Oitma di movanamàzlona intar- 
na drt pieeoi» trasponalort a IK 
mont,aianivaaicarralllriIalara- 
I par lo atoociggle Manaivoad al 
aMknH di iraiporto auiDfflrtieo 0- 
iizioniaia conOoflatl da oompv 
lai». 

Tra quarti dua turami, imviame 
gU alavslod a Umona a a mtaita, 
i oonartaalonalori eht vtngono 
arpiagau nata granda dMirtu- 
zlona,ImagazzMtri parta racool- 
tamanuBladaiprodotlldallatcal' 
trtrtura imedeRaeoionnadlioi- 
lavamanio roirrtita anehaoenia 
potsiblWò dal movimanlo quadri 
dirazionrt» 

Latianziona dtirazlanda i eo- 
munquo rtvoBa alla pana pò com- 
pias5adailamovlm»ntaziefla do¬ 
va anirano in gioco aiomtnti che 
vanno aBra la aamplid carattart- 
rticha lacnicna data maoctiina 
Lo avOuppo dalla rtiuttur» di ma¬ 
gazzinaggio 0 la consaguenia 
magi^-dMieoU gartionaia eha 
na dtiNa, qpmgone la a^pnda a 
rioareara mazzi a amami par ra- 
zionaiazam a randara piu atti- 
cienil la procadurt 


lnqua rt b.)WMESPOha Mraprn- 
•0 la strada-plu dWieia rir aib 
li n^ lrttp u iapiòiittapifglu- 
UNzzrtOrt dia ai avvicinano aiim' 
piogedlaialimloonrtiotal laoef- 
Irtlerazieno Mrtt con H dionio 
dailnizto drtpmgopo arowia- 
moitadalimpianio 
lamalgazieno di un Impianto di 
atoeoaggio Monoive a gmndo al- 
lazza, een «anali Malarali. rt- 
' dSaclaranaiatdiuneompiaaaodl 


ki mila tranquiMà «asart sicure 
dai dauiijMi già In fata di pra-ana- 
Ili data propria aBuaziqna 
Quarto imarvanio dafazianda, 
non al Kmta oemunqut ad kn- 
pianii con iivaM di oomplaaslik al 
diaepradata madia, la opnatwro- 
ziona, idani vitnaoHarta in tuffi 
icaalnalquaiiiicliantaiffanga op¬ 
portuno oodroMaralaproprtada- 
emoni con il pararo di cM viva 
giomalmafta la qreblamiucha di 


monlorioiÉ. rtto aeaffrtaium al 
drti di jfodknaniaentiHve. alla 
ipaciicht ooatniBlva darepara 
niimiia. dm non Mmpm aeno di 
kimodirta od kffullvi •ekizio'm 
liocnlddarazlondt kiiiivongo- 
no pfosao R ctanio por vortrieam 
dmognl i kigoloaipatioriaponaa 
rteononldlbuenfunzlonaminie. 


to dNarao adurteni adano al prò- 
Ham^vianapolidanlRiertala^ 


dal dM di affldanza eonaidarrti 
taquarte modo.ruiilztalompuò. 


PIMESPO da faeando molte 
and)# noi cairpe drt fiaaporto 
•domitioo ottzzeniflq. MaW. 
offro a pelar ohrtra sohizlonl 
kffagraMi ki oompltMi Mdurtrtall 
adrtiolvoiiediauiofflaziona ha 
eoneratizzato il coneatle di 
adomaziont aampHca 
Con quarta falcia di predctli, rs- 
rtandRirtandidarounvaNdeab- 
lo affa mduslrt» «ha al awmnane 
rtraulonrtziont dal traapeite avi- 
tandò ta pmdamrticha cht al 
pongono natamaHzzaz|onod*gu 
knpianii oompiaart 



Il concèrto Si bau auffa peaaibR- 
tà diauionwizifffa.lninodoielt- 
la 0 parziaimintt. i oimNdI non 
maitproduziona vangonqkdqM 
manonuto MIO N earalortiildia 
basilari drt mazzo parMirtlogein 
manutta da parta drtropafrtom, 
conHaamplìoaazlonamantodlun 
puisarta, l'opwrtom affida affa 
maediina lo tvolgimanio doto »- 
paragoni di iraaporto o « rtoe- 
caggie 

I vadaggl immadMii sono faci- 
manta UaniineabR artramata» 
rtbiMà, «bdanlmanio drt oorti di 
Impianto, faefflà di mmMnrta- 
na. uiWzaooampltot ad knmadl» 

lo 

Nrtrambito drtio ovffugpo dii rt- 

alami dieeniioloogartlonodil 
magazzlne. PIMESPO olfta. ah 
travtrse Hmptogo data kaMli- 
rtonadatiai«ggiiMirteart,lago- 
rtiono In lampe mala data iffua 
dona batto ttockllrtoo 
Ogni maoduna dortrtaa affa 
rteoeaggiopdrtpnitvedrtina- 
tarlati, aiaed unffàbtara dia fra¬ 
ziona» Viano dotata d un Mimi- 
naia kiceliagamantooonragali- 
Irareasi con a computar gestiona- 
tocèdrata to ktarmaziofil sulla 
movimtniazioni da aflartuwa 
vengono cosi invtatt dkrtiaman- 
loagHoptratorldwdiwngrtnn- 
lormaztono d domo ouTawinu- 
la oparaziena. In quarte modo, I 
computar eadrait 4 agglomato 
cominuamania iuta rial eond- 
zioniert magazzlne 
Con un odaguaie adlwaro, rt 
posaone biptogaro quNM bitoP 
inazioni par la valortzzaitona krt- 
madiaia data glaoanza a par I 
controMdliMafiiarto 
TuttoquastopanoramapropoiRl- 
vo ad alto oodanuto loenotoQloe, 
4 concrttamifta auppertito drt 
ooncrtUanlmaMrtdalaffvtztopa- 
rt-v»ndlta prapamitona ad •> 
tpartanza dai laenicl. manitori- 
ziona pfogiinvnrta, eapitarlk d 
presanza sul tsirttorto naxtoMls, 
PIMESPO. nrt Qompissso drtia 
carrtisrtstichs dto ta ooniiaddh 
stlngueno. rt pena coma kffsrt» 
euioraprimario ad uaatodogni 
rtnitturaindurtrtrtamodaiftoinsri» 
ta organizzato. 
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DIFESA CONSUMAnm 


Il Movimento consumatori 
sta preparando un dossier 
delle proteste. Il settore 
alimentare è il più contestato 


Sono beni e servizi 
i primi della «lista nera» 


Il male della distribuzione in Italia si chiama ato¬ 
mizzazione. Primi a soffrirne, i piccoli commer¬ 
cianti, La sopravvivenza nel futuro dipende sem¬ 
pre più da qualità e specializzazione. Ma se la 
piccola distribuzione «piange», la grande non ride. 
Il cliente, oggi riteno sprovveduto, reclama. Ih pri¬ 
ma linea nel contenzioso del Movimento consu¬ 
matori: qualità dei prodotti e dei servizi. 


ROMNNA CARRILLI 


■i Diciamolo piano, perché 
. so ci sentono nel Terzo mon¬ 
do potrebbero arrabbiarsi se¬ 
riamente, Ma nel nostri Paesi, 
cosiddétti del benessere, è 
cosi: Tacquisto di un qualsiasi 
prodotto, anche alimentare, é 
dettato non tanto dal biso¬ 
gno, iiensl dal piacere. Lo 
sottolineano gli esperti del 
còmporlamento e. se lo dico¬ 
no Ibro, bisogna crederci, 
lilnriperalivo che ne conse- 
jfjtié: ò qualità e speclalizza- 
^v.ione. Sia che si traiti di pic- 

come di grande distribu- 
Nel primo caso è 
im'aulentica questione di vita 
(1 ili morte; solo la grande di¬ 
stribuzione, infatti, vive In re¬ 
gime di libero mercato. Ma è 
’ proprio qui che 1 danni con- 
-iiiegùenti a un'eventuale ca- 
"diità d'immagine possono as- 
sumère dimensioni ragguar¬ 
dévoli- «Eppure • lamenta Ro- 
, bprlQ fìrunelll. segretario na¬ 
zionale del Motàmento con- 
.tu,malori s la qualità non è 
rógina della grande superficie. 
0 , la;'specÌali£zazione no è 
- che agli Inizi». I banchi mono 
•o pluriprodotto simili ai nego- 
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zìo, col personale che serve e 
consiglia, sono ancora poco 
diffusi. 

E il cliente? Di quando in 
quando si lamenta, .anche se 
non sempre attraverso I cana¬ 
li «ufficiali». Al Movimento 
consumatori (30 sezioni dis¬ 
seminate sul territorio nazio¬ 
nale) è in preparazione un 
dossier sulle proteste relative 
agli ultimi due anni. È con lo¬ 
ro che apriamo le cahier de 
doléance del cottsumatore. 
•La fella più consistente del 
contenzioso -illustra Brunelli - 
riguarda i! settore alimentare. 
Confezioni non intatte, o non 
al proprio posto, cosicché nel 
caos sfugge 11 prodotto in sca¬ 
denza 0 scaduto; temperatu¬ 
ra del surgelatore inferiore ai 
18 gradi previsti dalla legge, 
prezzi mancanti o poco chia¬ 
ri, sono le voci più ricorrenti». 
Già, i prezzi. L'introduzione 
dei «codici a barre» ha creato 
non poca confusione e anche 
se In teoria il prezzo dovreb¬ 
be lo stesso essere indicato 
sul bordo dello scaffale, in 
pratica molto spesso non c'é. 

Altra nota dolente sono le 


confezioni delta frutta e della 
verdura; non di rado sotto le 
prime foglie o i primi frutti ti¬ 
rali a lustro, c'é il marciume. 
«Ma questo - sottolinea Bru- 
nelli • è caratteristico solo di 
alcune gestioni e pjù dhé à' 
una "politica" della caténa sì 
pensa alla responsabilità di. 
singoli direttori dei punti di 
vendita e del personale ad¬ 
detto». Per prodotti avariati o 
per la presenza di «corpi 
estranei» nelle confezioni (li¬ 
no al caso eclatante, dì qual¬ 
che tempo fa, della testa di 
topo nel barattolo delle oli¬ 
ve) la questione è più com¬ 
plessa. Se si tratta di un pro¬ 
dotto coi marchio delia cate¬ 
na è lei a risponderne in pri¬ 
ma persona. Viceversa, se è 
acquistato, ne risponde la ca¬ 
sa produttrice. 


Le giornate di «protesta» al 
supermercato • dirctiamente 
proporzionali aH'aflIuenza 
della clientela - iniziano il 
mercoledì è finiscono al sa¬ 
bato, giorno in cui si raggiun¬ 
ge il c/ou. Al di'là delle, rimo¬ 
stranze, comùnque, bi^gna 
arnmetlere che se.non ci fos¬ 
sero ì supermercati la vita sa¬ 
rebbe decisamente più cara. 
«Questa razionalizzazione 
della vendila - commenta 
Brunelli - va riconosciuta e ri¬ 
spettata. Cosi come va rico¬ 
nosciuto e rispettato ii diritto 
dei consumatore alla qualità, 
attraverso una maggiore co¬ 
noscenza e informazione. E 
in questo è implicita anche 
una critica alla società dei 
consumi. Se sei disposto a 
pagare la qualità, compri me¬ 
glio e compri meno*. 


Tito Cortese la vede 



La politica Conad raccontata dal presidente Gualandi 

Anatomia di un dialogo 
in diretta col cliente 


Fiore all'occhiello della «politica» Conad, il rap¬ 
porto diretto con il consumatore. Più facile nei 
piccoli centri, meno semplice in città, ma sempre 
presente. A sottolinearne gioie e dolori è Enrico 
Gualandi, presidente nazionale. Un approccio fa¬ 
ticoso, dice, ma gratificante, in «diretta» anche le 
proteste, considerate prezio.si input finalizzati alla 
buona qualità dell’immagine del Consorzio. 


PAOLA MAGNI 


■1 In una recente indagine 
motivazionale sulla scelta 
del proprio punto vendita, 
fra le risposte più ricorrenti 
figura questa: «Perché vi si 
passa una buona mezz'ora». 
La ricerca è stala commissio¬ 
nata da «Fossolo 1», super¬ 
mercato Conad alta periferia 
di Bologna, e la risposta è 
una sorta di sintesi all'Inver¬ 
so della filosofia del Consor¬ 
zio. «Ciò che ci caratterizza • 
dice ii presidente nazionale, 
Enrico Gualandi - è il nostro 
rapporto con la clienteia: ba¬ 
salo sul dialogo, sul consi¬ 
glio e. perché no. anche sul¬ 
la battuta. La nostra gentilez¬ 
za dei resto è proverbiale, 
no?». Un rapporto «facilitato» 
dalia struttura organica dei 
punti vendita Conad che, di¬ 
versamente da altre catene 
di grande distribuzione, vede 
impegnati in prima persona i 
soci-imprenditori. Non esclu¬ 


sivo spirito filantropico, quin¬ 
di, ma anche interesse a non 
scontentare il cliente, pena il 
deterioramento deirimmagì- 
ne. «Un atteggiamento - ag¬ 
giunge Gualandi • che iunge 
da traino anche per i nostri 
dipendenli». Come in ogni 
rapporto troppo «fitto» anche 
in questo non sono solo rose 
e iiori. Le lamentele, ad 
esempio, piovono tutte e su¬ 
bito, senza bi^gno di me¬ 
diazione. Altrettanto le rispo¬ 
ste: devono essere immedia¬ 
te e soddisfacenti. 

Il settore che in questo 
momento suscita più proble¬ 
mi è l'orto-fruita. Ma la re¬ 
sponsabilità, spiega Gualan¬ 
di, sta a monte dei punto di 
vendita. Anzitutto la stagio¬ 
ne: i raccolti di que.st'anno 
sono stati decisamente infe¬ 
riori a quelli precedenti. La 
tendenza alta diminuzione 


M Per anni dal piccolo scher¬ 
mo ci ha insegnato a salvaguar¬ 
dare le nostre tasche. E nella 
ineme di molti italiani è. per an¬ 
tonomasia, colui che sta dalla 
parte del consumatore. Se fosse 
un quiz a questo punto lutti 
avrebbero Indovinalo. È Tito 
Conese, oggi presidente della 
Federconsumatori (associazio¬ 
ne autonoma e indipendente di 
consumatori, utenti e gruppi or¬ 
ganizzati, con sede i Roma). 
Cou ne penM della grande 
dlairibuzloneT 

in genere il supermercato nor; è 
una realtà negativa. Ha per 


esemplo il vantaggio di corKen- 
trare all’intorno di uno stesso 
spazio un ventaglio molto arti¬ 
colato di prodoiii., In negativo 
può esserci il pericolo die i'cc- 
cc.ssiva concentrazione estro¬ 
metta altre realtà -commqtcrafi. 
Ciò significherebbe minore of¬ 
ferta, minore possibilità di scelta 
per il consumatore. In questo 
senso la forza dei supermercato 
potrebbe aùumére una conno¬ 
tazione negativa, perché finireb¬ 
be per condizionare non solo il 
mercato dei prezzi, ma anche i 
modelli di cohsiimo. 

CoM cóntI|Ua tiio Cortese a 


chi, impugnato tt carrello al 
àppreata a girare per le corale 
deiaupermercato? 

Anzitutto di non lasciar» aM)a- 
gUarc dalie cose che «luccica¬ 
no». Non dimentichiamo che il 
supermeicató ha alte spalle un 
marketing molto (<Mte e sa come 
invogliare o sct^aggiare gK ac¬ 
quisti. Bisc^na quindi tenere gli 
occhi ben aperti, fare ii raffronto 
con l'esterno e non pensare che 
il supermercato sìa l'unica pos¬ 
sibilità di acquisto. Deve essere 
molto chiaro, insomma, qhe 
non.sempre i spoi interessicor- 
rispondono ai nmlri. UR.C 


» al supermercato 


B È stato il primo; Bene In¬ 
terne, il macazine commer¬ 
ciale italiano aistribuito nel su- 
permeato, è di inarca Co¬ 
nad. E stato voluto e pensalo 
con robieltrvo non solo di gra¬ 
tificare il consumatole ma an¬ 
che di creare fedeltà Intorno ai 
punto vendita. Se Conad vuole 
essere tl supermercato a «di¬ 
mensione umana», questo stru¬ 
mento che permette di dialo¬ 
gare è sicuramente benvenuto. 
Prima di iniziare questa opera¬ 
zione promozionate cosi com¬ 
plessa. attraverso un campione 
di inteivistè fatte ài consuma- 
icffi. è stalo rilevalo che il 78% 


dei clienti desiderava una rivi¬ 
sta a distribuzione gratuita che 
affrontasse problemi dì cucina, 
alimentazione, viaggi, e pre¬ 
sentasse anche le operazioni 
promozionali, gli sconti del 
mese presso i supermercati 
della catena... insomma tutto 
quanto «la Conad». Bene Insie¬ 
me è concepito come un rega¬ 
lo che il gestore del punto ven¬ 
dita fa al proprio cliente. Infat¬ 
ti. attraverso la rivista, è ii ne- 
goziarAe a parlare con il suo 
pubblico, in un discorso di co¬ 
mune interesse: la gastrono¬ 
mia, la spésa^ i prodotti e ii lo¬ 


ro uso più corretto. Non è un 
caso che su ogni copertina di 
Bene Insieme sia ritratto un ve¬ 
ro socio Conad; li fatto che la 
rivista sia del socio ovvero del¬ 
le cooperative, è evidenziato 
anche dalla concreta possibili¬ 
tà di creare delle edizioni loca¬ 
li, personalizzando il numero 
attraverso la presenza di inserti 
contenenti informazioni su 
promozioni, manifestazioni 
ecc. Il destinatario di Bene In¬ 
sieme è il cliente più fedele: 
questo mensile diviene così un 
fallivo esempio di «servizio ag¬ 
giunto». 


dell'uso di di.serbanti e pesti¬ 
cidi ha fatto il resto. Si sa che 
il risultato su un terreno «ri¬ 
convertito» non è molto sod¬ 
disfacente nell'immediato. 
«Nei comparto -puntualizza 
Gualandi • la lamentela che 
ci vede coinvolti in prima 
persona è un'altra: la scarsa 
disponibilità di alcuni pro¬ 
dotti che vanno sotto il mar¬ 
chio "Nalurae", coltivali con 
il sistema della cosiddetta 
lotta integrata. Prodotti che 
vanno letteralmente a ruba, 
perché il consumatore sta 
sviluppando sempre più la 
cultura del bioiogico». 

Uno dei pochi esempi in 
cui é la domanda a,coFMli- 
zionare l’offerta. Per Conad 
si tratta di un segnale positi¬ 
vo. cosi come positivo è con¬ 
siderato «l'effetto protesta». 
Tutte indicazioni che servo¬ 
no a orientare il tiro e a mo¬ 
dificare la rotta quando qual¬ 
cosa non va. «Un rappotto 
faticoso, ma "pagante" - 
commenta Gualandi •, che 
non si esaurisce dieUo ì ban¬ 
chi di vendita. Ctmad, infatti 
sponsorizza diverse manife¬ 
stazioni più o meno impor¬ 
tanti. Dalla grande festa, il 14 
agosto a Bok^na, ormai una 
tradizione, a iniziative locati 
più modeste». Dalla panoc- 
chia alla squadra sportiva, 
chi «cerca trova». 

Ed è neirottica de) rappor¬ 
to diretto con la clientela 
che si inserisce anche l’klea 
di dar vita ad una rivista. «Be¬ 
ne Insieme»: quarantasei pa¬ 
gine, dirette soprattutto alla 
donna, è al quinto numero. 
La diffusione, capillare, gra¬ 
tuita, è oi^anizzata in una 
sorta di edicola posizionata 
vicino alle casse. Nei piccoli 
centri, invece, tl mensile arri¬ 
va per abbonamento. Ber 
adesso se ne stampano 600 
mila copie, ma robiettiw 
per il prossimo anno è au¬ 
mentare la tiratura a un mi¬ 
lione. Un'Idea che molti 
grandi distributori caldeggia¬ 
no . da tempo, Berlusconi 
compreso, ma Conad à arri¬ 
vata prima. 
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ultimi decenni, ricerca scientifica ed 
ir^vazione hanno mutato virtualmente, 
ogni aspetto della nostra vita. Oggi la rivaìu- 
zipnetecnqlQgica lascia le atmodireovattate 
del laboratori ed arriva anche in cucina 
Eccome. 




Migliore queliti delle vite. Desiderio di ptodotti ceni e nenitelL 
Attenzione cieicente pa le queliti in ogni suo eepetta Pei 
rispondere elle eeigenzedi un coneunietoic sempie più eltente elle 
proprie elimènterione, Beiìlle dedico buone pene d^ priV** 
riceiche elio etudio delle geneticedel gnno dùiò, con Pohiettive 
di iriliéliotaie costentiinéìi^ le queliti dei ptodotti 
Poiebà, le queliti d^ poeu dipende qwi eselueivtmente delle 
meterié prime, eono neri tllesriti tempi epeiimentili in tre utt 
duè’réniete: P^gne^„(Pettne) pct il Nosd, Ceelelplenio (M- 

b stù^di 30 diveiié ipNilM^gteiio. 

Dup gli obiettivi! veiìtoK l’edntebUitl delle vetietà di gioqo 
duro ei divenl erabieriii e tetteio le stebiliti delle kno centiipilti- 
che qùelitetive. 

Un groppo di Specieliiti interni (egtonomi, genetiiti e biologi) 
coidiuveti de fondioti abitueli (coopemtive e eziende egticol^ he 
quindi effettuerò numetoei test rii misutarione, conitontendb le 
quantità di proteine e ,tli glutine contenute in 30 veneti di gitano 
duro per isolaro i grani a migUot tenuta di cottura. Infatti è le 
qualità delle proteine contenute nel grano, e in patticoleto il 
tenóre dei lutine, s detetminaic il componemento duciais la 
pastificazione e la tenuta di cotture delle pesta. 

Le ricctche Berilla ptoeeguono con grande intenrità ma i riridtati 
sono ancore “top leciet*. Per ora, raricnde di Parma he fatto un 
nuovo passo in^rtsnte verso il controllo ^omplM del Oiclo 
pródilttìvtì. 

Perchè per produtcepssts ill’elteaa delle ttedirioneBerilleedelle 
esigenze più sofisticate del consumatole moderno, tutto, .laffa 
semina del grano, alle macinazione, elle pastiffcaiionc, ri deve 
svolgete secondo i più severi e rigorosi stsndsid di queliti. 
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Milioni di quintili di gnno 
utiiimti dal Gruppo Barilli 
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non t solo gusto e valori nutriziona¬ 
li. Priim onoort Viene la sicuiem del eotisumatore. 
Ccfitmente It produzione di posta è uno dei {teoccKi 
più sìcùri nelTirtdustria alimentare. Ma almeno in un 
etmpo ie ricerca scientifica BariJla sta lavorando per 
mi^ìónue ulteriormente i gii ampi marini di sicu- 
rem esistenti. 

Si teitta del problema della conservazione delle scorte 
di grano destinate alla moUtura. Le grandi quantità di 
igeino stoccate in hIos o in magasini possono tn&tti 
attinie una varietà di insetti che vanno tenute sotto 
eontrolb ed elimifiote per evitare donni tl prodotto. 
in ahemttivt oirimpitgo di prodotti chimici contro 
j^ iiiietti. Berilli da oltre un anno ti è impegnata 
iiell4viperimentiaione dei cooiddetti sistemi fìsici di 
conservazione del grano: le atmosfere controllate con 
azoto e anidride carbonico e la refeigerazione forzata. 
Infetti sia la mancanza di ossigeno, sia il freddo 
intenso, impediscono agli insetti di sopravvivere e di 
riprodursi. 

L’efficacia di ogni singolo metodo t stato sperimenta¬ 


ta all’interno di silos di cemento oitnatOk di méttilo e 
nei magaaini piani di proprietà deU’oBenda per una 
durata complessiva di 11 mesi L'obicttivo era ii 
verificare efficacia ed economicità dei nuovi listemi 
1 test di campionamento dei gnuio tocùmuieto in 
questi ambienti e di osservazione del comportamento 
degli insetti sono stati effettuati ogni due mesi dal 
reparto di Ricerca Agronomica e di Aislcunasont 
Qualità Barilla ip collaborazione con llstittkto di 
Entomologia Agraria dell’Uniyersità di Milana Non 
solo una stimolante avventura scientìfica, mi anche 
un investimento industriale di rilieva 
I risultati conseguiti finora sono stati coofeftantit 
totale assenza di residui chimici ed elùninainné delle 
contaminazioni biologiche ìndesidefate. 

Risultati tanto incoraggianti che la Società li ha voluti 
presentare al Ministero dell’Agiìcoltuta p» promuo¬ 
vere la diffusione dì queste tecnologie in tutto il 
territorio nazionale, al fine dì mig^tonce leoorriljdoni 
i^enico-sanitarie delle strutture di stocoggioldcl 
‘grano duro. 
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PUNTI FORTI, PUNTI DEBOU 


La grande distribuzione soffre di disomogeneità 
«Contro la diffusione a macchia di leopardo 
- dice il vicepresidente Ancd - occorre ridisegnare 
la mappa territoriale, soprattutto nel Mezzogiorno» 





Strategie per il Sud 


La distribuzione itaiiana non ha una struttura omo¬ 
genea sul territorio. Per quanto riguarda le reti di 
vendita appartenenti a gruppi d'acquisto, il Sud Ita¬ 
lia resta ancora svantaggiato. È un gap che lo stesso 
Conad sta tentando di superare, mentre è impegna¬ 
to a dare un aspetto uniforme alla sua mappa teni- 
toriale. A colloquio con Luciano Sita, vicepresidente 
Ancd, 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


M «Quello della diffusione 
"a macchia dì leopardo’ è 
uno dei problemi chiave che 
ci stiamo ponendo come as* 
sociazione • dice Luciano Sita, 
vicepresidente dell’Associa¬ 
zione nazionale cooperative 
dettaglianti, aderente alla Le¬ 
ga, fresco di nomina dopo 
una decina d anni passati in 
veste di direttore generale dei 
Conad *. Tra i nostri obiettivi 


in vista deH'unlficazione del 
mercato europeo c'è il supe¬ 
ramento di una condizione di 
relativa debolezza. Stiamo rin¬ 
forzando le strutture coopera¬ 
tive esistenti per sostenere un 
processo di estensione dell'as- 
sociazionismo cooperativo su 
tutto i) territorio nazionale. In 
questo senso è particolarmen¬ 
te significativo il processo di 
fusione che si è appena com¬ 


pletato nelle Marche, tra Fano 
e Osimo, e quello tra Modena 
e Bologna.» 

La strategia dell'Ancd passa 
quindi attraverso un processo 
di integrazione Ira le imprese, 
che porta a formare grandi 
aziende, con logiche impren¬ 
ditoriali avanzate, al di sopra 
degli ambiti locati e limitati. 
•Per quanto riguarda il Mezzo- 
giomo, la scelta di mettere in 
piedi una nuova cooperativa • 
Unico - per investire al Sud ri¬ 
sorse tutto sommato reperite 
nelle aree forti sta già dimo¬ 
strando di essere molto valida. 
Certo, è uno sforzo molto 
grosso: il mercato al Sud è 
molto complesso e articolato, 
e presenta difficoltà diverse ri¬ 
spetto a quello delie aree 
avanzate del Nord. Devo dire 
però - aggiunge Sita • che, an- 
^che per il contributo di Unico. 


Fra i primi in classifica, Forlì 

Con le ali ai piedi 


Conad Romagna, ovvero quando le cooperative 
dettaglianti mettono le ali ai piedi. Tra Forlì, Ra- 
venna, Rìmìni e Cattolica il Conad realizza un giro 
di affari di 400 miliardi, attraverso 70 supennercati 
di superficie compresa fra i 400 e ì iOOO metri 
quadrati. Una stmttura di magazzino di oltre 30 
mila metri quadrati. Fra soci e dipendenti di tutti i 
punti di vendita si arriva a oltre duemila persone. 


QIOROIO DI FAIIO 


■i FDfOJ'. A tirare la volata 
di Questa agguerrita squadra è 
la Coop Mercurio Romagnolo 
di Forii, una delie piò impor* 
tanti strutture Conad a tlvelio 
nazionale. Direttore generale 

dél ,Cdnà<t Rorriagna, che ri 
chjèdq. sempre più attentè ed 
Incisive ge^iòni manageriali, 
non fa perdere di pesoTorigl- 
naie, ruolo del «sociale*, nello 
nlfito cooperativistico che In 
Romagna non si è affatto ap¬ 
pannato. 

Infatti qui, alla custodia del¬ 
la natura aziendale, ovvero la 
cura e lo sviluppo dei rapporti 
di collaborazione é partecipa¬ 
tivi fra socio e cooperativa, 
viene dedicata la ma^ma at¬ 
tenzione. Le valutazioni dei 
bisogni del mercato, le abitu¬ 
dini di acquisto e la dinamica 
della distribuzione sono il pa- 
Jie quotidiano per k> staff diri¬ 
genziale del Conad Romagna. 

Per fare ciò, si raccolgono è 
ai interpiétano tutte le infor¬ 


mazioni disponibili sulla real¬ 
tà attuale e sulla rete distribu¬ 
tiva, elaborando per la rete 
stessa. .le sinergie -necessarie 
per rispondere alle richieste 
deicqns^m^lom. ^ 

gna. còme tuttonl'Conad na¬ 
zionale, ha.imrne^ sul mer- 
Calo da<atcimi anni: 1 prodotti 
•Natuiée*. che provengono 
dalla coopèrazione agrìcola 
.j^romagnola Impegnata nella ri- 
^^cerca e produzione di prodotti 
controllati attraverso sistemi di 
lotta guidata, integrata, biolo¬ 
gica,:^ Prodótti che hanno rì- 
scòii^ato un notevole favore 
da- parte del consumatore e 
che stantio andando lettera^ 
ménté a ruba. Ed ora si sta 
approntando la distribuzione 
anche dei prodotti cosiddetti 
«a foglia*. 

Obiettivi di sviluppo rag¬ 
giunti grazie ad uno stretto le- 
gattte coq la b,^ spciaie, in 
unàvstrategtar^qconomica che 
r^i^a un ncrtèwle ^ing tra 


quella 'pelle di leopardo’ ter- 
ritorìaie di cui si diceva, si sta 


mente in grado di svilupparsi*, 
in realtà, i gruppi dir^nti dei- 


fusione dell'associàzionìsmo chiaro ii fatto che qu^ta sira- problemi apertisi all'inizio so- 

cooperalivo. oltre alle punte da delle concentrazioni è ob- praltullo nel rapporto tra sin- 

forti deirEmilia e della Tosca- bligata. La struttura prriitica gole socio e cooperativa» 

na, si sta rafforzando. Piutto- della Lega aiuta anche a crea- anche da aggiungere 

sto. individuerei un punto di re le migliori condizioni per ^^e le risorse per gli investi- 

debolezza TOll area del gran, stimolare questi processi I sono siale repcrile so- 

de triangolo Milano-Tonno- modi per superare le d^iez- 


Genova*. 

Qui le motivazioni storiche 
delle carenze stanno nelle in¬ 
sufficienti dimensioni di alcu¬ 
ne imprese e in alcune espe- 


ze si chiamano sostegno fi¬ 
nanziario. capKalizzazione. 
personale pniessìonalizzaio. 
•Al Sud. in verità, abbiamo in¬ 
vertito la tradizionale proce- 


A Reggio come in Frància \ 

Il super in galleria 
veste un nuovo look 
e si «mangia» le lattine 

A Reggio Emilia, in una zona residénziàle di 'pri¬ 
ma categoria, è sorto un centro commerciale «alla 
francese»: carrelli con monetine, macchina man- 
gialattine, una lunga galleria su cui si affacciano 
negozi di vario genere. Per il settore alimentare, ci 
pensa Conad con un ampio supermercato. 

MARIO PIROMALLO 

tate. Unico sta marciando già punto di riferimento per stra- ■■ Una galleria climatizzata certa vocazione «ecologica* 
con le sue gambe. Si possono tegie più generali. «Il sistema dalle alte volte di feiro post- del punto vendita, Non a ca- 

già considerare risolti alcuni delle imprese ha bisogno di moderne, 7000 metri quadrati so. inoltre, molta della fruita 

problemi apertisi all'inizio so- una guida che pensi in grande di centro commerciate, dallo prewnte nel grande banco 
praitullo nel rapporto tra sin- la sua politica sindacale - so- «frarKese»: a vendita af^rhene alla 

^lo socio e cooperativa. sliene ^a ■ fuori dei conlini h"" S;,. 

® u j I 1 - e -1 — _ . j- • j- ■ mentando con successo la to biologicamente, senza lìiso 

Cè anche da aggrungere locali. È ,1 momento dnndivi- „„ova formula del supermer- di antiparassilari. Certo, non è 
che le nsorse per gl. mvesli. duare le slrategie e gl. obic tivi solo questo sùpeimei«.lo.*d 

menti sono state repente so- per unificare il più pos.'iibile commerciale. Si tratta di una avere impostalo una pòtitlca 
prattutio airiniemo del sisle- gli sforzi. Questo significa non tipologia distributiva conside- alimentare corretta: in tutti i 
ma perchè, salvo il caso della limitarsi aH'ambilo della distri- rata tra le più innovative oggi, punti vendita detta cooperati- 
Sardegna, regione a statuto buzione di prodotti alimentari. Sulla gallerìa commerciale si va &nilia Ovest si trova ad 
speciale, finanziamenti pub* ma anche deil'extralimentare. affacciano raffinati qegozi di esempio la carne Integfa, qqel 



Una galiena commerciale nel nuovo centro di Reggio E 


smorzando parecchio. La dif* te cooperative hanno ben già considerare risolti alcuni delle imprese ha bisogno di 


una guida che pensi in grande 
la sua politica sindacale - so¬ 
stiene Sita * fuori dei confini 


C'è anche da aggiungere locali. È il momento di indivi- 


rìenze non felici del passato, dura di cercare r^rse tra i so- 
In un mercato molto competi- ci. e abbiamo invitilo tre an- 
tivo e strutturato come quello ni fa sei miliardi-in Unico per 
dei Nord, c'è il problema reale finanziare i primi investimenti. 


delle dimensioni d'impresa, fi 
rilancio passa atiraNerso il su- 


•i-ti .Mu, ■>< Tullia. ouuKwiiw u>- ^ 

vento le tradizionale proce- ™ «si. pochinL 

dura dì cercare risorse Ira 1 so- Nord comunque il ca» è 
ci. e abbiamo inveslbo Ire an- «««»■ “ balla semplKC- 

ni fa sei miliardi-in Unico per nnfqrzare delle sliut- 

finanziare i primi investimenti. tono inserite In 

mentre sul piano economico impostazione moderna del 


II consorzio Ecoitalia, che di- pelletteria, bricolage, calzato- tipo di carne cioè garantita da 

strìbuisce prodotti per ia casa intimo, una farmacia, una trattamenti estrogenanti. La 

pH piprtmHnmpciiri etA ntip. banca,. perfino un tricologo, galleria commerciale attrae in 

ncndo omm?rSlm,i Lnsto ossia uno specialista del ca. buona parte la cliente!» del 


peramento delle esperienze ne altri tre mìtiardi. Noi abbia- 


ed elettrodomestici sta otte¬ 
nendo ottimi risultati. Pensia¬ 
mo quindi, in tempi non trop¬ 
po lunghi, a una strategia glo¬ 
bale. per un rapporto più 
stretto tra le due merceologie. 


più deboli, e la polarizzazione 
delle aziende nelle poche 
cooperative che sono reai- 


abbiamo messo a disposizio- mercato e quindi contiamo baie, per un rapporto più 

ne altri tre mìtiardi. Noi abbia- aiH'impegno dei soci.» stretto tra le due merceologìe, 

mo investito al Sud con un L'associazione nazionale alimentare ed extra, più o me- 
piano di rientro in tre anni, e delle cooperative di detta- no come avviene nel resto 

le previsioni sono state ri^t- giianti si pone inoltre come d'Europa». 


mo investito al Sud con un 


Quindicimila metri quadrati in più e 60 nuovi negozi 

Entro il "91 Pistoia raddoppi 


gli obiettivi aziendali e quelli 
dei soci. Naturalmente la sen¬ 
sibilità sociale, culturale, poli¬ 
tica del territorio romagnolo 
in direzione deila realtà coo¬ 
perativa aiuta questi processi 
di sviluppo. 

Ma la realtà romagnola net 
settore c^gi è in ebollizione: 
ta Despar di Ravenna è stata 
acquistata dalla Marr; il Can¬ 
guro di Porli, un'altra grossa 
realtà distributiva, è stata rile¬ 
vata dalla Vegè. TI piano regio¬ 
nale per ii commercio sta mo¬ 
bilitando l'attenzione di tutti 
gli addetti ai lavori. La gestio¬ 
ne concorrenziale e la spinta 
allo sviluppo sonò oggi, in Ro¬ 
magna, in u^^mpmeqta dì, 
massiiqa carica. ^1^,quitti ‘ 
là'córiCTiTr^iàSrW 
grossa distrìbU^nè;^ pòssa 
sbarcare in Romagna; e quin¬ 
di mettere in discussione ed it) 
profonda crisi la realtà locale. 

Le cooperative Conad della 
Romagna, in prima persona, 
sono chiamate quindi a difen¬ 
dete le eccellenti posizioni di 
quota di mercato (oltre il 30% 
di prodotto distribuito nei ne¬ 
gozi), con una attenta ed 
oculata politica di rinnova¬ 
mento finanziario, tecnologi¬ 
co e di know how. Ed è cosi 
che il Conad Romagna sì pre- : 
para a giocare questa difficiie 
ma entusiasmante partita, abi¬ 
tuato com’è a stare in campo 
ogni domenica sulle maglie 
della Joltycolombani Basket 
Forlì, che milita nella serie A2, 
e del Conad Volley ETavenna, 
che milita in Al. 










MARZIO DOLFI 


■1 Aria dì novità al Conad 
di Pistoia. £ che novità! In 
moto ci sono pn^tti per 
una quarantìna-^di miliardi e 
l'apertura di nuovi supermer¬ 
cati per 15 mila metri qua¬ 
drati eritrò il '91. Inoltre, già 
pronti al tagliò jdel nastro, ci 
sono sessanta negozi die si 
chiamerannò 'Margherita ed 
apriranno entro il gennaio 
1990: sono, gli eràdi in chiave 
moderna della piccola botte¬ 
ga sotto casa. 

insomma, .la Conad.: di Pi* 
sloia ha tutta rinierùiòrie di 
moltiplicarsi, anche se già 


oggi rappresenta una realtà 
di grosse diittonsioni. dl Cèn¬ 
tro distribuzione 0>nad di Pi¬ 
stoia • ci dice il dùettore Ugo 
Baldi • ha come àree di in¬ 
fluenza le zone dì Pistoia., Fi¬ 
renze, Lucca. Massa e La 
Spezia. Ubiamo un giro di 
affari di cirij^ 150 miliardi, 
170 dipendènti e nu^azzini 
per circa 14 mila metri 
dii. che lavorano su tutti i 
settori alimeriiarì, rifornendo 
35 supermercati e<l; almeno 
altri 350 riq^^sociàti».' 

Piccolo é ^ride cóih^ 
no e questa ^ ricdta su cui 


la Conad pistoiese è inten¬ 
zionata a scommettere anco¬ 
ra. «Oggi non solo puntiamo 
a supermercati "di vicinalo", 
con strutture di 400/500 me¬ 
tri. ma vogliamo anche am¬ 
pliare le nostre dinienùoni, 
fare punti di vendita di mag¬ 
giore volume. Sempre però 
con la partecipazione dei 
dettaglianti; la nostra è una 
cooperativa di dettaglianti e 
anche ora che parliamo di 
strutture da t.OOO a 2.000 
metri ragioniamo con gli 
stessi criteri, pur essendo 
aperti alt'anivo di nuòvi irti- 

* 'qOandS 'w diventa'" grossi - 
commenta Baldi - si rischia 
di perdere il senso del per¬ 
ché siamo nati*. 

Nei prossimi due anni sor¬ 
geranno nuovi supermercati 
con marchio Cònad a La 
Spezia, Cartaia, Pistoia, Pra¬ 
to e Firenze: il che vorrà dire 
almeno 350 posti di lavoro. 
4 nostri eraOQ .programmi, in 
piedi da teifipo. Ma l'amplia- 
mento dei mercato aH’Euib- 
pa e la concorrenza che si fa 
sempre più aggressiva ci ob¬ 
bliga ad accelerare. Dobbia¬ 
mo occupare glit^azi, an¬ 
che per cercare di restnnger- 
ii agli'altri*.‘La'ricetta? tMò*f 
demità e'rinnovamento tec¬ 
nologico condito con la giu¬ 


sta dose di «atmosfera», di 
cura al consumatore. Per 
questo l'occhio è attento an¬ 
che al piccolo e medio ne¬ 
gozio: e da ^nnaio sarà una 
■fioritura» di almeno 60 ne¬ 
gozi «sotto casa» con un 
marchio nuovo di zecca; 
■Margherita». 

•Ci crediamo mollo - dice 
Baldi •: queste strutture 
avranno un ruolo anche in 
futuro, se sapranno adattarsi 
alle esigenze del consumato¬ 
re moderno». E c’è da scom¬ 
mettere che lo sapranno fa¬ 
re. 


pello, mentre a fianco del su- sabato, che va a fare la scorta 
permercato Conad si trova per settimanale di un po’ tutti i 
l'assortimento extralimentare prodotti. In questo supqrmeq^ 
un grande punto vendita calo troviamo anche« nell^ 
Coin. La galleria era stata pre- grande vasca del pesce'su^ 
vista dai piano regolatore di lato, le aragoste, oppure sui 
Reggio Emilia ancora una de- graiidi scaffali a libero servi'* 
Cina di anni fa; si voleva fin da zio, delicate salse francesi 
allora far diventare questa to- specialità al tartufo. Intems» 
calità, nella prima periferia sante, poi, è la nuova loirma di 
delia città, il polo d'attrazione collaborazione con COih; p^ 
del quartiere, con le sue pas- il settore extralimentare, pBrt- 
sediate coperte da vetrate, le ner della cooperativa Cmad 
panchine per le soste durante nell'Intera operazione cértaò 
lo shopping, te piante che lo commerciale, La scèlta'^-dl 
impreziosiscono. Coin nòh è casuaié: que^a 

Oltre a questo centro, in lo- catena infatti dispòpplcli^nli; 
calità Pappagnocca. Conad è vello di òffètta. m^io 
presente in un altro, a Pievd analogo a'qùèllÒ t&i 

Modolena, sempre vicino a supermercato aliméiilart. Lte- 
Reggio, di dimensione mino- sperìenza di; ^ggìo ^iiìó, 
re. A gestire tutta ta complessa con la cotlattorazione [Con ìè 
operazione di apertura dei altre strutture dì‘ òimensiorie 
centri è stata la cooperativa più tradizionale appare \già 
Conad Emilia Ovest che con oggi un successo^ Queste 
questa doppia apertura - qua- esperienze, seppure avviato di 
si in contemporanea .- si è recènte, consentinùina'' alla 
guadagnata rinunagine dì ca» cooperativa Emilia di in- 
tena molto forte. Il $uperme^ teivenire am ttRittuie ànaky 
calo si presenta all’esiemo ghe per dimeiuiòni e tlpòiò» 
con una nuova linea archilei- già su aitre zone del torntorio 
tonica, a fianco dell’entrata reggiano, anche'In ^lai delia 
una serie di carrelli con la tensione concorrenziali aito sjl 
monelina di recupero e una realizitorà In un fittolo Molto 
buffa maèchina'mangialatti» pir^imò nel rriónd^^èlla.dl* 
ne, a dimostrazione di una slribuziohe. 


IGOR da aempre produeit 
per CONAD la margarina da tavola^« 



IGOR epa - ORZINUOVI 

il più moderno stabilimento iM Sud Eureka 
che utilizza tecnoloóia^artàtM |ìarW piddùÌHÌ)n»'^^^ 
di margarina altamente qualificate : 


A.CM 

Azienda Cooperativa Macellazione 


e fadle da rìconoscae. 




Se vi trovate a passare 
da Reg^o Emilia veni¬ 
te a conoscere l'AC.M. 
et più di una persona 
che vi potrebbe raccon¬ 
tare la storia deU’azienda. 

Sono oltre quarant'anni di 
progressi. Dal 1946 ad oggi 
rA.C.M. ha incrementato l’at¬ 
tività produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delle più moderne tecnolo¬ 
gie. Ha programmato adeguati investi¬ 
menti destinati a consolidare la prestigio¬ 
sa posizione che occupa nel settore. Ogni 
anno un fatturato di oltre 200 miliardi. 
190.000 capi macellati. Oltre 700 dipen¬ 
denti e collaboiatorL Questi dati rappre- 




sentano l^dimen- 
sione della nostra 
azienda. Queste di¬ 
mensioni rappièsen- 
tano per noi Una prè. 
cisa responsabilità nei 
confronti del consumàtore. 
Dal 1960 il marchio ASSO 
permette di riconoscere i pro¬ 
dotti di A.CM. Abbiamo sempre 
condotto le fasi di allevamento e di lavora¬ 
zione con l’obiettivo di conservare le ca¬ 
ratteristiche del prodotto tipico reggiano. 
L’A.C.M. ha puntato, punta e punterà sul¬ 
la genuinità ed è proprio sulla genuinità 
che è cresciuta. Ed a crescere rA.C.M. 
vuole continuare: sempre di più. 


A.C.M. Alitndi Coopiratfvi MiMllKlonq - Strada Dua Canali 13 - 42100 REGGIO EMILIA 
TaMono (0622) 7971 - Talafaa (05221 616306 - Tata» 530547 - A.C.M, 1 



CObSORZIO NAZIONALE 
RtStnÙTTURAZIONE RETE 


CoBarr crei l’Immagine del vostro 
, Impunto véndits, 

. ne byoutjnppsitivo, 

loeglie 'e Contratta il meglio 
ie attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Còiitrr offre ad una qualsiasi ' 
azieiida di distribuzione 
che nasce o che vo^ia rinnovarsi 
un vero servizio «chiavi in mano». 
Conam progetti realizzati 
neU’88 per un’area 
complessiva di 70.671 mq. 

Conarr. tutto ciò che fa parte del vostro 
ponto vendita il vostro punto forte. 
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Per fare del buon vino 


non basta puntare in alto. 
Biso g na arrivarci. 


Tra il tuo desiderio 
e ta sana ambizione di fare 
del buon vino c'è esattamente 
una distanza di 15.000 viticoltori: 
quelli che con tanto lavoro 
e con tanto amore curano 
novemìla ettari di vigna ira ì 
migliori d'Italia: 
quelli che produccmo con sapienza 
antica e tecnologie moderne uve 
selezionate e vini di alta qualiià. 
Insomma,:quelÌi delle 


Caittlhe Riunite. 

E' prt^o gruie al loro irnpegno 
quotidiano che le Cantine Riunite 
sono airivaie molto in alto; 
così in allo che anehe 
ai produttori friù accorti 
sarà dìffictiè rag^ungerle. 

_1 iCintlné. , , 

Riuflite: 



l’Unità 

X rS Martedì 
MIwT 24 ottobre 1989 






















Le Pagine con 


la collaborazione degli enti citati 


OPEMZlOHE mimiHE 


Comunicazione su due binari: 
nazionale, che sintetizza 
il marchio; di promozione 
a livello locale 



Un supporto di immagine e servizi «chiavi in mano» 
Alta professionalità ed efficienza interna 

n futuro è Margherita 


Al servizio della qualità 


1^ comunicazione di una catena distributiva come 
Conad necessita di un aggiornamento continuo 
per migliorare il rapporto con il pubblico dei con¬ 
sumatori. La creatività dei pubblicitari si dovrà 
sempre più misurare con i due principali messaggi: 
Conad è una rete diffusa su tutto il territorio, con 
elementi in comune, e i punti di forza saranno 
sempre di più il servizio e la qualità dei prodotti. 


CHIARA POLITTI 


Il futuro del negozio sotto casa si chiama Marghe¬ 
rita. È questa la nuovissima linea messa a punto 
dal Conad per i piccoli dettaglianti che non vo¬ 
gliono essere spazzati via da un mercato sempre 
più selettivo. Il progetto Margherita è un supporto 
di immagine e di servizi offerto chiavi in mano. 
Per dimostrare che. soddisfatte certe condizioni, 
«piccolo» è ancora «bello». 


TIZIANA VINCI 


H Uno sfondo bianco, mól¬ 
to «nudo*, una fila ordinata 
composta da un panino, una 
meta, una «farfalla» di pasta, 
una tetta di salamìno, un uo¬ 
vo, destinati a raggiungere un 
sacchetto di carta per la spe¬ 
sa, che già contiene una botti¬ 
glia di vIm e un ciuffello di ra¬ 
vanelli. E questa una delle im¬ 
magini che si vedranno anco¬ 
ra per un certo periodo sulle 
pamne di diciassette settima¬ 
nali e mensili per illustrare 
che cos’à Conad». lina co¬ 
lonnina di testo, più in alto, 
spiega perchà «da noi trovate 
cose che non hanno prezzo». 
■Questa campagna stampa - 
spiega ida Anceschi, che si 
occupa deirimmagine Conad 
- è diretta a fare conoscere le 
caratteristiche peculiari della 
catena. Urta scelta che abbia- 
rrto fattoi qualche lempò fa, é 
che riteniamo sarà valida an¬ 
che per ll fùturo più o metto 
Imrrtediaio. riguarda il fatto 
che ii màrchio Conad Contras* 
aegnà iniltutto "una rete", os¬ 
sia un'organizzazione, un si* 
sterna, qualcosa che comun- 

a ue ha elementi in comune, 
ilire questa immagine per 
cosi dire unitaria • che può ve¬ 
nire.riaffermala in molli modi. 
coiiù)re 80 quello del modellò 
delle divise per-gtl esercenti • 
intendiamo comunicare le ca¬ 
ratteristiche che distinguono 
Cónatd duli altri». La campa¬ 
gna di IrÀmaglne che partirà 


nei prossimi giorni riguarda la 
iinea dei «negozi Margherita»: 
un bel tappeto fiorilo (di mar¬ 
gherite, appunto) e uno slo¬ 
gan che fa riferimento a due 
precise caratteristiche di que¬ 
sta linea di negozi: freschezza 
dei prodotti e ccmiodità «sotto 
casa». «Ci sembra importante 
comunicare la caratteristica di 
Conad di coniugare il servizio 
e la professionalità del socio 
con la buona qualità del pro¬ 
dotto. In prospettiva, ritenia¬ 
mo che si dovranno valutare, 
di volta in volta, i mezzi più 
opportuni per queste campa¬ 
gne di immagine, il lutto viag¬ 
gia comunque su un doppio 
binario: le campagne nazio¬ 
nali, uniche sui territorio; e 
quelle delle singole cooperati¬ 
ve associate, che riguardano 
più le ^mozioni commercia- 
fl'che rimmagine complessiva 
del gruppo. Sicuramente con¬ 
tinueremo a puntare su un'im¬ 
magine di rete, di “sistema"». 
In prospettiva, Conad conta 
molto sulla comunicazione 
dei propri «plus»: la professio¬ 
nalità degli operatori, Tarn-- 
biente confortevole d^ punti 
vendita - ordine e pulizia, an¬ 
zitutto » l'opportunità di di¬ 
sporre di consulenti all'acqui¬ 
sto». proprio perchè, anche 
nelle grandi superfidì, si avver¬ 
te la presenza del «gestore-im- 
prenoltore». Valori, questi, de¬ 
stinati ad emaUzzarsI anche in 
futuro. 


* 






■■ Nel panorama distributi¬ 
vo italiano stiamo assistendo, 
da tempo, ad una sempre 
maggiore concentrazione a li¬ 
vello anche di superfici: 4 pic- 
coti negozi al dettaglio chiu¬ 
dono. raggrup- parK> le licen¬ 
ze e al loro posto sorge un -su- 

E ercalo. Eccolo non è più 
; cosi ci suggeriscono lut¬ 
ti i media, in anak^ia con ciò 
che sta succedendo in tema 
di cohcentrazicmi àztendaii. 
Ma la realtà leiTiloriale italia¬ 
na è costituita, non dimenti¬ 
chiamolo. anche da tanti pic¬ 
coli paesi, con usanze diverse 
anche a livello di consumi. 
Non solo: il irtomenlo della 
spesa è spesso vissuto come 
occasiofte socializzante. Il su- 
perrmrcato, con il rappono 
asettico che si riduce al mo¬ 
mento-cassa, non riesce a 
soddisfare queste esigenze. 
Per questo ha ancora senso 
parlare, all'lntemo di una 
grossa catena come Conad. 


del piccolo negozio tradizio¬ 
nale: per questa catena distri¬ 
butiva il piccolo è divenuto 
•Margherita». Partiamo dun¬ 
que di un negozio sotto casa, 
nel quale non si devono fare 
lunghe attese, vi si trovano 
(^>dotti genuini, un bottegaio 
disponibile alla battuta e al 
sorriso, a volte un seivizio ag¬ 
giuntivo in più come «la spesa 
a domicilio». La scelta di Co¬ 
nad è stata quella di potenzia¬ 
re ai massimo grado questi 
aspetti positivi che caratteriz¬ 
zano il negozio tradizionale 
agli occhi del consumatore. 
La spesa che si fa nei «Mar¬ 
gherita» è quella quotidiana o 
di emergenza, che integra 
quella settimanale faita al su¬ 
permercato, di quei prodotti 
di cui ci » è dimenticato l'ac¬ 
quisto, e naturalmente quella 
dei prodotti freschi, di consu¬ 
mo giornaliero. 

«Margherita» diventa quindi 


la struttura despecializzala ma 
qualificata per tipo di funzio¬ 
ne cioè quella struttura che 
accentua la sua presenza nei 
settori dei prodotti freschi, con 
un'alta offerta commerciale di 
qualità, completando il tutto 
con una presenza di libero 
servizio per i prodotti di 
«emergenza». La superficie di 
questo tipo di negozio, che 
potremmo definire iradìziona- 
le-evoìuto, va da 70 a 199 mq. 
con un adeguato livello di 
professionalità degli addetti, 
una grossa efficienza interna, 
potendo contare su una gran¬ 
de organizzazione alle spalle 
quale è Conad. Gli elementi 
che caratterizzano questo tipo 
di punto dì vendita sono allo¬ 
ra un'immagine esterna pia- 
. cevole, una interna efficiente 
e la presenza di servizi di un 
cerio tipo. Nella progettazione 
di «Margherita» si è cercato di 
dare omogeneità a tutti questi 
negozi: il loco riproduce, oltre 
alla scritta Conad, anche una 
margherita luminosa, mentre 
airintemo troviamo banchi 
ben curati, isole per i'ortofrut- 
ta. illuminazione concentrata 
su alcuni settori, a volte la pre¬ 
senza del motivo a nicchia. 
Come offerta commerciale, 
l'assorilmento va dalle 800 al¬ 
le 1500 referenze, a seconda 
degli spazi. Il fatturato indica¬ 
tivo di questa tipologia di ven¬ 
dita si assesta dai 300 ai 1500 
milioni. 


Si fanno strada nuove idee 
«Basta col modello americano 
ciò che occorre è un 
supermercato aH’italiana» 

Un supermercato a dimensione umana, una casa 
fatta per viverci e non per albergare. E questo il 
messaggio che fa da sfondo alle campagne pro¬ 
mozionali del Conad, che premiano la fedeltà 
con oggetti di pregio, fatti per godersi il pranzo e 
la tavola. Una proposta provocatoria; «Basta con il 
modello americano, progettiamo il supermercato 
all'italiana». 

PIERO ARISTARCO 


Ogni mese 14 mila «Cbmma» 


■i Ha una diffusione di 
quattordicimila copie che 
ogni mese arrivano sui tavoli 
degli associati, dei quadri di 
ogni cooperativa, delle Came¬ 
re di commercio e degli Enti 
locali, oltre che dei partners 
commerciali. Gli esperti la giu¬ 
dicano come il migliore Hou¬ 
se organ del settore distributi¬ 
vo. U rivista «Comma», stam¬ 
pata in rotocalco a quattro co¬ 
lorì. è uno dei principali stru¬ 
menti attraverso cui la struttu¬ 
ra Conad comunica con gli 
associati. Non è l'unico, natu¬ 
ralmente; Conad «parla» con 
gli strumenti tradizionalmente 


usati dalle imprese (dai mee¬ 
ting ai listini/boilettini delle 
singole cooperative) ma so¬ 
prattutto con .. colloquio di¬ 
retto fra ti socio e la coopera¬ 
tiva. Non c'è dubbio però che 
«Comma» rappresenti una so¬ 
luzione brillante, al problema 
della circolazióne di messaggi 
omogenei e utili a tutti. 

Nata corhé bollettino net 
1973, «Comma» .si è evoluta si¬ 
no alla formula attuale di mo¬ 
derna rivista spectelìzzata, ca¬ 
pace di affrontate .a tutto cam¬ 
po i probleln| dèlia,’distribu¬ 
zione: dallèr politiche óòm- 


merciali alle questioni essen¬ 
zialmente tecniche, dalie 
anticipazioni sulle mosse dei 
grandi gruppi sino alle rubri¬ 
che fiscali e alle informazioni 
di prima mano su le^ì e cir- 
coiarì. 

Cosi, sfogliando .tino degli 
ultimi numeri, si passa dal re¬ 
soconto deii’assemblea an¬ 
nuale Conad ai check up del 
supermeiicato di Albenga,.da 
un articolp su una-pah0e fat¬ 
toria friulana alia ptesfeteàzió- 
ne delle divise da lavoro ^egli 
atktetti ai punti di ve^Ha^iinO < 
allo scadenzario degli adenii 


pimenti fiscali e previdenziali. 

Diretta dairammlnìstralore 
delegato dei Conad, Flavio 
Fomasarì. «Comma» ha l'am¬ 
bizione di volgere io sguardo 
all'interno cóme all'esterno 
della cooperazione, fra detta¬ 
glianti, di esséte veicolo di in- 
fonnazione come prezioso 
strumento di lavoro. Dà la pa¬ 
rola ai vari direttori, presenta i 
plani promozionali, pubblica 
analisi di settore, ma non tra¬ 
scura di Seguire te mosse del¬ 
la concorrenza né ..di passare 
I: di i vaglio ran^Mjiièntq d^^ 
.'■'mercati intèimzibnlili. \ x ^ 



B Allora quelli dello Slow . 
Food non sono degli isolati 
sognatori. Allora il tarlo del 
dubbio comincia a farsi strada 
anche nei confronti di teoremi 
che sembravano incrollabili, 
come quello In base al quale 
la realizzazione di centri di 
vendita sempre più grandi ma 
sempre più spersonalizzati sa- 
rebtte ineluttabile. 

In discussione non ci sono 
tanto le dimensioni, quanto la 
capacità di recuperare una di¬ 
mensione umana e di offrire 
una adeguala qualità del ser¬ 
vizio. Teo Lo Re, direttore ge¬ 
nerale'di AeB (l'agenzia mila¬ 
nese del grupite DMBeB, che 
cura le campagne promozio¬ 
nali del Conad) ha In propo¬ 
sito un'idea precisa: «In Italia 
si è copiato io stile america¬ 
no, passando di colpo dalla 
drogherìa dell'angoto al su¬ 
permercato. Intendiamoci: an¬ 
ch'io penso che la scelta delle 
grandi dimensioni, quella del- 
ripcmiercaio. abbia un senso: 
per i prezzi, per^ la gamma 
merceologica e tutto u resto. 
Ma è anche vero che finisce 
per scontrarsi con la situazio¬ 
ne peculiare delle nostre città, 
dove di spazio non ce n'è da 
buttar vìa, e dove la realtà di 
case sempre più piccole e di 
cucine quasi invisibili finisce 
per scoraggiare il grande 
shopping di fine settimana, 
accrescendo invece la richie¬ 
sta di prodotti freschi acqui¬ 
stati giorno per giorno. A ciò 
bisogna aggiungere il gusto 
tutto speciale di noi italiani, 
che ci rende completamente 
.diversi dagli altri popoli. In so¬ 
stanza c^gi anche il super¬ 
mercato viene visto con occhi 
diversi; la gente privilegia luo¬ 
ghi e stretture che rendono 
possibile il colloquio, e dove 
relemenio umano sìa ancora 
determinante». 

Sotto., questo profilo una 
cooperativa di dettaglianti ha 


molte carte da spendere, an¬ 
che quando decide di aprire 
un ipermercato. Del resto il 
Conad • con una scelta inno¬ 
vativa nel panorama italiano • 
svolge da tempo campagne di 
promozioni/regalo con c^get- 
ti utili per la casa, ma che 
hanno fambizione di «impre¬ 
ziosire» la cucina e di trasmet¬ 
tere i) piacere di stare a tavo¬ 
la. «Oggetti coinvolgenti e ap¬ 
petibili realizzati con materiali 
di pregio e con design di alto 
livello • aggiunge Lo Re «. Co^ 
nad ha regalato ai propri 
clienti un elegante “tagliapa- 
ne", poi un "proteggi fresco 
per il formaggio, quindi la 
borsa su rotelle. Il prossim*» 
regalo sarà la "bollitrice". che 
è un oggetto di tradiziotiv 
centro-europea e dunque, per 
molte famiglie, sarà una novi¬ 
tà». 

Regali che in qualche mo¬ 
do parlino anche di un rap¬ 
porto cliente-distribuzione di¬ 
verso dai solito. «Oggi il setto¬ 
re del commercio è in una fa¬ 
se di rapido rinnovamento - 
conclude Teo Lo Re • ma di¬ 
ciamoci la verità; il consumi¬ 
smo entra in rotta di collisione 
con II nostro senso dell’edoni¬ 
smo. Le stretture spersonaliz¬ 
zate finiscono per togliere il 
gusto di fare la spesa. Sarebbe 
davvero il caso di smetterla di 
copiare i modelli americani, 
per inventare una sorta di "su¬ 
permercato alFliallana" più vi¬ 
cino alte nostre esigenze, ai 
nostri gusti, alia nostra cultu¬ 
ra, 

•Sotto questo proflto il Co¬ 
nad ha la singolare prerogati¬ 
va di essere fumato da detta¬ 
glianti che, in quanto tali, non 
vogliono rinunciare al loro 
ruolo nè al dialogo con il 
cliente. E che per questo pos¬ 
sono rtvelatsi preparati più di 
qualsiasi altro ad adontare 
una domanda qualitativamen¬ 
te 8up(Hk>re>. 



UA.N.C.D. (Aiiociazìone Nazionale 
C^ooparatlva fra Dettaglianti) organiz¬ 
za 11.000 operatoli commerciali, 
10.000 nel aettm alimentare, 1000 nei 
fattori elelttoaoineatici, teuUi, abbi- 
gUamento, calzature, férràmenta e ca- 
aaUnghk 

OU 11 .000 punti-vendita fono maniz- 
' utì io 79 cooperative agli acquiiTi pre- 
aaati lu tutte le regioni. 

Aderiaoono, inoltre, alla A.N.C.D. 9 
coòparative alle vendite e 6 cooperative 
• ODOiorzi regionali di garanz^ per il 
eradlto d'eaerci^. 

Infliie aderiioono all'A.N.C.D. 12 
Couortl e Società Nazionali: 
CONAD Coniorzio Nazionale Detta- 
pianti nel fattole alimentare 
ECO ITALIA nel iéttore elettrodome- 
Itici» hi-fì eoe. 

GONARR Coflforzio Nazionale Ri- 
•tratturazione Rete 
CONAP Conforzio Nazionale per la 
Mtloiie della tcforeria di fistema 
CONAD INVEST Società fìnanziarit 
par il leasing mobiliare ed immobiliare 
EUROCATERINO Società specializ¬ 
zata per la ristorazione collettiva 
SGC Sodetà per la progettazione e la 
gaaUooe M^tri Commerciali 


Ai»oèiaMone 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 

00198 SOMA. Via Chiam 38 
TcL (06) 0442721451419467961 

CR^ Centro di ricerche e studi sul 
ooRimercio UMciuto 
FORDAS Consorzio per U fomuzio- 
ne delle Distribuzione Asneiata 
, ETA^ Società Editrice 
CONAD PROGRAM Società di pro¬ 
duzione e diitribuzione software 
FINCOMMA Società di partecipazio¬ 
ne e di investimento per il settoro delle 
cooperazione dettaglianti 
Il giro di affari delle cooperative nel 
1988 è itato di oltre 2900 miliaidi di 
.lire. Le vendite da parte dei loci (sti- 
roaté) sono state: 7000 miliardi nel Kt- 
tore alimentare e 760 miliardi negli al¬ 
tri tettori. 

L'impegno deirA.N.C.D. in direzione 
delia riitrutturaziòne della rete di ven¬ 
dita associata ha prodotto in questi an¬ 
ni 425 supermercati 661, supeièttes e 
684 moderne unità di vendita. 



Evoluzione Continua 

nel design, nella tecnologia, nel rìspaimio energetico 
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Allora conosci il latte, il burro, 
la panna, lo yogurt, il parmigia¬ 
no reggiano Giglio. 

Il latte Giglio pastorizzato, per 
esempio, è meglio perché è ad 
Orìgine Controllata; proviene 
esclusivamente da stalle sele¬ 
zionale e controllate. La raccol¬ 
ta avviene ben 2 volte al giorno; 
il latte viene quindi trasportato 
rapidamente alla Giglio dove 


viene prima esaminato con cura 
e poi sottoposto alla pastorizza- 
zione, che ne garantisce la mas¬ 
sima igiene e ne conserva il pote¬ 
re nutritivo. La qualità del latte 
crudo infatti è così elevata che 
basta un processo di pastorizza- 
zione dì pochi secondi ad una 
temperatura più bassa rispetto 
alla normale pastorizzazione. 
Viene cosi mantenuto intatto il 


suo contenuto di vitamine, en¬ 
zimi, proteine e sali minerali, 
sostanze che lo rendono così 
prezioso per la nostra alimenta¬ 
zione. 

G iglio riunisce 10.000 soci di 190 
Cooperative, con un patrimo¬ 
nio di oltre 63.000 capi di bestia¬ 
me altamente selezionati, opera 
in un complesso industriale 4i 
110.000 metri quadrati con le più 


avanzate tecnologie di produ¬ 
zione, di analisi e di controllo, 
distribuisce oltre 1 milione di 
prodotti al giorno. 

E da 55 anni fa sempre meglio, 
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éfiraggo. 














































È l’età durante la quale si vive 
in terra di nessuno. Il conflitto 
,è con tutti e la società non 
prevede nessun tipo di servizi ad hoc 

n migliore 


A Ravenna hanno tentato un esperimento 
ed è nato il «Risea», il primo centro 
specializzato che si propone di aiutare 
questi cittadini condannati a crescere 


degli adolescenti possibili 



V RAVENNA «Sen 2 a solida* 
jrietà sociale», titola Costantino 
«Cipolla la propria ricerca sui 
jjiofvani deil'Emitia Romagna 
rMorcelliana Editore) «Ven* 
ranni dopo Saggio su Una ge¬ 
nerazione sen 2 a ricordi», tito¬ 
lano Loredana Sciolla e Luca 
Ricoifi il loro studio sull asso¬ 
ciazionismo giovanile (Il Muli- 
IK>) Sono le ennesime ricer¬ 
che che giungono in questi 
giorni in libreria La sociologia 
’siembra aVere un eterno ogget¬ 
to di desiderio e una eterna 
^coazkme a ripetere L’eterno 
ometto di desiderio è cono¬ 
scete I giovani L’eterna coa¬ 
zione a npelere sta net) inda¬ 
gate su d) e»i, senza riuscire 
a evitare II propno disagio in¬ 
terpretativo e a selezionare la 
%ro sfuggente magmaticità 
insano solo a se stessi», 
ccmclude Cipolla «No, danno 
tanto agli altri», sostengono 
Selolla e Rlcolli C^nì ricerca 
finisce con rolfrire ai pubblico 
nUn rlHiltato opposto, fallendo 
li tentativo di fornire quantifi¬ 
cazioni e ragioni dei cambia¬ 
menti. 

Opposto, contraddittorio, 
ma aolo in apparenza, giac¬ 
chi tale contraddittonetà è il 
cuòre della condizione adole¬ 
scenziale Ma che cosa è I a- 
dolescenza? Il vocabolario 
Treccani la definisce cosi 
«L'ultima fase dell età evoluti- 
'Vè, interposta tra la fanciullez¬ 
za 0 rete adulta, caratterizzata 
da tma serie di modificazioni 
somatiche, neuro-endocnne e 
psichiche, che accompagna¬ 
no e seguono 1 età puberale» 
Difficile stabiiime i conimi 
anagrafici, arduo selezionarne 
j Contenuti, che sono esibizio- 
nUmò. apàcconeria. mitohta- 
itla, iperteli, paradossi, brùta- 
litt. oMKazIólte, 

K nCoie. afide, slanci, candori, 
rberle. umoriigno, incoeren- 
aai Incoeienu' dunque egol- 
•11 e solidali, conservatori e ri- 
ybluzionan. indifferenti e . 
jNon lo capisco più». C la sgo¬ 
menta constrilazlone dei gerii- 
tori di fronte al figlio in pieno 
sviluppo puberale «Non li ca¬ 
piamo più», è in generale la 
sgomenta constalasione del 
mondo degli adulti 
Nell'occqlo de) ciclone dal 
1969^ la sociologia è Stata im¬ 
mediatamente investita dal- 
l'urlo delle trasformazioni, 
profonde, rapide e spesso «In¬ 
visibili» avvenute a partire da 
quegli anni. Da più parti le 
venne e le viene incessante- 
htente riehieito di lomiie 
«spiegazioni» e i mass-media, 
Ipiù di altri, la* pressano, stra¬ 
volgendone il ruolo e rìducen- 
Itola a sociologismQ e forzan¬ 
dola a tacitare con tali spiega¬ 
zioni l'inquietudine del mon¬ 
doadulto. 

Inàuietudlne? In che sertso 
etrérché? 

la fatica che le novità ri¬ 
chiedono Sempre a essere 
com pre s e. Ogni generazione 
é pittrice di novità Ma si 
batte sólo di fatica? 0 non sa¬ 
rebbe'^plù veritiero sostenere 
che ad essa si aggiunge l'am¬ 
bivalenza dei sentimenti che 
gli adulti pt'ovano nei confron¬ 
ti degli adolescenti? QueU'am- 
bivalenza che rende conto 
delie cosi divene condudom 
che in tanti ahnl si sono tratte 
dai dati ambientali di vita de¬ 
ll! adolescenti. Che cosa on- 
giria tale ambivalenza? La fatf- 
si diceva, ed anche la pall¬ 
ia Una paura legittima, d al¬ 
tronde. 

Donnald Meltzer, uno dei 
più autorevoli psicoanalisti in¬ 
glesi contemporanei, studioso 
deH’adolescenza, così prova a 
descrivere i) punto di vista del- 
fadolescen'te «Il mondo adul¬ 
to sembra loro soprattutto co¬ 
me una struttura politica e un 
sistema di classe gli adulti so¬ 
lio vissuti come se avessero il 
potere é il controllo dei mon¬ 
do Agli adolescenti ciò non 
sembra dovuto alla conoscen¬ 
za e alla capacità, ma al pos¬ 
sesso di un’organizzazione di 
tipo aristocratico che ha come 
scopo principale di preservare 
"il potere" contro ogni intru¬ 
sióne» 

° Fatica, paura, ambivalenza 
Nel nostro paese gli adulti 
vengono aiutali ad affrontarle*^ 
La wmanda è evidentemente 
tetorlca Essa però ci consente 
di sottolineare come l'assenza 
d} nsposte politico sociali, go¬ 
vernate dal centro, e la diso¬ 
mogeneità e dispanlà di con¬ 


dizione per quanto riguarda i 
servizi territoriali italiani, prò 
ducano anomale conseguen¬ 
ze, nel male e nel bene 
Nel male esse sono visibili 
nell abbandono in cui 1 adole¬ 
scenza è lasciata in gran parie 
del paese Un grande giudice 
minorile scomparso alcuni 
anni fa lo chiamò efficace¬ 
mente «peccato d omissione» 
Nel bene esse consentono 
laddove creatività e voglia di 
fare dei singoli s'incontrano 
con la disponibilità politica 
dell Ente locale, interessanti 
sperimentazioni 


Una di esse vai propno la 
pena raccontarla E il caso di 
Ravenna e del Risea (ricerche 
e servizi per ) adolescenza) 
Caso che per quanto è dato di 
sapere a causa della cronica 
assenza di efficaci circuiti in¬ 
formativi e di raccolte di dati 
comparabili è uno dei po¬ 
chissimi se non 1 unico nel 
suo genere m Italia Nella pre 
fazione di Ilo Rossi - primano 
psichiatra dell Usi 35 e re¬ 
sponsabile del Centro -, agli 


MARIA CHIARA RISOLOI 

atti del convegno «L adole¬ 
scente la famiglia la comuni¬ 
tà» tenutosi a Ravenna nel 
maggio 198S (Ctueb, 1986) si 
legge <L adolescenza nei ser 
VIZI territoriali italiani è quasi 
terreno di nessuno una zona 
di frontiera che viene circon¬ 
data di interessi subitanei e di¬ 
sinteresse di servizi improvvi¬ 
sati sulla spinta contingente di 
problemi soprattutto sociali» 

In che senso terra di nessu¬ 
no^ A quali servizi temtonali 


può rivolgersi un adolescente^ 
Vediamoli uno ad uno se}^- 
re nella loro genericità II ser- 
vizto materno tn6jnti/e o il 
consultano famthare mater¬ 
no infantile, familtare, sono 
termini che rendono tali sevi¬ 
zi inaccessibili a quella fascia 
detà che propno dal mater¬ 
no dall infantile, da) famihare 
vuc^ emancipar» I sema 
psichuitnct per adulti la cnsi 
adolescenziale in sé e p^ sé 
spaventa, fa sentire «ancmna- 


il» dunque quale accessibilità 
può avere un servizio che nn- 
via 1 immagine conturbante 
della follia e della diversità? 

I servizi per i tossicodipen' 
dente ceno in sé frequentati 
propno dai giovani Ma^la spe¬ 
cificità, e dunque di nuovo l’i- 
naccessibilità. è evidente Re¬ 
stano, sorti qua e là i consul 
fon peri giovani In assenza di 
modelli essi vengono costituiti 
spesso con grande vaghezza, 
ora più carattenzzali m senso 
socio-assistenziale ora m sen¬ 
so samtano. spesso solo come 


conseguenza del contenitore 
alt interno del quale vengono 
insenti 

E il Risea^ Che cosa ha di 
particolare'^ Ricaviamolo da 
una delibera della giunta ra¬ 
vennate del luglio 1988 Si leg¬ 
ge nella delibera che il F apn- 
te del 1988 ha preso avvio il 
Risea che è un servizio nvolto 
alle più giovani generazioni 
che é frutto dello sforzo della 
Usi 35 (settori materno mfan 
tile sociale, centro tutela tos¬ 
sicodipendenti centro di igie¬ 
ne mentale) e del Piano gio¬ 


vani del Comune che il seivi- 
zio SI propone come luogo di 
immeaiata e diretta consulta¬ 
zione da parte degli adole¬ 
scenti, come centro di ncer 
che e di promozione cultura¬ 
le come sede di formatone 
di coloro che operano quoti¬ 
dianamente con gli adole¬ 
scenti Dunque un servizio 
non definito aitnmenli che co¬ 
me luogo a disposizione degli 
adolescenti e di chi voglia e 
abbia bisogno di conoscerli 
Aperto tutti i pomeriggi è di 
facilissimo accesso ^to al 
centro della città, gli adole¬ 


Nys^Kadett 
StanMìe solite code, 
alziamo deciso À indossare 




IDEE IN TESTA. II modo più intelligente di pensare a una nuova auto¬ 
mobile è quello di mettersi nei panni di chi dovrà guidarla, così ci è ve¬ 
nuta l'idea delle minigonne laterali e dello spoiler pO' 
Stenore. La nuova Ksuiett non potrà certo liberarvi 
dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà 
più agevole uscirne. Osservandola di profilo capirete 
che ha un bel futuro davanti. Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scoprì^ 
rete che tl sedile posteriore» nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle portiere è centralizzata. 
Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello» abbiamo fatto in modoche con la nuo*- 
‘ va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri di benzina a 90 km/h. Abbiamo anchepensato achi non sopponail 


caldo o il freddo, dotandola di un 
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avanzatissimo sistema di ventilazione. NOTA IN CODA. Abbiamo persinoim* 
magmato che qualcuno potesse gradire, in alternativa all’allestimento sportivo, un fi¬ 
nanziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mwi senza interessi . Oppure il vantaggioso 
leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 

□ Con l'adoiionv della marmiita catalitica, a nchie- 
«. .V Omega. V«.r.. K.d... . Cor» ln,».one. 
potrete mpirare a pieni polmoni tutu l'emozione 
e il divertimento di guida, nipeiundo l’ambiente. 
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scenti sono accolti personal¬ 
mente o telefonicaniente Do» 
po i) primo contatto, aH'adoItt^ 
sceme viene dato un primo 
appuntamento con personale 
specializzato appartenente a 
quei servizi della Usi e che 
presta sen/izio part-time pres^ 
soli Risea 

La tipologia dei colloqui, la 
loro quantità e scansiorie nel 
tempo, è derivata dal modello 
del «counseiling», elaboravo e 
praticato da anni al diparti¬ 
mento adolescenti d^la «Tavì- 
stock Clmic» di Londra, dcMt, 
nel 1983, un greppo di sù^ia« 
listi di Ravenna Éirecò perco- 
noscere le attività e le Niuttùre 
socio-sanitane specllìctie per 
1 adolescenza in Inghilterm, 

Esaminiamo il modella II 
servizio accetta rrautointeo» 
dei giovani tra 116 e i 30 antd. 
Per i minori è necessario il 
coinvolgimento dei genitori, 
Offre quattro sedute, di spli^ 
settimanali, a chiunque chie¬ 
da aiuto per un qualshtei pio- 
blemà emotivo il numero jS 
quattro sedute, di tipo psiodi'» 
naiitico, consente sia l'offerta 
di «uno spazio per peMare». 
che si è nvelàto, con 1,'espe- 
nenza. sufficiente a metteie 
l'adolescente in contattp ema 
tivD con se stesso e dimque a 
sbloccare II momento più 
acuto di difficoite, sia a evi¬ 
denziale ev«v\ua\i caVgenze 
che nchledano un trattamento 
più lungo Trattamenlo che 
non svolge questo serviièo. 
che SI limite ad inviate ad «1- 
tre sedi pubbliche competen¬ 
ti 

(^est'utlimo aspetto mette 
m evidenza che l'efficHCia idi 
Un tale servizio di jcqunaq 
llng» è tele solo se atttm^jdl 
una rete di servizi temtonali in 
MttdQ òf^pienderpi in ceHlttMi 
giovani bisogno^ di lunghi 
trattamenti e se 11 peisonùle è 
adeguatamente formato f 

L’intervento a Ravennt In 
prima persona deH'Ente idea¬ 
le, quale finanziatore oeila 
struttura e delia maiizcazipne 
del programma culturale |,di 
formazione del personale, fio* 
siituisce la novità isiituzionàlie, 
degna di nota, che ha consin- 
tito il superamento della stdri- 
ca, quanto stente diatriba, iq i 
servizi per i giovani debbano 
essere sanitan o socio-aste- 
stenziali Un contenitore «neìfr 
tro» che rende possibile indivh 
duare la fonte del «disagioi, 
dnanminaie quanto appurisi 
ne al «mondo mtemo», cioè 
psichico, e guarito è^cbnse- 
guenza della leattà esterna, 
per poter c^ire, infine, al livel¬ 
lo più opportuno, per modifi¬ 
care gli ostacoli 

Per concludere, la doman¬ 
da d obbligo è funziona^ A 
marzo del 1989. dopo un an¬ 
no di attività, il Risea ha potu¬ 
to fare il primo bilancio Tra | 
tante iniziative, due semini 
residenziali condotti da rine- 
ratori della «Tavistock cifrici 
di Londra, un programma di 
intwento sulla scuote 
dotto dal Risea, dalla Usi e òal 
provveditorato agli studl^un 
corso per volontari m cpitebùp 
razione con le associaiiom d) 
volontariato, una ricalca tra¬ 
sversale per attivare up ossen 
vatono epidemiotegico,^ il 
completamento di una biblio¬ 
tèca speeializzttte: inhne per 
quel che nguarda l'attivitA di 
«counseiling» vero e lUoprto, 
sono stati visti in un anno )20 
casi, di CUI 80 cpnoluaisi qon 
la consultazione breve e \% 
nnviali ad altn servizi, uria 
ventina hanno utilizzato il se^ 
vizio come iu^ di cimt^ 
scenza. Informazione eq 
onentamento verso'vaile po# 
sibiiità esauiendo il toro biso¬ 
gno neliterco dì uno o dùe 
colloqui infine ne) 30% dèi 
casi considerati oomplosivar 
mente si è réso uble qrgania» 
zare m para))è|quna forma d| 
consultazione anche per k f# 
migiie. ^ 

Un passé-paMout che 8 
mondo degli^tdulti ha a 
sposizioiiie per risolvere i «em¬ 
piessi problemi posti da) mon¬ 
do giovanile? Certo cbÙLl»! 
BerislMlno spazìo^pbteM 
uno spazio per pensare « w 
conoscere Come recria 
pliant infonnativo del Ritea 
«Uno non può fare à meno di 
crescere» Al mondo degli 
adulti spetta il compito di far 
si che accada nel miglior mo¬ 
do possibile q con ri nrittor 
danno possibile 
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